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GRUPPO LANDI RENZO FINANCIAL HIGHLIGHTS 

(Migliaia di Euro)       
INDICATORI ECONOMICI 2024 2023 2022 

Ricavi 272.442 303.339 306.297 
Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted (1) -1.025 7.019 15.257 
Margine operativo lordo (EBITDA) -4.458 89 11.044 
Margine operativo netto (EBIT) -53.862 -16.617 -6.033 
Risultato ante imposte (EBT) -67.553 -29.818 -13.882 
Risultato netto del Gruppo e dei terzi -66.986 -36.439 -14.267 
Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted / Ricavi -0,4% 2,3% 5,0% 
Margine operativo lordo (EBITDA) / Ricavi -1,6% 0,0% 3,6% 
Risultato netto del Gruppo e dei terzi / Ricavi -24,6% -12,0% -4,7% 
      
        
(Migliaia di Euro)       

SITUAZIONE PATRIMONIALE 2024 2023 2022 
Immobilizzazioni nette ed altre attività non correnti 104.317 142.475 155.331 
Capitale di funzionamento (2) 44.555 52.683 54.683 
Passività non correnti (3) -11.028 -12.549 -11.807 
CAPITALE INVESTITO NETTO 137.844 182.609 198.207 
Posizione finanziaria netta (4) 94.504 112.405 92.323 
Posizione finanziaria netta - adjusted (5) 81.287 98.592 77.242 
Patrimonio netto 43.340 70.204 105.884 
FONTI DI FINANZIAMENTO 137.844 182.609 198.207 
      
        
(Migliaia di Euro)       

PRINCIPALI INDICATORI  2024 2023 2022 
Capitale di funzionamento / Ricavi 16,4% 17,4% 17,9% 
Posizione finanziaria netta - adjusted (5) / Patrimonio netto  1,88 1,40 0,73 
Posizione finanziaria netta - adjusted (5) / EBITDA adjusted n.a. 14,05 5,06 
Personale (puntuale) 946 964 951 
      
        
(Migliaia di Euro)       

FLUSSI DI CASSA 2024 2023 2022 
Flusso di cassa operativo lordo -9.333 -5.632 5.831 
Flusso di cassa netto per attività di investimento -8.708 -9.134 -39.020 
FREE CASH FLOW lordo -18.041 -14.766 -33.189 
Esborsi non ricorrenti per incentivi all'esodo -753 -1.334 -439 
Variazione dell'area di consolidamento -150 0 0 
FREE CASH FLOW netto -18.944 -16.100 -33.628 
Aumento di capitale (al netto delle spese sostenute) 39.237 0 58.554 
Rimborsi leasing IFRS 16 -3.836 -3.808 -3.872 
Flusso di cassa complessivo 16.457 -19.908 21.054 
       
        
(1) I dati non includono la contabilizzazione di costi non ricorrenti. Poiché l’EBITDA non è identificato come misura contabile, 
nell’ambito dei principi contabili internazionali (IAS/IFRS), la determinazione quantitativa dello stesso potrebbe non essere 
univoca. L’EBITDA è una misura utilizzata dal management della società per monitorare e valutare l’andamento operativo 
della stessa. Il management ritiene che l’EBITDA sia un importante parametro per la misurazione della performance operativa 
della società in quanto non è influenzato dagli effetti dei diversi criteri di determinazione degli imponibili fiscali, 
dell’ammontare e caratteristiche del capitale impiegato nonché dalle relative politiche di ammortamento. Il criterio di 
determinazione dell’EBITDA applicato dalla società potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre 
società/gruppi e pertanto il suo valore potrebbe non essere comparabile con quello determinato da questi ultimi. 
(2) E’ dato dalla differenza fra Crediti commerciali, Rimanenze, Lavori in corso su ordinazione, Altre attività correnti e Debiti 
commerciali, Debiti tributari, Altre passività correnti (al netto dei debiti per acquisto di partecipazioni). 
(3) Sono date dalla somma di Passività fiscali differite, Piani a benefici definiti per i dipendenti e Fondi per rischi ed oneri. 
(4) La posizione finanziaria netta è calcolata secondo quanto previsto dalla Comunicazione Consob DEM/6064293 del 28 
luglio 2006 e successive modifiche e integrazioni (come da ultimo modificata in data 5 maggio 2021, in recepimento delle 
nuove raccomandazioni ESMA 32-232-1138 del 4 marzo 2021). 
(5) Non inclusiva degli effetti derivanti dall'applicazione del principio contabile internazionale IFRS 16 - Leasing, del fair value 
degli strumenti finanziari derivati e dell'impegno per acquisto partecipazioni 
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IL GRUPPO LANDI RENZO 

La struttura societaria al 31 dicembre 2024 

Descrizione  Sede 
 % di possesso al 31 dicembre 2024 

Note  Partecipazione 
diretta 

 Partecipazione 
indiretta 

Società Capogruppo 

Landi Renzo S.p.A.  Cavriago (Italia)  Soc. Capogruppo 

Società consolidate con il metodo dell'integrazione globale 

Landi International B.V. Amsterdam (Olanda) 100,00% 

Landi Renzo Polska Sp.Zo.O.  Varsavia (Polonia) 100,00% (1) 

LR Industria e Comercio Ltda  Rio de Janeiro (Brasile) 99,99% 

Beijing Landi Renzo Autogas System Co. Ltd  Pechino (Cina) 100,00% 

Landi Renzo Pars Private Joint Stock Company  Teheran (Iran) 99,99% 

Landi Renzo RO srl  Bucarest (Romania) 100,00% 

Landi Technologies Inc.  Torrance - California (USA) 100,00% 

AEB America S.r.l.  Buenos Aires (Argentina) 96,00% 

OOO Landi Renzo RUS  Mosca (Russia) 51,00% 

SAFE S.p.A.  San Giovanni Persiceto 
(Italia)  51,00% 

IMW Industries LTD  Chilliwak (Canada) 100,00% (2) 

IMW Industries del Perù S.A.C.  Lima (Peru) 100,00% (3) 

IMW Industries LTDA  Cartagena (Colombia) 100,00% (3) 

IMW Energy Tech LTD  Suzhou (Cina) 100,00% (3) 

IMW Industries LTD Shanghai  Shanghai (Cina) 100,00% (3) 

Metatron S.p.A.  Castel Maggiore (Italia) 100,00% 

Metatron Control System (Shanghai)  Shanghai (Cina) 80,00% (4) 

Società collegate e controllate consolidate con il metodo del patrimonio netto 

Krishna Landi Renzo India Private Ltd Held  Gurgaon - Haryana (India) 51,00% (5) 

Altre società minori 

Landi Renzo VE.CA.  Caracas (Venezuela) 100,00% (6) 
Lovato do Brasil Ind Com de Equipamentos para Gas 
Ltda  Curitiba (Brasile) 100,00% (6) 

L.R. Pak (Pvt) Limited  Karachi (Pakistan) 70,00% (6) 

Officine Lovato Private Limited  Mumbai (India) 74,00% (6) 

EFI Avtosanoat-Landi Renzo LLC  Navoi Region (Uzbekistan) 68,45% (5) 
(6) 

Metatron Technologies India Plc – in liquidazione  Mumbai (India) 100,00% (4) 
(6) 

Note di dettaglio delle partecipazioni: 
(1) detenuta indirettamente tramite Landi International B.V.
(2) detenuta indirettamente tramite SAFE S.p.A.
(3) detenuta indirettamente tramite IMW Industries LTD
(4) detenuta indirettamente tramite Metatron S.p.A.
(5) joint venture societaria
(6) non consolidate a seguito della loro irrilevanza
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Il Gruppo Landi Renzo nel mondo 

Il Gruppo Landi Renzo declina la propria vocazione internazionale con una presenza diretta in 14 Paesi con 

19 società e 946 dipendenti. La centralità delle tematiche ambientali evidenzia una crescente correlazione alla 

capacità del Gruppo di conquistare una posizione primaria a livello mondiale, grazie al continuo sviluppo 

tecnologico e qualitativo dei propri prodotti, alla scelta di adottare un approccio flessibile al cliente ed alla 

capillare commercializzazione delle tecnologie aziendali. 
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ORGANI SOCIALI 

Alla data di redazione della presente Relazione finanziaria annuale consolidata le cariche sociali risultano così 

attribuite: 

Consiglio di amministrazione 

Presidente Esecutivo Stefano Landi 

Vice-Presidente Sergio Iasi 

Amministratore Delegato Annalisa Stupenengo 

Consigliere Massimo Lucchini 

Consigliere Andrea Landi 

Consigliere Daniele Straventa 

Consigliere Priscilla Pettiti 

Consigliere Indipendente Sara Fornasiero (*) 

Consigliere Indipendente Pamela Morassi 

Consigliere Indipendente Anna Maria Artoni 

Collegio Sindacale 

Presidente del Collegio Sindacale Fabio Zucchetti 

Sindaco Effettivo Luca Aurelio Guarna 

Sindaco Effettivo Anna Cacciaguerra (**) 

Sindaco Supplente Luca Zoani 

Sindaco Supplente Gian Marco Amico di Meane 

Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità 

Presidente Sara Fornasiero 

Membro del Comitato Sergio Iasi 

Membro del Comitato Anna Maria Artoni 

Comitato per le Nomine e la Remunerazione 

Presidente Pamela Morassi 

Membro del Comitato Massimo Lucchini 

Membro del Comitato Anna Maria Artoni 

Comitato per le Operazioni con Parti Correlate 

Membro del Comitato Sara Fornasiero 

Membro del Comitato Pamela Morassi 

Membro del Comitato Anna Maria Artoni 
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Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/01 

Presidente Jean-Paule Castagno 

Membro del Comitato Domenico Sardano 

Membro del Comitato Filippo Alliney 

Società di Revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili 

Paolo Cilloni 

Dirigente preposto alla rendicontazione di sostenibilità Federico Landi (***) 

(*) Il Consigliere riveste anche la carica di Lead Independent Director 

(**) Anna Cacciaguerra è subentrata nella carica di Sindaco effettivo in data 5 febbraio 2025 a seguito delle dimissioni rassegnate da Marina Vienna. 

(***) Federico Landi è subentrato nella carica dirigente preposto alla rendicontazione di sostenibilità in data 9 giugno 2026 a seguito delle dimissioni 

rassegnate da Carlo Moroni.  

Sede legale e dati societari Landi Renzo S.p.A.   

Via Nobel 2/4, 42025 Corte Tegge – Cavriago (RE) – Italia   

Tel. +39 0522 9433   

Capitale Sociale: Euro 23.525.880,55 

C.F. e P.IVA IT00523300358

Il presente fascicolo è disponibile sul sito internet  www.landirenzogroup.com 

http://www.landirenzogroup.com/
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FATTI DI RILIEVO DELL’ESERCIZIO

• In data 23 gennaio 2024 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha approvato il Piano

industriale 2024-2028, redatto con il supporto di una primaria società di consulenza strategica.

• In data 8 marzo 2024 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha rivisto il calendario

delle riunioni consiliari ed assembleari per l’approvazione dei dati finanziari al 31 dicembre 2023 (oltre 

che per l’approvazione della prima trimestrale 2024). Le modifiche si sono rese necessarie a seguito

dell’esigenza di ridefinire gli accordi di finanziamento a medio e lungo termine con gli istituti

finanziari, attività svolta con il supporto di Mediobanca quale Advisor finanziario, con il mandato di

supportare la Società nell’analisi della situazione economico-finanziaria del Gruppo e per l’assistenza

nella formulazione di una strategia di riorganizzazione e ottimizzazione della struttura finanziaria. In

tale contesto, il Consiglio di Amministrazione ha anche esaminato i risultati consolidati preliminari

“unaudited” al 31 dicembre 2023 in termini di Ricavi, Ebitda Adjusted e Posizione finanziaria netta.

• In data 10 luglio 2024 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha comunicato al mercato

di aver ricevuto l’adesione da parte del ceto bancario (Banco BPM S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A. e

UniCredit S.p.A.) alla rimodulazione degli accordi di finanziamento a medio e lungo termine nel

contesto di una operazione di rafforzamento patrimoniale che prevede anche l’ingresso del Fondo

salvaguardia imprese, promosso dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) e gestito da

Invitalia, l’Agenzia Nazionale per lo sviluppo S.p.A. (“Invitalia”) nell’azionariato di Landi Renzo

S.p.A.. L’investimento da parte di Invitalia, approvato dal relativo Consiglio di Amministrazione, era

soggetto ad alcune condizioni sospensive, compresi l’esito favorevole dei necessari passaggi

autorizzativi ministeriali e il perfezionamento della documentazione contrattuale inerente al Progetto

di ottimizzazione finanziaria.

• In data 17 luglio 2024 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha approvato il Progetto

di ottimizzazione finanziaria volto a stabilizzare la struttura patrimoniale della Società e assicurare

all'azienda le risorse necessarie all’implementazione del nuovo piano industriale, di durata

quinquennale. La manovra approvata si articola lungo tre direttrici:

i. un aumento di capitale in opzione per complessivi massimi Euro 25 milioni garantito fino a

Euro 20 milioni dal socio di maggioranza GBD – Green by definition S.p.A. (l’Aumento di

Capitale in Opzione”); e

ii. subordinatamente all’esecuzione del primo aumento di capitale per un importo almeno pari

a Euro 20 milioni, un aumento di capitale sociale di Euro 20 milioni riservato a Invitalia

mediante l’emissione di azioni di categoria speciale non quotate (l’Aumento di Capitale

Riservato”);
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iii. una rimodulazione del profilo di rimborso dell’indebitamento finanziario a medio-lungo

termine esistente della Società nei confronti delle banche finanziatrici.

• Sempre in data 17 luglio 2024, il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A., previo parere

favorevole non vincolante del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, ha autorizzato il

rinnovo dei contratti di locazione con Gireimm S.r.l. (parte correlata ai sensi della Procedura Parti

Correlate in quanto Gireimm S.r.l, unitamente a Girefin S.p.A., società che fanno capo al Trust Landi,

detengono indirettamente, tramite GBD – Green by definition S.p.A., il controllo della Società),

sull’immobile per uso commerciale e produttivo sito in Cavriago (RE), nonché sui box prefabbricati

adibiti a impianti tecnici e tecnologici a servizio del compendio immobiliare produttivo. L’operazione

è stata considerata come “operazione tra parti correlate di Minore Rilevanza” dal Comitato per le

Operazioni con Parti Correlate ai sensi di quanto previsto dalla normativa e regolamentazione

applicabile.

• Inoltre, in data 17 luglio 2024 è stato consensualmente risolto il rapporto di lavoro con l’Ing. Corrado

Belicchi, Group Chief Operating Officer di Landi Renzo S.p.A., che non riveste più alcun incarico

all’interno del Gruppo Landi Renzo.

• In data 23 luglio 2024, il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A., in considerazione delle

tempistiche connesse alla manovra finanziaria, ha aggiornato il calendario delle riunioni consiliari ed

assembleari.

• In data 1 agosto 2024, nel contesto e in esecuzione della manovra finanziaria approvata il 17 luglio

2024 dal Consiglio di amministrazione, GBD – Green by definition S.p.A., Invitalia, nonché,

limitatamente ad alcune previsioni, Girefin S.p.A., Gireimm S.r.l. e Itaca GAS S.r.l., soci di GBD –

Green by definition S.p.A., hanno sottoscritto l’accordo di investimento che disciplina, tra l’altro,

l’esecuzione dell’Aumento di Capitale in Opzione e l’Aumento di Capitale Riservato, che erano

sottoposti all’approvazione dei competenti organi sociali.  L’accordo di investimento prevede che alla

data di esecuzione dell’Aumento di Capitale Riservato, subordinatamente al verificarsi di determinate

condizioni sospensive (i) Girefin, Gireimm e Itaca GAS sottoscrivessero un patto parasociale con

Invitalia, che regolerà taluni impegni assunti dai soci di GBD – Green by definition S.p.A. con

riferimento alla circolazione delle azioni della medesima GBD – Green by definition S.p.A.; (ii) GBD e

Invitalia sottoscrivano un patto parasociale avente ad oggetto la governance di Landi Renzo S.p.A.

riguardante, tra l’altro, il riconoscimento ad Invitalia di alcuni diritti amministrativi inerenti alle azioni 

di categoria speciale dalla stessa sottoscritte nonché la circolazione delle azioni della Società detenute

da GBD – Green by definition S.p.A. e Invitalia; e (iii) Girefin S.p.A. e Gireimm S.r.l. sottoscrivano con

Itaca GAS S.r.l. un accordo modificativo del patto parasociale stipulato in data 14 luglio 2022 e che

regola, tra l’altro, la circolazione delle azioni di GBD – Green by definition S.p.A. e la governance di

GBD – Green by definition S.p.A. e Landi Renzo S.p.A..
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• Sempre in data 1 agosto 2024, sono inoltre stati sottoscritti tra la Società e le banche finanziatrici (i.e.

UniCredit S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A. e Sagitta SGR S.p.A., quest’ultima subentrata a Banco BPM

S.p.A.) gli accordi modificativi dei contratti di finanziamento in pool a medio-lungo termine

precedentemente sottoscritti in data 29 giugno 2022 al fine di implementare la manovra finanziaria. In

particolare, è stata effettuata una rimodulazione del profilo di rimborso dei finanziamenti in pool

coerente con la generazione dei flussi di cassa al servizio del debito di cui al Piano industriale 2024-

2028, nonché una conseguente rimodulazione dei parametri finanziari ivi previsti, il tutto con la

conferma delle condizioni economiche vigenti. Tali accordi modificativi hanno acquisito efficacia (con

effetto retroattivo alla data del 28 giugno 2024) entro il 30 agosto 2024 a esito del soddisfacimento delle

condizioni sospensive ivi previste e sono stati risolutivamente condizionati, tra l’altro, al

completamento dell’aumento di capitale in opzione e dell’aumento di capitale riservato nelle

tempistiche concordate.

• Il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha approvato in data 5 agosto 2024 il progetto

di bilancio di esercizio ed il bilancio consolidato al 31 dicembre 2023 ed in data 7 agosto 2024 il

Resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2024.

• In data 24 settembre 2024 l’Assemblea degli Azionisti di Landi Renzo S.p.A., in seduta ordinaria, ha

approvato il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 deliberando il ripianamento della perdita

d’esercizio pari ad Euro 35.167.303,07 mediante l’utilizzo della riserva sovrapprezzo azioni; inoltre, la

stessa Assemblea degli Azionisti ha approvato:

o la prima sessione della Relazione sulla politica in materia di remunerazione redatta ai sensi

dell’articolo 123-ter del Testo Unico della Finanza e 84-quater del Regolamento Emittenti, e

ha votato in senso favorevole in merito alla seconda sezione ai sensi dell’articolo 123-ter del

Testo Unico della Finanza;

o il conferimento alla società di revisione KPMG S.p.A., conformemente al parere espresso dal

Collegio Sindacale (in qualità di Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile),

dell’incarico di revisione legale dei conti per il periodo 2025-2033 ai sensi del D. Lgs 39/2010

e del Regolamento (UE) n. 537/2014.

• Sempre in data 24 settembre 2024, l’Assemblea degli Azionisti di Landi Renzo S.p.A., in seduta

straordinaria, nel contesto e in esecuzione del progetto di ottimizzazione finanziaria avviato dalla

Società e conformemente alle pattuizioni contenute nell’accordo di Investimento sottoscritto in data 1

agosto 2024 tra GBD - Green by definition S.p.A. e Invitalia e, limitatamente a talune disposizioni, i

soci di GBD - Green by definition S.p.A. ha conferito al Consiglio di Amministrazione un duplice

delega ex articolo 2443 c.c.:
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o ad aumentare il capitale sociale, a pagamento, per un importo complessivo massimo di Euro

25 milioni, comprensivo di sovrapprezzo, mediante emissione di nuove azioni ordinarie della

società, con godimento regolare, aventi le medesime caratteristiche di quelle in circolazione,

da offrirsi in opzione agli azionisti ai sensi dell’articolo 2441 c.c. e da liberarsi sia mediante

conferimenti per cassa, sia mediante compensazione volontaria, ai sensi dell’articolo 1252 c.c.,

di crediti vantati dai sottoscrittori nei confronti della Società, da deliberarsi e sottoscriversi in

ogni caso entro il 31 dicembre 2024 (l’“Aumento di Capitale in Opzione”), fermo restando che

le azioni ordinarie di nuova emissione saranno offerte al prezzo (compreso l’eventuale

sovrapprezzo) che verrà stabilito dal Consiglio di Amministrazione in sede di esercizio della

delega, secondo la migliore prassi di mercato, in prossimità dell’inizio del periodo di

sottoscrizione dell’Aumento di Capitale in Opzione in base al valore del patrimonio netto

contabile civilistico della Società risultante dall’ultima situazione patrimoniale approvata

disponibile della Società, all’andamento dei prezzi di borsa delle azioni della Società negli

ultimi 12 mesi, potendo prendere in considerazione anche periodi di riferimento inferiori, alla

situazione economica e finanziaria consolidata della Società e all’andamento in generale dei

mercati finanziari con la precisazione che al prezzo così determinato andrà applicato uno

sconto rispetto al TERP - prezzo teorico ex diritto, delle azioni Landi Renzo S.p.A.,

quest’ultimo a sua volta calcolato, secondo le metodologie e la prassi corrente; e

o ad aumentare il capitale sociale, in un’unica tranche, in via inscindibile, a pagamento per un

importo complessivo di Euro 20 milioni, inclusivo di sovrapprezzo, con esclusione del diritto

di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 5, del c.c., mediante emissione di azioni di

categoria speciale prive di valore nominale, non quotate e convertibili in qualunque momento,

in tutto e/o in parte in azioni ordinarie nel rapporto di 1:1, da riservare a Invitalia, da

deliberarsi e sottoscriversi entro il termine del 31 dicembre 2024 (l’“Aumento di Capitale

Riservato”), fermo restando che le azioni di categoria speciale di nuova emissione saranno

offerte al prezzo (compreso l’eventuale sovrapprezzo), identico al prezzo di emissione delle

azioni ordinarie nel contesto dell’Aumento di Capitale in Opzione.

L’Assemblea straordinaria ha altresì deliberato di modificare conseguentemente l’articolo 5 dello 

statuto sociale, in particolare:    

a) la modifica, con efficacia immediata, dell’articolo 5 dello statuto ed eliminazione del valore

nominale delle azioni, al momento pari ad Euro 0,10, con la conseguenza che il valore

nominale delle azioni resta implicito nel rapporto fra l'ammontare del capitale sociale e il

numero delle azioni in circolazione;

b) la modifica, con efficacia immediata, dell’articolo 11 dello statuto e introduzione di un

nuovo articolo 11bis circa la possibilità di svolgimento dell’Assemblea degli Azionisti tramite

l’intervento esclusivo del rappresentante designato;
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c) la modifica degli articoli 6, 6-bis, 12, 14, 19 e 22 dello statuto, introducendo un nuovo articolo

6 quinquies con riferimento alla costituzione di una nuova categoria di azioni dotate di taluni

diritti speciali attinenti alla governance di Landi Renzo S.p.A., con efficacia sospensivamente

condizionata alla integrale sottoscrizione da parte di Invitalia dell’Aumento di Capitale

Riservato.

• In data 26 settembre 2024 Silvia Landi, Consigliere di Landi Renzo S.p.A., ha rassegnato le proprie

dimissioni dalla carica ricoperta, per motivi di natura personale, con efficacia a decorrere dalla data

di sottoscrizione e integrale liberazione dell’aumento di capitale riservato ad Invitalia (la “Data di

Esecuzione”). Silvia Landi non si qualifica quale amministratore indipendente, né esecutivo e non è

membro di comitati endoconsiliari; risulta disponente (settlor) del Trust Landi, che detiene la totalità

delle azioni di Girefin S.p.A., la quale a sua volta controlla (congiuntamente alla propria diretta

controllata Gireimm S.r.l.) l’attuale azionista di maggioranza di Landi Renzo S.p.A., GBD – Green by

definition S.p.A.   In pari data, Diana Rizzo, Sindaco effettivo di Landi Renzo S.p.A., eletta in data 29

aprile 2022 dalla lista presentata dagli azionisti che alla data della nomina detenevano direttamente la

maggioranza (Girefin S.p.A. e Gireimm S.r.l.), ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica

ricoperta, per ragioni connesse a taluni impegni di natura contrattuale legati alle operazioni di

aumento di capitale al momento in corso, con efficacia dalla Data di Esecuzione. Il Sindaco effettivo

Diana Rizzo non risulta detenere, direttamente e/o indirettamente, azioni di Landi Renzo S.p.A..  Né

con riferimento al Consigliere Silvia Landi, né con riferimento al Sindaco effettivo Diana Rizzo sono

previste indennità o altri benefici di alcun tipo a seguito della cessazione dalla carica. La sostituzione

del Consigliere e del Sindaco effettivo dimissionari è avvenuto, con le modalità e nei termini di legge,

con decorrenza a partire dalla Data di Esecuzione (i.e. data in cui le dimissioni diverranno efficaci).

• In data 31 ottobre 2024 l’Assemblea ordinaria degli Azionisti ha deliberato, con efficacia dalla data di

sottoscrizione e integrale liberazione dell’aumento di capitale riservato (l’“Aumento di Capitale

Riservato”) ad Invitalia – Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa

S.p.A. (la “Data di Esecuzione”), per la realizzazione del quale l’Assemblea straordinaria degli

Azionisti ha conferito, in data 24 settembre 2024, apposita delega al Consiglio di Amministrazione ai

sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile:

o di integrare il Consiglio di Amministrazione con efficacia dalla Data di Esecuzione,

nominando un nuovo componente fino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione in

carica, e riconoscendogli un compenso equivalente a quello attribuito al Consigliere

dimissionario Silvia Landi, in persona di Daniele Straventa;

o di aumentare, subordinatamente all’entrata in vigore, alla Data di Esecuzione, del nuovo

statuto – adottato dall’Assemblea straordinaria degli Azionisti in data 24 settembre 2024 e che

prevede, inter alia, l’innalzamento del numero massimo dei componenti del Consiglio di

Amministrazione da 9 a 13 e l’aumento del numero di Sindaci supplenti da 2 a 3 (il “Nuovo

Statuto”) – il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione da 9 a 10,
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rideterminando il compenso massimo attribuito allo stesso in Euro 212.500 annui lordi, fermo 

restando, per ogni altro elemento, quanto stabilito con delibera assunta dall’Assemblea degli 

Azionisti in data 29 aprile 2022;  

o di nominare un nuovo componente del Consiglio di Amministrazione, subordinatamente

all’entrata in vigore del Nuovo Statuto alla Data di Esecuzione, fino alla scadenza del

Consiglio di Amministrazione in carica, riconoscendo un compenso pari a Euro 12.500 annui

lordi, oltre ad un gettone di presenza pari ad Euro 500 per ogni riunione consiliare cui lo stesso

abbia partecipato (comprensivo di ogni spesa o costo che il Consigliere dovesse sostenere per

la partecipazione alla riunione stessa), in persona di Priscilla Pettiti.

Alla Data di Esecuzione, il Consiglio di Amministrazione risulterà così composto: Stefano

Landi (Presidente esecutivo), Annalisa Stupenengo (Amministratore delegato), Sergio Iasi

(Vice-presidente), Massimo Lucchini, Andrea Landi, Sara Fornasiero (Consigliere

indipendente), Pamela Morassi (Consigliere indipendente), Anna Maria Artoni (Consigliere

indipendente), Daniele Straventa e Priscilla Pettiti.

o di integrare il Collegio Sindacale ai sensi dell’articolo 2401 del Codice Civile, con efficacia a

decorrere dalla Data di Esecuzione e permanenza in carica fino alla scadenza del Collegio

Sindacale in carica, fermo restando il compenso attribuito al Collegio Sindacale in carica con

delibera dell’Assemblea degli Azionisti in data 29 aprile 2022, nominando Marina Vienna,

quale Sindaco effettivo e confermando Gian Marco Amico di Meane e Luca Zoani quali

Sindaci supplenti;

o di nominare un nuovo Sindaco supplente, subordinatamente all’entrata in vigore del Nuovo

Statuto alla Data di Esecuzione, fino alla scadenza del Collegio Sindacale in carica, in persona

di Anna Cacciaguerra.

Alla Data di Esecuzione, il Collegio Sindacale risulterà così composto: Sindaci Effettivi: Fabio

Zucchetti (Presidente), Luca Aurelio Guarna e Marina Vienna; Sindaci Supplenti: Gianmarco

Amico di Meane, Luca Zoani e Anna Cacciaguerra.

• Sempre in data 31 ottobre 2024 l’Assemblea straordinaria degli Azionisti ha deliberato il

raggruppamento delle azioni ordinarie di Landi Renzo S.p.A. nel rapporto di 1 nuova azione ordinaria

avente godimento regolare ogni 10 azioni ordinarie esistenti e la relativa modifica all’art. 5 dello

Statuto.

• In data 6 novembre 2024 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di esercitare le deleghe

conferite dall’Assemblea straordinaria in data 24 settembre 2024 relativamente all’Aumento di

Capitale in Opzione ed all’Aumento di Capitale Riservato, determinando anche il prezzo massimo di

emissione da applicarsi agli aumenti di capitale, pari a Euro 2,11. Il prezzo unitario di sottoscrizione

delle azioni (ivi compresa l’allocazione tra nominale e sovrapprezzo), che è stato il medesimo per

entrambi gli aumenti di capitale, sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione in prossimità
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dell’inizio del periodo di sottoscrizione dell’Aumento di Capitale in Opzione e secondo i criteri definiti 

dall’Assemblea in data 24 settembre 2024. 

• In data 8 novembre 2024 Invitalia ha comunicato alla Società l’avveramento della condizione

sospensiva relativa alla “fairness opinion” prevista nell’Accordo di Investimento, che era stato oggetto

del richiamo di informativa contenuto nelle relazioni della società di revisione alla relazione

finanziaria consolidata annuale 2023, al bilancio separato annuale al 31 dicembre 2023 e alla relazione

finanziaria semestrale al 30 giugno 2024 rispetto all’incertezza significativa causata da tale condizione

sospensiva.

• In data 8 novembre 2024 il Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole del Collegio

Sindacale, ha provveduto alla nomina del dirigente preposto alla rendicontazione di sostenibilità ai

sensi dell’articolo 18, comma 10, del Decreto Legislativo 125/2024, in persona di Carlo Moroni, già

Communication & Sustainability Officer del Gruppo, verificando la sussistenza in capo allo stesso dei

requisiti richiesti dalla normativa vigente per tale carica.

• In data 8 novembre 2024, GBD Green by definition S.p.A., ai sensi di quanto disposto dall’accordo di

investimento sottoscritto in data 1 agosto 2024 da, inter alia, GBD Green by definition S.p.A.e Invitalia

S.p.A., ha assunto l’impegno a sottoscrivere il proprio pro quota dell’aumento di capitale in opzione,

pari a circa Euro 15 milioni (la “Quota Minima Garantita”), oltre all’eventuale inoptato post asta fino

a massimi Euro 20 milioni (comprensivi della Quota Minima Garantita), con la precisazione che GBD

aveva già provveduto a versare in conto futuro aumento di capitale la Quota Minima Garantita in data

2 agosto 2024.

• In data 11 novembre 2024, le n. 225.000.000 azioni ordinarie Landi Renzo S.p.A. esistenti, prive di

valore nominale (codice ISIN azioni ordinarie IT0004210289 e codice ISIN azioni ordinarie con voto

maggiorato IT0005282451) sono state raggruppate in n. 22.500.000 azioni ordinarie Landi Renzo S.p.A

di nuova emissione, prive di valore nominale (codice ISIN azioni ordinarie IT0005619843 e codice ISIN

azioni ordinarie con voto maggiorato IT0005619850). Ad esito del raggruppamento il capitale sociale

nominale è rimasto invariato e quindi pari a €22.500.000.

• In data 12 novembre 2024 il Consiglio di Amministrazione della Società si è riunito per fissare le

condizioni e i termini degli aumenti di capitale, deliberando di emettere

(i) massime n. 12.600.000 nuove azioni ordinarie Landi Renzo (per un aumento di capitale di

massimi Euro 24.998.400), prive di valore nominale, aventi le medesime caratteristiche delle

azioni già in circolazione e con godimento regolare, da offrire in opzione agli azionisti aventi

diritto nel rapporto di n. 14 nuove azioni ordinarie ogni n. 25 azioni ordinarie Landi Renzo

possedute; e
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(ii) n. 10.080.646 azioni di categoria speciale prive di valore nominale, non quotate e convertibili

in qualunque momento, in tutto e/o in parte in azioni ordinarie nel rapporto di 1:1,

in entrambi i casi al prezzo di sottoscrizione di Euro 1,984 per ciascuna nuova azione, di cui Euro 0,050 

da imputarsi a capitale sociale ed Euro 1,934 a sovrapprezzo. Il prezzo di sottoscrizione delle nuove 

azioni ordinarie e delle azioni di categoria speciale incorpora uno sconto di circa lo 0,42% rispetto al 

prezzo teorico ex diritto (c.d. Theoretical Ex Right Price – “TERP”) delle azioni ordinarie Landi Renzo 

calcolato sulla base dei prezzi ufficiali medi ponderati degli ultimi 3 mesi. 

• In data 20 novembre 2024 la Società ha ricevuto l’autorizzazione dalla CONSOB (con nota prot. n.

0106400/24) alla pubblicazione del prospetto informativo (relativo all’offerta in opzione e

all’ammissione alle negoziazioni su Euronext STAR Milan, organizzato e gestito da Borsa Italiana

S.p.A., delle azioni ordinarie di nuova emissione rivenienti dall’Aumento di Capitale in Opzione.

• In data 9 dicembre 2024 si è concluso il periodo di offerta in opzione con l’esercizio di complessivi n.

14.137.150 diritti di opzione validi per la sottoscrizione di n. 7.916.804 nuove azioni, pari a circa il

62,83% del totale delle nuove azioni, per un controvalore complessivo pari a Euro 15.706.939,14. Al

termine del Periodo di Opzione risultano, pertanto, non esercitati n. 8.362.850 diritti di opzione (i

“Diritti Inoptati”), relativi alla sottoscrizione di n. 4.683.196 nuove azioni, corrispondenti a circa il

37,17% del totale.

• In data 13 dicembre 2024 il Consiglio di Amministrazione riunitosi ha preso atto delle dimissioni

rassegnate dall’ Ing. Damiano Micelli, Chief Technology Officer e dirigente con responsabilità

strategiche del Gruppo e Amministratore Delegato della società interamente controllata Metatron

S.p.A. Le dimissioni, maturate per motivi di natura personale, hanno avuto efficacia a partire dal 1°

gennaio 2025.

• In data 13 dicembre 2024, a seguito della vendita di n. 2.270.000 diritti di opzione non esercitati durante

il periodo di offerta in opzione nel corso delle sedute di Borsa dell’11 e del 12 dicembre 2024, non sono

state sottoscritte nuove azioni ordinarie Landi Renzo. Tenuto conto dei risultati dell’Aumento di

Capitale in Opzione e a fronte dell’interesse manifestato da GBD a sottoscrivere ulteriori nuove azioni

per un controvalore di circa Euro 5 milioni (anche eccedendo, pertanto, l’importo di cui all’Impegno

di Sottoscrizione), il Consiglio di Amministrazione, in pari data, ha previsto che n. 2.520.161 nuove

azioni (a fronte delle complessive n. 4.683.196 nuove azioni non sottoscritte nel contesto dell’Offerta

in Borsa) siano sottoscritte, nel più breve tempo possibile, dalla medesima GBD.

• In data 17 dicembre 2024 hanno avuto termine le operazioni di Aumento di Capitale in Opzione,

all’esito del quale risultano complessivamente sottoscritte 10.436.965 nuove azioni, per un

controvalore di Euro 20.706.938,56, corrispondenti all’82,83% del totale delle nuove azioni rivenienti

dall’Aumento di Capitale in Opzione.
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• In data 18 dicembre 2024, in esecuzione dell’Accordo di Investimento sottoscritto in data 1 agosto 2024

tra GBD Green by definition S.p.A., Invitalia, nonché, limitatamente ad alcune previsioni, Girefin

S.p.A., Gireimm S.r.l. e Itaca GAS S.r.l., soci di GBD Green by definition S.p.A., sono state completate,

per un ammontare complessivo di Euro 40.706.940,22 le operazioni relative a:

(i) un aumento di capitale in opzione, fino a massimi 25 milioni, conclusosi con la sottoscrizione

di 10.436.965 nuove azioni ordinarie, prive di valore nominale, per un controvalore di Euro

20.706.938,56; e

(ii) un aumento di capitale riservato a Invitalia, conclusosi con la sottoscrizione per intero delle

10.080.646 azioni speciali di categoria A prive di valore nominale e non quotate, da parte di

Invitalia, per un controvalore di Euro 20.000.001,66.

Con la conclusione degli aumenti di capitale è venuta definitivamente meno la condizione risolutiva 

prevista all’interno degli Accordi Modificativi connessa al mancato perfezionamento degli aumenti di 

capitale per almeno Euro 40 milioni complessivi entro il 31 dicembre 2024.  

Essendosi verificata la condizione sospensiva relativa all’esecuzione dell’Aumento di Capitale 

Riservato da parte di Invitalia, sono divenute efficaci: 

(i) le dimissioni del Consigliere Silvia Landi e del Sindaco effettivo Diana Rizzo,

(ii) l’aumento da 9 a 10 del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione e da 2 a 3

del numero dei Sindaci supplenti, conformemente a quanto deliberato dall’Assemblea

ordinaria in data 31 ottobre 2024 (come comunicato al mercato in pari data), nonché

(iii) le nomine, approvate anch’esse in data 31 ottobre 2024, dei nuovi consiglieri (i.e. Daniele

Straventa e Priscilla Pettiti) e dei nuovi sindaci (i.e. Marina Vienna, Sindaco effettivo, e Anna

Cacciaguerra, Sindaco supplente) di designazione Invitalia.

• Sempre in data 18 dicembre 2024, in esecuzione degli obblighi assunti nell’Accordo di Investimento,

GBD, Invitalia, Girefin S.p.A, Gireimm S.r.l. e Itaca GAS hanno sottoscritto talune pattuizioni aventi

natura parasociale, rilevanti ai sensi dell’articolo 122 TUF.
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Azionisti e mercati finanziari 

Il Gruppo Landi Renzo mantiene un dialogo costante con i propri azionisti attraverso una responsabile e 

trasparente attività di comunicazione svolta dalla funzione di Investor Relations e finalizzata ad agevolare la 

comprensione della situazione aziendale, la prevedibile evoluzione della gestione, le strategie del Gruppo e le 

prospettive del mercato di riferimento.  

Per ulteriori informazioni e per prendere visione dei dati economico-finanziari, delle presentazioni 

istituzionali, delle pubblicazioni periodiche, dei comunicati ufficiali e degli aggiornamenti sul titolo è possibile 

visitare la sezione Investor Relations nel sito www.landirenzogroup.com. 

Come precedentemente illustrato: 

• in data 24 settembre 2024, l’Assemblea straordinaria degli azionisti di Landi Renzo S.p.A. ha deliberato

di modificare l’articolo 5 eliminando il valore nominale delle azioni (che era pari ad Euro 0,10), con la

conseguenza che il valore nominale delle azioni resta implicito nel rapporto fra l'ammontare del capitale

sociale e il numero delle azioni in circolazione;

• in data 11 novembre 2024 è stata data esecuzione al raggruppamento delle n. 225.000.000 azioni ordinarie

Landi Renzo S.p.A. esistenti, prive di valore nominale, in n. 22.500.000 azioni ordinarie Landi Renzo

S.p.A. di nuova emissione, prive di valore nominale, aventi le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie

emesse, nel rapporto di n. 1 nuova azione ordinaria ogni n. 10 azioni ordinarie esistenti;

• in data 18 dicembre 2024 sono stati conclusi:

(i) un aumento di capitale in opzione, con la sottoscrizione di 10.436.965 nuove azioni ordinarie,

prive di valore nominale, per un controvalore di Euro 20.706.938,56; e

(ii) un aumento di capitale riservato, con la sottoscrizione per intero delle 10.080.646 azioni speciali

di categoria A prive di valore nominale e non quotate, da parte di Invitalia, per un controvalore

di Euro 20.000.001,66.

Nella tabella che segue si riepilogano i principali dati azionari e borsistici dell’anno 2024 comparati con quelli 

dell’esercizio precedente. Ai fini di una più corretta comparazione dei dati, i valori del 2023 sono stati riesposti 

tenendo in considerazione il suddetto raggruppamento delle azioni avvenuto nel corso del 2024. 

Dati azionari e Borsistici (fonte Borsa Italiana S.p.A.)  Anno 2024  Anno 2023 
(riesposto) 

 Anno 2023 
(pubblicato) 

Capitale sociale (Euro) 23.526.000 22.500.000 22.500.000 

Numero di azioni che compongono il Capitale Sociale 43.017.611 22.500.000 225.000.000 

Patrimonio netto del Gruppo e dei terzi (Euro) 43.340.000 70.204.000 70.204.000 

Risultato netto del Gruppo e dei terzi (Euro) -66.986.000 -36.439.000 -36.439.000

Risultato per azione (Euro) -2,7840 -1,5630 -0,1563

Prezzo a fine esercizio 1,7900 4,4850 0,4485 

Prezzo massimo 4,3400 6,3000 0,6300 

Prezzo minimo 1,3150 3,8400 0,3840 

Capitalizzazione di Borsa a fine esercizio 77.001.524 100.912.500 100.912.500 

http://www.landirenzogroup.com/
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Nell’esercizio in oggetto, tenuto anche conto del suddetto raggruppamento, il prezzo ufficiale del titolo Landi 

Renzo, è passato da Euro 4,4850 ad Euro 1,7900. 

Tutte le azioni emesse sono state interamente versate. 

Le partecipazioni rilevanti nel capitale di Landi Renzo S.p.A., determinate secondo quanto risulta dalle 

comunicazioni effettuate ai sensi dell’art. 120 del TUF, integrate da eventuali comunicazioni relative ad 

operazioni soggette ad Internal Dealing, sono le seguenti: 

Azionista 

GbD Green by Definition S.p.A. 54,755% 

Invitalia - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. 23,434% 

Sentis Capital Cell 2 PC 5,809% 

Altri Mercato 16,002% 

Il capitale sociale, pari ad Euro 23.525.880,55, si compone di n. 43.017.611 azioni prive di valore nominale. 

Al 31 dicembre 2024 non risultano in essere azioni proprie detenute dal Gruppo Landi Renzo. 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione sulla 
Gestione 

 

 

 

Eventi significativi dell’esercizio e 
successivi alla data di riferimento 
 
Andamento della gestione e note 
di commento alle più rilevanti 
variazioni dei  
prospetti contabili consolidati al 
31 dicembre 2024 
 
Prospetto di raccordo tra i dati 
del bilancio della capogruppo ed 
i dati del bilancio consolidato 
 
Altre informazioni 
 
Fatti di rilievo intervenuti dopo la 
chiusura dell’esercizio 
 
Prospettive per l’esercizio in 
corso e prevedibile evoluzione 
della gestione 
 
Rendicontazione Consolidata di 
Sostenibilità 



LANDI RENZO – RELAZIONE SULLA GESTIONE

LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024 22

RELAZIONE SULLA GESTIONE 
La Relazione sulla gestione della Capogruppo e la Relazione sulla gestione consolidata sono state presentate in un unico 

documento, dando maggiore risalto, ove opportuno, alle questioni rilevanti per l’insieme delle società incluse nel 

consolidamento. 

EVENTI SIGNIFICATIVI DELL’ESERCIZIO E SUCCESSIVI ALLA DATA 

DI RIFERIMENTO 

Fattori all'origine della crisi del Gruppo Landi Renzo e azioni intraprese dal 

Management 

Nel corso degli ultimi anni la performance economica e finanziaria di Landi Renzo S.p.A. ("Landi Renzo" o la 

"Società") è stata condizionata negativamente da una serie di eventi esogeni, tra cui, in primo luogo, la 

pandemia da Covid-19 (marzo 2020) e, successivamente, lo scoppio del conflitto russo-ucraino (febbraio 2022). 

Quest'ultimo evento ha determinato rilevanti turbolenze nelle dinamiche energetiche globali, con particolare 

riferimento ai prezzi del gas naturale compresso (CNG) e del gas naturale liquefatto (LNG), generando 

crescenti pressioni inflazionistiche e difficoltà di approvvigionamento di alcune materie prime, con 

conseguente impatto negativo sulla domanda dei prodotti offerti dalla Società e sui relativi margini. 

Al fine di fronteggiare tale scenario, nel luglio 2023 il Consiglio di Amministrazione ha cooptato l'Ing. Annalisa 

Stupenengo quale Amministratore Delegato e Direttore Generale del Gruppo, incaricandola dell'elaborazione 

di un nuovo piano industriale per il quadriennio 2024-2028. Il piano, predisposto nel gennaio 2024 con il 

supporto di una primaria società di consulenza strategica, è stato oggetto di una Independent Business Review 

da parte di un primario advisor industriale indipendente; parallelamente, è stato conferito incarico a 

Mediobanca Banca di Credito Finanziario S.p.A. per l'elaborazione di un progetto di ottimizzazione 

finanziaria a supporto dell'esecuzione del piano. In esecuzione di tale progetto, nell'agosto 2024 la Società ha 

sottoscritto con UniCredit S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A. e Banco BPM S.p.A. accordi modificativi dei contratti 

di finanziamento a medio-lungo termine in essere (per un importo massimo complessivo originario di Euro 

73 milioni, di cui Euro 21 milioni assistiti da garanzia SACE S.p.A.); contestualmente, il socio di riferimento 

Green by Definition S.p.A. ("GBD") ha effettuato un primo versamento in conto futuro aumento di capitale 

pari a Euro 15 milioni. Nel dicembre 2024 sono stati completati gli interventi di patrimonializzazione della 

Società, mediante il completamento (i) dell'aumento di capitale in opzione di Euro 20,7 milioni, di cui Euro 20 

milioni da parte di GBD (comprensivo dei Euro 15 milioni già versati in conto futuro aumento di capitale) ed 

Euro 0,7 milioni da parte del mercato (ii) di un ulteriore aumento di capitale riservato pari a Euro 20 milioni 

da parte di Invitalia S.p.A. (quale gestore del Fondo salvaguardia imprese promosso dal MIMIT). 

Nonostante le azioni sopra descritte, nel corso del 2024 si è registrato uno scostamento negativo rispetto alle 

aspettative sia della Business Unit Clean Tech Solutions sia della Business Unit Green Transportation. Mentre 

la business Unit Clean Tech Solutions ha mostrato sin dall’ultimo trimestre 2024 una ripresa significativa delle 
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performance, grazie all'ingresso di importanti ordini connessi all'avanzamento di progetti sostenuti da 

finanziamenti pubblici, con un progressivo riallineamento ai dati di piano, la business Unit Green 

Transportation ha continuato a registrare performance negative anche nel corso del 2025.  

Tale progressivo peggioramento delle performance della Business Unit Green Transportation è 

sostanzialmente riconducibile ai seguenti ulteriori fattori esogeni: 

(i) squilibrio finanziario e calo della redditività: la BU Green Transportation ha registrato un calo della 

propria redditività a causa del rallentamento delle vendite nei canali a maggiore marginalità, ossia 

l’After-market ed il Mid&Heavy Duty (MHD), aggravato nel corso del 2025 da un ulteriore 

rallentamento delle conversioni a gas nel segmento After-market;  

(ii) slittamento dei programmi con tecnologia a idrogeno: le difficoltà tecnologiche ed economiche nello 

sviluppo del mercato a idrogeno hanno indotto i principali player del settore Automotive a ridurre la 

rampa di crescita dei volumi per i veicoli fuel cell ed a posticipare l'avvio dei programmi con motori 

a combustione a idrogeno;  

(iii) perdita di competitività sul mercato cinese: si è registrata una contrazione del mercato cinese del 

segmento Mid&Heavy Duty, con particolare riferimento al segmento LNG, nel quale la controllata 

Metatron S.p.A. ("Metatron"), ha subito la concorrenza di altri player locali e ha risentito 

negativamente dello switch delle applicazioni verso soluzioni tecniche differenti, nonché 

dell'introduzione, nell'agosto 2024, di incentivi governativi cinesi a favore dei veicoli con motore 

elettrico. 

Alla luce dell'andamento delle performance del business Automotive e della crisi che tale settore sta 

attraversando a livello globale, il Consiglio di Amministrazione si è attivato deliberando l'adozione di azioni 

correttive volte, tra l'altro, a ridefinire i termini di collaborazione con il principale cliente OEM, a rivedere la 

struttura dei costi al fine di adeguarla agli effetti attesi sui ricavi derivanti dal mutato contesto di mercato, 

nonché a riconsiderare l'assetto delle filiali del Gruppo al fine di ottimizzarne i costi. Sulla base di tali direttrici 

sono stati avviati gli interventi di riduzione dell'organico di Landi Renzo e di semplificazione e 

riorganizzazione del Gruppo, fondati sull'integrazione tra Landi Renzo e Metatron e sulla concentrazione delle 

attività produttive in un'unica sede, oltre che la fusione per incorporazione di Metatron in Landi Renzo. 

Parallelamente, la Società, congiuntamente a Metatron, ha intrapreso le azioni volte a stabilizzare la situazione 

di tensione finanziaria, avviando le interlocuzioni con i propri creditori finanziari, manifestando altresì la 

necessità di richiedere una moratoria sui finanziamenti a medio-lungo termine, la conferma delle linee di 

credito a breve termine e la sospensione o deroga dei covenant finanziari. In data 2 luglio 2025 è stata inviata 

agli istituti bancari la richiesta formale di sospensione, a partire dal 30 giugno 2025, del pagamento di capitale 

e interessi relativi ai finanziamenti a medio-lungo termine, senza applicazione di interessi di mora, nonché di 

conferma e mantenimento delle linee di credito a breve termine nei limiti degli importi accordati; 

contestualmente è stato conferito incarico a Loan Agency Services Srl (ora GLAS) per il coordinamento degli 

istituti bancari e la nomina di un relativo advisor legale. Inoltre, in data 9 luglio 2025 il Consiglio di 
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Amministrazione ha deliberato di procedere al deposito dell'istanza di accesso alla composizione negoziata 

della crisi d'impresa di gruppo, ai sensi degli articoli 12 e 25 del D.Lgs. 14/2019 (Codice della Crisi d'Impresa 

e dell'Insolvenza), con riferimento a Landi Renzo e a Metatron, al fine di intraprendere una negoziazione 

ordinata avente ad oggetto la rimodulazione del debito bancario e finanziario. Il percorso di composizione 

negoziata della crisi di gruppo ha avuto formalmente avvio in data 18 agosto 2025, con l'accettazione 

dell'incarico da parte del Prof. Antonio Rossi quale Esperto indipendente designato dalla Camera di 

Commercio di Bologna. 

Successivamente all'avvio della composizione negoziata della crisi, la Società ha portato avanti, in parallelo 

alle interlocuzioni con i creditori finanziari, una serie di operazioni volte a valorizzare gli asset del Gruppo, a 

semplificarne la struttura societaria ed a supportare il percorso di risanamento come meglio descritto nel 

proseguo della presente Relazione sulla gestione. 

Progetto di ottimizzazione finanziaria ed aumento di capitale 

Nel mese di gennaio 2024, a fronte del contesto di mercato sfavorevole e dell'andamento non positivo dei 

risultati degli ultimi esercizi del Gruppo, ed in particolare del business Green Transportation, il management 

ha predisposto, con il supporto di una primaria società di consulenza strategica, un nuovo Piano industriale 

2024-2028, volto al rilancio del Gruppo, approvato dal Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. in 

data 23 gennaio 2024. 

Al fine di definire profili di rimborso dei finanziamenti coerenti con la generazione dei flussi di cassa al 

servizio del debito di cui al Piano industriale 2024-2028, Mediobanca è stata nominata Advisor finanziario 

della Società, con il mandato di supportare il management nell’analisi della situazione economico-finanziaria 

del Gruppo e per l’assistenza nella formulazione di una strategia di riorganizzazione e ottimizzazione della 

struttura finanziaria (il “Progetto di ottimizzazione finanziaria”).  

Il Progetto di ottimizzazione finanziaria, finalizzato a stabilizzare la struttura patrimoniale della Società e 

assicurare all'azienda le risorse necessarie all’implementazione del nuovo Piano industriale 2024-2028, si 

articolava lungo tre direttrici:   

i. un aumento di capitale in opzione per complessivi massimi Euro 25 milioni, garantito fino a Euro 20

milioni dal socio di maggioranza GBD – Green by definition S.p.A. (l’”Aumento di Capitale in

Opzione”);

ii. un aumento di capitale sociale di Euro 20 milioni riservato a Invitalia, l’Agenzia Nazionale per lo

sviluppo S.p.A. (“Invitalia”), quale gestore del Fondo salvaguardia imprese, promosso dal Ministero

delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), mediante l’emissione di azioni di categoria speciale non

quotate, subordinatamente all’esecuzione dell’Aumento di Capitale in Opzione per un importo

almeno pari a Euro 20 milioni (l’”Aumento di Capitale Riservato”);

iii. una rimodulazione del profilo di rimborso dell’indebitamento finanziario a medio-lungo termine

esistente della Società nei confronti delle banche finanziatrici.
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Nel mese di luglio 2024 le banche finanziatrici (Banco BPM S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A. e UniCredit S.p.A.) 

hanno comunicato la loro adesione alla rimodulazione degli accordi di finanziamento nel contesto 

dell’operazione di rafforzamento patrimoniale prevista dal Progetto di ottimizzazione finanziaria.  

Tali interventi sono stati formalizzati nel mese di agosto 2024 con la sottoscrizione di un accordo di 

investimento (l’“Accordo di investimento”), che prevedeva, tra l’altro, gli impegni irrevocabili di: 

(i) GBD – Green by definition S.p.A. a sottoscrivere (i) il proprio pro quota dell’Aumento di Capitale 

in Opzione (la “Quota Minima Garantita”), di cui Euro 15 milioni già versati sotto forma di 

versamento in conto futuro aumento di capitale in data 2 agosto 2024, e (ii) gli eventuali diritti di 

opzione relativi all’Aumento di Capitale in Opzione, eventualmente rimasti inoptati post asta, ma 

limitatamente alla somma complessiva massima di Euro 20 milioni comprensiva della Quota 

Minima Garantita (la “Quota Massima Garantita”); 

(ii) Invitalia a sottoscrivere l’Aumento di Capitale Riservato, subordinatamente all’integrale 

sottoscrizione da parte di GBD – Green by definition S.p.A. della Quota Minima Garantita e, ove 

ne sussistano le condizioni, della restante parte della Quota Massima Garantita.  

Sempre ai sensi dell’Accordo di Investimento, è previsto che alla data dell’integrale sottoscrizione 

dell’Aumento di Capitale Riservato, sia sottoscritto: 

• un patto parasociale tra GBD – Green by definition S.p.A. e Invitalia che prevede, ciascuno per quanto 

di rispettiva competenza, l’impegno a non trasferire, in tutto o in parte, rispettivamente le azioni e le 

azioni di categoria speciale sino al terzo anniversario dalla data di sottoscrizione del medesimo patto, 

con rinnovo automatico per un ulteriore periodo di tre anni, salva la facoltà di disdetta di ciascuna 

parte pervenuta per iscritto all’altra parte con almeno sei mesi di anticipo rispetto alla relativa 

scadenza;  

• un patto parasociale tra Girefin, Gireimm, Itaca GAS e Invitalia, avente ad oggetto taluni impegni 

assunti dai soci di GBD – Green by definition S.p.A. con riferimento alla circolazione delle azioni della 

medesima GBD – Green by definition S.p.A.;  

• un patto parasociale tra GBD – Green by definition S.p.A. e Invitalia avente ad oggetto la governance 

di Landi Renzo S.p.A. riguardante, tra l’altro, il riconoscimento ad Invitalia di alcuni diritti 

amministrativi inerenti alle azioni di categoria speciale dalla stessa sottoscritte nonché la circolazione 

delle azioni della Società detenute da GBD – Green by definition S.p.A. e Invitalia; e  

• un accordo modificativo del patto parasociale stipulato in data 14 luglio 2022 tra Girefin S.p.A., 

Gireimm S.r.l. e Itaca GAS S.r.l. che regola, tra l’altro, la circolazione delle azioni di GBD – Green by 

definition S.p.A. e la governance di GBD – Green by definition S.p.A. e Landi Renzo S.p.A..  

A seguito delle trattative intercorse, nel mese di agosto 2024 sono stati sottoscritti tra la Società e le banche 

finanziatrici (i.e. UniCredit S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A. e Sagitta SGR S.p.A., quest’ultima subentrata a Banco 

BPM S.p.A.) gli accordi modificativi dei contratti di finanziamento in pool che prevedono (i) una 

rimodulazione del profilo di rimborso dei finanziamenti in pool coerente con la generazione dei flussi di cassa 
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al servizio del debito di cui al Piano industriale 2024-2028, (ii) una rimodulazione dei parametri finanziari ivi 

previsti, (iii) la conferma delle condizioni economiche vigenti. Tali accordi modificativi, risultavano 

risolutivamente condizionati, tra l’altro, al completamento dell’Aumento di Capitale in Opzione e l’Aumento 

di Capitale Riservato nelle tempistiche concordate. 

Nel mese di settembre 2024, l’Assemblea degli Azionisti di Landi Renzo S.p.A., in seduta straordinaria, nel 

contesto e in esecuzione del Progetto di ottimizzazione finanziaria avviato dalla Società e conformemente alle 

pattuizioni contenute nell’Accordo di investimento ha deliberato: 

• di conferire al Consiglio di Amministrazione le necessarie deleghe per procedere all’Aumento di

Capitale in Opzione ed all’Aumento di Capitale Riservato;

• di modificare, con efficacia immediata, l’articolo 5 dello statuto ed eliminazione del valore nominale

delle azioni, con la conseguenza che il valore nominale delle azioni resta implicito nel rapporto fra

l'ammontare del capitale sociale e il numero delle azioni in circolazione,

• di modificare degli articoli 6, 6-bis, 12, 14, 19 e 22 dello statuto, introducendo un nuovo articolo 6

quinquies con riferimento alla costituzione di una nuova categoria di azioni dotate di taluni diritti

speciali attinenti alla governance di Landi Renzo S.p.A., con efficacia sospensivamente condizionata

alla integrale sottoscrizione da parte di Invitalia dell’Aumento di Capitale Riservato.

Inoltre, nel mese di ottobre 2024, l’Assemblea straordinaria degli Azionisti ha deliberato il raggruppamento 

delle azioni ordinarie di Landi Renzo S.p.A. nel rapporto di 1 nuova azione ordinaria avente godimento 

regolare ogni 10 azioni ordinarie esistenti e la relativa modifica all’art. 5 dello Statuto. A seguito del 

raggruppamento, entrato in vigore in data 11 novembre 2024, le n. 225.000.000 azioni ordinarie Landi Renzo 

S.p.A. esistenti, prive di valore nominale, sono state raggruppate in n. 22.500.000 azioni ordinarie di nuova

emissione, sempre prive di valore nominale.

Le condizioni e i termini dell’aumento di capitale sono state fissate dal Consiglio di Amministrazione della 

Società in data 12 novembre 2024, che ha deliberato di emettere: 

(i) massime n. 12.600.000 nuove azioni ordinarie Landi Renzo (per un aumento di capitale di massimi

Euro 24.998.400), prive di valore nominale, aventi le medesime caratteristiche delle azioni già in

circolazione e con godimento regolare, da offrire in opzione agli azionisti aventi diritto nel

rapporto di n. 14 nuove azioni ordinarie ogni n. 25 azioni ordinarie Landi Renzo possedute; e

(ii) n. 10.080.646 azioni di categoria speciale prive di valore nominale, non quotate e convertibili in

qualunque momento, in tutto e/o in parte in azioni ordinarie nel rapporto di 1:1.

In entrambi i casi il prezzo di sottoscrizione è stato fissato in Euro 1,984 per ciascuna nuova azione, di cui Euro 

0,050 da imputarsi a capitale sociale ed Euro 1,934 a sovrapprezzo, ed incorpora uno sconto di circa lo 0,42% 

rispetto al prezzo teorico ex diritto (c.d. Theoretical Ex Right Price – “TERP”) delle azioni ordinarie Landi 

Renzo calcolato sulla base dei prezzi ufficiali medi ponderati degli ultimi 3 mesi. 
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A seguito del completamento del periodo di offerta in opzione, terminato in data 9 dicembre 2024, sono stati 

esercitati complessivi n. 14.137.150 diritti di opzione validi per la sottoscrizione di n. 7.916.804 nuove azioni, 

pari a circa il 62,83% del totale delle nuove azioni, per un controvalore complessivo pari a Euro 15.706.939,14, 

risultando perciò non esercitati n. 8.362.850 diritti di opzione (i “Diritti Inoptati”), relativi alla sottoscrizione 

di n. 4.683.196 nuove azioni, corrispondenti a circa il 37,17% del totale.   

Tenuto conto dei risultati dell’Aumento di Capitale in Opzione, n. 2.520.161 nuove azioni sono state 

sottoscritte da GBD Green by definition S.p.A., per un controvalore complessivo di Euro 5 milioni (eccedendo 

anche l’importo del suo impegno di sottoscrizione). L’Aumento di Capitale in Opzione si è perciò concluso in 

data 17 dicembre 2024 con la sottoscrizione di n. 10.436.965 nuove azioni, per un controvalore di Euro 

20.706.938,56, corrispondenti all’82,83% del totale delle nuove azioni rivenienti. 

A seguito del completamento dell’Aumento di Capitale in Opzione, in data 18 dicembre 2024 Invitalia ha 

sottoscritto per intero le 10.080.646 azioni speciali di categoria A prive di valore nominale e non quotate per 

un controvalore di Euro 20.000.001,66, con il conseguente completamento anche dell’Aumento di Capitale 

Riservato.  

In pari data, in esecuzione degli obblighi assunti nell’Accordo di investimento, GBD Green by definition 

S.p.A., Invitalia, Girefin S.p.A, Gireimm S.r.l. e Itaca GAS hanno sottoscritto le pattuizioni aventi natura

parasociale precedentemente illustrate.

Con la conclusione dell’Aumento di Capitale in Opzione e l’Aumento di Capitale Riservato (per complessivi 

Euro 40.706.940,22) è venuta definitivamente meno la condizione risolutiva prevista all’interno degli accordi 

modificativi. 

Accesso alla Composizione Negoziata della Crisi (CNC) 

Nel corso della prima parte del 2025, il Gruppo, ed in particolare il settore Green Transportation, nonostante 

le previsioni incluse nel nuovo Piano industriale 2024-2028, ha continuato a registrare una flessione dei 

principali indicatori economico - finanziari. In particolare, si è assistito: 

• ad un progressivo rallentamento sia in Italia che nei principali paesi esteri delle conversioni a gas nel

segmento After Market, anche in considerazione del fatto che il prezzo degli altri carburanti da

trazione è rimasto su livelli moderati oltre che alla maggior presenza sui mercati europei di auto

ibride/elettriche;

• ad una contrazione, già a partire dal secondo semestre 2024 e sensibilmente accentuatasi nel corso del

2025, del mercato Mid&Heavy Duty sia sul mercato europeo che sul ben più importante mercato

cinese, quest’ultimo impattato da:

o un minore sviluppo dell’economia di quel Paese rispetto alle aspettative;

o incremento della concorrenza di altri player locali, soprattutto sul segmento LNG;
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o switch delle applicazioni di alta cilindrata da parte di un primario cliente verso una soluzione 

low cost di un competitor; 

o nonché l’introduzione ad agosto 2024 di incentivi per veicoli con motore elettrico e diesel da 

parte del governo cinese; 

• ad una generalizzata straordinaria crisi del settore Automotive a livello globale, aggravatasi in modo 

del tutto imprevedibile nel corso del 2025 e proseguita nei primi mesi del 2026. 

A seguito dei significativi impatti di quanto sopra sui flussi di cassa del Gruppo e, soprattutto, sulle previsioni 

economiche finanziarie prospettiche, il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. in data 12 marzo 

2025 ha preso atto dell’impossibilità di procedere all’approvazione dei bilanci consolidato e separato di Landi 

Renzo S.p.A. al 31 dicembre 2024, viste le significative incertezze emerse, con la conseguente necessità di 

approvare un nuovo calendario finanziario, anche in considerazione delle tempistiche connesse 

all’aggiornamento del budget 2025, al fine di riflettere nello stesso (i) le azioni correttive già identificate ed in 

fase di implementazione e (ii) le ulteriori misure di risanamento in fase di identificazione ed analisi. 

In aggiunta a quanto sopraindicato, in data 14 marzo 2025 un primario cliente OEM ha comunicato alla Società 

il proprio recesso a partire da fine anno 2025 dalla fornitura dei kit Euro 6 D Full, sterilizzando la negoziazione 

avviata da tempo per ottenere un riequilibrio negoziale, ossia condizioni economiche e di business in grado 

di consentire sia la sostenibilità economica del programma corrente per i kit Euro 6 D Full, sia la neutralità 

economica delle spese programmate per l’industrializzazione dei nuovi veicoli Euro 7. A seguito delle 

trattative intercorse tra tale cliente e la Società volte a una possibile soluzione transattiva della controversia, in 

data 4 luglio 2025 è stato sottoscritto un accordo che prevede: 

• il riconoscimento da parte del cliente di un importo di Euro 6,6 milioni (interamente incassati nel 

corso del 2025) a titolo di contribuzione monetaria straordinaria; 

• a fronte del riconoscimento di tale indennizzo, Landi Renzo S.p.A. si è impegnata (i) a proseguire il 

programma corrente fino al 31 dicembre 2025 attraverso la fornitura dei Kit Euro 6 D Full, (ii) a 

garantire la fornitura “after-sale” per ulteriori 10 anni, obblighi peraltro già previsti nel contratto del 

2019 sottoscritto con tale cliente OEM; 

• l’impegno del cliente al riacquisto delle eccedenze delle scorte relative alla fornitura Euro 6 D Full in 

rimanenza a dicembre 2025 per un importo fino a Euro 1,4 milioni, con pagamento al 15 gennaio 

2026; e 

• un ulteriore rimborso spese da parte del cliente, di importo pari a Euro 650 mila, relativo agli 

investimenti già sostenuti da Landi Renzo S.p.A. nel contesto del programma Euro 7. 

In data 26 giugno 2025 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. (“Landi Renzo” o la “Società”) 

alla luce: (i) delle tempistiche connesse all’aggiornamento del budget 2025 e, di conseguenza, del piano 

industriale di Gruppo; e (ii) dei risultati preliminari unaudited rilevati dalla Società con riferimento 

all’esercizio 2024 e al primo trimestre 2025, influenzati negativamente dalle congiunture macroeconomiche e 
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dell’aggravio del quadro geopolitico globale, ha preso atto dell’impossibilità di rispettare puntualmente gli 

impegni contrattuali afferenti ad alcuni contratti di finanziamento a medio-lungo termine del Gruppo e, 

pertanto, della necessità di avviare interlocuzioni con il ceto finanziario nel contesto di possibili operazioni 

straordinarie volte a riposizionare il Gruppo nei settori di riferimento nonché di altre azioni dirette, tra l’altro, 

a supportare una razionalizzazione dei costi di Gruppo.  

In considerazione della situazione di mercato sopra descritta, in data 9 luglio 2025 il Consiglio di 

Amministrazione di Landi Renzo ha deliberato l’avvio dell’iter finalizzato all’ottenimento della Composizione 

Negoziata della Crisi d’Impresa (la “CNC”), sia per Landi Renzo che per la controllata Metatron. Questa 

misura è stata valutata come la più idonea ad assicurare stabilità per il periodo necessario a realizzare le azioni 

volte al riequilibrio finanziario della Società e del Gruppo, nonché a preservare il valore aziendale a beneficio 

di tutti gli stakeholders e contestualmente la più opportuna anche alla luce dell’impossibilità di rispettare 

puntualmente gli impegni contrattuali afferenti ad alcuni contratti di finanziamento a medio-lungo termine 

del Gruppo e, pertanto, della necessità di avviare interlocuzioni con il ceto finanziario nel contesto di possibili 

operazioni straordinarie volte a supportare lo sviluppo futuro delle attività del Gruppo nonché una 

razionalizzazione dei costi di Gruppo. Al fine di assistere Landi Renzo S.p.A. e Metatron S.p.A. nella 

definizione delle migliori soluzioni per superare la situazione di squilibrio economico-finanziario e crisi sono 

stati nominati il Dott. Claudio Calabi come advisor finanziario strategico (rimasto in carica fino a dicembre 

2025), Equita Debt Advisory quale advisor finanziario e l’Avv. Maura Magioncalda dello Studio 

PedersoliGattai come advisor legale. 

Il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo riunitosi in data 7 agosto 2025 ha approvato la 

documentazione funzionale al deposito dell’istanza di accesso alla CNC, richiesta relativamente alla 

negoziazione con i soli creditori finanziari, mentre non sono state richieste altre misure protettive o cautelari. 

A seguito del deposito della stessa, avvenuto in pari data, in data 14 agosto 2025 la Camera di Commercio di 

Bologna ha nominato quale esperto il Prof. Avv. Antonio Rossi, che ha accettato l’incarico in data 18 agosto 

2025. 

Al fine di ottimizzare le tempistiche delle negoziazioni con il ceto finanziario, la Capogruppo ha incaricato 

Loan Agency Services S.r.l., già agente dei contratti di finanziamento in pool, di coordinare un unico tavolo 

interbancario con tutti gli istituti creditori di Landi Renzo S.p.A. e Metatron S.p.A.. Sono inoltre stati nominati 

(i) l’Avv. Antonio Lombardo di CRCCD quale legale unico per l’assistenza agli istituti di credito e (II) il Dott.

Franco Carlo Papa quale professionista indipendente per l’attestazione del piano di risanamento delle Società

medesime.

Nel corso dei primi 180 giorni della CNC, il management della Landi Renzo S.p.A. e della Metatron S.p.A, con 

l’assistenza dei propri consulenti finanziari e legali, ha dato corso alle necessarie attività di approfondimento 

e sviluppo del progetto di un nuovo piano industriale ed alla definizione delle linee guida della manovra 

finanziaria da proporre al ceto finanziario, con l’obiettivo di addivenire a un accordo volto alla ristrutturazione 

del proprio indebitamento finanziario. In data 9 febbraio 2026, essendo decorrenti i 180 giorni dal momento 
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di accettazione dell’incarico da parte dell’esperto, stante (i) la complessità delle operazioni straordinarie su cui 

il progetto di risanamento è fondato, seppur sussistendo trattative assolutamente concrete, (ii) il 

coinvolgimento necessario di numerose parti terze (anche estere), che non ha consentito alla Società di 

governare i tempi del processo decisionale, (iii) la necessità di attendere i riflessi di tali trattative sulle 

negoziazioni, altrettanto articolate, con il ceto finanziario alla luce della predisposizione di una manovra 

finanziaria complessa e strutturata, gli Amministratori hanno presentato istanza di proroga dell’incarico 

dell’esperto di ulteriori 180 giorni (fino al 14 agosto 2026). Tale richiesta è approvata con comunicazione 

ufficiale in data 13 febbraio 2026. 

Ad aprile 2026 gli amministratori hanno inoltre incaricato il dott. Paolo Carbone al fine di redigere 

un’informativa sul possibile soddisfacimento cui i creditori di Landi Renzo e di Metatron, distinti in ragione 

delle rispettive cause legittime di prelazione, addiverrebbero in uno scenario liquidatorio, alternativo rispetto 

a quello di risanamento/ristrutturazione formulato dalle Società. Tali scenari liquidatori hanno evidenziato 

valori di realizzo tali da rendere, nell'interesse del ceto finanziario, economicamente preferibile il 

perseguimento del risanamento mediante l'attuazione della manovra finanziaria rispetto all'alternativa della 

liquidazione delle società. 

Si segnala che in data 23 luglio 2026 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione il Piano di 

risanamento e la relativa manovra finanziaria, oltre che la documentazione e i piani finanziari, inclusi il Piano 

“Combined”, ossia il piano 2026-2030 dell’aggregazione del Business GT e di Westport Fuel Systems Italia 

(inclusivo delle relative sinergie), tale Piano è stato oggetto di positiva attestazione ai sensi dell’art. 56, comma 

3, CCII dal professionista indipendente dott. Franco Carlo Papa, in data 31 luglio 2026. 

La relazione finale dell’esperto indipendente, Prof. Avv. Antonio Rossi, redatta ai sensi dell’articolo 17 del 

CCII, a conferma della positiva conclusione della Composizione Negoziata della Crisi (CNC), è stata 

depositata presso la Camera di Commercio in data 9 settembre 2026 e tiene conto dell’imminente 

sottoscrizione dell’Accordo di Ristrutturazione con i creditori finanziari e il perfezionamento dell’operazione 

straordinaria. 

In data 10 settembre 2026 Landi Renzo SpA e Metatron SpA hanno sottoscritto l’Accordo ex articolo 56 CCII 

con gli istituti finanziari.  

Per una descrizione dei principali elementi della suddetta manovra finanziaria, si rinvia a quanto riportato nel 

paragrafo “Manovra finanziaria e Accordo di Ristrutturazione con il ceto finanziario”. 

 

Operazione di aggregazione con Westport Fuel Systems Italia 

Nel mese di aprile 2026, una volta conclusi i correlati processi di due diligence “incrociate” sulle Parti 

coinvolte, Landi Renzo S.p.A. ha sottoscritto un accordo di investimento vincolante con un veicolo finanziario 

controllato da Heliaca Investments Coöperatief U.A. (“Heliaca Investments”), società di investimento a 
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conduzione familiare con sede nei Paesi Bassi, nell’ambito di un progetto di integrazione industriale tra il 

segmento di business “Green Transportation” di Landi Renzo (il “GT Business”) e il gruppo Westport Fuel 

Systems Italia S.r.l. (“WFS Italia”), azienda leader nella produzione e nella commercializzazione di componenti 

e impianti a gas GPL e metano. Non fanno parte dell’accordo la joint venture indiana tra Krishna Group e 

Landi Renzo, Landi Technologies e altre società minori operanti su mercati esteri, che rimarranno parte del 

Gruppo Landi Renzo, unitamente a SAFE S.p.A.  

In particolare, l’operazione si articola nella scissione parziale mediante scorporo del GT Business in una società 

di nuova costituzione posseduta al 100% da Landi Renzo (“NewCo”), che sarà denominata Landi Fuel Systems 

S.r.l., nel conferimento di NewCo in WFS Italia e nella fusione per incorporazione di NewCo in WFS Italia. Al

termine dell’operazione, da perfezionarsi entro la fine di ottobre 2026, Landi Renzo, che rimarrà quotata sul

mercato Euronext Milan di Borsa Italiana, deterrà una partecipazione di minoranza in WFS Italia, pari a circa

il 15%, soggetta ad aggiustamenti. L’accordo, volto al consolidamento di due grandi realtà industriali, è

finalizzato a creare una piattaforma comune su segmenti tecnologici e di mercato, facendo leva sulle profonde

competenze di entrambi. L’operazione si inserisce nel più ampio processo di evoluzione e razionalizzazione

del settore dei sistemi per carburanti alternativi, con l’obiettivo di affrontare in modo più efficace le sfide della

transizione energetica e accelerare lo sviluppo di soluzioni innovative. Rimane immutato l’assetto azionario

di Landi Renzo, che vede tra i soci Green by Definition (con una quota di maggioranza) e Invitalia, entrata

nella compagine societaria nel 2024 tramite la sottoscrizione di un aumento di capitale riservato da parte del

Fondo Salvaguardia Imprese, promosso dal MIMIT.

Operazioni di riorganizzazione societaria, fusione per incorporazione di 

Metatron S.p.A. in Landi Renzo S.p.A. e scissione del GT Business  

Nell'ambito del più ampio progetto di integrazione industriale sopra illustrata con il gruppo WFS Italia, nel 

mese di maggio 2026 sono state deliberate due operazioni societarie, tra loro contestuali ma giuridicamente 

autonome, ossia: 

(i) il progetto di fusione per incorporazione della società interamente controllata Metatron S.p.A. con sede

in Castel Maggiore (BO), in Landi Renzo (la “Fusione”) e

(ii) il progetto di scissione parziale mediante scorporo del segmento di business “Green Transportation” di

Landi Renzo (il “GT Business”) in favore di una società beneficiaria di nuova costituzione (“NewCo”),

in forma di società a responsabilità limitata, interamente controllata da Landi Renzo (la “Scissione”).

Le due operazioni sono concepite come unitarie, nell’ambito della più ampia operazione straordinaria di 

integrazione industriale tra il GT Business e il gruppo Westport Fuel Systems Italia S.r.l. (“WFS Italia”) e 

della procedura di composizione negoziata della crisi avviata da Landi Renzo e Metatron nel mese di agosto 

2025 (“CNC”). L’Operazione sarà realizzata come segue:  

• fusione con efficacia immediatamente precedente alla Scissione, di modo che il complesso aziendale di

Metatron confluisca in Landi Renzo prima della Scissione;
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• scissione mediante scorporo del GT Business dalla Società a favore di NewCo;

• successivo conferimento in natura dell’intera quota della NewCo da parte di Landi Renzo a WFS Italia;

• successiva fusione per incorporazione della NewCo in WFS Italia.

Fusione. È prevista l'incorporazione di Metatron S.p.A. (interamente controllata) in Landi Renzo, funzionale 

a concentrare l'intero perimetro GT Business in capo alla Società Incorporante prima dell'efficacia della 

Scissione, con finalità di ottimizzazione delle sinergie industriali e semplificazione della struttura societaria. 

Trattandosi di incorporazione di società interamente posseduta (art. 2505 c.c.), non sono necessarie né la 

relazione degli amministratori né quella degli esperti sul rapporto di cambio, non ricorrendo i presupposti 

dell'art. 2501-bis c.c. L'operazione si esaurisce nell'annullamento del capitale sociale di Metatron. Gli effetti 

giuridici decorreranno dall'ultima iscrizione dell'atto di fusione (art. 2504-bis c.c.), con effetti contabili e fiscali 

retrodatati al 1° gennaio 2026 ai sensi dell'art. 2504-bis, comma 3, c.c. 

Scissione. Landi Renzo S.p.A. (Società Scissa) scorporerà, ai sensi dell'art. 2506.1 c.c., il ramo d'azienda Green 

Transportation (GT Business) – comprendente l'attività di progettazione, produzione e distribuzione di sistemi 

a GNC, GNL, GPL, RNG/biometano e idrogeno per il settore automotive – a favore di una NewCo di nuova 

costituzione (Società Beneficiaria). Le quote della NewCo saranno assegnate integralmente a Landi Renzo, che 

ne diverrà socia unica, senza concambio. Il perimetro scisso include le partecipazioni in Landi International 

B.V., Landi Renzo Polska, AEB America e Metatron Control System (Shanghai), oltre a contratti, dipendenti,

IP, asset e passività riferibili al GT Business. Restano esclusi la JV indiana con Krishna Group, Landi

Technologies USA, altre società estere minori e SAFE S.p.A.

Ricorrendo i presupposti dell'art. 2506-ter c.c., non sono richieste la situazione patrimoniale (art. 2501-quater), 

la relazione degli amministratori (art. 2501-quinquies) né la relazione degli esperti (art. 2501-sexies). 

L'operazione non comporta riduzione di capitale né modifica dell'oggetto sociale. Gli effetti decorreranno 

dall'ultima iscrizione ex art. 2504 c.c. (o diversa data indicata nell'atto), subordinatamente al perfezionarsi di 

talune condizioni sospensive (accordi con banche/creditori post-CNC, consultazione sindacale ex art. 47 L. 

428/1990, autorizzazioni antitrust e golden power). Il Consiglio di Amministrazione potrà comunque 

procedere alla Scissione anche in assenza della Fusione: in tal caso il ramo scisso includerà anche la 

partecipazione in Metatron. 

La riorganizzazione del personale di Landi Renzo e Metatron 

A seguito della complessa situazione di mercato sopra illustrata gli Amministratori avevano identificato la 

necessità di adeguare la propria struttura dei costi industriali e fissi agli effetti attesi sui ricavi in conseguenza 

del mutato contesto di mercato da esplorarsi più analiticamente a partire dall’inizio del 2025. 

Conseguentemente, gli Amministratori hanno pertanto avviato lo studio della ristrutturazione dell'organico 

aziendale, con particolare riferimento al personale indiretto di Landi Renzo S.p.A. e di Metatron S.p.A. 

conclusasi nei primi mesi del 2025. 

Landi Renzo S.p.A. 
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Per quanto concerne Landi Renzo S.p.A., nel mese di marzo 2025 gli Amministratori hanno definito un numero 

di esuberi pari ad 80 dipendenti nell’ambito del personale indiretto non dirigenziale presso la sede di 

Cavriago, ossia di tutte le funzioni aziendali non afferenti direttamente alla produzione.  

Il predetto numero di esuberi è stato ufficializzato alle Organizzazioni Sindacali e alle RSU dell’azienda in 

data 9 aprile 2025 mentre, a seguito ad incontri e trattative, in data 13 maggio 2025 è stata annunciata alle 

medesime la possibile manovra finanziaria, riportata ai lavoratori di Cavriago nell’assemblea sindacale del 21 

maggio 2025.  

La manovra sul personale annunciata dalla Società ai lavoratori prevedeva: 

1. identificazione degli 80 dipendenti su base volontaria da parte delle Organizzazioni Sindacali; 

2. possibilità di ammortizzatore sociale (CIGS a zero ore) per 12 mesi; 

3. licenziamento incentivato (con non opposizione) all’inizio della procedura, oppure durante il periodo 

di CIGS ovvero al termine; 

4. possibilità di NASPI fino a due anni per i licenziati; 

5. incentivo all’esodo per fasce di reddito e indennità di preavviso (media tre mensilità). 

In tale contesto, nel mese di giugno 2025, a seguito dell’esame congiunto alla presenza del responsabile della 

Regione Emilia-Romagna, di Confindustria Reggio Emilia, delle Organizzazioni Sindacali e delle RSU, è stata 

aperta la CIGS straordinaria per le risorse indirette di Cavriago e per la mobilità volontaria fino ad un massimo 

di 80 dipendenti. 

Dalla successiva assemblea sindacale, tenutasi in data 30 giugno 2025, non sono emersi particolari rilievi. A 

valle della stessa, le Organizzazioni Sindacali hanno comunicato i nominativi dei 33 dipendenti che avevano 

aderito volontariamente e per i quali la Società ha attivato, a partire dal 1° luglio 2025, il programma di Cassa 

Integrazione Straordinaria a zero ore. A complemento del numero di 80 esuberi, è stata avviata la Cassa 

Integrazione Straordinaria a zero ore per altre risorse indirette di Cavriago, secondo un criterio di rotazione. 

In pari data, Landi Renzo S.p.A. ha inoltre informato le Organizzazioni Sindacali dell’attivazione della 

procedura di licenziamento collettivo, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 4, 5 e 24 Legge n. 223/91 e 

successive modifiche, per 88 dipendenti. 

In data 2 luglio 2025 la Società ha inviato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la domanda di Cassa 

Integrazione Straordinaria, che è stata approvata in data 10 luglio 2025. 

La riorganizzazione del personale di Landi Renzo S.p.A. fino al 30 giugno 2026, termine della manovra sul 

personale, ha riguardato 79 dipendenti indiretti, oltre a 5 dirigenti. 

Metatron S.p.A. 

Sempre in tale contesto, gli Amministratori hanno valutato la necessità di una progressiva semplificazione e 

riorganizzazione strutturale della controllata Metatron S.p.A. da realizzarsi mediante il trasferimento della 

relativa produzione e dei dipendenti dalla sede di Castel Maggiore (BO) a Cavriago (RE), con conseguente 
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chiusura dell’impianto e degli uffici di Castel Maggiore, al fine di ottenere una riduzione dei costi di struttura 

e logistici ed una razionalizzazione della forza lavoro. 

Nel corso del mese di maggio 2025, sono state incontrate le Organizzazioni Sindacali e le RSU illustrando le 

linee guida dell’operazione di cui sopra senza riscontrare reazioni significative (solo due ore di sciopero a 

fronte delle 42 ore proclamate inizialmente). 

In data 29 maggio 2025 è stato siglato un accordo con le Organizzazioni Sindacali e le RSU relativamente ai 

dipendenti di Castel Maggiore che prevedeva: 

1. contratto di solidarietà (max 80%) a partire dal 3 giugno e fino al 31 dicembre 2025;

2. l’accordo per un licenziamento volontario incentivato nel periodo della solidarietà (da attivare

formalmente a partire da settembre 2025);

3. un incentivo all’esodo per fasce di reddito analogo a quello previsto per i dipendenti di Landi

Renzo S.p.A.;

4. lo spostamento di una linea di produzione LNG dallo stabilimento di Castel Maggiore allo

stabilimento di Cavriago di Landi Renzo S.p.A. già nel corso del mese di agosto 2025.

Il contratto di solidarietà è stato approvato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 6 giugno 

2025. 

Nel mese di settembre 2025 si è tenuto un incontro di verifica, ai sensi dell’art.9 dell’accordo del 29 maggio 

2025, con le Organizzazioni Sindacali e le RSU dell’azienda con le quali si è confermato il medesimo pacchetto 

di incentivi per le uscite del personale di Landi Renzo S.p.A.. Inoltre, le Organizzazioni Sindacali hanno 

acconsentito allo spostamento delle altre linee produttive, purché non fossero incrementati gli attuali livelli di 

solidarietà. 

L’attivazione da ottobre 2025 della CIGS per cessazione a Castel Maggiore non ha comunque impedito il 

proseguimento dell’attività produttiva, che è continuata sino alla completa cessazione delle attività avvenuta 

in data 31 dicembre 2025.  

Allo scopo di attivare la CIGS per cessazione e attivare i primi licenziamenti volontari incentivati, è stata 

convocata una riunione con le organizzazioni sindacali presso la sede di Castel Maggiore in data 29 ottobre 

2025. A tale riunione, ai sensi dell’art.4 comma 3 del Codice della Crisi d'impresa e dell'insolvenza (Decreto 

Legislativo 12 gennaio 2019, n. 14), ha partecipato anche l’Esperto, essendo la consultazione svolta nell’ambito 

della procedura di CNC precedentemente illustrata. 

In data 4 novembre 2025 si è tenuto in video conferenza l’esame congiunto organizzato dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali alla presenza del responsabile della Regione Emilia-Romagna, di Confindustria 

Reggio Emilia, delle Organizzazioni Sindacali e delle RSU. In data 19 novembre 2025 il Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali ha approvato la CIGS fino al 31 dicembre 2025, prorogandola poi in data 3 febbraio 

2026 fino al 31 ottobre 2026.  
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Il trasferimento delle linee produttive a Cavriago si è completato nel mese di marzo 2026 con la conseguente 

restituzione dello stabilimento di Metatron S.p.A. al proprietario conclusasi in data 17 aprile 2026. 

La riorganizzazione del personale di Metatron S.p.A. fino al 30 giugno 2026 hanno riguardato 24 dipendenti, 

oltre a 3 dirigenti. 

Manovra finanziaria e Accordo di Ristrutturazione con il ceto finanziario 

Nel corso degli ultimi esercizi, la performance economico-finanziaria del Gruppo Landi Renzo è stata 

condizionata da una serie di fattori esogeni che hanno determinato uno scostamento negativo rispetto alle 

previsioni del piano industriale 2024-2028 di entrambe le business Unit, ed in particolare per la business Unit 

Green Transportation. Come precedentemente indicato per fronteggiare tale situazione, in data 7 agosto 2025 

Landi Renzo S.p.A. e Metatron S.p.A. (congiuntamente, le “Società”) hanno avviato un percorso di 

Composizione Negoziata della Crisi d'impresa ai sensi degli articoli 12 e 25 del Codice della Crisi d'Impresa e 

dell'Insolvenza ("CCII"), con la nomina di un Esperto indipendente (Prof. Antonio Rossi) in data 14 agosto 

2025, successivamente prorogata di 180 giorni in data 13 febbraio 2026. 

Nell'ambito di tale percorso, le Società con il supporto dell'advisor finanziario Equita Debt Advisory S.r.l., 

hanno predisposto un piano di risanamento per il periodo 2026-2030 (il "Piano"), attestato in data 31 luglio 

2026 da un professionista indipendente ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera o), del CCII, e finalizzato al 

riequilibrio economico-finanziario ai sensi dell'articolo 56 del CCII. Il Piano si inserisce in un più ampio 

progetto di riorganizzazione societaria che recepisce gli accordi assunti con Westport Fuel Systems Italia S.p.A. 

("WFSI") e prevede la fusione per incorporazione di Metatron in Landi Renzo, la scissione della business unit 

Green Transportation a favore di una società di nuova costituzione e il successivo conferimento di quest'ultima 

in WFSI, all'esito del quale Landi Renzo manterrà il ruolo di holding industriale gestendo direttamente le 

forniture di componenti verso la joint venture indiana KLR, il business “Clean Tech Solutions” attraverso il 

controllo di SAFE S.p.A. oltre a detenere una partecipazione di minoranza in Westport Fuel Systems Italy S.r.l. 

ed in altre partecipate minori. 

In data 10 settembre le Società hanno sottoscritto con il ceto creditorio finanziario un accordo in esecuzione 

del Piano ai sensi dell'articolo 56 del CCII (l'"Accordo"), che disciplina l'intero indebitamento finanziario delle 

Società. L'efficacia dell'Accordo è condizionata al perfezionamento, entro il termine previsto, di alcune 

condizioni sospensive connesse al completamento delle operazioni straordinarie sopra descritte, ad altri 

adempimenti concordati con i creditori, all’intervenuta delibera di emissione degli Strumenti Ibridi e 

l’approvazione dei relativi regolamenti, ed a talune modifiche previste con riferimento agli organi di 

governance. Tale accordo prevede inoltre talune condizioni risolutive correlate al verificarsi di ulteriori 

modifiche agli organi di governance.  

L'Accordo prevede, in sintesi, una rimodulazione delle scadenze dell'indebitamento esistente, con rimborso 

delle diverse componenti del debito a partire dal 2030, unitamente a misure di parziale stralcio e di 

conversione di una porzione del debito chirografario in strumenti finanziari ibridi di natura partecipativa, in 
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misura pari rispettivamente a circa Euro 12 milioni ed Euro 13 milioni. È inoltre prevista, in caso di successivi 

eventi di liquidità o di cessione di determinate partecipazioni, la destinazione dei relativi proventi al rimborso 

anticipato dell'indebitamento secondo un ordine di priorità concordato tra le parti. Per l'intera durata 

dell'Accordo, le Società assumeranno impegni informativi e comportamentali nei confronti dei creditori, 

usuali per operazioni di questa natura, il cui mancato rispetto potrà comportare la decadenza dal beneficio del 

termine. Inoltre è previsto il rispetto di taluni covenant finanziari a partire da giugno 2027. 

Gli strumenti finanziari ibridi da emettersi in esecuzione dell'Accordo sono qualificati come titoli 

obbligazionari subordinati ai sensi dell'articolo 2411, comma 3, del Codice Civile, perpetui e privi di un obbligo 

di rimborso, salvo in caso di liquidazione della Società o di rimborso facoltativo a discrezione della stessa. In 

ragione della natura interamente discrezionale dei relativi pagamenti e dell'assenza di un obbligo contrattuale 

di rimborso in capo alla Società, tali strumenti sono stati classificati, ai sensi dello IAS 32, quali strumenti di 

patrimonio netto. 

Nell’ambito dell’Attestazione, sono state effettuate specifiche analisi di sensitività volte a verificare la 

sostenibilità del Piano e della relativa manovra finanziaria in presenza di scenari peggiorativi rispetto alle 

assunzioni originarie. Tenuto conto della configurazione che la Società assumerà a seguito dell’operazione di 

aggregazione, le analisi hanno riguardato sia il Piano della Società post operazioni straordinarie, sia i piani 

delle principali partecipate - l’entità risultante dall’aggregazione con WFSI (la “Combined Entity”) e SAFE - 

in considerazione del loro contributo al conseguimento degli obiettivi della manovra. Le simulazioni sono 

state condotte a parità di ogni altra condizione e senza considerare eventuali azioni correttive. 

Con riferimento a SAFE, sono stati ipotizzati un minore tasso di crescita dell’order intake del comparto 

biometano (RNG) e un andamento meno favorevole del capitale circolante. 

Con riferimento alla Combined Entity, sono stati simulati: (i) una riduzione dei ricavi del canale OEM di WFSI; 

(ii) una contrazione della marginalità; (iii) un minore tasso di crescita del canale OEM Medium & Heavy Duty;

e (iv) il conseguimento solo parziale delle sinergie derivanti dall’integrazione.

Con riferimento al Piano della Società, l’Attestatore ha considerato una riduzione dei ricavi verso terzi fino 

alla data di efficacia delle operazioni di fusione e scissione, coerente con l’andamento del current trading al 30 

giugno 2026, una riduzione dei ricavi verso la JV KLR e i minori dividendi derivanti dalle sensitività relative 

a SAFE e alla Combined Entity. 

Anche nello scenario di sensitività, i parametri finanziari previsti dall’Accordo Banche risultano rispettati. 

L’Attestatore ha altresì sottoposto a sensitività la valorizzazione a termine della partecipazione nella 

Combined Entity, posta a fondamento della recovery dei creditori finanziari, adottando ipotesi conservative 

in merito al multiplo di valorizzazione, alla quota di partecipazione della Società e ai costi di transazione.  

A presidio della tenuta del Piano in scenari avversi operano, inoltre, i meccanismi previsti dalla manovra 

finanziaria, tra cui la struttura pay if you can degli interessi sul debito riscadenzato, la soglia di cassa minima 

determinata secondo un approccio forward looking, il consenso sin d'ora prestato dai creditori alla 
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conversione e/o allo stralcio del debito chirografario residuo in caso di riduzione del capitale sociale al di sotto 

del minimo legale e il sistema di obblighi informativi e di monitoraggio dell’esecuzione del Piano. 

All’esito delle analisi svolte, l’Attestatore ha ritenuto il Piano e la connessa manovra finanziaria fattibili e 

idonei ad assicurare il risanamento dell’esposizione debitoria e il riequilibrio della situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria della Società e di Metatron subordinatamente ad una serie di condizioni che 

includono, tra l’altro, l’approvazione dei bilanci 2024 e 2025, il perfezionamento del conferimento in WFSI con 

attribuzione alla Società di una partecipazione almeno pari al 13%, la sottoscrizione dell’atto di accollo interno 

del debito Invitalia e la delibera di emissione degli Strumenti Ibridi. 

Tempistiche di approvazione del progetto di bilancio al 31 dicembre 2024 e 

31 dicembre 2025 e situazione ex-art. 2446 C.C. 

Si segnala che le approvazioni dei progetti di bilancio al 31 dicembre 2024 e al 31 dicembre 2025 da parte del 

Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A., avvenute solo nel corso del 2026, sono state determinate 

dalla necessità di attendere il completamento di passaggi essenziali per la corretta valutazione del presupposto 

della continuità aziendale, in particolare: 

(i) l'approvazione, da parte del Consiglio di Amministrazione in data 23 luglio 2026, del nuovo Piano di

risanamento 2026-2030, successivamente oggetto di positiva attestazione ai sensi dell'art. 56, comma 3,

CCII in data 31 luglio 2026;

(ii) il deposito presso la Camera di Commercio di Bologna in data 9 settembre 2026 della relazione finale

dell’esperto indipendente redatta ai sensi dell’articolo 17 comma 8 del CCII, a conferma della positiva

conclusione della Composizione Negoziata della Crisi (CNC) e tiene conto dell’imminente

sottoscrizione dell’Accordo di Ristrutturazione con i creditori finanziari e il perfezionamento

dell’operazione straordinaria;

(iii) la sottoscrizione in data 10 settembre 2026 dell’Accordo con gli istituti di credito in esecuzione del Piano

attestato di risanamento ex articolo 56 CCII (ivi incluso il Regolamento relativo agli strumenti finanziari

ibridi con caratteristiche equity-like)

Si dà inoltre atto che, per l'intera durata della procedura di CNC, la Società ha mantenuto una gestione della 

liquidità e dei rapporti con i principali stakeholder finanziari e commerciali tale da assicurare, senza soluzione 

di continuità, la regolare prosecuzione dell'attività operativa della Società e del Gruppo, in attesa del 

completamento della procedura stessa e del perfezionamento delle ulteriori iniziative sopra descritte. 

Si segnala inoltre che, per effetto della significativa perdita d'esercizio registrata al 31 dicembre 2024 (Euro 

75,8 milioni), il patrimonio netto della Società risulta diminuito oltre un terzo rispetto al capitale sociale, 

integrando la fattispecie prevista dall'art. 2446 del Codice civile. Analoga situazione permane, sulla base delle 

informazioni ad oggi disponibili, con riferimento all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025. Gli Amministratori, 

nel prendere atto di tale circostanza, hanno tuttavia ritenuto che i necessari provvedimenti in merito possano 

essere adeguatamente affrontati nell'ambito della più ampia manovra di risanamento in corso prevedendo il 
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ricorso ai necessari meccanismi previsti dalla legge nel corso del secondo semestre 2026, quale passaggio 

propedeutico e funzionale al successivo ripristino di un'adeguata patrimonializzazione della Società, anche 

per effetto delle operazioni di ristrutturazione del debito e di rafforzamento patrimoniale ivi previste. 

Continuità aziendale  

Come noto, la Società e la controllata Metatron S.p.A., si trovano da tempo in una situazione di tensione 

finanziaria e patrimoniale. La presente sezione ha lo scopo, da un lato, di analizzare gli impatti di tale 

situazione sul presupposto della continuità aziendale e, dall’altro, di evidenziare le misure che sono state 

individuate e condivise dagli Amministratori al fine di porvi rimedio, nonché lo stato di attuazione e la 

ragionevole probabilità che tali misure siano adottate e ad esse sia data esecuzione entro i tempi previsti. Alla 

luce di ciò, saranno sviluppate le considerazioni in merito al requisito della continuità aziendale utilizzato per 

redigere il presente bilancio. Si anticipa che in risposta alla situazione di tensione finanziaria e patrimoniale 

sopra indicata oggi esiste un percorso concordato approvato dagli Amministratori, lungamente discusso e 

negoziato con i principali stakeholder che, laddove attuato nei termini e nelle modalità previsti, appare 

ragionevolmente idoneo a consentire alla Società e al Gruppo di superare l’attuale situazione di crisi. 

Il bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2024 evidenzia una perdita consolidata (del Gruppo e dei terzi) 

pari a Euro 67,0 milioni (perdita pari ad Euro 36,4 milioni al 31 dicembre 2023), ed un attivo corrente pari a 

Euro 201,2 milioni a fronte di passività correnti per Euro 156,9 milioni. Il bilancio unaudited consolidato chiuso 

al 31 dicembre 2025, evidenzia una perdita del Gruppo e dei terzi pari a Euro 20,9 milioni, un attivo corrente 

pari a Euro 172,3 milioni a fronte di passività correnti per Euro 215,1 milioni. 

Come già illustrato precedentemente nel paragrafo “Accesso alla composizione negoziata della crisi (CNC)”, 

le performance degli ultimi esercizi sono state influenzate dall’andamento dell’economia italiana e mondiale, 

ed in particolare del settore Automotive, che ha risentito di un significativo rallentamento e di una imprevista 

e duratura contrazione, accompagnata peraltro da un tasso di inflazione ancora elevato. Inoltre, le tensioni 

geopolitiche (in particolare i conflitti russo-ucraino, israelo-palestinese e il più recente conflitto Iran-Stati Uniti) 

hanno contribuito a mantenere elevata l’incertezza sui mercati. In particolare, oltre alle perdite operative 

derivanti dalla gestione, la perdita d’esercizio pari a Euro 67,0 milioni incorpora la svalutazione di Euro 33,8 

milioni relativamente a perdite di valore dell’avviamento iscritto nel presente bilancio. Tale svalutazione è 

stata effettuata a seguito di specifico esercizio di impairment predisposto dal management del Gruppo, con il 

supporto di un consulente esterno indipendente incaricato, ed approvato dal Consiglio di Amministrazione 

in data 6 agosto 2026. Per un’informativa più esaustiva si rimanda al paragrafo n. 3 “Avviamento” delle 

presenti note illustrative. 

A fronte di tale contesto, gli Amministratori hanno deciso di intraprendere azioni di risanamento che hanno 

visto: 

• l’avvio di operazioni di riorganizzazione societaria, con impatti rilevanti sulla struttura e sulla 

riorganizzazione anche del personale della Società e del Gruppo, come illustrato nei relativi paragrafi 
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precedenti “Operazioni di riorganizzazione societaria, fusione per incorporazione di Metatron S.p.A. 

in Landi Renzo S.p.A. e scissione del GT Business” e “La riorganizzazione del personale di Landi 

Renzo e Metatron”; 

• il ricorso alla procedura di Composizione Negoziata della Crisi di Impresa (CNC) nell’agosto 2025 per 

il quale si rimanda al relativo paragrafo precedente “Accesso alla Composizione Negoziata della Crisi

(CNC)”;

• l’avvio del tavolo negoziale con i creditori finanziari finalizzato al perseguimento della manovra

finanziaria e alla sottoscrizione del relativo accordo esecutivo del Piano, a seguito della quale la

Società, oltre al ritorno in bonis con il ceto finanziario, avrà un significato incremento del patrimonio

netto grazie agli stralci e alle conversioni in strumenti ibridi di una parte consistente del debito come

meglio descritto nello specifico paragrafo incluso nelle presenti note illustrative;

• la sottoscrizione di un accordo di investimento vincolante con una terza parte che prevede una

importante operazione di aggregazione con sostanziale cessione degli assets relativi al segmento di

business Green Transportation a Westport Fuel Systems Italia S.r.l. per la quale si rimanda al relativo

paragrafo precedente “Operazione di aggregazione con Westport Fuel Systems Italia”.

In tale ambito, in data 23 luglio 2026, il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha approvato un 

nuovo Piano di risanamento 2026-2030 (il “Piano”), che è stato oggetto di positiva attestazione ai sensi dell’art. 

56, comma 3, CCII dal professionista indipendente dott. Franco Carlo Papa, in data 31 luglio 2026. Tale Piano 

si contraddistingue per diverse iniziative strategiche, tra le quali in particolare l’operazione di aggregazione 

con sostanziale cessione degli assets relativi al segmento di business Green Transportation a Westport Fuel 

Systems Italia S.r.l., per la quale si rimanda al relativo paragrafo precedente “Operazione di aggregazione con 

Westport Fuel Systems Italia”.  

Le principali assunzioni del Piano e dalla correlata manovra finanziaria, da cui dipende la loro concreta 

attuazione, possono essere così sintetizzate: 

• la positiva conclusione della procedura di Composizione Negoziata della Crisi, avvenuta in data 9

settembre 2026 come meglio descritto nel paragrafo “Accesso alla Composizione Negoziata della Crisi

(CNC)”;

• il sostegno finanziario da parte dei creditori finanziari nelle modalità descritte al paragrafo precedente

“Manovra finanziaria e Accordo di Ristrutturazione con il ceto finanziario”, come confermato dalla

sottoscrizione dell’accordo con il ceto bancario avvenuta in data 10 settembre 2026;

• il perfezionamento dell’Operazione straordinaria con Westport Fuel Systems Italia S.r.l., secondo le

modalità di cui ai paragrafi “Operazione di aggregazione con Westport Fuel Systems Italia” e

“Operazioni di riorganizzazione societaria, fusione per incorporazione di Metatron S.p.A. in Landi

Renzo S.p.A. e scissione del GT Business”, che genererà importanti sinergie anche grazie a una

profonda riorganizzazione del personale a livello di Landi Renzo S.p.A. e di Gruppo.
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Il Piano prevede, inoltre, flussi di cassa tali da consentire il ritorno all’equilibrio della situazione patrimoniale 

e finanziaria lungo l’orizzonte 2026-2030 dello stesso, anche grazie alla realizzazione di ulteriori operazioni 

straordinarie quali la dismissione di assets non strategici ed in particolare le cessioni della società controllata 

americana Landi Technologies Inc. e della società collegata indiana Krishna Landi Renzo India Private Ltd 

rispettivamente entro la fine dell’esercizio 2026 e nell’esercizio 2029. A tale proposito si segnala che:  

• in data 24 luglio 2026 Girefin S.p.A. (società controllante indiretta di Landi Renzo S.p.A.) ha

confermato il proprio impegno nei confronti di Landi Renzo S.p.A. ad acquistare il 100% di Landi

Technologies Inc. al prezzo di Euro 3 milioni entro il 31 ottobre 2026 subordinatamente (i) alla chiusura 

della CNC; (ii) alla sottoscrizione dell’accordo con i creditori finanziari, e (iii) al closing

dell’operazione di integrazione con il gruppo Westport e a condizione che il gruppo Landi Renzo

rinunci contestualmente e definitivamente ai crediti in essere verso la stessa pari ad un valore

contabile, al netto delle svalutazioni apportate,  di Euro 127 migliaia , ad eccezione dei crediti vantati

da Safe S.p.A., e che Landi Technologies Inc. e il gruppo Landi Renzo rinuncino a qualsiasi altra

pretesa di qualsivoglia natura nei confronti l’uno dell’altro.

• in data 14 maggio 2026 è stato sottoscritto un accordo tra Landi Renzo S.p.A. e Shloka Auto Trims LLP

(socio di minoranza della partecipata indiana Krishna Landi Renzo India Private Ltd) che prevede

meccanismi reciproci di possibili exit (opzione di vendita e opzione di acquisto) per effetto dei quali

ciascuna parte coinvolta potrà chiedere all’altra di acquistare la propria quota di partecipazione nella

società partecipata indiana (senza obblighi di acquisto in capo a Landi Renzo), ovvero di comprare

quella dell’altro partner ad un prezzo da determinarsi secondo una precisa formula ma comunque

con una soglia minima già concordata tra le parti.

In particolare, in sede di approvazione del progetto di bilancio chiuso al 31 dicembre 2024 per le ragioni 

descritte precedentemente, il Consiglio di Amministrazione ha proceduto a compiere tutte le necessarie 

valutazioni circa la sussistenza del presupposto della continuità aziendale tenendo conto, a tal fine, di tutte le 

informazioni disponibili relativamente ai prevedibili accadimenti futuri. La direzione aziendale, nel 

determinare se il presupposto della continuazione dell’attività sia applicabile, ha tenuto conto di tutte le 

informazioni disponibili sul futuro, relativo almeno, ma non limitato, a dodici mesi dopo la data di 

approvazione del bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2024. 

A tal riguardo si segnala che alla luce degli importanti accadimenti intervenuti successivamente al 6 agosto 

2026, quali: 

• il deposito presso la Camera di Commercio di Bologna in data 9 settembre 2026 della relazione finale

dell’esperto indipendente redatta ai sensi dell’articolo 17 comma 8 del CCII, a conferma della positiva

conclusione della Composizione Negoziata della Crisi (CNC) e tiene conto dell’imminente

sottoscrizione dell’Accordo di Ristrutturazione con i creditori finanziari e il perfezionamento

dell’operazione straordinaria;
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• la sottoscrizione in data 10 settembre 2026 dell’Accordo con gli istituti di credito in esecuzione del

Piano attestato di risanamento ex articolo 56 CCII (ivi incluso il Regolamento relativo agli strumenti

finanziari ibridi con caratteristiche equity-like);

il Consiglio di Amministrazione ha integrato e riapprovato in data 10 settembre 2026 il progetto di bilancio al 

31 dicembre 2024 precedentemente approvato in data 6 agosto 2026, al fine di incorporare nell’informativa di 

bilancio i sopracitati eventi successivi intervenuti ivi inclusi i relativi impatti circa la valutazione del 

presupposto della continuità aziendale. 

Allo stato, si evidenzia quindi che l’Operazione straordinaria con Westport Fuel Systems Italia S.r.l., come 

descritta nei paragrafi “Operazione di aggregazione con Westport Fuel Systems Italia” e “Operazioni di 

riorganizzazione societaria, fusione per incorporazione di Metatron S.p.A. in Landi Renzo S.p.A. e scissione 

del GT Business”, rappresenta l’unico elemento fondamentale della Manovra finanziaria e dell’Accordo di 

Ristrutturazione con il ceto finanziario il cui completamento non è ancora avvenuto. 

Si sottolinea peraltro che il perfezionamento della operazione in parola  risulta esposta ad un iter procedurale 

articolato a causa degli aspetti di natura tecnica previsti sia dalle operazioni di riorganizzazione societaria 

(fusione per incorporazione di Metatron SpA in Landi Renzo SpA e scissione del GT Business in favore di 

NewCo, conferimento in natura dell’intera quota della NewCo da parte di Landi Renzo a WFS Italia) che da 

quelle di legge sottostanti l’accordo di investimento vincolante che prevede: i) Condizioni Sospensive, il 

verificarsi di alcune delle quali dipende dal manifestarsi di eventi al di fuori del controllo della Società, ii) 

meccanismi di aggiustamento prezzo relativi alla partecipazione di minoranza in WFS Italia che Landi Renzo 

andrà a detenere al completamento dell’iter procedurale, iii) la fine di ottobre 2026 come termine ultimo per il 

perfezionamento dell’operazione straordinaria. 

Alla luce di quanto sopra illustrato si ritiene che il perfezionamento dell’Operazione straordinaria con 

Westport Fuel Systems Italia S.r.l. a valori coerenti con quanto rappresentato nel Piano entro la fine di ottobre 

2026 rappresenti una significativa incertezza che può far sorgere dubbi sulla capacità della Società e del gruppo 

Landi Renzo di continuare ad operare come un'entità in funzionamento, in quanto tale circostanza potrebbe 

avere una ricaduta sul raggiungimento degli obiettivi definiti nel Piano. 

Pur con ciò, il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle informazioni attualmente disponibili, tenuto 

conto anche delle previsioni incluse nel Piano oggetto di attestazione, ritiene che non vi siano allo stato attuale 

elementi tali da far ritenere, pur tenendo conto di quanto precedentemente descritto, che l’Operazione 

straordinaria con Westport Fuel Systems Italia S.r.l. e che le performance economico-finanziarie, anche grazie 

alla definizione delle già descritte ulteriori future operazioni di dismissioni straordinarie, seppur ambiziose e 

connotate da elementi critici per il loro raggiungimento, non siano realizzabili nei modi e nei tempi previsti 

dal Piano attestato. 

Conseguentemente, ancorché sussista una significativa incertezza in merito all’utilizzo del presupposto della 

continuità aziendale correlata al mancato perfezionamento dell’Operazione straordinaria con Westport Fuel 

Systems Italia S.r.l. a valori coerenti con quanto rappresentato nel Piano entro la fine di ottobre 2026, non sono 
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emersi elementi tali da far presupporre che l’Operazione straordinaria si manifesterà a valori differenti rispetto 

a quelli previsti dal Piano entro la fine di ottobre 2026, e quindi, seppure nelle incertezze tipiche di 

procedimenti analoghi, si ritiene appropriato l’utilizzo del presupposto della continuità aziendale nella 

predisposizione del bilancio consolidato del Gruppo Landi Renzo al 31 dicembre 2024. 

ANDAMENTO DELLA GESTIONE E NOTE DI COMMENTO ALLE PIÙ 

RILEVANTI VARIAZIONI DEI PROSPETTI CONTABILI CONSOLIDATI 

AL 31 DICEMBRE 2024 

Nella seguente tabella sono esposti i principali indicatori economici del Gruppo relativamente all’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2024 confrontati con l’esercizio precedente. 

(Migliaia di Euro) 
31/12/2024 31/12/2023 

Green 
Transport

ation 

Clean 
Tech. 

Solutions 
Rettifiche 

Consolid
ato Landi 

Renzo 

Green 
Transportat

ion 

Clean 
Tech. 

Solutions 
Rettifiche 

Consolid
ato Landi 

Renzo 
Vendite nette esterne al 
Gruppo 189.833 82.609 272.442 212.900 90.439 303.339 

Vendite intersettoriali 490 -490 0 719 -719 0 
Totale Ricavi delle 
vendite e prestazioni 
nette 190.323 82.609 -490 272.442 213.619 90.439 -719 303.339
Altri ricavi e proventi 2.709 252 2.961 1.881 424 2.305 

Costi Operativi -194.746 -82.172 490 -276.428 -212.412 -86.932 719 -298.625
Margine operativo lordo 
adjusted -1.714 689 0 -1.025 3.088 3.931 0 7.019 
Costi non ricorrenti -2.809 -624 -3.433 -5.427 -1.503 -6.930

Margine operativo lordo -4.523 65 0 -4.458 -2.339 2.428 0 89 
Ammortamenti e riduzioni di 
valore -46.611 -2.793 -49.404 -13.790 -2.916 -16.706

Margine operativo netto -51.134 -2.728 0 -53.862 -16.129 -488 0 -16.617
Proventi finanziari 787 1.460 
Oneri finanziari -11.774 -11.646

Utili (Perdite) su cambi -1.549 -1.626
Proventi (Oneri) netti da 
iperinflazione -1.094 -1.272
Proventi (Oneri) da 
partecipazioni -604 -224
Proventi (Oneri) da joint 
venture valutate con il 
metodo del patrimonio netto 543 107 
Utile (Perdita) prima delle 
imposte -67.553 -29.818
Imposte 567 -6.621

Utile (Perdita) netto del 
Gruppo e dei terzi, di cui: -66.986 -36.439
Interessi di terzi -1.757 -1.270
Utile (Perdita) netto del 
Gruppo -65.229 -35.169

I ricavi consolidati del 2024 risultano pari ad Euro 272.442 migliaia, in flessione di Euro 30.897 migliaia (-10,2%) 

rispetto all’esercizio precedente, con dinamiche differenti sui due settori in cui il Gruppo opera, in particolare: 
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• i ricavi del settore Green Transportation al 31 dicembre 2024 risultano pari ad Euro 189.833 migliaia,

in flessione di Euro 23.067 migliaia (-10,8%) rispetto all’esercizio precedente. Tale risultato è

principalmente riconducibile:

o al calo delle vendite sul canale OEM “Passenger car”, dovuto all’andamento degli ordinativi

di un primario cliente; ed

o al calo delle vendite, registrato in particolare nel corso del secondo semestre 2024, sul canale

OEM “Mid & Heavy Duty” sul mercato cinese.

Tali andamenti hanno negativamente influenzato le performance del settore nel 2024, sia in termini di 

volumi di vendita che di marginalità.  

• I ricavi del settore Clean Tech Solutions al 31 dicembre 2024 risultano pari a Euro 82.609 migliaia, in

flessione del 8,7% rispetto all’esercizio precedente. Nonostante l’importante inversione di tendenza

registrata nel corso del secondo semestre dell’anno in termini di entrata ordini e di valore della

produzione, con benefici significativi anche sulla marginalità, i risultati del 2024 si sono comunque

attestati al di sotto delle aspettative.

I costi di materie prime, materiali di consumo e merci e variazione delle rimanenze passano complessivamente 

da Euro 189.468 migliaia al 31 dicembre 2023 ad Euro 169.130 migliaia al 31 dicembre 2024, a seguito 

dell’andamento del fatturato complessivo.  

I costi per servizi e godimento beni di terzi risultano pari ad Euro 54.369 migliaia, in confronto ad Euro 57.699 

migliaia dell’esercizio precedente, e sono inclusivi di oneri non ricorrenti relativi a consulenze strategiche per 

Euro 2.180 migliaia.   

Il costo del personale al 31 dicembre 2024 è pari ad Euro 51.285 migliaia, sostanzialmente in linea con l’esercizio 

precedente (Euro 51.010 migliaia al 31 dicembre 2023). Il costo del personale al 31 dicembre 2024 è inclusivo 

di esborsi non ricorrenti per incentivi all'esodo per Euro 753 migliaia (Euro 1.334 migliaia al 31 dicembre 2023). 

Il numero dei dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 2024 risulta pari a 944 unità, di cui 367 relativi al settore 

Clean Tech Solutions.   

Gli accantonamenti, svalutazioni di crediti ed oneri diversi di gestione risultano pari ad Euro 5.077 migliaia 

(Euro 7.378 migliaia al 31 dicembre 2023), e sono principalmente relativi ad accantonamenti per garanzie. I 

significativi accantonamenti del 2023 erano principalmente connessi all’accantonamento straordinario e non 

ricorrente per circa Euro 2 milioni su potenziali rischi per campagne di servizio su componenti OEM per 

garanzia prodotto, oltre che a maggiori accantonamenti a fondo svalutazione crediti.  

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) adjusted al 31 dicembre 2024 si attesta a negativo Euro 1.025 migliaia 

rispetto ai positivi Euro 7.019 migliaia dell’esercizio. Tale performance risulta principalmente riconducibile 

all’andamento dei business del Gruppo nel corso del 2024, ed in particolare: 

• ai ritardi nella produzione e nell’entrata ordini del settore Clean Tech Solutions, solo parzialmente

recuperati nel corso del secondo semestre (con un ritorno ad una marginalità adjusted positiva);
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• per quanto riguarda il settore Green Transportation, al mix sfavorevole delle vendite ed alla flessione

dei ricavi sul canale OEM (sia “Passenger car” che “Mid & Heavy Duty”) che ha causato una riduzione

del margine di contribuzione, oltre che al mantenimento dei costi fissi di struttura.

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) è pari a negativi Euro 4.458 migliaia (positivi Euro 89 migliaia al 31 

dicembre 2023), inclusivo di costi non ricorrenti per Euro 3.433 migliaia (Euro 6.930 migliaia al 31 dicembre 

2023). 

(Migliaia di Euro) 
COSTI NON RICORRENTI 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 

Consulenza strategica 2.180 2.557 -377

Esborsi non ricorrenti per incentivi all'esodo 753 1.334 -581

Accantonamenti straordinari garanzie 500 2.121 -1.621

Altri costi straordinari 0 918 -918

Totale 3.433 6.930 -3.497

Il Margine Operativo Netto (EBIT) dell’esercizio è negativo e pari ad Euro 53.862 migliaia (negativo e pari ad 

Euro 16.617 migliaia al 31 dicembre 2023) dopo aver contabilizzato ammortamenti e riduzioni di valore per 

Euro 49.404 migliaia (Euro 16.706 migliaia al 31 dicembre 2023), di cui Euro 33.830 migliaia relativi a perdite 

di valore dell’avviamento a seguito dei risultati dell’impairment test. Per maggiori dettagli su tale 

adeguamento rinviamo al paragrafo 3. “Avviamento” delle note illustrative al bilancio consolidato al 31 

dicembre 2024. 

Gli oneri finanziari complessivi (interessi attivi, interessi passivi e differenze cambi) sono pari ad Euro 12.536 

migliaia (Euro 11.812 migliaia al 31 dicembre 2023) ed includono effetti cambio per negativi Euro 1.549 migliaia 

(negativi e pari ad Euro 1.626 migliaia al 31 dicembre 2023).  I soli oneri finanziari, pari ad Euro 11.774 migliaia, 

risultano in linea rispetto all’esercizio precedente (Euro 11.646 migliaia) e sono diretta conseguenza 

dell’andamento dell’indebitamento bancario.  

Gli oneri netti da iperinflazione, pari ad Euro 1.094 migliaia al 31 dicembre 2024 (Euro 1.272 migliaia al 31 

dicembre 2023) includono effetti derivanti dall’applicazione da parte della filiale argentina del principio 

contabile internazionale IAS 29 – Rendicontazione contabile in economie iperinflazionate.  

I proventi da joint venture valutate con il metodo del patrimonio netto si riferiscono interamente alla Krishna 

Landi Renzo. La joint venture indiana è stata oggetto di una verifica da parte delle autorità fiscali e doganali 

locali dalla quale è emersa una diversa interpretazione circa la classificazione ai fini doganali di alcuni prodotti 

importati dalla stessa nel periodo 2019-2024. Il management della società indiana si è immediatamente attivato 

per richiedere una verifica da parte di due differenti primari consulenti specializzati in tematiche doganali sul 

mercato indiano, i quali, dopo avere analizzato la documentazione relativa, hanno confermato la coerenza 

dell’operato della società con le norme doganali vigenti in India.  



LANDI RENZO – RELAZIONE SULLA GESTIONE

LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024 45

A seguito del ricevimento in data 13 agosto 2024 del provvedimento notificato alla società indiana da parte 

delle autorità fiscali e doganali locali, il management della società indiana ha conferito incarico ad un primario 

consulente legale al fine di predisporre la relativa documentazione difensiva, tenuto conto anche delle 

risultanze delle sopracitate verifiche svolte dai consulenti incaricati. La memoria difensiva è stata oggetto di 

deposito presso le autorità competenti nel mese di marzo 2025.  

In data 12 febbraio 2026 la filiale indiana ha ricevuto l’avviso di accertamento che ha confermato le pretese 

delle autorità doganali indiane. Sentito il parere del consulente legale e doganale indiano, che ha confermato 

le solide argomentazioni a difesa dell’operato della filiale ed il proprio giudizio favorevole sulla posizione 

difensiva della joint venture Krishna Landi Renzo, il management locale ha ritenuto di ricorrere in appello. 

Inoltre, in considerazione di quanto precede e tenuto conto delle informazioni attualmente disponibili, gli 

amministratori della società indiana hanno ritenuto che, seppure nelle incertezze tipiche di procedimenti 

analoghi, non sussistano allo stato attuale i presupposti per effettuare accantonamenti nel bilancio 2024 della 

società indiana con riferimento a tale fattispecie. 

Al fine di tutelare gli interessi della joint venture, il legale indiano ha suggerito alcune opzioni di natura 

commerciale e strategica volte a limitare i rischi in caso di soccombenza, in particolare della maturazione degli 

interessi, che in India possono risultare particolarmente elevati. In particolare, gli amministratori hanno 

valutato l’opzione di effettuare un deposito pari all’integrale dazio differenziale (INR 1.315 milioni, pari a circa 

Euro 13,8 milioni) con la conseguente completa eliminazione dell'esposizione alla maturazione di ulteriori 

interessi. Il perseguimento di tale opzione, sempre secondo i legali, sarebbe valutata positivamente nel corso 

del contenzioso, confermando l’assenza di volontà elusive fa parte della società. Il perseguimento di tale 

opzione comporta un immediato impatto sulla liquidità della filiale a cui la Società, che non dispone degli 

affidamenti necessari.  

Al fine di limitare i rischi derivanti da tale operazione per la Società, a seguito delle interlocuzioni tra il 

management di Landi Renzo e il suo partner indiano Shloka Auto Trimes LLP (“Shloka”), oltre che dei 

consulenti legali, nel mese di maggio 2026 è stato sottoscritto un atto modificativo del joint venture agreement 

avente per oggetto i rapporti nella joint venture Krishna Landi Renzo tra Landi Renzo e Shloka Auto Trimes 

LLP (“Shloka”). L’atto prevede la cessione a Shloka da parte di Landi Renzo S.p.A. di una quota di 

partecipazione detenuta in Krishna Landi Renzo pari al 16%, senza alcun corrispettivo diretto in favore di 

Landi Renzo, a fronte di impegni finanziari di Shloka a supporto di Krishna Landi Renzo, ivi inclusa 

l'assunzione da parte di Shloka della piena responsabilità per le passività finanziarie potenziali connesse al 

contenzioso doganale in corso, con esclusione di qualsiasi obbligo di finanziamento e/o garanzia in capo a 

Landi Renzo S.p.A., fermo restando il pagamento in favore di Landi Renzo S.p.A.: 

(i) dei debiti scaduti per le royalties già maturate entro la fine del 2026, nonché

(ii) delle royalties e del costo di prodotti e materiali che matureranno.

Per effetto dell’atto modificativo Landi Renzo S.p.A. passa da azionista di controllo congiunto ad azionista di 

minoranza qualificata con una partecipazione del 35%, con il conseguente venir meno dei diritti di veto sulle 
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materie riservate (reserved matters) previsti dalla struttura originaria della joint venture, fermo restando le 

maggioranze qualificate previste ai sensi di legge.  

A partire dalla fine del secondo o del terzo anno dalla firma dell’atto modificativo, sono previsti meccanismi 

reciproci di possibile exit (opzione di vendita e opzione di acquisto) per effetto dei quali ciascuna parte (Landi 

Renzo e/o Shloka) potrà chiedere all’altra parte di acquistare la propria quota di partecipazione nella joint 

venture ovvero di comprare quella dell’altro partner a un prezzo da determinarsi secondo una precisa formula 

ma comunque con una soglia minima già concordata tra le parti. 

In data 30 maggio 2025 Krishna Landi Renzo ha ricevuto una seconda Show Cause Notice relativa al periodo 

giugno-ottobre 2026 con una sanzione addizionale pari a INR 278 milioni (circa Euro 2,4 milioni). 

A seguito della sottoscrizione di tale accordo, la partecipazione è stata prudenzialmente svalutata per Euro 

1.459 migliaia al fine di riflettere la riduzione del 16% della quota di possesso della Società nella joint venture 

indiana. 

 Il 2024 si chiude con un risultato ante imposte (EBT) negativo e pari ad Euro 67.553 migliaia. Al 31 dicembre 

2023 il risultato ante imposte (EBT) risultava negativo e pari ad Euro 29.818 migliaia.  

Il risultato netto di pertinenza del Gruppo e dei terzi al 31 dicembre 2024 ha evidenziato una perdita pari ad 

Euro 66.986 migliaia a fronte di un risultato negativo del Gruppo e dei terzi pari ad Euro 36.439 migliaia al 31 

dicembre 2023. 

Informativa di settore 

Il management ha individuato due settori operativi nei quali il Gruppo Landi Renzo opera, ossia: 

• Il settore Green Transportation, riferito principalmente alla progettazione, produzione e vendita

tramite i canali OEM ed After Market di sistemi e componenti, sia meccanici che elettronici, per

l’utilizzo del gas (CNG - Compressed Natural Gas, LNG – Liquid Natural Gas, LPG, RNG –

Renewable Natural Gas/Biometano e Idrogeno) per autotrazione nonché, in misura inferiore, di

antifurti. Tale settore comprende principalmente i marchi Landi Renzo, Metatron, AEB, Lovato e Med. 

• Il settore Clean Tech Solutions, riferito alla progettazione e produzione di compressori per il

trattamento e la distribuzione del gas (CNG, RNG e Idrogeno) nonché nel mercato Oil&Gas. La vasta

gamma di prodotti offerti dal Gruppo consente di soddisfare molteplici richieste del mercato per la

realizzazione di stazioni di erogazione del metano e biometano per autotrazione (CNG e RNG) e

idrogeno. Tale settore comprende principalmente i marchi SAFE e IMW.
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Ripartizione delle vendite per settore 

(Migliaia di Euro) 

Ripartizione dei ricavi per segmento 31/12/2024 % sui 
ricavi 31/12/2023 % sui

ricavi Variazioni % 

Settore Green Transportation 189.833 69,7% 212.900 70,2% -23.067 -10,8%

Settore Clean Tech. Solutions 82.609 30,3% 90.439 29,8% -7.830 -8,7%

Totale ricavi 272.442 100,0% 303.339 100,0% -30.897 -10,2%

I ricavi consolidati risultano in flessione rispetto all’esercizio precedente per Euro 30.897 migliaia (-10,2%) a 

seguito: 

• dei ritardi nella produzione e nell’entrata ordini del settore Clean Tech Solutions, solo parzialmente

recuperati nel corso del secondo semestre (con un ritorno ad una marginalità adjusted positiva);

• per quanto riguarda il settore Green Transportation, al mix sfavorevole delle vendite, alla flessione

dei ricavi sul canale OEM (sia “Passenger car” che “Mid & Heavy Duty”).

Ripartizione delle vendite per area geografica 

(Migliaia di Euro) 

Ripartizione dei ricavi per area geografica Al 
31/12/2024 % sui ricavi Al 

31/12/2023 % sui ricavi Variazioni % 

Italia 29.419 10,8% 34.692 11,4% -5.273 -15,2%

Europa (esclusa Italia) 139.030 51,0% 168.406 55,5% -29.376 -17,4%

America 56.502 20,8% 50.292 16,6% 6.210 12,3% 

Asia e resto del Mondo 47.491 17,4% 49.949 16,5% -2.458 -4,9%

Totale ricavi 272.442 100,0% 303.339 100,0% -30.897 -10,2%

Con riferimento alla distribuzione geografica dei ricavi, il Gruppo nell’esercizio 2024 ha realizzato all’estero 

l’89,2% (88,6% al 31 dicembre 2023) del fatturato consolidato (51,0% nell’area europea e 38,2% nell’area extra 

europea). 
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Andamento reddituale del settore operativo “Green Transportation” 

(Migliaia di Euro)     
GREEN TRANSPORTATION 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni % 

Vendite nette esterne al Gruppo 189.833 212.900 -23.067 -10,8% 

Vendite intersettoriali 490 719 -229 -31,8% 

Totale Ricavi delle vendite e prestazioni nette 190.323 213.619 -23.296 -10,9% 

Altri ricavi e proventi 2.709 1.881 828 44,0% 

Costi Operativi -194.746 -212.412 17.666 -8,3% 

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted -1.714 3.088 -4.802 -155,5% 

Costi non ricorrenti -2.809 -5.427 2.618 -48,2% 

Margine operativo lordo (EBITDA) -4.523 -2.339 -2.184 93,4% 

Ammortamenti e riduzioni di valore -46.611 -13.790 -32.821 238,0% 

Margine operativo netto -51.134 -16.129 -35.005 217,0% 

Ebitda adjusted % sui ricavi -0,9% 1,4%     

Ebitda % sui ricavi -2,4% -1,1%     
 

Ricavi delle vendite  

I ricavi delle vendite del settore Green Transportation al 31 dicembre 2024 risultano pari ad Euro 189.833 

migliaia, rispetto ad Euro 212.900 migliaia al 31 dicembre 2023 (-10,8%). Tale andamento è riconducibile 

principalmente alla flessione dei ricavi sul mercato “OEM” (Euro 114,0 milioni al 31 dicembre 2024 rispetto ad 

Euro 137,8 milioni al 31 dicembre 2023), a seguito dell’andamento delle vendite sul canale OEM “Mid & Heavy 

Duty”, influenzate da un calo della domanda sul mercato cinese, e delle vendite sul canale OEM “Passenger 

car”, che hanno risentito dell’andamento degli ordinativi di un primario cliente.    

Le vendite sul canale After Market, pari ad Euro 75,8 milioni (rispetto a Euro 75,1 milioni al 31 dicembre 2023), 

sono principalmente relative ad ordinativi da distributori ed installatori autorizzati, sia nazionali che esteri.   

Di seguito riportiamo il dettaglio dei ricavi delle vendite del settore Green Transportation suddiviso per area 

geografica. 

(Migliaia di Euro)         
GREEN TRANSPORTATION Al 31/12/2024 % sui ricavi Al 31/12/2023 % sui ricavi Variazioni % 

Italia  20.517 10,8% 25.837 12,1% -5.320 -20,6% 

Europa (esclusa Italia) 106.936 56,3% 124.762 58,6% -17.826 -14,3% 

America 21.665 11,4% 17.874 8,4% 3.791 21,2% 

Asia e resto del Mondo 40.715 21,5% 44.427 20,9% -3.712 -8,4% 

Totale ricavi 189.833 100,0% 212.900 100,0% -23.067 -10,8% 
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Italia 

Le vendite del Gruppo in Italia si attestano ad Euro 20.517 migliaia e risultano in flessione rispetto all’esercizio 

precedente (-20,6%), a seguito del calo delle immatricolazioni e delle conversioni di veicoli a gpl e metano.    

Europa  

Il resto d’Europa rappresenta il 56,3% delle vendite complessive (58,6% nel 2023) e risulta in flessione (-14,3%) 

rispetto all’esercizio precedente a seguito dell’andamento degli ordinativi di un primario cliente OEM 

“Passenger car”.    

America 

Le vendite conseguite nel continente americano, pari al 11,4% delle vendite complessive, risultano in aumento 

del 21,2%, soprattutto a seguito del positivo andamento dell’area Latam e Nord America.   

Asia e resto del Mondo 

Le vendite in Asia e resto del Mondo, rappresentano il 21,5% del fatturato complessivo (20,9% nel 2023) e 

risultano influenzate dalla flessione delle vendite del canale OEM “Mid & Heavy Duty” sul mercato cinese. 

Marginalità 

(Migliaia di Euro) 

GREEN TRANSPORTATION Q1 
2024 

Q2 
2024 

Q3 
2024 

Q4 
2024 

31/12/202
4 

Q1 
2023 

Q2 
2023 

Q3 
2023 

Q4 
2023 

31/12/202
3 

Ricavi 51.021 51.441 39.513 47.858 189.833 48.054 56.206 50.751 57.889 212.900 
Margine operativo lordo (EBITDA) 
adjusted 92 617 -2.968 545 -1.714 -2.521 2.680 1.166 1.763 3.088 

% sui ricavi 0,2% 1,2% -7,5% 1,1% -0,9% -5,2% 4,8% 2,3% 3,0% 1,5% 

Margine operativo lordo (EBITDA) -710 -1.385 -3.431 1.003 -4.523 -3.407 115 42 911 -2.339

% sui ricavi -1,4% -2,7% -8,7% 2,1% -2,4% -7,1% 0,2% 0,1% 1,6% -1,1%

Margine operativo netto (EBIT) -3.995 -4.517 -6.733 -35.889 -51.134 -6.905 -3.458 -3.485 -2.281 -16.129

% sui ricavi -7,8% -8,8% -17,0% -75,0% -26,9% -14,4% -6,2% -6,9% -3,9% -7,6%

Variazioni dei Ricavi rispetto 
all'esercizio precedente 2.967 -4.765 -11.238 -10.031 -23.067

% Variazione 6,2% -8,5% -22,1% -17,3% -10,8%

Nel 2024 il Margine Operativo Lordo (EBITDA) adjusted del settore Green Transportation risulta pari a 

negativi Euro 1.714 migliaia, rispetto a positivi Euro 3.088 migliaia dell’esercizio precedente. L’andamento 

delle performance del settore Green Transportation è stato influenzato dalla flessione dei ricavi sul canale 

OEM (sia “Passenger car” che “Mid & Heavy Duty”) che ha causato una riduzione del margine di 

contribuzione in valore assoluto, oltre al mantenimento dei costi fissi di struttura. Si evidenzia come nel corso 
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del quarto trimestre le performance in termini di marginalità siano migliorate, grazie al raggiungimento di 

accordi commerciali per il riconoscimento di adeguamenti prezzi da parte di un primario cliente OEM.  

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) del settore Green Transportation al 31 dicembre 2024 è pari a negativi 

Euro 4.523 migliaia (inclusivo di costi non ricorrenti per Euro 2.809 migliaia) rispetto a negativi Euro 2.339 

migliaia al 31 dicembre 2023 (inclusivo di costi non ricorrenti per Euro 5.427 migliaia). 

Andamento reddituale del settore operativo Clean Tech Solutions 

(Migliaia di Euro)     
CLEAN TECH SOLUTIONS 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni % 

Vendite nette esterne al Gruppo 82.609 90.439 -7.830 -8,7% 

Vendite intersettoriali 0 0 0 0,0% 

Totale Ricavi delle vendite e prestazioni nette 82.609 90.439 -7.830 -8,7% 

Altri ricavi e proventi 252 424 -172 -40,6% 

Costi Operativi -82.172 -86.932 4.760 -5,5% 

Margine operativo lordo (EBITDA) adjusted 689 3.931 -3.242 -82,5% 

Costi non ricorrenti -624 -1.503 879 -58,5% 

Margine operativo lordo (EBITDA) 65 2.428 -2.363 -97,3% 

Ammortamenti e riduzioni di valore -2.793 -2.916 123 -4,2% 

Margine operativo netto -2.728 -488 -2.240 459,0% 

Ebitda adjusted % sui ricavi 0,8% 4,3%     

Ebitda % sui ricavi 0,1% 2,7%     
 

Ricavi delle vendite  

I ricavi del settore Clean Tech Solutions al 31 dicembre 2024 risultano pari a Euro 82.609 migliaia, in flessione 

del 8,7% rispetto all’esercizio precedente. Nonostante l’importante inversione di tendenza registrata nel corso 

del secondo semestre 2024 in termini di entrata ordini e di valore della produzione, con benefici significativi 

anche sulla marginalità, i risultati del 2024 si attestano comunque al di sotto delle aspettative.  

L’entrata ordini si conferma in significativa ripresa, in particolare su commesse idrogeno e biometano.   

Di seguito riportiamo il dettaglio dei ricavi delle vendite del settore Clean Tech Solutions suddiviso per area 

geografica. 

(Migliaia di Euro)         
CLEAN TECH SOLUTIONS Al 

31/12/2024 % sui ricavi Al 
31/12/2023 % sui ricavi Variazioni % 

Italia  8.902 10,8% 8.855 9,8% 47 0,5% 

Europa (esclusa Italia) 32.094 38,8% 43.644 48,3% -11.550 -26,5% 

America 34.837 42,2% 32.418 35,8% 2.419 7,5% 

Asia e resto del Mondo 6.776 8,2% 5.522 6,1% 1.254 22,7% 

Totale ricavi 82.609 100,0% 90.439 100,0% -7.830 -8,7% 
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I ricavi per area geografica, vista l’estrema variabilità degli stessi a seconda delle commesse realizzate 

nell’esercizio, non sono un indicatore significativo per il settore Clean Tech Solutions.  

Marginalità 

(Migliaia di Euro)            
CLEAN TECH SOLUTIONS Q1 

2024 
Q2 

2024 
Q3 

2024 
Q4 

2024 31/12/2024 Q1 
2023 

Q2 
2023 

Q3 
2023 

Q4 
2023 31/12/2023 

Ricavi 17.751 18.929 19.076 26.853 82.609 23.114 24.431 18.582 24.312 90.439 

Margine operativo lordo 
(EBITDA) adjusted 

-558 -96 1.217 126 689 1.560 2.201 -513 683 3.931 

% sui ricavi -3,1% -0,5% 6,4% 0,5% 0,8% 6,7% 9,0% -2,8% 2,8% 4,3% 

Margine operativo lordo 
(EBITDA) 

-914 -695 1.217 457 65 1.316 1.664 -852 300 2.428 

% sui ricavi -5,1% -3,7% 6,4% 1,7% 0,1% 5,7% 6,8% -4,6% 1,2% 2,7% 

Margine operativo netto (EBIT) -1.583 -1.379 512 -278 -2.728 621 919 -1.585 -443 -488 

% sui ricavi -8,9% -7,3% 2,7% -1,0% -3,3% 2,7% 3,8% -8,5% -1,8% -0,5% 

 
           

Variazioni dei Ricavi rispetto 
all'esercizio precedente 

-5.363 -5.502 494 2.541 -7.830      

% Variazione -23,2% -22,5% 2,7% 10,5% -8,7%      

            
 

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) adjusted del settore Clean Tech Solutions, al netto di costi non ricorrenti 

per Euro 624 migliaia (relativi a consulenze strategiche), risulta pari a positivi Euro 689 migliaia (0,8% dei 

ricavi), rispetto a positivi Euro 3.931 migliaia (4,3% dei ricavi) dell’esercizio precedente.   

Il positivo andamento del secondo semestre 2024 del valore della produzione ed il favorevole mix di vendita 

sul mercato nordamericano hanno determinato una ripresa della marginalità del settore Clean Tech Solutions 

rispetto alla prima metà dell’anno. 
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Capitale investito 

(Migliaia di Euro)    
Situazione Patrimoniale e Finanziaria  31/12/2024 31/12/2023 

Crediti commerciali 64.198 72.821 

Rimanenze 80.151 93.637 

Debiti commerciali -79.388 -100.115 

Altre attività (passività) correnti nette (*) -20.406 -13.660 

Capitale netto di funzionamento 44.555 52.683 

Capitale netto di funzionamento / Ricavi 16,4% 17,4% 

      

Immobilizzazioni materiali 11.448 13.232 

Immobilizzazioni immateriali 69.052 105.153 

Attività per diritti d'uso 10.934 11.945 

Altre attività non correnti  12.883 12.145 

Capitale fisso 104.317 142.475 

TFR ed altri fondi -11.028 -12.549 

Capitale Investito netto 137.844 182.609 

Capitale investito netto / Ricavi 50,6% 60,2% 

      

Posizione finanziaria netta  94.504 112.405 

Patrimonio netto 43.340 70.204 

Fonti di Finanziamento 137.844 182.609 

(*) Al netto del debito residuo per l'acquisizione di partecipazioni    
 

Il capitale netto di funzionamento alla fine dell’esercizio ammonta ad Euro 44.555 migliaia, in flessione rispetto 

al dato registrato al 31 dicembre 2023 (Euro 52.683 migliaia). In termini percentuali sul fatturato si registra un 

decremento del dato che passa dal 17,4% del 31 dicembre 2023 all’attuale 16,4%.  

I crediti commerciali risultano pari ad Euro 64.198 migliaia (di cui Euro 13.964 migliaia relativi al settore Clean 

Tech Solutions) e sono in flessione rispetto al 31 dicembre 2023 (Euro 72.821 migliaia), variazione 

principalmente riconducibile alla riduzione del fatturato registrato nel corso del 2024. Nel contesto 

dell’operazione di ottimizzazione finanziaria sottoscritti nel corso del 2024, l’attività di cessione dei crediti 

mediante operazioni di factoring pro-soluto è stata  sospesa. Al 31 dicembre 2024 non vi sono crediti oggetto 

di cessione per i quali è stata effettuata la derecognition (Euro 17,9 milioni al 31 dicembre 2023).  

Le rimanenze e lavori in corso su ordinazione sono pari ad Euro 80.151 migliaia, in diminuzione rispetto al 31 

dicembre 2023 (Euro 93.637 migliaia), sia a seguito alle politiche intraprese dal management volte 

all’ottimizzazione del magazzino, con conseguenti effetti anche sui flussi di cassa dell’esercizio, oltre che alla 

riduzione delle commesse in corso di lavorazione del settore Clean Tech Solutions.  

I debiti commerciali al 31 dicembre 2024 sono pari ad Euro 79.388 migliaia (di cui Euro 21.282 migliaia relativi 

al settore Clean Tech Solutions), in decremento rispetto ad Euro 100.115 migliaia al 31 dicembre 2023. Il 
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significativo decremento della voce registrata al 31 dicembre 2024 rispetto alla chiusura dell’esercizio 

precedente, al netto degli effetti derivanti dalla flessione del fatturato, è da ricondursi principalmente al 

rispetto da parte delle società del Gruppo degli accordi di riscadenziamento raggiunti con alcuni principali 

fornitori e volti a ottimizzare la gestione finanziaria del Gruppo. 

Nelle more del completamento della manovra finanziaria, completatasi nel mese di dicembre mediante gli 

aumenti di capitale (descritti nel proseguo della presente relazione), vista anche la temporanea sospensione 

delle operazioni di factoring con accredito maturity, il Gruppo ha dovuto intraprendere iniziative volte 

all’ottimizzazione dei flussi di cassa e finalizzate a far fronte ai propri impegni, in particolare:  

• sono proseguiti i contatti con i fornitori strategici del Gruppo al fine di concordare nuovi accordi e 

piani di pagamento;  

• si è ricorso a cessioni di factoring pro-solvendo; ed  

• è stato richiesto il rimborso anticipato rispetto alle scadenze previste degli investimenti temporanei 

precedentemente effettuati in operazioni di mercato monetario attraverso la forma di “deposito 

vincolato”.  

Il Capitale fisso è pari ad Euro 104.317 migliaia ed inclusivo di Euro 10.934 migliaia per attività per diritti 

d’uso. La significativa riduzione rispetto all’esercizio precedente è riconducibile, oltre che agli ammortamenti 

del periodo, alle perdite di valore iscritte a bilancio nell’esercizio 2024 e derivanti dal test di impairment svolto 

sull’avviamento relativo alla CGU Green Transportation, con effetto a conto economico di Euro 33.830 

migliaia. Rinviamo al paragrafo “Avviamento” delle note illustrative per maggior dettagli. 

Si precisa che gli Amministratori hanno sottoposto ad impairment test anche l’avviamento relativo alla CGU 

Clean Tech Solution, il quale non ha evidenziato perdite di valore. 

Rinviamo al paragrafo “Avviamento” delle note illustrative per maggior dettagli sugli impairment test svolti 

al 31 dicembre 2024. 

TFR e altri fondi sono pari ad Euro 11.028 migliaia al 31 dicembre 2024 (Euro 12.549 migliaia al 31 dicembre 

2023).  

Il capitale investito netto (Euro 137.844 migliaia, pari al 50,6% sul fatturato) risulta in flessione rispetto al 31 

dicembre 2023 (Euro 182.609 migliaia, pari al 60,2% sul fatturato) a seguito della sopracitata perdita durevole 

di valore della voce Avviamento. 
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Posizione finanziaria netta 

(migliaia di Euro)    
  

  
31/12/2024 31/12/2023 

A. Disponibilità liquide 43.128 26.495 

B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide 0 0 

C. Altre attività finanziarie correnti 801 20.647 

D. Liquidità (A + B + C) 43.929 47.142 
E. Debito finanziario corrente -28.867 -39.319 

F. Parte corrente del debito finanziario non corrente -14.740 -22.919 

G. Indebitamento finanziario corrente (E + F) -43.607 -62.238 
H. Indebitamento finanziario corrente netto (G - D) 322 -15.096 
I. Debito finanziario non corrente -90.722 -91.664 

J. Strumenti di debito -3.493 -5.190 

K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti -611 -455 

L. Indebitamento finanziario non corrente (I + J + K) -94.826 -97.309 
M. Indebitamento finanziario netto (H + L) -94.504 -112.405 

       
  Effetto IFRS 16, derivati ed impegni per acquisizioni di partecipazioni -13.217 -13.813 

  Posizione finanziaria netta adjusted (*) -81.287 -98.592 
      - di cui Green Transportation -72.607 -82.041 

      - di cui Clean Tech Solutions -8.680 -16.551 

      
     

(*) Non inclusiva degli effetti derivanti dall’applicazione del principio contabile internazionale IFRS 16 – Leasing, del fair value degli 
strumenti finanziari derivati e del debito per Put/Call per l’acquisto di partecipazioni  

 

La Posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2024 risulta pari ad Euro 94.504 migliaia (Euro 112.405 migliaia 

al 31 dicembre 2023), di cui Euro 12.058 migliaia dovuti all’applicazione del principio contabile internazionale 

IFRS 16 – Leasing, complessivi negativi Euro 548 migliaia relativi al fair value degli strumenti finanziari 

derivati ed Euro 611 migliaia relativi al debito per la Put/Call relativa alle quote Metatron Control System. La 

Posizione finanziaria netta adjusted, ossia al netto di tali effetti, sarebbe risultata pari ad Euro 81.287 migliaia, 

di cui Euro 72.607 migliaia riconducibili al settore Green Transportation ed Euro 8.680 migliaia riconducibili 

al settore Clean Tech Solutions.   

La tabella che segue evidenzia il trend del flusso monetario complessivo. 

(migliaia di Euro)    
  31/12/2024 31/12/2023 

Flusso di cassa operativo lordo -9.333 -5.632 
Flusso di cassa per attività di investimento -8.708 -9.134 
Free Cash Flow lordo -18.041 -14.766 
Esborsi non ricorrenti per incentivi all'esodo -753 -1.334 
Variazione dell'area di consolidamento -150 0 
Free Cash Flow netto -18.944 -16.100 
Aumento di capitale (*) 39.237 0 
Rimborsi leasing IFRS 16 -3.836 -3.808 
Flusso di cassa complessivo 16.457 -19.908 
(*) al netto delle spese sostenute    
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Senza considerare i flussi positivi derivanti dagli aumenti di capitale in opzione e riservato conclusi nel corso 

del 2024, pari a complessivi Euro 39.237 migliaia (al netto dei costi sostenuti), il Gruppo ha registrato un 

assorbimento di cassa pari ad Euro 22.780 migliaia, dovuto a:  

• assorbimento di cassa da parte della gestione operativa per Euro negativi 10.086 migliaia (inclusivo 

degli esborsi non ricorrenti per incentivi all’esodo);  

• assorbimento di cassa per attività di investimento per Euro 8.858 migliaia (inclusivo degli effetti 

derivanti dalla variazione dell’area di consolidamento);  

• assorbimento di cassa per rimborso di leasing per Euro 3.836 migliaia.  

Come precedentemente illustrato, la sospensione delle operazioni di factoring con accredito maturity, ha 

avuto un significativo effetto sulla situazione finanziaria del Gruppo. Al fine di poter disporre dei fondi 

necessari per far fronte agli impegni (ed in particolare degli accordi di riscadenziamento presi con i fornitori), 

la Società ha dovuto richiedere il rimborso anticipato rispetto alle scadenze previste degli investimenti 

temporanei di liquidità precedentemente effettuati in operazioni di mercato monetario attraverso la forma di 

“deposito vincolato”. 

Investimenti 

Gli investimenti in immobili, impianti e macchinari ed altre attrezzature sono stati pari a Euro 3.199 migliaia 

(Euro 4.043 migliaia al 31 dicembre 2023) e si riferiscono ad investimenti sostenuti dal Gruppo per impianti di 

produzione e stampi destinati al lancio di nuovi prodotti.   

Gli incrementi delle immobilizzazioni immateriali sono stati pari a Euro 5.845 migliaia (Euro 5.916 migliaia al 

31 dicembre 2023), di cui Euro 5.039 migliaia relativi a costi di sviluppo, a conferma della volontà del Gruppo 

Landi Renzo di continuare ad investire in nuovi prodotti innovativi.  

In particolare, tali progetti si riferiscono sostanzialmente a:  

• nuovi prodotti per il settore Green Transportation, in particolare per i canali After Market e OEM 

(anche per nuove soluzioni Heavy-Duty) e per la mobilità ad idrogeno;  

• nuovi prodotti idrogeno e biometano per il settore Clean Tech Solutions. 
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Risultati della Capogruppo 

Nel 2024 Landi Renzo S.p.A. ha conseguito ricavi per Euro 130.788 migliaia rispetto ad Euro 142.940 migliaia 

dell’esercizio precedente. L’Ebitda ha evidenziato un valore pari a negativi Euro 5.018 migliaia (inclusivo di 

oneri non ricorrenti pari ad Euro 2.809 migliaia) rispetto a negativi Euro 2.496 migliaia al 31 dicembre 2023 (di 

cui oneri non ricorrenti pari ad Euro 4.148 migliaia), mentre la Posizione finanziaria netta si attesta ad Euro 

76.670 migliaia (Euro 71.652 migliaia al netto degli effetti derivanti dall’applicazione dell’IFRS 16 e del fair 

value dei contratti finanziari derivati) rispetto ad Euro 81.712 migliaia al 31 dicembre 2023 (Euro 77.186 

migliaia al netto degli effetti derivanti dall’applicazione dell’IFRS 16 e del fair value dei contratti finanziari 

derivati).  

Alla fine del 2024 l’organico della Capogruppo era pari a 295 addetti, sostanzialmente in linea rispetto al 31 

dicembre 2023 (287 addetti).  

Al 31 dicembre 2024, il patrimonio netto di Landi Renzo S.p.A. risulta pari ad Euro 13.588 migliaia, rispetto 

ad Euro 49.972 migliaia al 31 dicembre 2023. 
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PROSPETTO DI RACCORDO TRA I DATI DEL BILANCIO DELLA 

CAPOGRUPPO ED I DATI DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

Di seguito si riporta il prospetto di raccordo tra il risultato dell’esercizio e il patrimonio netto di Gruppo con 

gli analoghi valori della Capogruppo. 

(Migliaia di Euro)       

PROSPETTO DI RACCORDO 

Patrimonio 
Netto al 

31.12.2024 

Risultato 
esercizio al 
31.12.2024 

Patrimonio 
Netto al 

31.12.2023 

Risultato 
esercizio al 
31.12.2023 

P.Netto e risultato esercizio capogruppo 13.588 -75.750 49.972 -35.167 

Diff.valore di carico e valore pro quota del patrimonio 
netto contabile delle società consolidate 31.338 -4.624 21.293 -283 

Risultati pro quota conseguiti dalle partecipate 0 -11.327 0 -7.330 

Eliminazione dividendi infragruppo 0 -940 0 -841 

Eliminazione effetti transazioni commerciali infragruppo -1.140 151 -602 0 

Eliminazione rivalutazione/svalutazione partecipazioni 0 25.467 0 7.193 

Eliminazione effetti transazioni cespiti infragruppo -446 37 -482 -34 

Altri effetti minori 0 0 23 23 

P.Netto e risultato esercizio da bilancio Consolidato 43.340 -66.986 70.204 -36.439 

P.Netto e risultato esercizio di Terzi 3.853 -1.757 5.277 -1.270 

P.Netto e risultato esercizio di gruppo 39.487 -65.229 64.927 -35.169 
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Operazioni con parti correlate   

Il Gruppo Landi Renzo intrattiene rapporti con parti correlate a condizioni di mercato ritenute normali nei 

rispettivi mercati di riferimento, tenuto conto delle caratteristiche dei beni e dei servizi prestati. Le operazioni 

con parti correlate includono:   

• i rapporti di fornitura di servizi fra Gireimm S.r.l. e Landi Renzo S.p.A. relativi ai canoni di locazione 

dell'immobile utilizzato come sede operativa della società sito in località Corte Tegge - Cavriago;  

• i rapporti di fornitura di servizi fra Gireimm S.r.l. e SAFE S.p.A. relativi ai canoni di locazione 

dell'immobile utilizzato come sede operativa della società sito in San Giovanni in Persiceto (Bologna);  

• i rapporti di fornitura di servizi fra Gestimm S.r.l. e Landi Renzo S.p.A. relativi ai canoni di locazione 

dello stabilimento produttivo di Via dell'Industria, sito in Cavriago;  

• i rapporti di fornitura di servizi fra Reggio Properties LLC, società partecipata da Girefin S.p.A, relativi 

ai canoni di locazione di immobili ad uso della società statunitense;  

• il finanziamento concesso da Landi Renzo S.p.A. alla joint venture indiana Krishna Landi Renzo;  

• i rapporti di fornitura di beni e servizi da Landi Renzo S.p.A. alla joint venture indiana Krishna Landi 

Renzo;  

• i rapporti di fornitura di prodotti e materiale da parte di SAFE S.p.A. verso Clean Energy Fuels e sue 

controllate.   

I rapporti di credito e debito e le transazioni economiche con le parti correlate sono oggetto di apposita analisi 

nella sezione delle Note illustrative ai bilanci consolidato e separato, ai quali si rimanda.  

Le operazioni effettuate con parti correlate, ivi comprese le operazioni infragruppo, non sono qualificabili né 

come atipiche né come inusuali, rientrando nel normale corso di attività delle società del Gruppo e sono 

regolate alle condizioni contrattuali che riflettono le normali condizioni nei mercati di riferimento, tenuto 

conto delle caratteristiche dei beni e dei servizi prestati.   

Il Consiglio di Amministrazione ha adottato, ai sensi del Regolamento Consob 17221/2010, nonché in 

attuazione dell’articolo 2391 bis del Codice civile, la specifica procedura per le operazioni con le parti correlate. 

In data 30 giugno 2021 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha approvato l’aggiornamento 

delle procedure relative alle operazioni con parti correlate al fine di adeguarle alla delibera CONSOB n. 21624 

del 10 dicembre 2020. Tali procedure sono pubblicate sul sito internet della Società. 

Con riferimento ai rapporti con la società controllante GbD – Green by definition S.p.A., si tenga altresì 

presente che gli Amministratori della Landi Renzo S.p.A. ritengono che la stessa non eserciti l’attività di 

direzione e coordinamento prevista dall’art. 2497 del Codice civile in quanto:  

• l’azionista è privo di mezzi e strutture per lo svolgimento di tale attività, in quanto non dispone di 

dipendenti o altri collaboratori in grado di fornire supporto all’attività del Consiglio di 

amministrazione;  

• non predispone i budget ed i business plan di Landi Renzo S.p.A.;  
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• non impartisce alcuna direttiva o istruzione alla controllata, non richiede di essere preventivamente 

informato o di approvare le sue operazioni più significative, né tanto meno quelle di ordinaria 

amministrazione;   

• non esistono comitati o gruppi di lavoro, formali o informali, costituiti tra rappresentanti di GbD – 

Green by definition S.p.A. e rappresentanti della controllata.  

Alla data odierna non vi sono stati cambiamenti circa le sopra indicate condizioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LANDI RENZO – RELAZIONE SULLA GESTIONE 

LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024        60 
 

ALTRE INFORMAZIONI 

Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali  

Ai sensi della comunicazione CONSOB n. 6064293 del 28 luglio 2006, si segnala che nel corso degli esercizi 

2024 e 2025 e del primo semestre 2026 non sono avvenute operazioni atipiche e/o inusuali rispetto alla normale 

gestione dell’impresa che possano dare luogo a dubbi in ordine alla correttezza e completezza 

dell’informazione in bilancio, al conflitto d’interesse, alla salvaguardia del patrimonio aziendale, alla tutela 

degli azionisti di minoranza, ad eccezione di quanto indicato nel paragrafo “Progetto di ottimizzazione 

finanziaria ed aumento di capitale”. 

Azioni proprie e di società controllanti  

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 2428 del Codice Civile, si informa che nel corso dell’esercizio 2024 

la Capogruppo non ha negoziato azioni proprie e di società controllanti e ad oggi non detiene azioni proprie 

o di controllanti.  

Le società controllate non detengono azioni della Capogruppo.  

Sedi secondarie  

Non sono state istituite sedi secondarie.  

Corporate Governance  

La relazione di Corporate Governance è resa disponibile sul sito web www.landirenzogroup.com, nella 

sezione “Investors”. 

Adozione della tassonomia ESEF (European Single Electronic Format)  

Il regolamento delegato della Commissione Ue 2018/815 ha stabilito, in attuazione della delega contenuta 

nella direttiva 2004/109/CE (c.d. “direttiva transparency”), che le società quotate europee (italiane comprese) 

devono pubblicare le relazioni finanziarie annuali mediante il formato “ESEF”, prevedendo altresì che le 

società quotate marcassero le informazioni ivi presentate utilizzando il linguaggio di markup XBRL. Pertanto, 

la presente Relazione finanziaria annuale è pubblicata nel formato European Single Electronic Format (ESEF), 

ossia mediante il linguaggio informatico XHTML.  

La conformità della relazione finanziaria annuale al Regolamento ESEF è stata oggetto di verifica da parte 

della società di revisione contabile PricewaterhouseCoopers S.p.A.. 

A seguito del decreto legislativo n. 125/24 di recepimento della direttiva 2022/2464/UE che prevede l’obbligo 

dell’adozione del formato ESEF anche per la rendicontazione di sostenibilità, si informa che per quanto 

riguarda la taggatura della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità, il tagging digitale della tassonomia 

della disclosure ESRS non sarà obbligatorio per le aziende fino a quando l’Unione Europea non avrà adottato 

formalmente la tassonomia XBRL come parte degli RTS ESEF. 

http://www.landirenzogroup.com/
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Politica di analisi e gestione dei rischi connessi all’attività del Gruppo 

Le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi del Gruppo, definite dal Consiglio 

di Amministrazione, identificano il sistema di controllo interno come un processo trasversale ed integrato a 

tutte le attività aziendali, che si ispira ai principi internazionali dell’Enterprise risk management come best 

practice di riferimento per l’architettura dei sistemi di controllo interno. Il sistema di controllo interno e di 

gestione dei rischi ha come finalità quella di aiutare il Gruppo a realizzare i propri obiettivi di performance e 

redditività, ad ottenere informazioni economico-finanziarie affidabili e ad assicurare la conformità alle leggi e 

ai regolamenti in vigore, evitando all’azienda danni di immagine e perdite economiche. In questo processo, 

assume particolare importanza l’identificazione degli obiettivi aziendali, la classificazione (in base a 

valutazioni combinate circa la probabilità e il potenziale impatto) ed il controllo dei rischi ad essi connessi, 

mediante l’implementazione di azioni specifiche finalizzate al loro contenimento.  

I rischi aziendali possono avere diversa natura:  

• rischi di carattere strategico o operativo, legati al mercato in cui il Gruppo opera ed all’efficacia e 

all’efficienza delle operations aziendali; 

• rischi connessi al cambiamento climatico; 

• rischi di compliance a norme e regolamenti, relativi all’osservanza delle leggi e regolamenti in vigore 

ed applicabili alla realtà in cui il Gruppo opera; 

• rischi di carattere finanziario.   

I responsabili delle diverse direzioni aziendali individuano e valutano i rischi di competenza, di provenienza 

esogena oppure endogena al Gruppo, e provvedono alla individuazione delle azioni di contenimento e di 

riduzione degli stessi (c.d. “controllo primario di linea”).  

Alle attività di cui sopra si aggiungono quelle del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti societari e 

del suo staff (c.d. “controllo di secondo livello”) e del Responsabile della funzione di Internal Audit (c.d. 

“controllo di terzo livello”) che verifica continuativamente l’effettività e l’efficacia del sistema di controllo 

interno e di gestione dei rischi, attraverso l’attività di risk assessment, lo svolgimento dei controlli e la 

successiva gestione del follow up.  

I risultati delle procedure di identificazione dei rischi sono riportati e discussi a livello di Top management 

del Gruppo, al fine di creare i presupposti per la loro copertura, assicurazione e valutazione del rischio 

residuale.  

Di seguito si riportano i rischi ritenuti significativi e connessi all’attività del Gruppo.  

RISCHI STRATEGICI, OPERATIVI E DI COMPLIANCE  

Rischi relativi alla congiuntura macroeconomica e di settore  

L’attività del Gruppo, ed in particolare del settore Green Transportation, fortemente legato all’andamento del 

settore Automotive, è influenzata dalle condizioni macroeconomiche generali. Una fase di crisi economica 
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internazionale, con il conseguente rallentamento dei consumi, o del settore Automotive possono avere un 

effetto negativo sulle performance del Gruppo, sia in termini di volumi che di marginalità.   

Rischi connessi alla strategia di espansione internazionale  

Il Gruppo è storicamente contraddistinto da una forte vocazione internazionale e commercializza gran parte 

dei propri prodotti all’estero. 

Il Gruppo ha investito e potrebbe ulteriormente investire in futuro anche in paesi caratterizzati da scarsa 

stabilità politica, economica e/o al centro di situazioni di tensione internazionale. Ciò esporre il Gruppo a vari 

rischi di natura macroeconomica, derivanti da mutamenti nei sistemi politici, sociali, economici e normativi di 

tali paesi, oltre che da eventi straordinari (i.e. atti di terrorismo, disordini civili, restrizioni agli scambi 

commerciali internazionali, blocco degli investimenti stranieri, politiche di controllo dei tassi di cambio e 

relative restrizioni al rimpatrio dei capitali, sanzioni, nazionalizzazioni, inadeguata tutela dei diritti di 

proprietà intellettuale).   

La probabilità che gli eventi sopra descritti si verifichino varia da paese a paese ed è di difficile previsione. 

Tuttavia, una costante attività di monitoraggio viene svolta dal management aziendale per recepire 

tempestivamente i possibili cambiamenti al fine di minimizzare l’impatto economico o finanziario 

eventualmente derivante.  

Rischi connessi alla crescita  

Il Gruppo mira a proseguire la propria crescita mediante una strategia basata sul rafforzamento nei mercati 

già presidiati e sull’ulteriore espansione geografica. Nell’ambito di detta strategia, il Gruppo potrebbe 

incontrare delle difficoltà nella gestione degli adattamenti della struttura e del modello di business o nella 

capacità di individuare le tendenze dei mercati e le preferenze dei consumatori locali.  

Qualora la crescita del Gruppo venisse perseguita per linee esterne attraverso operazioni di acquisizione, 

potrebbero incontrarsi, tra l’altro, difficoltà connesse alla corretta valutazione delle attività acquisite, 

all’integrazione delle attività stesse nonché al mancato conseguimento delle sinergie previste, che potrebbero 

riflettersi negativamente sull’attività e sui risultati economico-finanziari futuri del Gruppo.  

Rischi connessi ai rapporti con clienti OEM  

I rapporti con clienti OEM (case di produzione automobilistica a livello mondiale) sono tipicamente 

disciplinati da accordi che non prevedono quantitativi minimi di acquisto che garantiscano la domanda di 

prodotti per volumi prefissati. Al fine di salvaguardare la marginalità connesse a tali clienti, soprattutto in 

contesti contraddistinti da elevata volatilità della domanda e variabilità dei costi energetici e delle materie 

prime, il Gruppo ha cercato di porre in essere dei processi di rivisitazione prezzo con i relativi clienti, in modo 

da potere fronteggiare tale situazione contingente.  
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Rischi connessi all’alta competitività dei mercati in cui il Gruppo opera  

I mercati nei quali opera il Gruppo sono altamente concorrenziali in termini di qualità, di innovazione, di 

condizioni economiche e di affidabilità e sicurezza. Il successo dell’attività dipenderà dalla capacità di 

mantenere ed incrementare le quote di mercato e di espandersi attraverso nuove soluzioni innovative, 

soprattutto nell’attuale contesto di cambiamento nell’ambito “green mobility”.  

Il Gruppo effettua un monitoraggio continuo del mercato allo scopo di individuare tempestivamente 

l’introduzione di nuovi o alternativi sistemi di alimentazione di autoveicoli da parte dei concorrenti e delle 

case automobilistiche e, conseguentemente, gestisce il rischio perseguendo una politica di progressiva 

diversificazione ed arricchimento del proprio portafoglio prodotti, al fine di minimizzare l’impatto economico 

eventualmente derivante.  

Rischi connessi alla responsabilità di prodotto  

Eventuali difetti di progettazione e di produzione dei prodotti del Gruppo, anche imputabili a soggetti terzi 

quali fornitori ed installatori, potrebbero generare una responsabilità di prodotto nei confronti di soggetti terzi. 

Inoltre, qualora i prodotti risultassero difettosi, ovvero non rispondessero alle specifiche tecniche e di legge, il 

Gruppo, anche su richiesta dei propri clienti, potrebbe essere tenuto a ritirare tali prodotti dal mercato 

sostenendone i relativi costi. Per queste ragioni è stata impostata una copertura assicurativa centrata su polizze 

master, negoziate e contratte centralmente e polizze locali di primo rischio. Queste ultime garantiscono 

l’attivazione immediata della copertura che viene integrata dalle polizze master ove l’impatto del danno 

superi il massimale locale.  

Vengono, inoltre, effettuati accantonamenti in appositi fondi stimati dal management in base all’incidenza 

storica delle difettosità riscontrate ed alle più recenti e stringenti esigenze generate dalla sottoscrizione di 

accordi commerciali con i clienti OEM.    

Rischi connessi alla tutela della proprietà intellettuale  

Il Gruppo provvede regolarmente alla registrazione dei marchi, brevetti e altri diritti di proprietà intellettuale 

di cui è titolare ed alla protezione del proprio know-how industriale ai sensi della normativa applicabile, al 

fine di evitare il rischio di imitazione o di riproduzione dei prodotti da parte dei concorrenti o di terzi non 

autorizzati. Parte delle vendite dei prodotti del Gruppo ha luogo in paesi emergenti o in via di sviluppo, nei 

quali possono essere presenti norme di tutela non pienamente efficaci ovvero maggiori rischi di contraffazione 

dei prodotti. Pertanto, non è possibile eliminare il rischio di contraffazione dei prodotti e di contestazione dei 

marchi e brevetti da parte di terzi, né escludere che i terzi vengano a conoscenza del know-how o di segreti 

industriali o che i concorrenti riescano a sviluppare prodotti, know-how e tecnologie analoghe a quelle del 

Gruppo. Eventuali contraffazioni, contestazioni e/o controversie attive e passive in materia di tutela della 

proprietà intellettuale che vedessero il Gruppo soccombente potrebbero riflettersi negativamente sui suoi 

risultati economico-finanziari.  
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Rischi connessi alla recuperabilità di attività, in particolare dell’avviamento  

Il Gruppo ha attuato, nell’ambito della strategia di sviluppo, acquisizioni di società che hanno consentito di 

incrementare la presenza sul mercato e coglierne le opportunità di crescita. Con riferimento a tali investimenti, 

esplicitati in bilancio a titolo di avviamento, non sussiste la garanzia che il Gruppo sarà in grado di raggiungere 

i benefici inizialmente attesi da tali operazioni. 

RISCHI CONNESSI AL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Il cambiamento climatico porta con sé due tipologie di rischi che possono avere implicazioni finanziarie per le 

aziende, ossia:  

(i) rischi di transizione, originati dalla transizione verso un'economia low carbon e climate resilient 

per soddisfare i requisiti di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici; 

(ii) rischi fisici, originati dagli effetti fisici (acuti e cronici) del cambiamento climatico. 

Tra i principali rischi di transizione figurano, a titolo esemplificativo e non esaustivo: passaggio a fonti di 

energia alternative; elettrificazione di edifici e attività industriali; cambiamento tecnologico; cambiamento 

nelle preferenze dei consumatori verso prodotti più sostenibili; carbon pricing.   

Il management effettua valutazioni in merito agli impatti dei rischi legati al cambiamento climatico sull'attività 

aziendale, sia sotto il profilo transizionale che sotto il profilo fisico. All’interno del proprio modello di 

Enterprise Risk Management sono stati mappati i principali rischi connessi al cambiamento climatico, 

identificati i responsabili del presidio di questi rischi e le iniziative messe in atto per contrastarne gli eventuali 

impatti negativi. Il modello, in quanto strumento vivo di gestione delle attività del Gruppo, viene 

periodicamente aggiornato da parte della funzione Risk Management, condiviso con il Comitato Controllo, 

Rischi e Sostenibilità e infine sottoposto all’esame del Consiglio di Amministrazione. 

Per maggiori dettagli in merito alla tematica del cambiamento climatico si fa rimando alla Rendicontazione 

consolidata di sostenibilità della presente Relazione finanziaria annuale.  

RISCHI FINANZIARI  

Rischio di tasso di interesse e di variazione dei flussi finanziari  

Il Gruppo è esposto al rischio di tasso di interesse associato sia alla disponibilità di cassa sia ai finanziamenti 

a medio lungo termine. L’esposizione è riferibile principalmente all’Euro. Per quanto riguarda l’esposizione 

al rischio di volatilità dei tassi di interesse si segnala che l’indebitamento finanziario verso le banche è regolato 

prevalentemente da tassi di interesse variabili. Al fine di ridurre parzialmente i rischi connessi alla fluttuazione 

del tasso di interesse, il Gruppo sottoscrive contratti finanziari derivati (IRS).  

I rischi di tasso di interesse sono stati misurati attraverso la sensitivity analysis per valutare gli effetti di una 

oscillazione del tasso di interesse Euribor sul bilancio consolidato, con particolare riferimento alle disponibilità 
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di cassa ed ai finanziamenti. La variazione in aumento di 50 basis point sull’Euribor, a parità di tutte le altre 

variabili, avrebbe prodotto per il Gruppo un incremento degli oneri finanziari di Euro 554 migliaia a fronte di 

un incremento dei proventi finanziari pari a Euro 161 migliaia.   

Rischio di cambio  

Il Gruppo commercializza parte della propria produzione e, seppur in misura assai ridotta, acquista alcuni 

componenti anche in Paesi che non aderiscono all’area Euro. Il Gruppo non sottoscrive strumenti a copertura 

della variabilità dei cambi. Seppur il Gruppo rimane esposto al rischio di cambio sui saldi delle attività e 

passività in valuta, l’ammontare dei saldi contabili espressi in valuta diversa dall’Euro è da ritenersi non 

significativo.  

Rischio di prezzo  

Il Gruppo effettua acquisti e vendite a livello internazionale ed è pertanto esposto al normale rischio di 

oscillazione prezzi tipici del settore. La politica del Gruppo è quella di coprire, ove possibile, il rischio tramite 

impegni dei fornitori a medio periodo.  

Per quanto concerne il settore Green Transportation: 

• nel canale OEM, caratterizzato da contratti di fornitura pluriennali, non è sempre possibile 

riflettere, in tempi utili, l’incremento dei prezzi delle materie prime sui prezzi di vendita; 

• sul canale After Market, seppur gli interventi sui prezzi di vendita avvengano con maggior 

tempestività, tali adeguamenti possono essere limitati o ritardati dal livello di concorrenza 

presente sui vari mercati, soprattutto sui paesi in via di sviluppo o emergenti.  

Il settore Clean Tech Solutions risulta particolarmente colpito da tale rischio a seguito del gap temporale tra la 

quotazione/acquisizione dell’ordine e l’effettiva realizzazione dello stesso. Il management, in base alle 

informazioni presenti sul mercato, considera tale rischio all’interno della valutazione delle commesse in fase 

di negoziazione.   

Rischio di credito  

Il rischio di credito è il rischio che un cliente o una delle controparti di uno strumento finanziario causi una 

perdita finanziaria non adempiendo ad un’obbligazione. Il Gruppo tratta abitualmente con clienti noti ed 

affidabili. È politica del Gruppo sottoporre i clienti che richiedono condizioni di pagamento dilazionate a 

procedure di verifica sulla relativa classe di credito. Detta verifica comprende anche valutazioni esterne, 

quando disponibili. Per ciascun cliente vengono stabiliti dei limiti di vendita, rappresentativi della linea di 

credito massima, oltre la quale è richiesta l’approvazione della direzione. Inoltre, il saldo dei crediti viene 

monitorato a cadenza quindicinale nel corso dell’esercizio, allo scopo di minimizzare l’esposizione al rischio 

di perdite.  
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Il Gruppo accantona un fondo svalutazione per perdite di valore che riflette la stima delle perdite sui crediti 

commerciali e sugli altri crediti, le cui componenti principali sono le svalutazioni individuali di esposizioni 

significative.  

Rischio di liquidità  

Il rischio di liquidità si può manifestare con l’incapacità di reperire, a condizioni economiche, le risorse 

finanziarie necessarie per far fronte all’operatività del Gruppo e per adempiere alle obbligazioni associate a 

passività finanziarie.  

I principali fattori che determinano la situazione di liquidità del Gruppo sono da una parte le risorse generate 

o assorbite dalle attività operative e di investimento, e dall’altra le caratteristiche di scadenza e di rinnovo del 

debito o di liquidità degli impieghi finanziari e le condizioni di mercato.  

Per quanto concerne la situazione finanziari del Gruppo ed alle iniziative intraprese dagli amministratori per 

farvi fronte rinviamo a quanto indicato in premessa della presente Relazione sulla gestione. 

Le controparti di contratti derivati, non significativi per il Gruppo, sono istituzioni finanziarie qualificate.  

Per quanto concerne la definizione della rimodulazione degli accordi di finanziamento a medio e lungo 

termine con il ceto bancario e degli aumenti di capitale avvenuti nel corso dell’esercizio 2024 rinviamo quanto 

illustrato al paragrafo “Progetto di ottimizzazione finanziaria ed aumento di capitale”. 

Per quanto concerne la definizione della manovra finanziaria e l’accordo di ristrutturazione del debito del 

Gruppo rinviamo a quanto illustrato al paragrafo “Manovra finanziaria e Accordo di Ristrutturazione con il 

ceto bancario”.  

Informazioni su richiesta di Consob ai sensi dell’Art. 114, D.Lgs. n° 58/1999 
(TUF)  

Di seguito viene riportato quanto comunicato al mercato da parte della Società in data 19 marzo 2025 in 

ottemperanza alla richiesta di Consob ai sensi dell’art. 114, comma 5 del D. Lgs n. 58/1998 (“TUF”) ricevuta il 

17 settembre 2024. 

***** 

Landi Renzo S.p.A. (la “Società” e, congiuntamente alle sue controllate, il “Gruppo” o il “Gruppo Landi 

Renzo”) in ottemperanza alla richiesta di Consob ai sensi dell’art. 114, comma 5 del D. Lgs n. 58/1998 (“TUF”) 

ricevuta il 17 settembre 2024 rende pubbliche le seguenti informazioni aggiuntive rispetto ai dati preliminari 

“unaudited” al 31 dicembre 2024 relativi a Landi Renzo S.p.A. ed al Gruppo Landi Renzo esaminati dal 

Consiglio di Amministrazione della Società in data 12 marzo 2025 e pubblicati con comunicato stampa in pari 

data.  

A questo riguardo si precisa, come già illustrato nel comunicato stampa del 12 marzo 2025, che il Consiglio di 

Amministrazione della Società ha approvato un nuovo calendario finanziario, anche in considerazione delle 
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tempistiche connesse all’aggiornamento del budget 2025 e, di conseguenza, del piano industriale 2024-2028 

del Gruppo, con la precisazione, pertanto, che, alla data odierna, il bilancio separato della Società ed il bilancio 

consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2024 non sono ancora stati approvati e sono ancora in corso le verifiche 

da parte della società di revisione.   

Sulla base del nuovo calendario finanziario si prevede che il progetto di bilancio separato della Società e il 

bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2024 vengano sottoposti per approvazione al Consiglio di 

Amministrazione del 26 giugno 2025 e, successivamente, all’Assemblea dei soci del 7 agosto 2025.    

La posizione finanziaria netta della Società e del Gruppo ad essa facente capo, con l’evidenziazione delle 

componenti a breve separatamente da quelle a medio-lungo termine   

La posizione finanziaria netta di Landi Renzo S.p.A. al 31 dicembre 2024 risulta pari ad Euro 76.670 migliaia, 

di cui negativi Euro 79.966 migliaia a medio-lungo termine e positivi Euro 3.296 migliaia a breve termine. 

(migliaia di Euro)    
  31/12/2024 31/12/2023 

A. Disponibilità liquide 24.947 7.798 
B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide 0 0 
C. Altre attività finanziarie correnti 2.100 20.212 
D. Liquidità (A + B + C) 27.047 28.010 
E. Debito finanziario corrente -15.961 -16.599 
F. Parte corrente del debito finanziario non corrente -7.790 -16.542 
G. Indebitamento finanziario corrente (E + F) -23.751 -33.141 
H. Indebitamento finanziario corrente netto (G - D) 3.296 -5.131 
I. Debito finanziario non corrente -79.966 -76.581 
J. Strumenti di debito 0 0 
K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti 0 0 
L. Indebitamento finanziario non corrente (I + J + K) -79.966 -76.581 
M. Indebitamento finanziario netto (H + L) -76.670 -81.712 
      

 

La posizione finanziaria netta del Gruppo Landi Renzo al 31 dicembre 2024 risulta pari ad Euro 94.504 

migliaia, di cui negativi Euro 94.826 migliaia a medio-lungo termine e positivi Euro 322 migliaia a breve 

termine. 

(migliaia di Euro)    
  31/12/2024 31/12/2023 

A. Disponibilità liquide 43.128 26.495 
B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide 0 0 
C. Altre attività finanziarie correnti 801 20.647 
D. Liquidità (A + B + C) 43.929 47.142 
E. Debito finanziario corrente -28.867 -39.319 
F. Parte corrente del debito finanziario non corrente -14.740 -22.919 
G. Indebitamento finanziario corrente (E + F) -43.607 -62.238 
H. Indebitamento finanziario corrente netto (G - D) 322 -15.096 
I. Debito finanziario non corrente -90.722 -91.664 
J. Strumenti di debito -3.493 -5.190 
K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti -611 -455 
L. Indebitamento finanziario non corrente (I + J + K) -94.826 -97.309 
M. Indebitamento finanziario netto (H + L) -94.504 -112.405 
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Le posizioni debitorie scadute della Società e del Gruppo ad essa facente capo, ripartite per natura 

(finanziaria, commerciale, tributaria, previdenziale e verso dipendenti) e le connesse eventuali iniziative 

di reazione dei creditori (solleciti, ingiunzioni, sospensioni nella fornitura etc.)   

Le posizioni debitorie di natura commerciale di Landi Renzo S.p.A. al 31 dicembre 2024 verso terzi risultano 

pari a complessivi Euro 8.043 migliaia (di cui Euro 3.569 migliaia relativi alla fascia di scaduto 0-60 giorni), 

ammontare che riflette gli effetti degli accordi di riscadenziamento concordati con i principali fornitori. 

(migliaia di Euro)        
  Suddivisione dei debiti per giorni di scaduto Totale scaduto 
  0-60 61-90 91-120 121-180 Oltre 180 

Debiti finanziari             
Debiti commerciali              3.569               1.150                  266                  692                  2.366                      8.043  
Debiti previdenziali             
Debiti verso dipendenti             
Debiti tributari             
  3.569 1.150 266 692 2.366 8.043 

        
 

Le posizioni debitorie di natura commerciale del Gruppo Landi Renzo al 31 dicembre 2024 verso terzi risultano 

a complessivi Euro 16.487 migliaia (di cui Euro 6.852 migliaia relativi alla fascia di scaduto 0-60 giorni), 

ammontare che riflette gli effetti degli accordi di riscadenziamento concordati con i principali fornitori. 

(migliaia di Euro)        
  Suddivisione dei debiti per giorni di scaduto Totale scaduto 
  0-60 61-90 91-120 121-180 Oltre 180 

Debiti finanziari             
Debiti commerciali              6.852               2.159                  840               1.388                  5.248                    16.487  
Debiti previdenziali             
Debiti verso dipendenti             
Debiti tributari             
Totale 6.852 2.159 840 1.388 5.248 16.487 

        
 

Non risultano alla data del 31 dicembre 2024 posizioni debitorie scadute di natura finanziaria, tributaria, 

previdenziale e verso dipendenti, né in capo alla Società né in capo al Gruppo.  

Nelle more del completamento dell’aumento di capitale in opzione, fino a massimi Euro 25.000.000 

(l’“Aumento di Capitale in Opzione”), conclusosi in data 17 dicembre 2024 con la sottoscrizione di 10.436.965 

nuove azioni ordinarie, prive di valore nominale, per un controvalore di Euro 20.706.938,56, e dell’aumento di 

capitale per Euro 20.000.000 riservato all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

d’impresa S.p.A. (“Invitalia”) in qualità di soggetto gestore ex lege del “Fondo per la salvaguardia dei livelli 

occupazionali e la prosecuzione dell’attività di impresa” (l’“Aumento di Capitale Riservato”), conclusosi in 

data 18 dicembre 2024 con la sottoscrizione per intero delle 10.080.646 azioni speciali di categoria A prive di 

valore nominale e non quotate, da parte di Invitalia per un controvalore di Euro 20.000.001,66, e quindi per un 

ammontare complessivo di Euro 40.706.940,22 (l’Aumento di Capitale in Opzione e l’Aumento di Capitale 

Riservato, congiuntamente, gli “Aumenti di Capitale”), il Gruppo, vista anche la temporanea sospensione 

delle operazioni di factoring con accredito maturity, ha continuato ad intraprendere iniziative volte 

all’ottimizzazione dei flussi di cassa e finalizzate a far fronte ai propri impegni, in particolare attraverso 
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negoziazioni con i fornitori strategici al fine di concordare nuovi accordi e piani di pagamento ed evitare sia 

sospensioni di forniture che ingiunzioni di pagamento. 

Si dà atto che nel mese di dicembre 2024 un fornitore, che aveva svolto attività di consulenza per il Gruppo 

Landi Renzo, rispetto alla quale il Gruppo aveva avanzato contestazioni di merito, ha promosso due distinti 

ricorsi per decreto ingiuntivo dinanzi al Tribunale di Milano: 

a) nei confronti di Landi Renzo S.p.A. ottenendo l’emissione del decreto ingiuntivo e la provvisoria 

esecutorietà dello stesso, nonché effettuando un pignoramento di alcuni dei conti correnti della Società; e  

b) nei confronti di SAFE&CEC S.r.l. (oggi fusa per incorporazione in SAFE S.p.A.), su cui il tribunale di 

Milano doveva ancora pronunciarsi alla data del 31 dicembre 2024. 

La vertenza è stata risolta in via stragiudiziale nel mese di febbraio 2025, a seguito della stipula di due separati 

accordi transattivi (l’uno con Landi Renzo S.p.A. e l’altro con SAFE S.p.A.) che hanno disciplinato i termini e 

le condizioni della corresponsione immediata da parte del Gruppo Landi Renzo di un importo sensibilmente 

scontato rispetto alla pretesa iniziale della controparte e delle conseguenti rinunce alle liti e contestuale 

liberazione dei conti correnti della Società dal pignoramento eseguito. 

Alla data del presente comunicato stampa, non vi è evidenza di ulteriori decreti ingiuntivi pervenuti 

relativamente alle posizioni debitorie sopra esposte e non sono state attuate sospensioni nella fornitura tali da 

compromettere la normale operatività aziendale. Gli altri solleciti ricevuti dai fornitori ricadono nella normale 

operatività amministrativa. 

Le principali variazioni intervenute nei rapporti verso parti correlate di codesta Società e del Gruppo ad 

essa facente capo rispetto all’ultima relazione finanziaria annuale o semestrale approvata ex art. 154-ter del 

TUF   

Parti Correlate al 31 dicembre 2024 di Landi Renzo S.p.A.. 

(migliaia di Euro)         

  
Attività 

per diritti 
d'uso 

Crediti 
e altre 
attività 

Crediti 
finanziari 

Debiti e 
altre 

passività 

Debiti 
finanziari 
e leasing 

Ricavi e 
proventi 
operativi 

Costi e 
ammortamenti 

Proventi 
(Oneri) 

finanziari 
Gestimm S.r.l. 1.795     -235 -1.864   -1.302 -57 
Gireimm S.r.l. 1.761     -1.571 -1.787   -1.726 -61 
Totale Società Controllanti 3.556     -1.806 -3.651   -3.028 -118 
SAFE SpA   798   -313   709     
Landi International B.V.   7 45           
Landi Renzo Polska   10.952   -1.833   4.143 -407   
Beijing Landi Renzo Cina   361   -462   1.312     
LR Industria e comercio Ltda   5.158       209     
Landi Renzo Pars   763 288 -216     -123 14 
Landi Renzo Ro Srl   4.152   -551   1.119 -444   
Landi Technologies Inc.   2.714   -140   209 -70   
AEB America   1.027   -189   470     
Landi Renzo RUS   1.146       652     
Metatron SpA   333 1.500 -224   58 -539   
Metatron Control System ltd   22       22     
Totale Società Controllate   27.433 1.833 -3.928   8.903 -1.583 14 
Krishna Landi Renzo India Priv. Ltd   7.279 600 -70   7.246   18 
Tamburi investment partner       -395         
Totale Altre Correlate   7.279 600 -465   7.246   18 
                  
TOTALE COMPLESSIVO 3.556 34.712 2.433 -6.199 -3.651 16.149 -4.611 -86 
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Si dà atto che i dati preliminari “unaudited” della Landi Renzo S.p.A. al 31 dicembre 2024 includono fondi 

rischi su partecipazioni pari ad Euro 16.455 migliaia relativi ad accantonamenti effettuati a copertura delle 

perdite registrate principalmente dalle società controllate Landi Renzo RO S.r.l. per Euro 11.271 migliaia, 

Landi Technologies Inc. per Euro 2.447 migliaia e LR Industria e Comercio per Euro 2.583 migliaia.  

A seguito del fatto che i dati preliminari “unaudited” della Landi Renzo S.p.A. al 31 dicembre 2024 non 

riflettono ancora i possibili effetti derivanti dall’aggiornamento del budget 2025 e, di conseguenza, del piano 

industriale 2024-2028 del Gruppo, ed essendo ancora in corso le verifiche da parte della società di revisione, 

gli accantonamenti di cui sopra potrebbero essere oggetto di modifiche prima dell’approvazione del bilancio 

separato da parte del Consiglio di Amministrazione della Società. 

Parti Correlate al 31 dicembre 2024 del Gruppo Landi Renzo. 

(migliaia di Euro)         

  
Attività 

per 
diritti 
d'uso 

Crediti 
e altre 
attività 

Crediti 
finanziari 

Debiti e altre 
passività 

Debiti 
finanziari 
e leasing 

Ricavi e 
proventi 
operativi 

Costi e 
ammortamenti 

Proventi 
(Oneri) 

finanziari 

Gestimm S.r.l. 1.795     -235 -1.864   -598 -57 
Gireimm S.r.l. 2.678     -1.718 -2.804   -1.278 -79 
Totale Società Controllanti 4.473 0 0 -1.953 -4.668 0 -1.876 -136 
Krishna Landi Renzo   7.279 600 -70   7.246   18 
Tamburi investment partner       -395         
Reggio Properties LCC 322     -105 -333   -103 -9 
Wyoming Northstar Inc            7     
NG Advantage LLC            45     
Clean Energy Fuels Corp.   309   -2.010   4.907 -364   
Totale Altre Parti Correlate 322 7.588 600 -2.580 -333 12.205 -467 9 

         
TOTALE COMPLESSIVO 4.795 7.588 600 -4.533 -5.001 12.205 -2.343 -127 

 

Per quanto concerne i rapporti del Gruppo Landi Renzo non si rilevano variazioni significative nei rapporti 

con parti correlate rispetto a quanto indicato nel Resoconto intermedio sulla gestione al 30 settembre 2024. 

In data 17 luglio 2024, il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A., previo parere favorevole non 

vincolante del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, ha autorizzato il rinnovo dei contratti di 

locazione con Gireimm S.r.l. (parte correlata ai sensi della Procedura Parti Correlate in quanto Gireimm S.r.l, 

unitamente a Girefin S.p.A., società che fanno capo al Trust Landi, detengono indirettamente, tramite GBD – 

Green by definition S.p.A., il controllo della Società), sull’immobile per uso commerciale e produttivo sito in 

Cavriago (RE), nonché sui box prefabbricati adibiti a impianti tecnici e tecnologici a servizio del compendio 

immobiliare produttivo. L’operazione è stata considerata come “operazione tra parti correlate di Minore 

Rilevanza” dal Comitato per le Operazioni con Parti Correlate ai sensi di quanto previsto dalla normativa e 

regolamentazione applicabile.  

I rapporti con parti correlate non sono qualificabili né come atipiche né come inusuali, rientrando nel normale 

corso di attività delle società del Gruppo. Tali operazioni sono regolate a condizioni di mercato, tenuto conto 

delle caratteristiche dei beni e dei servizi prestati. 



LANDI RENZO – RELAZIONE SULLA GESTIONE 

LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024        71 
 

Per quanto concerne le richieste circa “l’eventuale mancato rispetto dei covenant, dei negative pledge e di ogni 

altra clausola dell’indebitamento del Gruppo comportante limiti all’utilizzo delle risorse finanziarie, con 

l’indicazione a data aggiornata del grado di rispetto di dette clausole” e “lo stato di implementazione del Piano 

Economico Finanziario, con l’evidenziazione degli scostamenti dei dati consuntivati rispetto a quelli previsti” 

si rinvia a quanto già dichiarato nel comunicato stampa pubblicato in data 12 marzo 2025. 
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FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA 

DELL’ESERCIZIO  

• In data 16 gennaio 2025 il Consiglio di Amministrazione ha preso atto dell’insediamento dei 

Consiglieri Daniele Straventa e Priscilla Pettiti (non esecutivi e non indipendenti), nonché del Sindaco 

effettivo Marina Vienna (e del Sindaco supplente Anna Cacciaguerra), la cui nomina da parte 

dell’assemblea dei soci del 31 ottobre 2024 – subordinata al completamento dell’aumento di capitale 

riservato ad Invitalia – è divenuta efficace in data 18 dicembre 2024. Il Consiglio di Amministrazione 

e il Collegio Sindacale, per quanto di rispettiva competenza, hanno pertanto preso atto della 

sussistenza, in capo ai nuovi componenti, dei requisiti di legge e regolamentari richiesti per le cariche 

di Consiglieri e Sindaci della Società.   

 

• In data 5 febbraio 2025 Marina Vienna, Sindaco effettivo di Landi Renzo S.p.A., eletta in data 31 ottobre 

2024, ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica ricoperta a causa dell’incompatibilità con 

l’impegno richiesto da altri incarichi attualmente ricoperti. In applicazione dell’articolo 2401 c.c., 

anche al fine di garantire il rispetto dei requisiti di genere previsti ai sensi della vigente normativa, 

subentra il Sindaco supplente Anna Cacciaguerra. 

 
• In data 20 febbraio 2025 è stato sottoscritto un accordo per la cessione d’azienda che comprende 

l’attività di assemblaggio di componenti (“kit tank”) utilizzati per l’installazione di sistemi GPL su 

veicoli a motore prodotti esclusivamente dal Gruppo Renault, della filiale rumena Landi Renzo RO 

S.r.l., a favore di Automobile-Dacia S.A., per un corrispettivo di circa Euro 500 migliaia, oltre al valore 

del magazzino componenti, da corrispondersi entro 20 giorni dal closing dell’operazione (previsto per 

il 31 marzo 2025) e/o del completamento delle operazioni inventariali sul magazzino. 

La cessione si cala nel più ampio contesto di una rivisitazione della presenza del Gruppo in Romania 

e trova il proprio razionale nel fatto che Landi Renzo RO, di cui il ramo oggetto di cessione rappresenta 

il business operativo, ha registrato perdite crescenti negli ultimi esercizi, fino a un valore, ricavato 

dall’ultimo bilancio approvato da Landi Renzo RO (i.e. il bilancio al 31 dicembre 2023), pari a Euro 4,4 

milioni. Il patrimonio netto alla data del 31 dicembre 2023 era pari a negativi Euro 10,8 milioni. 

 
• In data 12 marzo 2025 è stato approvato il nuovo calendario finanziario, anche in considerazione delle 

tempistiche connesse all’aggiornamento del budget 2025 e, di conseguenza, del piano industriale 2024-

2028 del Gruppo, alla luce, tra l’altro, dell’andamento del business automotive e della crisi che tale 

settore sta attraversando a livello globale, proseguendo nell’implementazione delle azioni correttive 

già pianificate e di quelle che eventualmente si dovessero rendere necessarie. 

 
• In data 12 marzo 2025 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha approvato il progetto 

di fusione per incorporazione della società interamente controllata Metatron S.p.A. nella controllante 

Landi Renzo S.p.A.. Tale operazione rientra nel contesto di riorganizzazione societaria finalizzato al 
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consolidamento delle attività produttive e commerciali del settore Green transportation, 

all’ottimizzazione della gestione delle risorse e dei flussi economico-finanziari infragruppo ed al 

contenimento dei costi di gestione grazie al conseguimento di economie di scala ed alla 

massimizzazione delle sinergie nelle diverse attività, senza duplicazioni nella struttura societaria. 

 
• In data 26 giugno 2025 alla luce: (i) delle tempistiche connesse all’aggiornamento del budget 2025 e, 

di conseguenza, del piano industriale di Gruppo; e (ii) dei risultati preliminari unaudited rilevati dalla 

Società con riferimento all’esercizio 2024 e al primo trimestre 2025, influenzati negativamente dalle 

congiunture macroeconomiche e dell’aggravio del quadro geopolitico globale, ha preso atto, 

dell’impossibilità di rispettare puntualmente gli impegni contrattuali afferenti ad alcuni contratti di 

finanziamento a medio-lungo termine del Gruppo e, pertanto, della necessità di avviare interlocuzioni 

con il ceto bancario nel contesto di possibili operazioni straordinarie volte a riposizionare il Gruppo 

nei settori di riferimento nonché di altre azioni dirette, tra l’altro, a supportare una razionalizzazione 

dei costi di Gruppo. A questo fine il Consiglio di Amministrazione ha nominato il Dott. Claudio 

Calabi quale advisor finanziario e lo studio PedersoliGattai quale consulente legale per assistere la 

Società nei rapporti con le istituzioni finanziarie. In considerazione delle rilevanti attività in cui sarà 

coinvolta la Società, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto opportuno aggiornare il calendario 

delle riunioni consiliari ed assembleari pubblicato in data 12 marzo 2025. 

 
• In data 4 luglio 2025 Landi Renzo S.p.A. ha sottoscritto con un primario cliente del mercato OEM un 

accordo volto a recepire le intese commerciali raggiunte tra le parti in base alle quali la Società 

continuerà a fornire i Kit GPL fino al 31 dicembre 2025 nell’ambito del programma corrente, 

impegnandosi al rispetto degli obblighi di fornitura “after-sale” per 10 anni a fronte del 

riconoscimento da parte del cliente di una contribuzione monetaria straordinaria.   

 
• In data 9 luglio 2025 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha deliberato di procedere 

al deposito dell’istanza di accesso alla composizione negoziata della crisi d’impresa (la “CNC”), con 

richiesta di nomina di un esperto indipendente ai sensi degli articoli 12 e seguenti del D.L. 12 gennaio 

2019 n. 14 e s.m.i. (il “CCII”), al fine di superare la situazione di temporanea e transitoria tensione 

finanziaria che sta attraversando la Società mediante una negoziazione ordinata del debito bancario e 

finanziario con l’obiettivo di garantire la continuità aziendale e perseguire una profittevole gestione 

aziendale. In particolare, la decisione in merito all’avvio della CNC è stata attentamente valutata come 

la più idonea ad assicurare stabilità per il periodo necessario a realizzare le azioni volte al riequilibrio 

finanziario della Società, nonché a preservare il valore aziendale a beneficio di tutti gli stakeholders e 

contestualmente la più opportuna anche alla luce di quanto comunicato al mercato in data 26 giugno 

2025 con particolare riferimento, tra l’altro, all’impossibilità di rispettare puntualmente gli impegni 

contrattuali afferenti ad alcuni contratti di finanziamento a medio-lungo termine del Gruppo e, 

pertanto, della necessità di avviare interlocuzioni con il ceto bancario nel contesto di possibili 
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operazioni straordinarie volte a supportare lo sviluppo futuro delle attività del Gruppo nonché una 

razionalizzazione dei costi di Gruppo. 

 

• In data 30 luglio 2025 la Società ha sottoscritto un accordo di joint venture (l’“Accordo”) finalizzato 

alla costituzione di una joint venture tra la Società e Go Green Gas Services Company e Gastone for 

Transport & Distribution Company, entrambe società del Gruppo Saad El Din, leader egiziano nel 

settore energetico, che occupa circa 2.000 dipendenti ed è attivo da 40 anni nel settore della 

produzione, trasporto e rifornimento di LPG/CNG, nel settore degli impianti fotovoltaici e nel settore 

immobiliare. Facendo leva sulle profonde competenze dei due gruppi, la joint venture nasce con 

l’ambizioso obiettivo di accelerare la conversione della mobilità egiziana verso il gas naturale 

compresso (CNG), prevedendo tra le sue attività core l’assemblaggio di componenti strategici per 

servire il crescente mercato locale. Tramite un percorso di formazione guidato da professionisti di 

Landi Renzo, la partnership contribuirà inoltre a consolidare le competenze industriali della forza 

lavoro locale. La nascita della nuova partnership avviene in un momento storico che vede l’Egitto 

impegnato in un programma governativo di espansione della rete di distribuzione del CNG, con 

l’obiettivo di incentivare la decarbonizzazione del settore della mobilità, contribuire alla riduzione 

delle emissioni di CO₂ e contenere l’impatto dei costi per gli utenti finali grazie a un piano di incentivi 

pubblici del governo egiziano.  La joint venture, partecipata al 50% da Landi Renzo e al 50% dal 

Gruppo Saad El Din, si inserisce strategicamente nel percorso intrapreso dall’Egitto verso il 

raggiungimento degli obiettivi di transizione energetica.  L’Accordo contiene, inoltre, previsioni di 

governance in linea con le prassi di mercato per operazioni similari, relative, tra l’altro, (i) alla 

composizione degli organi di gestione; (ii) alle modalità di esercizio dei diritti di voto nei competenti 

organi sociali limitatamente ad alcune materie; (iii) un periodo di lock-up di 5 anni dalla data di inizio 

dell’operatività della joint venture, fatto salvo per alcune eccezioni; e (iv) meccanismi di exit al 

verificarsi di determinati eventi rilevanti per la vita della joint venture. Con questa iniziativa, Landi 

Renzo rinnova inoltre il proprio ruolo di leader mondiale nelle soluzioni per la mobilità sostenibile, 

contribuendo a un progetto internazionale di rilevanza strategica, industriale e ambientale. 

 

• In data 7 agosto 2025 il Consiglio di Amministrazione ha approvato la documentazione funzionale al 

deposito dell’istanza di accesso alla composizione negoziata della crisi d’impresa (la “CNC”), in linea 

con quanto precedentemente comunicato al mercato in data 9 luglio 2025, deposito che è stato 

effettuato nel corso della giornata odierna.  Come già reso noto, la misura, finalizzata a (i) 

salvaguardare la continuità aziendale, (ii) superare la situazione di temporanea e transitoria tensione 

finanziaria che sta attraversando la Società mediante una negoziazione ordinata del debito con 

l’obiettivo di garantire la continuità aziendale e (iii) perseguire una profittevole gestione societaria e 

preservare il valore aziendale a beneficio di tutti gli stakeholders, riguarderà unicamente Landi Renzo 

e la controllata Metatron S.p.A.. Per gli aspetti connessi alla CNC e ai rapporti con il ceto bancario la 

Società è assistita da Claudio Calabi quale financial advisor strategico, da EQUITA Debt Advisory (già 
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CAP Advisory) quale financial advisor con un team guidato da Fabio Cassi e dallo studio legale 

PedersoliGattai con un team guidato da Maura Magioncalda.   

 

• In data 28 ottobre 2025 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A., tenuto conto dell’avvio 

della procedura di composizione negoziata della crisi d’impresa (“CNC”) di Landi Renzo (e della 

controllata Metatron S.p.A.) e delle connesse necessità di finalizzare il piano industriale di gruppo e 

di procedere ad una rinegoziazione del debito esistente con il ceto bancario nel contesto di possibili 

operazioni straordinarie volte a riposizionare il Gruppo nei settori di riferimento, ha ritenuto 

opportuno aggiornare il calendario delle riunioni consiliari ed assembleari pubblicato in data 26 

giugno 2025. 

 

• In data 13 febbraio 2026 è stata approvata la proroga della CNC sia per Landi Renzo S.p.A. che per 

Metatron S.p.A., per un ulteriore termine di 180 giorni al fine di consentire la finalizzazione del 

processo di ristrutturazione in corso e cioè fino al 14 agosto 2026. 

 
• Nel mese di aprile 2026 Landi Renzo ha sottoscritto un accordo di investimento con un veicolo 

finanziario controllato da Heliaca Investments Coöperatief U.A. (“Heliaca Investments”), società di 

investimento a conduzione familiare con sede nei Paesi Bassi nell’ambito di un progetto di 

integrazione industriale tra il segmento di business “Green Transportation” di Landi Renzo (il “GT 

Business”) e il gruppo Westport Fuel Systems Italia S.r.l. (“WFS Italia”), azienda leader nella 

produzione e nella commercializzazione di componenti e impianti a gas GPL e metano, controllata in 

ultima istanza da Heliaca Investments. Non fanno parte dell’accordo la joint venture indiana tra 

Krishna Group e Landi Renzo, Landi Technologies USA e altre società minori operanti su mercati 

esteri, che rimarranno parte del Gruppo Landi Renzo, unitamente a SAFE S.p.A. In particolare, 

l’operazione si articola nella scissione parziale mediante scorporo del GT Business in una società di 

nuova costituzione posseduta al 100% da Landi Renzo (“NewCo”), nel conferimento di NewCo in 

WFS Italia e nella fusione per incorporazione di NewCo in WFS Italia. Al termine dell’operazione, 

Landi Renzo, che rimarrà quotata sul mercato Euronext Milan di Borsa Italiana, deterrà una 

partecipazione di minoranza in WFS Italia, pari al 15%, soggetta ad aggiustamenti. Rimane immutato 

l’assetto azionario di Landi Renzo, che vede tra i soci Green by Definition (con una quota di 

maggioranza) e Invitalia, entrata nella compagine societaria nel 2024 tramite la sottoscrizione di un 

aumento di capitale riservato da parte del Fondo Salvaguardia Imprese, promosso dal MIMIT. 

L’accordo, volto al consolidamento di due grandi realtà industriali, è finalizzato a creare una 

piattaforma comune su segmenti tecnologici e di mercato, facendo leva sulle profonde competenze di 

entrambi. La partnership si inserisce nel più ampio processo di evoluzione e razionalizzazione del 

settore dei sistemi per carburanti alternativi, con l’obiettivo di affrontare in modo più efficace le sfide 

della transizione energetica e accelerare lo sviluppo di soluzioni innovative. 
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• Nel mese di maggio 2026 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha approvato:  

 
(i) il progetto di fusione per incorporazione della società interamente controllata Metatron S.p.A. 

con sede in Castel Maggiore (BO), in Landi Renzo (la “Fusione”) e  

(ii) il progetto di scissione parziale mediante scorporo del segmento di business “Green 

Transportation” di Landi Renzo (il “GT Business”) in favore di una società beneficiaria di nuova 

costituzione (“NewCo”), in forma di società a responsabilità limitata, interamente controllata 

da Landi Renzo (la “Scissione”). 

Le due operazioni sono concepite come unitarie, nell’ambito della più ampia operazione straordinaria 

di integrazione industriale tra il GT Business e il gruppo Westport Fuel Systems Italia S.r.l. (“WFS 

Italia”) e della procedura di CNC avviata da Landi Renzo e Metatron nel mese di agosto 2025. 

L’Operazione sarà realizzata come segue: 

(i) Fusione con efficacia immediatamente precedente alla Scissione, di modo che il complesso 

aziendale di Metatron confluisca in Landi Renzo prima della Scissione;   

(ii) Scissione mediante scorporo del GT Business dalla Società a favore di NewCo;  

(iii) successivo conferimento in natura dell’intera quota della NewCo da parte di Landi Renzo a 

WFS Italia; e  

(iv) successiva fusione per incorporazione della NewCo in WFS Italia. 

Scissione. Landi Renzo S.p.A. (Società Scissa) scorporerà, ai sensi dell'art. 2506.1 c.c., il ramo d'azienda 

Green Transportation (GT Business) – comprendente l'attività di progettazione, produzione e 

distribuzione di sistemi a GNC, GNL, GPL, RNG/biometano e idrogeno per il settore automotive – a 

favore di una NewCo di nuova costituzione (Società Beneficiaria). Le quote della NewCo saranno 

assegnate integralmente a Landi Renzo, che ne diverrà socia unica, senza concambio. Il perimetro 

scisso include le partecipazioni in Landi International B.V., Landi Renzo Polska, AEB America e 

Metatron Control System (Shanghai), oltre a contratti, dipendenti, IP, asset e passività riferibili al GT 

Business. Restano esclusi la JV indiana con Krishna Group, Landi Technologies USA, altre società 

estere minori e SAFE S.p.A.  

Ricorrendo i presupposti dell'art. 2506-ter c.c., non sono richieste la situazione patrimoniale (art. 2501-

quater), la relazione degli amministratori (art. 2501-quinquies) né la relazione degli esperti (art. 2501-

sexies). L'operazione non comporta riduzione di capitale né modifica dell'oggetto sociale. Gli effetti 

decorreranno dall'ultima iscrizione ex art. 2504 c.c. (o diversa data indicata nell'atto), 

subordinatamente al perfezionarsi di talune condizioni sospensive (accordi con banche/creditori post-

CNC, consultazione sindacale ex art. 47 L. 428/1990, autorizzazioni antitrust e golden power). Il 

Consiglio di Amministrazione potrà comunque procedere alla Scissione anche in assenza della 

Fusione: in tal caso il ramo scisso includerà anche la partecipazione in Metatron.  
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Fusione. È inoltre prevista l'incorporazione di Metatron S.p.A. (interamente controllata) in Landi 

Renzo, funzionale a concentrare l'intero perimetro GT Business in capo alla Società Incorporante prima 

dell'efficacia della Scissione, con finalità di ottimizzazione delle sinergie industriali e semplificazione 

della struttura societaria. Trattandosi di incorporazione di società interamente posseduta (art. 2505 

c.c.), non sono necessarie né la relazione degli amministratori né quella degli esperti sul rapporto di 

cambio, non ricorrendo i presupposti dell'art. 2501-bis c.c. L'operazione si esaurisce nell'annullamento 

del capitale sociale di Metatron. Gli effetti giuridici decorreranno dall'ultima iscrizione dell'atto di 

fusione (art. 2504-bis c.c.), con effetti contabili e fiscali retrodatati al 1° gennaio 2026 ai sensi dell'art. 

2504-bis, comma 3, c.c. 

• Nel mese di giugno 2026, a seguito delle dimissioni di Carlo Moroni, dirigente preposto alla 

rendicontazione di sostenibilità, già Communication & Sustainability Officer di Landi Renzo S.p.A., 

avvenute in data 30 aprile 2026, il Consiglio di Amministrazione della Società, previo parere 

favorevole del Collegio Sindacale e del Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità, ha nominato quale 

dirigente preposto alla rendicontazione di sostenibilità Federico Landi, già Chief Commercial Officer 

della Business Unit Aftermarket di Landi Renzo S.p.A.. 

 

• Nel mese di giugno 2026 è stato sottoscritto un atto modificativo del joint venture agreement avente 

per oggetto i rapporti nella joint venture Krishna Landi Renzo tra Landi Renzo e il suo partner indiano 

Shloka Auto Trimes LLP (“Shloka”). L’atto prevede la cessione a Shloka da parte di Landi Renzo S.p.A. 

di una quota di partecipazione detenuta in Krishna Landi Renzo pari al 16%, senza alcun corrispettivo 

diretto in favore di Landi Renzo, a fronte di impegni finanziari di Shloka a supporto di Krishna Landi 

Renzo, ivi inclusa l'assunzione da parte di Shloka della piena responsabilità per le passività potenziali 

connesse al contenzioso doganale in corso, che resta integralmente a carico del socio locale, con 

esclusione di qualsiasi obbligo di finanziamento e/o garanzia in capo a Landi Renzo S.p.A., fermo 

restando il pagamento in favore di Landi Renzo S.p.A.: 

 
(i) dei debiti scaduti per le royalties già maturate entro la fine del 2026, nonché  

(ii) delle royalties e del costo di prodotti e materiali che matureranno. 

Per effetto dell’atto modificativo Landi Renzo S.p.A. è passata da azionista di controllo congiunto ad 

azionista di minoranza qualificata con una partecipazione del 35%, con il conseguente venir meno dei 

diritti di veto sulle materie riservate (reserved matters) previsti dalla struttura originaria della joint 

venture, fermo restando le maggioranze qualificate previste ai sensi di legge.  

A partire dalla fine del secondo o del terzo anno dalla firma dell’atto modificativo, sono previsti 

meccanismi reciproci di possibile exit (opzione di vendita e opzione di acquisto) per effetto dei quali 

ciascuna parte (Landi Renzo e/o Shloka) potrà chiedere all’altra parte di acquistare la propria quota 

di partecipazione nella joint venture ovvero di comprare quella dell’altro partner a un prezzo da 
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determinarsi secondo una precisa formula ma comunque con una soglia minima già concordata tra le 

parti. 

 

• In data 2 luglio 2026, essendo decorso senza richieste di convocazione assembleare il termine ex art. 

2505, comma 3, c.c., i Consigli di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. e Metatron S.p.A., riunitisi 

in sede notarile, hanno approvato in via definitiva (i) la Fusione per incorporazione di Metatron S.p.A. 

(interamente controllata) in Landi Renzo, ai sensi dell'art. 2505 c.c.; (ii) la Scissione parziale mediante 

scorporo del GT Business a favore di una NewCo (s.r.l.) interamente controllata da Landi Renzo. 

 

• Nel mese di luglio 2026 la controllata SAFE S.p.A. ha perfezionato la cessione del 100% del capitale 

sociale di IMW Industries Ltd. a EcoFusion Energy Holdings Inc., società di diritto canadese basata a 

Vancouver, British Columbia. L’operazione, per un valore di Euro 3,5 milioni (salvo eventuali 

aggiustamenti), si inserisce nel percorso di razionalizzazione e ottimizzazione del portafoglio 

industriale di SAFE e consente a EcoFusion Energy Holdings di fare leva sulle distintive competenze 

manifatturiere di IMW Industries e rafforzare la propria presenza nel settore delle infrastrutture per 

il gas naturale compresso, in cui opera attraverso la controllata AltaStream Energy Systems. 

 
• In data 23 luglio 2026 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha approvato il Piano 

Industriale 2026-2030 e la documentazione a supporto della predisposizione dell’impairment test.  

 
• In data 31 luglio 2026 il Piano di risanamento 2026-2030 su cui si fonda la manovra finanziaria è stato 

oggetto di positiva attestazione, ai sensi dell'art. 56, comma 3, CCII, da parte del professionista 

indipendente dott. Franco Carlo Papa. 

 
• In data 6 agosto 2026 il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A., pur dando atto di 

significative incertezze correlate al perfezionamento dell'Accordo di ristrutturazione con i creditori 

finanziari, al rilascio della relazione conclusiva della Composizione Negoziata della Crisi e al 

perfezionamento, entro fine ottobre 2026, dell'operazione con Westport Fuel Systems Italia S.r.l., ha 

approvato i bilanci relativi agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2024 e al 31 dicembre 2025. 

 
• In data 10 settembre 2026 Landi Renzo S.p.A. e Metatron S.p.A. hanno sottoscritto l’Accordo ex 

articolo 56 CCII con gli istituti finanziari, consentendo la positiva conclusione della Composizione 

Negoziata della Crisi (CNC). La relazione finale dell’esperto indipendente, Prof. Avv. Antonio Rossi, 

redatta ai sensi dell’articolo 17 del CCII, è stata depositata presso la Camera di Commercio in data 9 

settembre 2026.  
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PROSPETTIVE PER L’ESERCIZIO IN CORSO E PREVEDIBILE 

EVOLUZIONE DELLA GESTIONE 

Il contesto macroeconomico globale continuerà a essere caratterizzato da elementi di volatilità, legati 

all’evoluzione delle dinamiche inflattive, dei mercati energetici e del quadro geopolitico internazionale. Al 

contempo, la progressiva evoluzione dei sistemi energetici verso modelli più sostenibili continuerà a 

rappresentare un’opportunità per i mercati di riferimento del Gruppo. 

Nel corso del 2026 il Gruppo proseguirà nell’attuazione del Piano Industriale 2026-2030, con l’obiettivo di 

consolidare gli interventi già avviati e beneficiare progressivamente degli effetti delle misure implementate 

nell’ambito del percorso di riequilibrio economico-finanziario e di rafforzamento. 

L’evoluzione del perimetro industriale del Gruppo sarà significativamente influenzata dall’operazione di 

integrazione industriale del business Green Transportation con Westport Fuel Systems Italia, finalizzata alla 

valorizzazione del relativo business attraverso un nuovo assetto societario e industriale. L’operazione, che 

prevede il conferimento del segmento in una società di nuova costituzione e il successivo trasferimento della 

stessa nell’ambito del gruppo WFSI, rappresenta un passaggio rilevante nel percorso di evoluzione del 

Gruppo e comporterà una modifica del perimetro operativo di Landi Renzo. 

Nel nuovo assetto del Gruppo, il segmento Clean Tech Solutions rappresenterà il principale ambito di 

sviluppo industriale e proseguirà il percorso di crescita già evidenziato nel corso del 2025. Per il 2026 sono 

attese performance operative in ulteriore miglioramento rispetto all’esercizio precedente, sostenute dalla 

positiva dinamica della domanda, dal consolidamento del portafoglio ordini e dalla progressiva 

valorizzazione delle azioni di efficientamento implementate. 
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INFORMAZIONI GENERALI 

Criteri per la redazione  
Il Gruppo Landi Renzo (nel seguito anche “il Gruppo” o “Azienda”), ha redatto la Rendicontazione Annuale 

di Sostenibilità (nel seguito anche solo “Rendicontazione”) in conformità al D.Lgs. 125/2024 (nel seguito anche 

solo “il Decreto”, che recepisce la Direttiva UE 2464/2022, nota come “Corporate Sustainability Reporting 

Directive”, nel seguito anche solo “CSRD”). All’interno dell’Appendice Metodologica 1 sono riportati i criteri 

di redazione secondo quanto definito dagli European Sustainability Reporting Standard (ESRS) 1 e 2. 

Il profilo del Gruppo Landi Renzo  
Il Gruppo Landi Renzo sta vivendo un momento di importante transizione. 

La presente Rendicontazione è stata redatta avendo come riferimento i dati ed i fatti rilevati nel corso del 2024, 

tuttavia, è opportuno che gli stessi siano considerati e valutati all’interno del contesto aziendale che ha 

caratterizzato il Gruppo nel corso del 2025, in particolare nel secondo semestre, e nei primi mesi del 2026 fino 

all’approvazione del presente documento. 

Si rammenta che il Gruppo è entrato nel luglio 2025 nella procedura di Composizione Negoziata della Crisi 

(CNC), procedura dalla quale potrebbe derivare una profonda trasformazione del Gruppo anche in termini di 

attività e di perimetro societario. 

Alla luce di quanto sopra, sono da considerare sia i risultati contenuti nel presente documento e di quello a 

seguire relativo all’esercizio 2025, sia le prospettive che dagli stessi ne derivano.  

Pur dovendo fare queste dovute premesse, oggi il Gruppo è uno dei leader globali nei sistemi di gestione della 

pressione del gas naturale, dell’idrogeno e della CO2. È presente in più di 50 paesi nel mondo attraverso le 

proprie filiali, le joint venture, la rete di partner distributori e le officine.  

Specificatamente per il business della mobilità con lo storico brand Landi Renzo, che negli anni 50 fu tra i 

primi player mondiali ad aver introdotto nel mercato la conversione dei veicoli a metano e GPL, è stata 

recentemente presentata una roadmap focalizzata su nuove piattaforme elettroniche per sistemi di iniezione 

diretta e indiretta. Queste nuove tecnologie puntano a migliorare l'efficienza del carburante, le prestazioni di 

guida e a offrire una maggiore flessibilità nei sistemi di iniezione per una vasta gamma di veicoli. Questo 

know-how pone il Gruppo come partner privilegiato di diverse case automobilistiche a livello internazionale 

che spaziano da brand auto, veicoli commerciali leggeri e pesanti oltre a mezzi per l’agricoltura. Il Gruppo 

inoltre è tra i leader nel mercato ricambi grazie ad una presenza capillare garantita attraverso la rete delle 

officine partner. 

 

Per il business dell’infrastruttura energetica, il brand SAFE può vantare una esperienza maturata in più di 

cinquant’anni nella produzione di impianti e soluzioni per la compressione e decompressione di gas naturale 
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e biometano. L’uso di entrambe le tecnologie, meccanica ed idraulica, nonché la loro combinazione, ha 

permesso lo sviluppo e la produzione di un portafoglio prodotti e soluzioni integrate in grado di coprire la 

catena del valore nel suo insieme – anche attraverso il lancio di nuovi sistemi di compressione volti a favorire 

lo sviluppo di idrogeno da fonti rinnovabili: dalla post-generazione, il trasporto, fino alla distribuzione, con 

pressioni che variano da 0.3 bar a 950 bar. Con il brand IMW il Gruppo si è concentrato a supportare i mercati 

del Nord e Sud America con soluzioni per idrogeno e biometano, ed ha inoltre contribuito allo sviluppo di 

virtual pipeline1 per garantire l’approvvigionamento di gas naturale compresso in modo sicuro e costante in 

aree remote, dove le pipeline convenzionali non sono ancora disponibili. 

Il reparto R&D si compone di circa 120 ingegneri le cui attività di ricerca e sviluppo in ambito meccanico, 

elettronico e meccatronico sono basate su competenze diversificate in grado di far fronte alle esigenze delle 

diverse tecnologie e de diversi mercati con soluzioni ad hoc.  

Landi Renzo S.p.A. è quotata nel segmento Euronext Milan alla Borsa Italiana dal Giugno 2007. 

 
1 Le virtual pipeline (o gasdotti virtuali) sono sistemi di trasporto del gas naturale o biometano via terra (camion) o mare (navi) sotto 
forma compressa (CNG) o liquefatta (GNL), che sostituiscono i metanodotti tradizionali 
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Oltre 70 anni di storia per costruire il futuro 

2008 

1954 
Nel 1954 a Reggio Emilia Renzo Landi, insieme alla moglie Giovannina 
Domenichini, fonda Officine Meccaniche Renzo Landi: unica ditta 
costruttrice di miscelatori specifici per ogni tipo di veicolo. 

1963-1964 
L’attività di vendita esterna si sviluppa in breve tempo su tutto il 
territorio nazionale e, tra il 1963 e il 1964, si registrano le prime 
esportazioni verso Giappone, Francia, Belgio e Olanda. Ben presto si 
aprono opportunità anche nei mercati dell’Europa orientale, dell’India 
e del Sud America. 

70’ - 80’ Renzo Landi scompare prematuramente nel 1977. L’azienda 
continua l’attività, gestita dalla moglie e dal figlio Stefano il quale, 
nel 1987, diventa Amministratore Delegato della società, che 
assume la denominazione sociale di S.p.A. 

90’ 

Landi Renzo diviene un Gruppo Industriale: nel 1993 assume il 
controllo della società Landi S.r.l. e di Eurogas Holding B.V., azienda 
olandese che opera nel settore. 

Nasce nel 1999 la filiale polacca del Gruppo, Landi Renzo Polska 
S.p.Z.o.o. e l’anno successivo viene acquistata la società Med S.p.A. di 
Reggio Emilia. 

Nel 2001 viene acquisita la società Eurogas Utrecht B.V. da parte 
della controllata Landi International B.V 

Vengono aperte la filiale brasiliana nel 2003, quella cinese nel 2005 e 
quella pakistana nel 2006 anno in cui nasce anche Landi Renzo 
Corporate University, polo di sviluppo delle risorse umane e diffusione 
della cultura della mobilità sostenibile. 

Il Sistema Qualità Landi Renzo estende alla Rete Italia i processi e le 
procedure ISO 9001. 

2007 
Nel 2007, a Teheran (Iran), viene inaugurata Landi Renzo Pars. 

Il 26 giugno 2007 Landi Renzo S.p.A. debutta al segmento STAR di 
piazza Affari.  

Acquisizione di A.E.B. Technologies e Baytech, apertura di ulteriori 
società controllate in Romania 

, Venezuela, Argentina, India e Stati Uniti. 
Entra a far parte del Gruppo SAFE S.p.A. Viene acquistato il 70% di 
Emmegas S.r.l. Viene costituita la società indiana Krishna Landi 
Renzo India Private Limited Held. La Capogruppo ha effettuato il 
versamento della quota di propria pertinenza per il 50% del 
Capitale Sociale della joint venture EFI Avtosanoat-Landi Renzo LLC. 

Nel corso del 2014 nasce la società Safe Gas Pte. Ltd. in Singapore. 
Nello stesso anno, in occasione dell’evento organizzato per i 
festeggiamenti del 60° anniversario di Landi Renzo S.p.A., viene 
inaugurato il Nuovo Centro Ricerca e Sviluppo, che nel 2015 ha 
ottenuto il Premio Sviluppo Sostenibile. 

Nel 2015 nasce Landi Renzo Argentina S.r.l. con sede a Buenos Aires. 

Nell’ottobre del 2008 ha luogo l’acquisizione del terzo player a livello 
internazionale, Lovato Gas S.p.A.. 

Il Consiglio di Amministrazione ha nominato un nuovo 
Amministratore Delegato, il Dott. Cristiano Musi. E’ stata ceduta la 
società Eighteen Sound S.r.l. ed è stata fusa per incorporazione la 
società AEB S.p.A. in Landi Renzo S.p.A. In data 30 ottobre 2018, la 
società Emmegas S.r.l. viene fusa per incorporazione in Landi Renzo 
S.p.A. 

Nel corso del 2019 Landi Renzo Industria e Comercio Ltda, filiale 
brasiliana del Gruppo, ha siglato un importante partnership in 
esclusiva con Uber in Brasile. Ulteriore importante accordo, siglato 
nel corso del 2019, è stato quello tra Landi Renzo, insieme alla joint 
venture indiana Krishna Landi Renzo, e Ford India. A dicembre 2020, 
il Gruppo Landi Renzo ha siglato Lettera di Intenti con la egiziana 
National Organization for Military Production. 

2003-2006 

2001 

2010-2013 

2017-2018 

2019-2020 

2021 Il 5 Agosto 2021 Landi Renzo Group ha siglato un accordo 
impegnativo per l’acquisizione della Società Metatron.  

2014-2015 

Nel corso del 2022 il Gruppo Landi Renzo rafforza la propria presenza 
attraverso l’acquisizione di Idro Meccanica, controllata di Safe e la 
partnership instaurata con FPT Industrial focalizzata sull'evoluzione 
dei sistemi basati sul metano e sull'idrogeno. 

2022 

2023 

Il 12 Luglio 2023 il C.d.A. ha cooptato Annalisa Stupenengo quale 
Amministratore Delegato del Gruppo Landi Renzo, nominandola 
anche Direttore Generale. 

2024 

Evento organizzato in occasione dei festeggiamenti del 70° 
anniversario di Landi Renzo S.p.A. coinvolgendo i clienti storici del 
Gruppo. Nello stesso anno avviene il lancio del regolatore di 
pressione meccatronico EM-H, prodotto per i motori a combustione 
interna alimentati a idrogeno 
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Contributo del Gruppo agli obiettivi di viluppo sostenibile 

Guidato dal proprio modello di business, il Gruppo 

contribuisce anche al conseguimento degli Obiettivi 

di Sviluppo Sostenibile (“SDG”) delle Nazioni Unite. 

Infatti, proprio attraverso la mission e le sue attività, 

il Gruppo si impegna a “Costruire un mondo più pulito 

e disegnare un futuro di migliore qualità per le prossime 

generazioni, osservando il più alto senso di responsabilità 

sociale verso il territorio, la società e l’ambiente nella 

diffusione della cultura della mobilità ecosostenibile.” Tale 

obiettivo coincide in maniera quasi totale con alcuni degli SDGs, nello specifico, gli obiettivi 11 (“città e 

comunità sostenibili”) e 13 (“Agire per il clima”) oltre a quanti riportati qui di seguito afferenti a obiettivi di 

tutela ambientale, tutela dell’occupazione, promozione dell’innovazione e sostegno alle collettività. 

 

SDG Attività ed iniziative svolte dal Gruppo 

 

 collaborazione con importanti università italiane, in particolare Università degli Studi di 

Modena e Reggio Emilia, per promuovere la diffusione della cultura della mobilità 

sostenibile e per favorire le attività di ricerca e sviluppo 

 

 attività di ricerca e sviluppo volte a promuovere proporre soluzioni innovative e sostenibili 

 

 livelli retributivi al di sopra della remunerazione minima locale per la categoria di 

riferimento dei nuovi assunti in Italia  

 

 commercializzazione e installazione di sistemi di alimentazione per autotrazione che 

utilizzano combustibili alternativi, rispettosi dell’ambiente e meno costosi 

 

 partnership sia nel segmento gas che in quello dell’idrogeno per garantire un’accelerazione 

verso la transizione energetica e la decarbonizzazione 

 

 rapporti con enti e istituzioni sia a livello nazionale che internazionale per lo sviluppo delle 

future normative e standard tecnici del settore dei carburanti alternativi in ambito 

ambientale e di sicurezza. 
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La Governance del Gruppo Landi Renzo  
La Governance aziendale è definita dallo Statuto e dal sistema dei poteri e delle deleghe ed è rappresentata 

all’interno della Relazione sul Governo Societario e sugli Assetti Proprietari approvata dal Consiglio di 

Amministrazione in data odierna. 

 Il Consiglio di Amministrazione ha attribuito al Comitato Controllo, Rischi e Sostenibilità (“CCRS”) un 

ruolo istruttorio, consultivo e propositivo a supporto del Consiglio di Amministrazione nelle valutazioni e 

deliberazioni relative alle tematiche di sostenibilità, con particolare riferimento all’approvazione e al 

monitoraggio della matrice di doppia rilevanza e della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità.  

Sempre il Consiglio di Amministrazione, in data 8 Novembre 2024 ha attribuito al Chief Communication & 

Sustainability Officer (“CCS”), l’incarico di Dirigente Preposto alla Rendicontazione Consolidata di 

Sostenibilità, assegnandogli le funzioni inerenti all’attestazione della Rendicontazione Consolidata di 

Sostenibilità previste dall’art. 154-bis, comma 5-ter, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF). In particolare, 

nell’ambito della Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità, tali funzioni comportano la responsabilità di 

attestare, mediante apposita relazione, la conformità agli standard applicabili e che le informazioni relative 

agli indicatori2 previsti dal Regolamento (UE) 2020/852 (Regolamento Tassonomia) siano predisposti in 

conformità alle disposizioni del medesimo Regolamento e ai relativi atti delegati. A seguito delle dimissioni 

del Chief Communication & Sustainability Officer (“CCS”), l’incarico di Dirigente Preposto alla 

Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità, è stato attribuito dal Consiglio di Amministrazione, con 

delibera del 9 giugno 2026, al Chief Commercial Officer della Business Unit Aftermarket di Landi Renzo. 

La Funzione Internal Audit, a riporto del Consiglio di Amministrazione, fornisce assurance indipendente e 

obiettiva sull’adeguatezza e sull’efficacia dei processi di governance, risk management e controlli interni anche 

relativamente ai temi di sostenibilità, inclusi i presìdi di controllo della relativa rendicontazione laddove 

definiti. 

Competenze e Capacità degli Organi di Amministrazione, Direzione e Controllo 

Gli organi di amministrazione, direzione e controllo di Landi Renzo dispongono di un adeguato patrimonio 

di competenze professionali per presidiare in modo efficace le tematiche di sostenibilità, nonché le dinamiche 

settoriali, di prodotto e geografiche connesse alle attività del Gruppo. In tale contesto, si segnalano figure 

dotate di specifiche competenze in ambito ESG, tra cui la Presidente del Comitato Controllo Rischi e 

Sostenibilità e Lead Independent Director, e un Sindaco effettivo. La Presidente del Comitato Controllo Rischi 

e Sostenibilità dispone di numerose conoscenze in ambito ESG, derivanti da una maturata esperienza nel 

settore, compresa la docenza, tra cui competenze relative alle attività di stakeholder engagement, reportistica 

di sostenibilità e assurance esterna. 

 
2 KPI – Key Performance Indicator 
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L’integrazione tra competenze interne e una consolidata esperienza nella rendicontazione consente agli organi 

di amministrazione, direzione e controllo di affrontare con consapevolezza e adeguata preparazione le sfide 

legate alla sostenibilità, orientando il Gruppo verso il conseguimento dei propri obiettivi strategici. Le 

competenze sopra richiamate non sono riferite a singoli impatti, rischi o opportunità specifici, ma riflettono, 

da un lato, il livello di attenzione e consapevolezza del Gruppo su tali tematiche e, dall’altro, garantiscono una 

corretta comprensione e gestione degli IROs rilevanti e dei potenziali effetti sul Gruppo e sul contesto esterno. 

 

Informativa fornita agli Organi di Amministrazione, Direzione e 

Controllo nelle Questioni di Sostenibilità 

Il Dirigente Preposto alla Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità si occupa di presentare, con cadenza 

annuale, la presente Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità, un documento chiave che sintetizza gli 

impegni e le performance dell’Azienda e del Gruppo e include l’Analisi di Doppia Materialità, che identifica 

gli aspetti rilevanti per l’impresa e i suoi stakeholder al Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità (CCRS), che 

previa valutazione della documentazione, esprime il proprio parere al Consiglio di Amministrazione. 

Quest’ultimo, su proposta del CCRS approva la Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità.  

Integrazione delle prestazioni in termini di sostenibilità nei 

sistemi di incentivazione 

Il Gruppo non ha ancora implementato dei presidi specifici relativi all'integrazione delle prestazioni in termini 

di sostenibilità all'interno dei propri sistemi di incentivazione. 

Dichiarazione sul dovere di diligenza 

Il dovere di diligenza rappresenta l’insieme dei processi attraverso i quali un’impresa identifica, previene, 

mitiga e rende conto degli impatti effettivi e potenziali relativi alle questioni di sostenibilità. Tale approccio si 

fonda su un processo continuo e strutturato che integra la gestione dei rischi, la raccolta dei dati e la 

rendicontazione, al fine di garantire trasparenza, affidabilità delle informazioni e adeguato presidio lungo 

l’intera catena del valore. Di seguito si presenta una mappatura degli elementi fondamentali del dovere di 

diligenza e dei relativi paragrafi in cui vengono trattati. 

 

ELEMENTI FONDAMENTALI DEL DOVERE DI 

DILIGENZA 

INFORMATIVA DI SOSTENIBILITÀ 

a) Integrare il dovere di diligenza nella governance, nella 

strategia e nel modello aziendale 
• GOV-2; 

• SBM-1; 
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• IRO-1; 

b) Coinvolgere i portatori di interessi in tutte le fasi 

fondamentali del dovere di diligenza 
• SBM-2; 

• S1-2; S1-3; S2-2; S2-3; S3-2; S3-3; S4-2; S4-3; S4-4; G1-1; 

c) Individuare e valutare gli impatti negativi • IRO-1; 

• ESRS 2 IRO-1 Tematici; 

• ESRS 2 SBM-3; 

d) Intervenire per far fronte agli impatti negativi 
• MDR-A Tematici; 

• E1-3; E5-2; S1-4; S2-4; S3-4; S4-4; 

e) Monitorare l'efficacia degli interventi e comunicare • MDR-A Tematici; 

• E1-3; E5-2; S1-4; S2-4; S3-4; S4-4; 

• MDR-T e Metriche tematiche 

 

Sistema di Controllo Interno e Gestione del Rischio nella 

Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità 

Pur avendo una lunga storia in termini di Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità, avendo pubblicato in 

maniera volontaria Bilanci di Sostenibilità dal 2013, in considerazione della situazione illustrata in apertura, il 

Gruppo a fine 2024 non dispone di un sistema di controllo interno relativo alla Rendicontazione Consolidata 

di Sostenibilità formalizzato e completamente allineato alle nuove previsioni introdotte dalla CSRD. Il Gruppo 

Landi Renzo intende avviare lo sviluppo e la formalizzazione di un sistema di controllo interno che includa 

l'intero processo di rendicontazione sulla sostenibilità. I sistemi di controllo per la rendicontazione sulla 

sostenibilità seguiranno un approccio simile a quello del sistema di controllo per la rendicontazione finanziaria 

attraverso una gamma più ampia di controlli interni ritenuti adeguati e appropriati e di una valutazione 

continua dei rischi legati all’accuratezza e completezza dei dati.  

Strategia, organizzazione aziendale e catena del valore  

Landi Renzo contribuisce a rendere concretamente possibile la transizione energetica non solo attraverso i 

prodotti commercializzati, ma anche sviluppando e conducendo costantemente ricerche e innovazione a 

supporto della mobilità.  

L’organizzazione aziendale al 31 dicembre 2024, in termini di impiego di risorse umane, viene di seguito 

rappresentata: 

Genere 
N. 

Dipendenti 
Italia Europa America Asia 

Donna 254 168 30 45 11 
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Fornitori di materiali (alluminio, ottone, rame, acciaio, gomme, elettronica): Forniscono materie prime 
essenziali per la produzione di componenti di alta qualità e resistenza. Tali materiali sono scelti per 
garantire performance elevate, sicurezza e durata nelle applicazioni automotive e industriali. 

Fornitori di componenti complessi: offrono componenti avanzati e su misura, come sensori, attuatori, e 
sistemi elettronici integrati per applicazioni in veicoli a basse emissioni e sistemi di automazione 
industriale. 

Fornitori di servizi (lavorazioni industriali, logistica e consulenza): Ulteriori fornitori di servizi es. 
trasporto/logistica e servizi di consulenza attivati. 

 

Uomo 692 334 112 203 43 

Altro 0 0 0 0 0 

Non comunicato 0 0 0 0 0 

Totale dipendenti 946 502 142 248 54 

 

Il Gruppo Landi Renzo è presente in Europa, America, Asia ed Africa e la sua catena del valore si estende dai 

fornitori ai clienti finali, con attività che si integrano a monte e a valle dei processi produttivi. 

I principali fornitori del Gruppo forniscono semilavorati, componentistica e alcune fasi di lavorazione, mentre 

i principali clienti sono distributori, centri di installazione, case automobilistiche e società distributrici di gas, 

per un maggiore dettaglio si veda la raffigurazione sottostante.  

Catena del valore 

Upstream3  

 

 

 

 

 

 

 

 
3 Si riportano all’interno della raffigurazione i principali fornitori del Gruppo - Tier 1 per ulteriori dettagli relativi ai fornitori Tier 2, Tier 3  e Tier 4 si rimanda 
al capitolo “Analisi di Doppia Materialità”. 
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Installatori e centri di assistenza tecnica: Offrono servizi di installazione, manutenzione e assistenza 
tecnica per i prodotti e sistemi. Garantendo il corretto funzionamento e supporto post-vendita, assicurano 
la massima efficienza e durata dei prodotti nel tempo. 

Clienti: Rappresentano il target finale dei prodotti e servizi del Gruppo Landi Renzo. Possono essere 
aziende, distributori o consumatori finali che beneficiano delle soluzioni offerte, contribuendo al successo 
commerciale e alla crescita del business. 

Aziende di smaltimento rifiuti: Gestiscono la raccolta, il trattamento e il riciclo dei rifiuti industriali e 
commerciali.  

 

 

Downstream 

  

 

 

 

 

 

Nel 2024 con il supporto di una società di consulenza specializzata, Landi Renzo ha condotto uno studio 

approfondito di Climate Risk Self Assessment, basato sui modelli IPCC4, per identificare i rischi fisici legati 

a eventi estremi come incendi, siccità e inondazioni, da cui non sono stati riscontrati impatti significativi nel 

breve-medio termine. 

Coinvolgimento degli stakeholder5  
Per stabilire e mantenere relazioni durature con gli stakeholder è fondamentale analizzarne le diverse istanze 

al fine di stabilire accordi e interessi mutualmente favorevoli, basati sulla trasparenza, la fiducia e il consenso 

delle decisioni. 

Gli stakeholder di riferimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

Key Stakeholder Engagement Outcome 

Clienti 

• Eventi e fiere di settore 

• Questionari 

• Canali di assistenza tecnica 

Per maggiori approfondimenti si faccia 

riferimento al Capitolo Consumatori e 

utenti finali 

 
4 (Intergovernmental Panel on Climate Change – Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico) 
5 Portatori di interessi 
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Key Stakeholder Engagement Outcome 

Fornitori e Partner 
• Visite periodiche 

• Dialogo costante 

Per maggiori approfondimenti si faccia 

riferimento ai Capitoli Lavoratori nella 

Catena del Valore e Condotta Aziendale 

Azionisti 
• Assemblee degli azionisti 

ordinarie o straordinarie 

Per maggiori approfondimenti si faccia 

riferimento al Capitolo Governance  

Dipendenti e collaboratori 

• Attività di formazione e 

sviluppo delle competenze 

• Team building 

• Piattaforma di whistleblowing 

Per maggiori approfondimenti si faccia 

riferimento al Capitolo Forza Lavoro 

Organizzazioni Sindacali • Momenti di confronto  
Per maggiori approfondimenti si faccia 

riferimento al Capitolo Forza Lavoro 

Comunità 

• Progetto “Call for Talents” 

• Collaborazione con Banco 

Alimentare 

• Attività di sensibilizzazione sul 

cancro al seno 

Per maggiori approfondimenti si faccia 

riferimento al Capitolo Comunità 

Interessate 

Ambiente 

• Monitoraggio e valutazione 

emissioni 

• Azioni di mitigazione e 

miglioramento 

Per maggiori approfondimenti si faccia 

riferimento al Capitolo Cambiamento 

Climatico 

Stato ed enti pubblici 

• Progetto “Occupiamoci Day” 

• Progetti e seminari con 

università locali 

• Associazioni di categoria 

Per maggiori approfondimenti si faccia 

riferimento al Capitolo Comunità 

Interessate e alla presente sezione sul 

dialogo con gli enti istituzionali 

 

Il Gruppo Landi Renzo ha coinvolto tre clienti principali in interviste per confermare le tematiche materiali 

identificate internamente, attraverso il processo di doppia materialità, esplorando le priorità economiche, 

ambientali e sociali rilevanti secondo la loro prospettiva. I clienti hanno fornito feedback sulle tematiche più 

importanti per il loro business e suggerimenti per miglioramenti futuri, aiutando il Gruppo a rafforzare la 

propria strategia di sostenibilità. Le risultanze delle interviste condotte hanno fornito importanti indicazioni 

sulle tematiche materiali e le aree di miglioramento su cui il Gruppo dovrebbe concentrarsi per promuovere 

la sostenibilità e l’impatto positivo delle sue attività. In merito alle aree di miglioramento, è stato suggerito da 

alcuni clienti che il Gruppo dovrebbe concentrarsi sul potenziamento della comunicazione del proprio brand, 

evidenziando l’importanza dei prodotti e dei servizi offerti per il benessere del pianeta e delle persone. Il 
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coinvolgimento ha quindi confermato le risultanze emerse dall’assessment interno svolto in sede di analisi di 

materialità ma, allo stesso modo, è stato un momento utile per raccogliere spunti e pareri sulle più varie 

tematiche di sostenibilità.  

A fronte di questo primo esercizio di coinvolgimento specifico, nel corso del quale il Dirigente Preposto alla 

Rendicontazione Consolidata di Sostenibilità ha preso parte a tutti gli incontri previsti, il Gruppo non ha 

ritenuto di modificare la propria strategia o il proprio modello di business. Tali aspetti sono quindi stati 

comunque attenzionati e verranno considerati in modo più approfondito nelle prossime rendicontazioni, al 

fine di valutarne l’eventuale significatività sulla strategia o sul business, considerando che gli aspetti emersi 

risultano già ampiamente discussi dagli organi direzionali e dai tavoli di lavoro operativi. 

Il Gruppo prevede altresì di estendere il coinvolgimento degli stakeholder al fine di raccogliere ulteriori 

suggerimenti e spunti dalle diverse categorie, in modo da ampliare la platea e ottenere una visione completa 

di quelle che sono le aspettative e le considerazioni degli stessi.  

 

Il dialogo con gli enti e le istituzioni e la partecipazione attiva 

allo sviluppo sostenibile 

In considerazione della propria appartenenza settoriale, il Gruppo intrattiene rapporti con enti e istituzioni sia 

a livello nazionale che internazionale e in particolare con il Ministero dei Trasporti (MIT), la United Nations 

Economic Commission for Europe (UNECE), l’International Organization for Standardization (ISO) e 

l’European Committee for Standardization (CEN). Tali relazioni sono riconducibili principalmente ai seguenti 

ambiti: brevetti e omologazioni, azioni di sensibilizzazione riguardanti problematiche del settore automotive 

in senso lato, contributo allo sviluppo di normative e standard tecnici nel settore dei carburanti, supporto alla 

definizione di strategie di decarbonizzazione su base nazionale ed internazionale mettendo a disposizione il 

know how per ricercare soluzioni concrete al fine di ridurre le emissioni lungo tutta la catena del valore. 

In particolare, negli ultimi anni si sono intensificati i confronti sugli aspetti di eco-sostenibilità, di attenzione 

all’ambiente e di sicurezza per gli utenti con gli esperti dei vari Ministeri, interessati a conoscere il punto di 

vista e a condividere l’expertise maturato dal Gruppo. Infatti, anche in funzione del proprio ruolo di leader a 

livello internazionale e di rappresentante d’eccellenza della filiera italiana automotive per i carburanti 

alternativi per autotrazione e della compressione dei gas lungo la catena del valore dell’infrastruttura 

energetica, particolare attenzione è stata posta allo sviluppo e al mantenimento delle relazioni istituzionali su 

tali temi.  

Il contributo dell’Azienda si concretizza anche nella partecipazione (da parte dell’ufficio Regulatory Affairs) 

a vari tavoli di lavoro, nazionali e internazionali, che hanno in carico lo sviluppo delle future normative e 

standard tecnici del settore dei carburanti alternativi in ambito ambientale e di sicurezza. 
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Il Gruppo Landi Renzo, anche nel corso del 2024, ha fornito il proprio impulso per lo sviluppo di Regolamenti 

Internazionali, norme ISO e norme CEN, sia come esperto di settore, sia come coordinatore di due gruppi di 

lavoro (ISO TC22 SC41 WG5 e CEN TC 286 WG6). Si segnala a questo proposito il lavoro svolto nel Working 

Party on Pollution and Energy (GRPE) dell’UNECE di Ginevra per l’introduzione delle nuove e più severe 

metodologie di misura delle emissioni (WLTC) nel Regolamento n. 115 della Commissione economica per 

l’Europa delle Nazioni Unite (UN/ECE), oltre che la promozione dell’emendamento relativo al nuovo e più 

severo standard di prova WLTP e quello relativo a l’introduzione dei requisiti dei veicoli ibridi alimentati con 

combustibili gassosi. Di recente il Gruppo Landi Renzo è stato parte attiva nella definizione del nuovo 

standard Euro 7, prossimo livello per la riduzione delle emissioni inquinanti dei veicoli, tramite il gruppo di 

lavoro AGVES della Commissione Europea. Inoltre, segnaliamo il contributo del Gruppo Landi Renzo ai lavori 

delle principali policy europee per il settore trasporti (Regolamento per le emissioni di CO2 dei veicoli leggieri, 

Regolamento per le emissioni di CO2 dei veicoli pesanti, Direttiva Energie Rinnovabili) tramite le associazioni 

di settore, volto al riconoscimento del ruolo dei carburanti rinnovabili (biometano e bioGNL in primis) nella 

decarbonizzazione del settore trasporti. Al fine di monitorare e orientare normative o legislazioni a potenziale 

impatto su specifici settori e portatori di interesse, il Gruppo partecipa in maniera attiva all’operatività di varie 

associazioni di settore e, grazie alla propria membership, prende parte a molti tavoli di lavoro istituzionali. 

Tra i più rilevanti si segnalano:  

• NGV Italy: consorzio della filiera del metano per autotrazione in Italia; il Gruppo partecipa al 

Consiglio di Amministrazione e alle attività istituzionali, contribuendo al dialogo con le autorità 

competenti. 

• H2IT: associazione italiana dedicata alla filiera dell’idrogeno; il Gruppo contribuisce allo sviluppo di 

strategie nazionali e iniziative per la diffusione dell’idrogeno come vettore energetico sostenibile. 

• ANFIA (Associazione Nazionale della Filiera Automobilistica): principale associazione dell’industria 

automobilistica italiana; il Gruppo partecipa al consiglio direttivo e alle consultazioni su tematiche di 

mobilità sostenibile e innovazione normativa. 

• Assogasliquidi: associazione di riferimento per GPL e GNL; il Gruppo è attivo nelle commissioni 

tecniche, contribuendo allo sviluppo di soluzioni a basse emissioni e carburanti rinnovabili. 

• Federmetano: Federazione Nazionale Distributori e Trasportatori di metano, rappresenta 

l'associazione di categoria degli impianti per la distribuzione del gas metano per autotrazione in Italia; 

Landi Renzo collabora su iniziative per la promozione del biometano e il riconoscimento del suo ruolo 

nella decarbonizzazione dei trasporti. 

• Eurogas: associazione che rappresenta i settori europei del commercio all'ingrosso, al dettaglio e della 

distribuzione, e della mobilità a gas presso le istituzioni dell'UE; l’approccio proattivo del Gruppo si 

riflette nell’assunzione del ruolo di “Senior Technical Manager” all’interno dell’associazione, 

ricoperto da una risorsa di Landi Renzo, a testimonianza concreta dell’impegno dell’azienda nello 

sviluppo delle politiche europee in materia di trasporto sostenibile. 
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• IACC (Italy-America Chamber of Commerce): organizzazione per la cooperazione economica tra 

Italia e Stati Uniti; Landi Renzo garantisce la sua presenza nel board tramite una società del Gruppo, 

a supporto delle relazioni commerciali internazionali. 

• Clust-ER Meccatronica e Motoristica: cluster regionale per innovazione e competitività; Landi Renzo 

S.p.A. è membro industriale dello Steering Committee della Piattaforma Meccanica e Materiali della 

rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna e membro del Consiglio Direttivo del Club della 

Meccatronica. 

Landi Renzo S.p.A. è membro industriale dello Steering Committee della Piattaforma Meccanica e Materiali 

della rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna e membro del Consiglio Direttivo del Club della Meccatronica. 

Quest’ultimo istituisce ogni anno il Premio Italiano Meccatronica che promuove le imprese nazionali che si 

distinguono nel campo della tecnologia meccatronica, sviluppando prodotti innovativi a livello 

internazionale. Insieme al Consiglio Direttivo, la Società sta valutando la possibilità di realizzare un 

programma di divulgazione e di integrazione della catena del valore dell’idrogeno con una duplice finalità: 

mettere a fattore comune il know-how maturato dai diversi attori nella trazione alternativa a idrogeno e, 

contemporaneamente, intensificare il network degli attori protagonisti con la finalità di accelerare lo sviluppo 

e l’innovazione di sistema.  

Nel corso del 2024 si è intensificato lo scambio con l’Università di Modena e Reggio Emilia con incontri ripetuti 

finalizzati alla diffusione della cultura dell’idrogeno e con analisi di fattibilità tecniche nello sviluppo di 

soluzioni sostenibili in abito Automotive ed Infrastruttura. Landi Renzo S.p.A. pone particolare attenzione alla 

cura delle relazioni con il mondo accademico. Da anni, infatti, collabora con importanti università italiane per 

promuovere la diffusione della cultura della mobilità sostenibile e per favorire le attività di ricerca e sviluppo. 

Nel corso dell’anno ha avuto la possibilità di avere scambi costruttivi con gli studenti del polo UNIMORE e le 

start-up facenti riferimento alla stessa Università al fine di condividere know-how, esperienze e idee su un 

mondo in via di definizione. Questo scambio continuo ha consentito alla Società di avere un occhio a realtà 

che stanno sviluppando concetti completamente innovativi con modalità operative tipiche di società snelle e 

dinamiche.  

Landi Renzo S.p.A ha inoltre partecipato a diverse tavole rotonde e tavoli di lavoro con un focus sulle nuove 

tecnologie e in particolare collegate all’utilizzo dell’idrogeno. Il DNA del Gruppo è sviluppare soluzioni per 

la “clean mobility”, sviluppando una serie di componenti che saranno strategici con l’avvento 

dell’elettrificazione, in particolare per il trattamento dell’idrogeno necessario al funzionamento delle fuel-cell 

e dei motori a combustione interna alimentati a idrogeno, sempre tenendo in conto il patrimonio di conoscenze 

accumulato nel corso degli anni sui settori più “tradizionali”. 
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ANALISI DELLA DOPPIA MATERIALITA’ 
Di seguito è riportata la lista delle questioni di sostenibilità rilevanti per l’esercizio 2024, ottenute come output 

del processo di Doppia Materialità e stakeholder engagement. Come menzionato in precedenza, per questo 

esercizio di rendicontazione, il Gruppo ha deciso di utilizzare la nomenclatura tecnica prevista dagli ESRS 

(European Sustainability Reporting Standards) Sector Agnostic per i propri temi rilevanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il processo seguito per la definizione della lista degli 11 temi materiali6 secondo la materialità di impatto ha 

avuto quindi origine dall’identificazione di 54 impatti di cui 42 negativi e 12 positivi, ciascuno di essi associato 

ad un topic ESRS Sector Agnostic. Allo stesso tempo, secondo la prospettiva della materialità finanziaria, sono 

stati individuati 31 rischi e 6 opportunità, anche essi associati ai topic sopracitati.  

Come ulteriore output dell’analisi di Doppia Materialità, vengono identificate anche le questioni di 

sostenibilità sottosoglia, ossia quelle per cui Landi Renzo non fornisce disclosure all’interno della 

rendicontazione 2024. In particolare, queste fanno riferimento alle tematiche riguardanti l'inquinamento, 

l’acqua, la biodiversità e relativi sottotemi previsti dall'ESRS 1 RA 16, che fanno riferimento ai processi 

produttivi del Gruppo. Le questioni di sostenibilità elencate possono essere ricondotte agli ESRS Topic 

Standard E2, E3, E4 nonché ai c.d. datapoint7 dell'ESRS 2 trasversalmente applicabili8. 

I risultati della Doppia Materialità sono stati visionati e approvati dal Consiglio di Amministrazione di Landi 

Renzo. L’analisi in questione è un processo annuale. Al termine del documento viene riportato un elenco degli 

obblighi di informativa a cui Landi Renzo ha adempiuto nella redazione della Rendicontazione Consolidata 

di Sostenibilità 2024 in base ai risultati della Doppia Materialità9.. 

 
6 Definiti anche “topic" 
7 Per data point si intendono singole informazioni quali-quantitative di dettaglio che l’impresa è tenuta a rendicontare o a valutare ai fini della materialità 
nell’ambito della rendicontazione di sostenibilità ai sensi della CSRD. 
8 Per ulteriori dettagli circa i sub-topic rilevanti, emersi dall’analisi di doppia rilevanza, si rimanda alla tabella sopracitata; 
9 Si segnala che, essendo un primo esercizio di doppia rilevanza, non vi sono cambiamenti intervenuti in merito a impatti, rischi e opportunità rispetto al 
periodo precedente 
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Nelle tabelle seguenti viene riportata una sintesi della lista degli IROs10 che hanno concorso a determinare le 

questioni di sostenibilità rilevanti11.  

 

 

Gli impatti elencati potranno contribuire alla definizione della strategia e del modello di business di Landi 

Renzo; per maggiori dettagli si rimanda al capitolo Strategia, Organizzazione e catena del valore. Landi Renzo 

è infatti coinvolta negli impatti rilevanti attraverso le sue attività e i suoi rapporti commerciali, per maggiori 

dettagli si prega di fare riferimento ai paragrafi “Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità” legati 

a ciascuna questione di Sostenibilità.  

 

 

 
10 Impact Risks and Opportunities 
11 Si segnala, altresì, che non risultano presenti IROs entity specific, in quanto in sede di analisi non sono emersi particolari impatti, rischi ed opportunità non 
coperti dai topic e subtopic proposti dallo standard di riferimento (ESRS 1 – AR 16); inoltre, per ulteriori dettagli sull’interezza della lista, si rimanda ai 
capitoli tematici in cui vengono riportati tutti gli IROs rilevanti per ogni tema materiale. 
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Le tabelle precedenti mostrano l’elenco degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti analizzati dal 

Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità e approvati dal Consiglio di Amministrazione, mentre il Collegio 

Sindacale ha vigilato sul processo di rendicontazione. 

Cambiamento climatico 

Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti 

legati al cambiamento climatico 

Di seguito si presentano gli impatti rischi e opportunità derivanti dal processo di doppia materialità.  

Sottotema 
Sotto-

sottotema 
Descrizione Tipologia Perimetro Orizzonte temporale 

Energia - 

Consumo di risorse naturali per la 

produzione di energia utilizzata 

dall’organizzazione 

Impatto 

negativo 

attuale 

Operazioni 

proprie 
Medio periodo 

Adattamento ai 

cambiamenti climatici, 

Mitigazione dei 

cambiamenti climatici 

- 

Contributo al cambiamento climatico 

attraverso la generazione di emissioni 

gas effetto serra (GHG) nello 

svolgimento delle attività d'impresa 

(scope 1 e 2) 

Impatto 

negativo 

attuale 

Operazioni 

proprie 
Medio periodo 

Adattamento ai 

cambiamenti climatici, 

Mitigazione dei 

cambiamenti climatici 

- 

Contributo al cambiamento climatico 

attraverso la generazione di emissioni 

gas effetto serra (GHG) lungo la catena 

del valore (scope 3) 

Impatto 

negativo 

attuale 

Catena del 

valore 

upstream e 

downstream 

Medio periodo 

Adattamento ai 

cambiamenti climatici, 

Mitigazione dei 

cambiamenti climatici 

- 

Rischi di transizione legati 

all'innovazione tecnologica - 

Sviluppo infrastrutturale non 

tempestivo 

Rischio 
Operazioni 

proprie 
Medio periodo 

Adattamento ai 

cambiamenti climatici, 

Mitigazione dei 

cambiamenti climatici 

- Reperibilità delle materie prime Opportunità 
Operazioni 

proprie 
Medio periodo 

Adattamento ai 

cambiamenti climatici, 

Mitigazione dei 

cambiamenti climatici 

- 

Sviluppo di prodotti eco-efficienti 

(Carbon neutral_Idrogeno e carbon 

neutral_Biogas) 

Opportunità 
Operazioni 

proprie 
Medio periodo 

L’unico rischio di transizione individuato è “Rischi di transizione legati all’innovazione tecnologica – Sviluppo 

infrastrutturale non tempestivo.   

La metodologia di rendicontazione adottata dal Gruppo ha previsto un approccio integrato che ha considerato 

gli impatti positivi e negativi generati dalle operazioni aziendali sull'ambiente, sulla società e sull'economia, 

in linea con il framework degli ESRS. Tale approccio ha incluso l’identificazione dei rischi fisici e di transizione 

legati al clima, nonché una valutazione delle opportunità derivanti dalla transizione verso un modello 
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economico a basse emissioni di carbonio.  

L’analisi del contesto operativo e delle relazioni commerciali del Gruppo ha rappresentato il punto di partenza 

per l’identificazione delle tematiche materiali, con particolare attenzione agli impatti climatici diretti e indiretti 

lungo tutta la catena del valore, a monte e a valle, per i dettagli relativi agli impatti, rischi ed opportunità si 

rimanda al capitolo “Analisi di Doppia Materialità” e alla tabella sovrastante. . 

Nel 2024, il Gruppo ha condotto un’analisi approfondita dei rischi climatici fisici (Climate Risk Self 

Assessment), con l’obiettivo di mappare e comprendere i potenziali impatti sulle proprie attività. Al fine di 

svolgere tale analisi, il Gruppo ha analizzato i propri siti produttivi concentrandosi sulla comprensione e 

gestione dei rischi legati a eventi climatici estremi, come l’innalzamento del livello del mare, tempeste, 

alluvioni e temperature anomale, nonché fenomeni climatici più cronici come l’aumento della temperatura 

globale.  

Sono state sviluppate analisi preliminari su diversi scenari climatici di riferimento (RCP 8.512, RCP 4.513 e RCP 

2.614) corrispondenti alle proiezioni IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change).  Le analisi sono state 

svolte con riferimento a tre orizzonti temporali:  

• Breve termine (entro 1 anno): l'analisi si concentra sugli impatti immediati e sulle misure necessarie 

per garantire la resilienza operativa, con particolare attenzione ai rischi a livello aziendale;  

• Medio termine (2-5 anni): valuta gli impatti dei cambiamenti climatici in relazione agli obiettivi di 

sostenibilità globale e alle normative emergenti; 

• Lungo termine (oltre 5 anni): l'attenzione si sposta sulla resilienza strutturale e sulle strategie per 

affrontare le sfide del riscaldamento globale, integrando gli impegni di neutralità carbonica e le 

direttive internazionali sul Net Zero. 

I presenti orizzonti temporali sono collegati alla pianificazione strategica in quanto il budget annuale 

si concentra sugli obiettivi a breve termine, mentre il Piano Industriale definisce le linee guida per 

affrontare le sfide future, con azioni e interventi graduali per garantire la continuità e l’evoluzione del 

Gruppo nel medio-lungo periodo.  

Nello specifico, le analisi preliminari si sono concentrate sullo scenario considerato più probabile (RCP 4.5); 

tuttavia si precisa che, in ragione dell’evoluzione del contesto aziendale descritto in premessa, l'analisi dovrà 

essere definita ad esito del futuro assestamento societario. Si specifica che il Gruppo non ha ad oggi valutato i 

rischi fisici legati al clima lungo la propria catena del valore a monte e a valle.  

Oltre all’Analisi di Doppia Materialità seguito per l’individuazione degli impatti, rischi ed opportunità 

associati al cambiamento climatico, non sono state svolte ulteriori analisi . I rischi fisici sono stati valutati sulla 

 
12 Scenario estremo “Business as Usual” con emissioni in continua crescita ed un aumento delle temperature >4°C entro il 2100 
13 Scenario intermedio a basse emissioni in cui sono presenti interventi di mitigazione moderati (es. transizione energetica) con un aumento della temperatura 
più contenuto (≈ 2,5-3°C entro il 2100) 
14 Scenario ottimistico che rappresenta l’orientamento normativo più rigoroso e ambizioso per ottenere una drastica riduzione delle emissioni di gas serra in 
linea con l’Accordo di Parigi di limitare l’aumento della temperatura a meno di 1,5°C entro il 2100 
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base della probabilità di accadimento, utilizzando lo scenario RCP4.515 per il 203016, e della magnitudo, 

attraverso un'indagine qualitativa condotta con il management del Gruppo Landi Renzo, considerando 

l'impatto potenziale dei cambiamenti climatici sull'organizzazione. L’analisi svolta ha integrato la valutazione 

delle misure di mitigazione e adattamento già implementate, consentendo di quantificare i possibili effetti in 

termini di interruzioni operative. Sebbene le analisi non abbiano evidenziato rischi significativi nel breve-

medio periodo, sono emersi elementi di incertezza per l’orizzonte temporale di lungo termine, che il Gruppo, 

compatibilmente con l’evoluzione del contesto economico-finanziario citato in premessa e le priorità aziendali, 

intende monitorare con attenzione attraverso l’implementazione di un piano di adattamento specifico.   

Si precisa che non è stata condotta un’analisi di scenario relativa a rischi e opportunità di transizione, tali 

fattispecie sono state considerate esclusivamente all’interno dell’analisi di materialità.   

L'analisi ha confermato che, a causa dei ritardi nel collocamento delle infrastrutture per le stazioni di 

rifornimento e di servizio dei veicoli alimentati a idrogeno, il processo di evoluzione tecnologica per l'utilizzo 

dell'idrogeno nel trasporto sostenibile risulta essere estremamente complesso.  

Inoltre, l’analisi ha confermato che le due divisioni di business del Gruppo, Green Transportation e Clean Tech 

Solutions contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione a livello Europeo e 

rappresentano conseguentemente un’opportunità per il Gruppo.  

La divisione Green Transportation, attraverso soluzioni innovative per combustibili alternativi come LPG, 

CNG, RNG, LNG e idrogeno, si configura come un attore chiave per la mobilità sostenibile, supportando il 

passaggio a un trasporto meno impattante dal punto di vista ambientale. Allo stesso modo, la divisione Clean 

Tech Solutions si distingue per la progettazione e la produzione di infrastrutture avanzate per biometano, 

idrogeno e gas naturale compresso, contribuendo alla creazione di un ecosistema energetico più sostenibile. 

Questo rinnovato approccio rappresenta un passo cruciale nel percorso del Gruppo Landi Renzo verso una 

gestione proattiva e resiliente delle sfide climatiche, consolidando il proprio ruolo di protagonista nella 

transizione energetica globale.  

Nonostante il significativo aggiornamento del processo di analisi di materialità intrapreso nel 2024, che ha 

allineato il Gruppo ai requisiti della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e agli European 

Sustainability Reporting Standards (ESRS), in considerazione del periodo complesso descritto in apertura, 

Landi Renzo non ha svolto un’analisi per verificare la resilienza della propria strategia e del suo modello di 

business ai cambiamenti climatici e non possiede attualmente un piano di transizione climatica. Le relative 

tempistiche per l’implementazione di tale piano potranno essere definite a partire dal 2026.  

Infine, si segnala che attualmente non sono stati posti in essere sistemi di integrazione delle prestazioni in 

termini di sostenibilità nei sistemi di incentivazione del Gruppo.  

 
15 Nel valutare la probabilità di accadimento dei rischi, ci siamo avvalsi dello scenario climatico RCP 4.5, considerato lo scenario più probabile. Questo 
riferimento ha guidato le valutazioni condotte in collaborazione con le funzioni aziendali. Lo scenario selezionato influisce direttamente sulla stima della 
probabilità, mentre la magnitudo dell’impatto è stata attribuita con il contributo delle funzioni competenti. 
16 Secondo l'IPCC (AR6, Allegato II), per esposizione al rischio si intende la presenza di persone, mezzi di sussistenza, specie, 
 ecosistemi, funzioni, servizi e risorse ambientali, infrastrutture o beni economici, sociali o culturali in luoghi e contesti che potrebbero essere colpiti 
negativamente. 
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Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 

all'adattamento agli stessi 

Il Gruppo Landi Renzo non ha ancora adottato una politica ambientale che tratti esplicitamente i temi di 

adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici, ma, compatibilmente con l’evoluzione del contesto 

aziendale si propone di valutarne una possibile adozione in futuro. Il Gruppo ha comunque sviluppato una 

politica HSE (Health, Safety and Environment) che può contribuire alla promozione nell'uso di sistemi 

avanzati e innovativi per combattere l'inquinamento atmosferico e i cambiamenti climatici.  Tale politica non 

comprende l‘intera catena del valore nel proprio perimetro.  Il Gruppo Landi Renzo considera la promozione 

della consapevolezza della mobilità ecosostenibile come una responsabilità sociale nei confronti della 

comunità locale, della società e dell’ambiente. Consapevole, infatti, delle legittime istanze civili, sociali e 

ambientali della comunità e dei propri dipendenti, Landi Renzo si impegna ad applicare e migliorare 

costantemente un Sistema di Gestione Ambientale conforme ai requisiti stabiliti dalla normativa UNI EN ISO 

14001:2015, al fine di agevolare gli obiettivi espressi dalla politica HSE stessa. La politica HSE non si riferisce 

esclusivamente al tema del cambiamento climatico; pertanto, non è stata adottata per individuare, valutare e 

gestire particolari impatti, rischi e opportunità, bensì per fornire un punto di riferimento per la gestione di 

alcune tematiche rilevanti per la Società  

Tra i principali impegni trattati nel documento, in relazione alla tematica del cambiamento climatico, si segnala 

l’ottimizzazione del consumo delle risorse naturali e dell’energia per ridurre l’impatto aziendale dell’attività 

produttiva. Vengono altresì preparati piani di sicurezza per prevenire eventi climatici avversi ed emergenze 

e minimizzare i loro effetti e, allo stesso tempo, analizzati i processi produttivi per identificare le aree con 

maggiore impatto ambientale e migliorare continuamente le prestazioni ambientali, cercando di ridurre il 

consumo di risorse naturali ed energia per contenere l'impatto ambientale.  Il Gruppo coinvolge clienti e 

fornitori nella promozione della consapevolezza ambientale, assicurando comportamenti coerenti e tutti i 

dipendenti sono coinvolti nella politica ambientale, ricevendo informazioni e formazione adeguate.  La 

direzione è responsabile dell’attuazione della politica e si impegna a migliorare costantemente il sistema di 

gestione aziendale per migliorare le prestazioni ambientali.  La politica HSE citata in precedenza viene diffusa 

all'interno e all'esterno dell'organizzazione, rendendola disponibile a tutte le parti interessate e rivedendola 

periodicamente per garantirne l'adeguatezza.  La politica riprende i concetti del modello di business aziendale, 

in quanto afferma la volontà di dedicarsi alla ricerca e sviluppo di carburanti alternativi per veicoli più 

economici e rispettosi dell'ambiente, considerando la promozione della mobilità sostenibile come una 

responsabilità sociale verso la comunità, la società e l'ambiente.  

 

Landi Renzo S.p.A. ha adottato un approccio sistematico alla gestione ambientale attraverso 

l'implementazione e il mantenimento di un sistema di gestione ambientale (nel seguito anche “SGA”) 

conforme alla norma ISO 14001:2018 per la quale si dispone della relativa certificazione. Questo sistema 

rappresenta il principale framework per gestire gli impatti ambientali dell’impresa, inclusi i rischi e le 

opportunità legati ai cambiamenti climatici.  Il SGA è applicato a Landi Renzo S.p.A...  Attraverso il SGA, la 

Politica HSE 

Sistema di 
Gestione 

Ambientale 
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Società identifica e valuta sistematicamente gli aspetti ambientali significativi delle proprie attività, definisce 

obiettivi di miglioramento, monitora le prestazioni ambientali e assicura la conformità alle prescrizioni legali 

applicabili. 

Le attività previste dal SGA includono l'identificazione e la valutazione degli aspetti ambientali significativi, 

la definizione degli obiettivi e dei programmi di miglioramento, il monitoraggio dei parametri ambientali e 

degli impianti, la formazione del personale, il rispetto delle prescrizioni legali, la gestione delle emergenze, la 

valutazione dei rischi e delle opportunità, la gestione delle verifiche ispettive interne e il riesame periodico del 

SGA da parte della Direzione.  Nel 2024, Landi Renzo S.p.A. ha completato la revisione del SGA e della politica 

HSE, ottenendo esiti positivi dagli audit condotti da M2 Engineering e Bureau Veritas. Le verifiche hanno 

confermato il rinnovo della certificazione ISO 14001:2018. Tutte queste attività sono documentate e disponibili 

per i dipendenti sull'intranet aziendale. Le società Safe S.p.A. e IMW Industries LTD Canada svolgono 

annualmente audit di mantenimento, mentre Metatron S.p.A. ha eseguito l'ultima verifica ispettiva interna 

ambientale nel marzo 2024. Il SGA consente di migliorare continuamente le prestazioni ambientali, tenere 

sotto controllo gli aspetti ambientali e rispettare i requisiti normativi. Definisce le responsabilità, le procedure, 

i processi e le risorse per la realizzazione della politica aziendale di prevenzione e protezione ambientale. Il 

Responsabile del SGA, in collaborazione con altri responsabili aziendali, implementa, aggiorna e condivide 

con i dipendenti le procedure operative per regolamentare le attività lavorative che possono presentare rischi 

di impatto ambientale.  Annualmente, Landi Renzo S.p.A. predispone il Rapporto di Analisi Ambientale 

Periodico (RAAP), integrato dal 2022 con le emissioni Art.271 richieste da M2 Engineering.  Il Gruppo non ha 

registrato sanzioni o procedimenti per mancato rispetto delle normative ambientali. Metatron S.p.A. ha 

adottato l'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) per la sede di Castel Maggiore, valida fino al 2034. 

Sebbene il Gruppo operi in un settore con un impatto ambientale relativamente basso. Il Gruppo gestisce le 

proprie emissioni attraverso il monitoraggio e la riduzione delle fonti inquinanti e adotta misure preventive 

per affrontare i potenziali impatti climatici sulle attività operative. Le verifiche ispettive periodiche e il riesame 

del SGA da parte della Direzione assicurano che le politiche e le azioni intraprese siano idonee, adeguate ed 

efficaci. Pur non avendo una politica climatica separata, il Gruppo considera il SGA uno strumento strategico 

per la gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità legati ai cambiamenti climatici. Questo approccio, 

basato su principi di miglioramento continuo e trasparenza, fornisce una solida base per l'evoluzione futura 

delle politiche ambientali del Gruppo e il loro allineamento con gli obiettivi europei e internazionali in materia 

di sostenibilità e decarbonizzazione.  

Azioni per il cambiamento climatico 

L’importanza della lotta ai cambiamenti climatici nella strategia aziendale e nel modello di business si traduce 

in azioni che il Gruppo Landi Renzo ha intrapreso nel corso del 2024 e che ha previsto di perseguire nei 

prossimi anni. Le iniziative riportate nel seguito non risultano parte di un piano strutturato ma contribuiscono 

al perseguimento delle politiche aziendali e alla gestione degli IROs rilevanti, con conseguenti effetti positivi 

sugli stakeholder interessati; pertanto, le stesse non si riferiscono a particolari impatti, rischi e opportunità 

emersi come rilevanti dall’analisi svolta. In assenza di tale pianificazione non è prevista l’allocazione puntuale 
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di risorse finanziarie destinate allo sviluppo delle azioni; tuttavia, ove applicabile, vengono specificati gli 

importi dedicati alle stesse. Seppur non essendoci un piano d’azione strutturato, la capacità di attuare le azioni 

e le iniziative è legata direttamente all’eventuale budget allocato dalle funzioni competenti.   

Il Gruppo Landi Renzo affronta una serie di sfide legate ai cambiamenti climatici attraverso una serie di azioni 

mirate alla mitigazione delle emissioni di gas serra (GES) e all’adattamento ai cambiamenti climatici. Le 

iniziative implementate dal Gruppo si fondano su prassi sostenibili in termini di gestione dei consumi 

energetici e contenimento delle emissioni.  Tali iniziative hanno una cadenza annua e fanno riferimento al 

perimetro del Gruppo, di conseguenza non si applicano alla sua catena del valore.  Un ulteriore aspetto 

centrale delle politiche societarie è la mobilità sostenibile, perseguita attraverso l’utilizzo di veicoli a ridotto 

impatto ambientale conformi alle più recenti normative in materia di emissioni, come gli standard Euro 6. Il 

Gruppo promuove l’impiego di veicoli alimentati a GPL o metano, sviluppati anche internamente, e ha 

adottato strumenti digitali come videoconferenze e piattaforme di comunicazione virtuale per ridurre la 

necessità di spostamenti fisici. La gestione centralizzata delle prenotazioni dei mezzi aziendali consente di 

ottimizzare i viaggi, riducendo l’utilizzo complessivo dei mezzi di trasporto. Nel contesto delle energie 

rinnovabili, il Gruppo ha installato impianti fotovoltaici presso la propria sede di Cavriago e presso altre sedi 

del Gruppo, ottenendo risparmi significativi in termini di costi energetici. Tali impianti rappresentano una 

testimonianza tangibile dell’impegno di Landi Renzo nella riduzione dell’impronta ambientale attraverso 

l’autoproduzione di energia pulita.   

Pur non avendo previsto ulteriori azioni dedicate, il business del Gruppo, come accennato nel capitolo 

dedicato, dispone di caratteristiche intrinseche che sono strettamente legate al tema del cambiamento 

climatico. Le attività perseguite, come quelle di ricerca e sviluppo, si fondano su principi sostenibili che 

derivano dalla natura dello scopo aziendale. Questo si traduce in progetti innovativi che perseguono il 

raggiungimento di standard sempre più efficienti per il settore automotive, sia in termini di prestazioni 

tecniche che ambientali. 

Le azioni non prevedono nuovi importi significativi in termini di spese in conto capitale (CapEx) e spese 

operative (OpEx); pertanto, per le risorse destinate ad attività rientranti nel perimetro della Tassonomia, si 

rimanda alla sezione dedicata in cui vengono riportati gli importi allineati. Eventuali discrepanze tra gli 

importi comunicati e gli indicatori fondamentali di prestazione vengono adeguatamente motivate, ad esempio 

nel caso di attività economiche non ammissibili ai sensi del regolamento. Il Gruppo raggruppa le azioni per 

attività economica al fine di confrontare gli investimenti con gli indicatori di prestazione allineati alla 

Tassonomia Europea e, se applicabile, al piano CapEx previsto dal regolamento.  

Le attività di innovazione, ricerca e sviluppo di Landi Renzo contribuiscono a offrire ai consumatori prodotti 

sicuri, sostenibili e ad alte prestazioni, attraverso la riduzione delle emissioni inquinanti e la protezione 

dell'ambiente. Questo impegno garantisce che i consumatori possano usare veicoli meno inquinanti, ed in 

taluni casi17 economicamente vantaggiosi, migliorando la loro salute e il benessere delle comunità. Le attività 

 
17 L’alimentazione a GPL 

Innovazione, 
Ricerca e 
sviluppo  
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di innovazione, ricerca e sviluppo di Landi Renzo offrono numerosi vantaggi ai consumatori e agli utenti 

finali. Grazie agli studi approfonditi e alle ricerche tecnologiche, il Gruppo ha registrato numerosi brevetti che 

hanno migliorato l'integrazione dei componenti nei veicoli e nei sistemi di compressione. Questo ha portato a 

prodotti più sicuri e affidabili, contribuendo in ultima istanza alla salute dei consumatori.  Le acquisizioni di 

Metatron S.p.A. e Idromeccanica S.p.A. hanno permesso al Gruppo di sviluppare tecnologie avanzate per 

carburanti alternativi e idrogeno, riducendo le emissioni inquinanti e migliorando la qualità dell'aria. La 

collaborazione con tecnici, ricercatori, istituti universitari e case automobilistiche ha portato a soluzioni 

innovative che rispondono alle esigenze dei consumatori, offrendo veicoli meno inquinanti e più sicuri.  Il 

Gruppo ha sviluppato componenti CNG e LNG per veicoli pesanti e medi, nonché soluzioni per applicazioni 

a idrogeno, migliorando l'efficienza dei combustibili alternativi e riducendo le emissioni di gas serra.  I sistemi 

Landi Renzo possono utilizzare metano prodotto da fonti rinnovabili, riducendo ulteriormente l'impatto 

ambientale e offrendo ai consumatori un'opzione più sostenibile.  Landi Renzo ha ampliato la gamma di kit 

di conversione GPL e metano per includere veicoli ibridi e plug-in hybrid, offrendo soluzioni avanzate per la 

mobilità sostenibile. Questo permette ai consumatori di scegliere veicoli che riducono le emissioni e 

migliorano la qualità dell'aria, contribuendo alla loro salute e al benessere delle comunità.  Infine, il Gruppo 

partecipa attivamente alla definizione delle normative del settore, influenzando le regolamentazioni europee 

per garantire standard di sicurezza elevati.  

Target18 per il cambiamento climatico 

Le azioni precedentemente discusse sono state perseguite al fine di garantire il rispetto delle politiche sociali, 

di mitigare impatti negativi e rischi e valorizzare impatti positivi ed opportunità, a beneficio di tutti gli 

stakeholder interessati. A tal proposito, nell’ultimo trimestre del 2024 il Gruppo ha intrapreso un percorso di 

definizione di alcuni obiettivi di sostenibilità rappresentati all’interno della presente Rendicontazione. Nel 

seguito si riporta il dettaglio di tali obiettivi e le informazioni di contesto necessarie.  

 

Obiettivo Target Baseline Baseyear Target year Scope19 

Installazione di un sistema di 

monitoraggio dei consumi 

elettrici. 

Qualitativo Non applicabile 2024 2025 
Landi Renzo 

S.p.A. 

Ricognizione delle filiali 

presenti all’estero. 
Qualitativo Non applicabile 2024 2025 Landi Renzo 

Gli obiettivi sono stati definiti sulla base delle priorità del Gruppo, senza coinvolgere gli stakeholder in sede 

di loro definizione.  Gli obiettivi rendicontati nel presente documento sono stati identificati al termine del 

2024; tuttavia si precisa che, in ragione dell’evoluzione del contesto aziendale esplicitato in premessa e in 

 
18 Tutti i target inseriti all’interno delle singole sezioni che compongono il documento devono essere considerati alla luce delle mutate priorità gestionali che 
il Gruppo ha dovuto affrontare nel biennio 2025-2026 come esposto nella sezione “Il profilo del Gruppo Landi Renzo“  
19 Legenda: “Landi Renzo” (perimetro di Gruppo), “Landi Renzo S.p.A.” (sedi di via Nobel e Via Industria), “SAFE S.p.A.” (sede di 
Bologna). 
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considerazione delle priorità del Gruppo, tali obiettivi risultano al momento sospesi in vista del futuro 

assestamento societario. Il processo di definizione dei target si è basato su una logica bottom-up che ha 

previsto il preliminare coinvolgimento delle funzioni aziendali, a livello anche più operativo, in modo tale da 

identificare la fattibilità di potenziali contesti di miglioramento; successivamente, una prima bozza di obiettivi 

è stata discussa con la direzione aziendale, al fine di ottenere dei target definitivi successivamente approvati 

dal Dirigente Preposto e li proporrà al consiglio di amministrazione per approvazione  
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Metriche per il cambiamento climatico 

E1-5: Consumo energetico e mix20 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
20 Per le conversioni in MWh dalle unità di misura originarie, sono stati utilizzati i fattori di conversione DEFRA 2024; 
 

Consumo totale di energia da fonti fossili Unità di Misura 2024 

Carbone e prodotti a base di carbone 

Mwh 

 

Carbone 520 

Petrolio greggio e prodotti petroliferi  

Diesel - 

Diesel - flotta aziendale - 862 

Benzina - 

Benzina - flotta aziendale - 1.467 

GPL - 

GPL - flotta aziendale - 808 

Gas naturali 2.273 

Metano 2.419 

Gas Naturale (Metano) - flotta aziendale  70 

Consumo di combustibili da altre fonti non rinnovabili  

Gasoline 23 

Energia elettrica, calore, vapore e raffrescamento da fonti fossili, 

acquistati o acquisiti 

 

Energia elettrica (non rinnovabile) 5.097 

Energia termica (non rinnovabile) - 

Altro -specificare- (non rinnovabile) 72 

Totale energia consumata da fonti fossili 13.612 

Consumo totale di energia Unità di misura 2024 

Totale consumo energetico Mwh 15.119 

di cui da fonti fossili (%) 90% 

di cui da fonti rinnovabili (%) 10% 

di cui da fonti nucleari (%) 0 

Consumo da fonti nucleari Unità di misura 2024 

Tipologia di fonte energetica nucleare Mwh - 
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E1-6: Emissioni lorde di GHG di ambito 1, 2 e 3 ed emissioni totali di GHG21 

Nel corso del 2024 è stato fatto un primo esercizio di calcolo delle emissioni di Scope 3 prendendo in 

considerazione i principi e le prescrizioni contenute nella norma Corporate Value Chain (Scope 3) Accounting and 

Reporting Standard (versione 2011) del Greenhouse Gas Protocol. Si segnala che non vi sono state variazioni 

significative nella struttura del Gruppo e della catena del valore tali da avere ripercussioni sulla comparabilità 

rispetto al periodo precedente. Allo stesso modo, il periodo di riferimento dell'impresa per il calcolo delle 

emissioni non differisce da quello delle entità nella sua catena del valore. 

   

Per avviare questo esercizio di analisi, si è scelto di focalizzarsi sul calcolo delle sei categorie di emissioni di 

Scope 3 che sono state individuate come rilevanti per il settore in cui il Gruppo opera. Questa scelta è stata 

motivata anche dalle sfide significative che il Gruppo dovrebbe affrontare nel raccogliere le informazioni 

necessarie per un calcolo accurato e completo di tutte le categorie; tuttavia, nei prossimi esercizi di calcolo, il 

Gruppo si aspetta di intraprendere un percorso di miglioramento dello stesso, sia in termini di analisi di 

ulteriori categorie, sia con riferimento alla qualità dei dati raccolti. Il calcolo dello Scope 3 non è convalidato 

da un ente esterno diverso dal soggetto che rilascia l'attestazione della conformità.  

Di seguito, le sei categorie analizzate:  

 
21 Si precisa che i dati riportati in tabella si riferiscono alle seguenti Società appartenenti al Gruppo: Landi Renzo S.p.A., Landi 
Technologies, IMW Industries LTD Canada, Landi Renzo Poiska Sp.Zo.O., Landi Renzo Pars Private Joint Stock, IMW Industries del 
Perù SAC Perù, LR Industria e comercio Ltda, IMW Industries LTDA Colombia, Safe & Cec S.r.l., Metatron S.p.A., Beijing Landi Renzo 
Autogas System Co. Ltd, Safe S.p.A., Metatron Control System Co., Ltd, AEB America S.p.A., IMW Industries LTD Shanghai, IMW 
Industries LTD Cina. 
Per il calcolo delle emissioni Scope 1 sono stati utilizzati i fattori di conversione DEFRA 2024. 
Le emissioni Scope 2 – Market Based sono state calcolate secondo i fattori di conversione dell’European Residual Mixes 2022; 
mentre le emissioni Scope 2 – Location Based secondo i fattori forniti dal Rapporto ISPRA 2024 "Italian Greenhouse Gas Inventory 1990-
2022 (National Inventory Report 2024);  

Consumo totale di energia da fonti rinnovabili Unità di misura 2024 

Energia elettrica acquistata con garanzia d’origine 

MWh 

1.132 

Energia rinnovabile autoprodotta senza ricorrere a combustibili 393 

di cui consumato 375 

di cui restituiti alla rete 18 

Totale energia consumata da fonti rinnovabili 1.507 

Settore Ricavi 2024 Alto impatto climatico 

NACE 29.32  272.442€k  272.442€k 

Settore  Consumo energetico (Mwh) 2024 Ricavi (€k) 2024 
Intensità energetica 

(Mwh/€k) 

NACE 29.32 15.119 272.442€k 0,0555 



LANDI RENZO – RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024     106 
 

• Categoria 1: Beni e Servizi Acquistati - questa categoria comprende tutte le emissioni associate alla 

produzione di beni e servizi acquistati o acquisiti;  

• Categoria 2: Beni Capitali – include le emissioni derivanti dalla produzione di beni capitalizzati;  

• Categoria 3: Attività connesse ai combustibili e all'energia non incluse in scope 1 e scope 2 - include 

tutte le emissioni a monte e a valle provenienti da combustibili e energia elettrica utilizzati;  

• Categoria 4: Trasporto e Distribuzione a monte - emissioni derivanti dai trasporti a carico 

dell’azienda; 

• Categoria 9: Trasporto e Distribuzione a valle - emissioni derivanti dai trasporti non a carico 

dell’azienda; 

• Categoria 11: Uso dei prodotti venduti - questa categoria si occupa delle emissioni legate all’utilizzo 

durante la vita utile dei prodotti venduti.  

Di seguito, si presentano gli esiti dell’analisi svolta sulle emissioni di Scope 3: 

Categorie di 

Emissioni Scope 

3 22 

 

Metodologia 

Categoria Perimetro Fonte dei dati  Metodologia Fattori di 

emissione 

1 a - Beni  

acquistati23 

• Landi Renzo S.p.A.  

• Landi Renzo Polska Sp.Zo. O; 

• AEB America S.p.A; 

• Landi Renzo Pars Private Joint Stock, 

• Safe S.p.A; 

• IMW Industries LTD Shanghai; 

Dati interni del 

sistema gestionale 

Spend – based fattori di 

emissione 

EEIO 2023 

per codice 

NACE 

 
22 Di seguito vengono riportate le categorie escluse dal perimetro:  

- Categoria 5 - “Rifiuti generati dalle proprie operazioni” 

- Categoria 6 - “Viaggi d’affari” 

- Categoria 7 – “Commuting del personale” 

- Categoria 8 - “Attività in leasing a monte” 

- Categoria 10 - “Lavorazione dei prodotti venduti”  

- Categoria 12 - “Trattamento di fine vita dei prodotti venduti” 

- Categoria 13 - “Concessione di asset in leasing” 

- Categoria 14 - “Franchising”: attività non svolta all’interno del Gruppo; 

- Categoria 15 – “Investimenti”.  

23 Landi Renzo S.p.A. e Metatron non dispongono di informazioni dettagliate riguardo alla spesa specifica per gli imballaggi, poiché tali 
costi sono integrati nel prezzo di acquisto dei prodotti. Il sistema gestionale attualmente in uso non registra separatamente il costo degli 
imballaggi, rendendo difficile un'analisi precisa di questa voce di spesa. Tuttavia, l'azienda stima che la percentuale del costo degli 
imballaggi sia irrisoria rispetto al costo totale di acquisto dei prodotti. In vista del calcolo delle emissioni di Scope 3, è stato perciò deciso 
di adottare un approccio prudenziale. Pertanto, è stato assunto che il costo degli imballaggi sia già incluso nel prezzo di acquisto dei 
prodotti.  
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• IMW Industries LTD Cina; 

• IMW Industries LTD Canada;  

• IMW Industries del Perù SAC Perù;  

• IMW Industries LTDA Colombia;  

• Metatron S.p.A; 

1b- Servizi 

acquistati 
• LANDI RENZO SPA 

• Landi Renzo Industria e Comercio LTDA 

• Landi Renzo Beijing CO LTD 

• LANDI RENZO POLSKA SP.ZO 

• Landi Renzo Pars 

• Landi Renzo RO s.r.l. 

• Landi Renzo USA 

• AEB America 

• Landi International BV 

• Metatron SPA 

• Safe S.P.A. 

• Landi Renzo Rus 
 

Dati interni del 

sistema gestionale 

Spend – based fattori di 

emissione 

EEIO 2023 

per codice 

NACE 

2 – Beni capitali 

Landi Renzo  

Dati interni del 

sistema gestionale. 

Per il calcolo delle 

emissioni non sono 

state effettuate 

stime. 

Spend – based fattori di 

emissione 

EEIO 2023 

per codice 

NACE 

3 - Attività 

connesse ai 

combustibili e 

all'energia non 

incluse in scope 1 

e scope 2 

• Landi Renzo S.p.A. 

• Landi Technologies 

•  IMW Industries LTD Canada  

• Landi Renzo Polska Sp.Zo.O. 

• Landi Renzo Pars Private Joint Stock 

•  IMW Industries del Perù SAC Perù 

• LR Industria e comercio Ltda 

• IMW Industries LTDA Colombia 

• Metatron S.p.A. 

• Beijing Landi Renzo Autogas System 

Co. Ltd 

• Safe S.p.A. 

• Metatron Control System Co. 

• Ltd, AEB America S.p.A. 

• IMW Industries LTD Shanghai 

• IMW Industries LTD Cina. 

 

 

 

 DEFRA 2024 
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4 – Trasporto e 

Distribuzione a 

monte 

Landi Renzo S.p.A. 

Dati interni del 

sistema gestionale 

per il periodo da 

Gennaio ad 

Ottobre 2024, 

stimati i dati per i 

mesi di Novembre 

e Dicembre 2024. 

Spend – based fattori di 

emissione 

EEIO 2023 

per codice 

NACE 

9 – Trasporto e 

Distribuzione a 

valle 

Landi Renzo S.p.A. 

Dati interni del 

sistema gestionale 

per il periodo da 

Gennaio ad 

Ottobre 2024, 

stimati i dati per i 

mesi di Novembre 

e Dicembre 2024. 

Spend – based fattori di 

emissione 

EEIO 2023 

per codice 

NACE 

11 – Uso dei 

prodotti venduti 

Landi Renzo Group (l’unica produttrice di motori 

autoalimentati è Safe S.p.A.). 

Dati interni del 

sistema gestionale. 

Per il calcolo delle 

emissioni non sono 

state effettuate 

stime.  

Calculation 

method for direct 

use-phase 

emissions from 

products that 

directly consume 

energy  

(fuels or 

electricity) during 

use 

IEA 2024 

 

Per il calcolo di alcune categorie risultate rilevanti sono state utilizzate le seguenti assunzioni: 

• Per il calcolo della categoria 1 beni e servizi acquistati, per le voci prive di informazioni di dettaglio sono 

state adottate alcune assunzioni in merito al fattore di emissione più appropriato da applicare. Tali 

assunzioni si fondano sulla natura del business del Gruppo Landi Renzo e sui servizi che hanno registrato 

il maggior volume di acquisti nel corso del 2024. 

• Nel calcolo della categoria 4 e 9 trasporto e distribuzione a monte e a valle, nel caso in cui non fosse 

presente l’informativa relativa alla responsabilità economica dello spostamento logistico e delle modalità 

in cui è avvenuto il trasporto, si è assunto rispettivamente che lo spostamento fosse a carico di Landi Renzo 

S.p.A (quindi imputate completamente in categoria 4) e che fosse stato realizzato via terra. Infine, nel caso 

di combinazione di modalità di trasporto (ad esempio via terra e via mare) è stato utilizzato un fattore di 

emissione comprensivo di entrambe le modalità. 
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EMISSIONI LORDE DI GHG SCOPE 1, 2, 3 ED EMISSIONI TOTALI DI GHG 

.  

Generazione di Emissioni di gas ad effetto serra Unità di misura 2024 

Emissioni lorde di GHG di Scope 1  

tCO2e 

1.696 

Emissioni dirette-Edifici  1.024 

Gas Naturale 416 

Metano 442 

Carbone 166 

Emissioni dirette – Flotta 672 

Benzina 322 

Gasolio  206 

Metano 13 

GPL 130 

Emissioni lorde di GHG di Scope 2 location-based  1.909 

Emissioni lorde di GHG di Scope 2 market-based 2.360 

Emissioni indirette lorde totali di GHG (Scope 3) 594.241,73 

1. Beni e servizi acquistati 89.266,08 

2. Beni capitali  1.211,66 

3.  Attività connesse ai combustibili e all'energia non incluse in scope 1 e scope 2  664,53 

4. Trasporto e Distribuzione a monte 1014,70 

9. Trasporto e Distribuzione a valle 529,33 

11. Uso dei prodotti venduti 501.555,43 

Emissioni totali di GHG  597.846,73 

Emissioni totali di GHG (location-based)  597.846,73 

Emissioni totali di GHG (market-based)   598.297,73 

 

I dati che sono stati oggetto di stima si riferiscono principalmente alla categoria Scope 1; in particolare, per la 

Società Landi Renzo Rus è stato stimato il dato relativo al metano consumato, in quanto non reperibile; per la 

Società AEB America S.r.l. sono stati stimati i dati relativi al consumo di metano e benzina; infine, per la IMW 

Industries LTDA Colombia è stato stimato il dato relativo alla benzina utilizzata per la flotta aziendale24.  

 

EMISSIONI LORDE DI GHG SCOPE 1, 2 DISAGGREGATE PER AREA GEOGRAFICA   

 

Generazione di Emissioni di gas ad effetto serra 
Unità di 

misura 
Italia Europa America Asia 

Emissioni lorde di GHG di Scope 1  

tCO2e 

1.080 346 218 52 

Emissioni dirette-Edifici  680 175 126 43 

Gas Naturale 302 - 114 - 

 
24 Le stime sono state effettuate utilizzando come benchmark le Società del Gruppo assimilabili. Ad esempio, il dato relativo al metano è 
stato calcolato dividendo i consumi della Società AEB America per il numero di dipendenti della stessa, moltiplicato per il numero di 
dipendenti della Landi Renzo Rus. Allo stesso modo sono stati calcolati i consumi delle altre due Società per cui ci si è avvalsi 
dell’utilizzo di stime.  
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Generazione di Emissioni di gas ad effetto serra 
Unità di 

misura 
Italia Europa America Asia 

Metano 378 9 12 43 

Carbone - 166 - - 

Emissioni dirette – Flotta 400 171 92 9 

Benzina 196 36 81 9 

Gasolio  129 76 1 - 

Metano 11 - 2 - 

GPL 64 59 8 - 

Emissioni lorde di GHG di Scope 2 location-based  1.417 101 367 24 

Emissioni lorde di GHG di Scope 2 market-based 2.135 153 60 13 

 

INTENSITÀ EMISSIVA25  
 

 

INTENSITA’ EMISSIVA 
Totale emissioni GHG (tCO2e) 

2024 
Ricavi (€k) 2024 Intensità emissiva (tCO2e/€k) 

Location Based 597.846,73 272.442€k  2,194 

Market based 598.297,73 272.442€k  2,196 

 

 

I ricavi netti utilizzati per il calcolo dell’intensità emissiva si riferiscono alla voce di bilancio relativa ai ricavi 

consolidati di Gruppo come da Nota Integrativa del bilancio finanziario.  
 

Informativa ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento (UE) 202/852 

Il 13 luglio 2020, con il regolamento Europeo 852 del 2020, è entrata in vigore la normativa sulla Tassonomia 

per la finanza sostenibile, la quale classifica le attività economiche che possono essere definite “sostenibili”. 

In allegato si riporta una Nota informativa circa la metodologia adottata dal Gruppo Landi Renzo per la 

valorizzazione della Doppia Materialità. 

a. Introduzione alla Tassonomia Europea 

Il regolamento Europeo 852 del 2020, è entrata in vigore la normativa sulla Tassonomia per la finanza 

sostenibile, la quale classifica le attività economiche che possono essere definite “sostenibili”.ovvero tutte 

quelle attività che:  

• contribuiscono in modo sostanziale al raggiungimento di uno o più dei sei obiettivi ambientali; 

• non arrecano un danno significativo a nessuno degli obiettivi ambientali (Do No Significant Harm - 

DNSH); 

 
25 L’intensità emissiva è calcolata come il totale delle emissioni di GHG in rapporto ai ricavi totali 2024; 
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• sono svolte nel rispetto delle garanzie minime di salvaguardia. 

 I sei obiettivi ambientali cui le attività economiche possono potenzialmente contribuire come attività 

ammissibili (Taxonomy-eligible) sono: 

1. mitigazione dei cambiamenti climatici;  

2. adattamento ai cambiamenti climatici; 

3. uso sostenibile delle risorse idriche e marine;  

4. transizione verso un'economia circolare;  

5. prevenzione e controllo dell'inquinamento; 

6. protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi.  

Una serie di atti delegati dettagliano i criteri tecnici che permettono di stabilire a quali condizioni ciascuna 

attività economica fornisce un contributo sostanziale ad almeno uno dei sei obiettivi ambientali identificati, 

senza arrecare danni significativi a nessuno degli altri cinque (clausola “Do No Significant Harm - DNSH”). 

Tali informazioni si sostanziano in una vera e propria guida pratica rivolta a imprese investitori e istituzioni 

pubbliche con lo scopo di rendicontare l’informativa in modo più completo e comparabile, integrare i temi di 

sostenibilità nelle politiche d’investimento e migliorare le proprie politiche di transizione ecologica. 

A partire dal 1° gennaio 2022, relativamente ai dati dell’esercizio 2021, le imprese hanno rendicontato nella 

propria dichiarazione di carattere non finanziario le informazioni necessarie per rispondere alle richieste del 

Regolamento. In particolare, le informazioni che la Tassonomia prevede per le imprese non finanziarie fanno 

riferimento ai seguenti indicatori: 

a) Turnover - quota del fatturato proveniente da prodotti o servizi associati ad attività economiche 

considerate dalla Tassonomia; 

b) CapEx - la quota delle spese in conto capitale associati ad attività economiche considerate dalla 

Tassonomia; 

c) OpEx - la quota delle spese operative relativa ad attivi o processi associati ad attività economiche 

considerate dalla Tassonomia. 

In aggiunta a quanto previsto nell’anno precedente, la Commissione UE, tramite il Taxonomy Environmental 

Delegated Act (EU) 2023/2486, applicabile per le pubblicazioni successive al 1° gennaio 2024 ha introdotto i 

criteri di vaglio tecnico per i quattro obiettivi di natura ambientale relativi alla determinazione del contributo 

sostanziale di un’attività economica all'uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, alla 

transizione verso un'economia circolare, alla prevenzione e alla riduzione dell'inquinamento o alla protezione 

e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi e se non arreca un danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale. 
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Altra novità, oltre ai restanti 4 obiettivi, è stata la pubblicazione del Regolamento Delegato EU 2023/2485, 

integrativo del Regolamento Delegato EU 2021/2139 relativo ai primi due obiettivi di natura climatica, 

segnando un’importante modifica rispetto alla precedente disclosure 2022. 

A riguardo il Regolamento classifica le attività economiche in maniera tale da essere potenzialmente idonee ai 

sensi della Tassonomia e quindi “Eligible” a tutti e 6 gli obiettivi ambientali sopracitati, ed ecosostenibili e 

quindi “Aligned” in relazione ai medesimi. 

Per comprendere se le proprie attività “Eligible” possono considerarsi anche “Aligned”, è richiesto di 

verificare il rispetto di tre tipologie di criteri: 

• i criteri di vaglio tecnico descritti negli Atti Delegati che accertano se le attività considerate apportano 

un contributo sostanziale all’adattamento e alla mitigazione ai cambiamenti climatici;  

• i criteri “DNSH” – Do Not Significant Harm, che accertano se le attività considerate non arrecano un 

danno significativo a nessuno degli altri obiettivi ambientali; 

• il rispetto delle Garanzie minime di salvaguardia (“Social Minimun Safegards”).  

L’organizzazione, infatti, oltre a verificare il rispetto dei criteri tecnici, deve dare prova attraverso le procedure 

attuate di garantire che essa sia aderente alle linee guida OCSE destinate alle imprese multinazionali e con i 

Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani, inclusi i principi e i diritti stabiliti dalle otto 

convenzioni fondamentali individuate nella dichiarazione dell’Organizzazione internazionale del lavoro sui 

principi e i diritti fondamentali nel lavoro e della Carta internazionale dei diritti dell’uomo.  

 

A seguito della prima applicazione del Regolamento per l’esercizio 2021, per il quale alle società non 

finanziarie è stato richiesto di rendicontare la quota del proprio Turnover, investimenti (CapEx) e costi 

operativi (OpEx) (come definiti dal Regolamento Delegato UE 2021/2178) relativa alle attività economiche 

idonee (cd. Eligible) ai sensi della Tassonomia, a partire dal 1° gennaio 2023, relativamente ai dati dell’esercizio 

2022, alle società non finanziarie è stato richiesto di rendicontare i parametri di cui sopra relativi, oltre che la 

quota di attività “Eligible”, anche le attività ecosostenibili (cd. “Aligned”).  

Inoltre, per le pubblicazioni intervenute nel periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2024, in aggiunta alla disclosure 

applicabile per l’esercizio 2022, viene richiesto alle entità non finanziarie di dare disclosure dei medesimi KPI 

in relazione alle attività eligible con riferimento agli obiettivi di natura ambientale (di cui al Regolamento 

Delegato UE 2023/2486) ed alle attività addizionali identificate per gli obiettivi di natura climatica dal 

Regolamento Delegato UE 2023/2485. 

In tale contesto, il Gruppo Landi Renzo, nel corso del 2023 ha condotto un processo di revisione critica 

dell’analisi già effettuata negli anni precedenti, alla luce degli aggiornamenti normativi e dei documenti 

interpretativi (FAQ) di più recente pubblicazione. Contestualmente, sono stati analizzati il Regolamento 

Delegato (UE) 2023/2485, che definisce nuove attività per gli obiettivi di Mitigazione dei cambiamenti 

climatici e Adattamento ai cambiamenti climatici, e il Regolamento Delegato 2023/2486, che definisce le 
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attività ammissibili per i restanti quattro obiettivi ambientali. Nello specifico il Regolamento Delegato (UE) 

2023/2485, individua l’attività 3.18 “Fabbricazione di componenti per le automobili e la mobilità” all’interno 

della quale ricadono le attività svolte dal Gruppo Landi Renzo. Per questo motivo il Gruppo ha ritenuto di 

aggiornare la rendicontazione effettuata negli anni precedenti per allinearsi agli aggiornamenti normativi ed 

interpretativi della regolamentazione.  

Il Gruppo, in seguito ad analisi approfondita del Regolamento Delegato 2023/2486, non ha individuato 

ulteriori attività eligible per il 2024.  

B. Informativa di cui all’Annex XII DDA Regolamento Delegato UE 2021/2178 

Se le imprese finanziarie o non finanziarie non svolgono, non finanziano o non sono esposte a un'attività di 

cui alle righe da 1 a 6 del modello 1 dell'allegato XII del DDA, devono inserire "No" alle domande contenute 

nel seguente modello. Inoltre, rispondendo “No” a tutte le domande, questo comporta la possibilità di 

omettere di compilare e dare disclosure per i modelli da 2 a 5 di tale allegato per i rispettivi KPI applicabili.  

Modello 1 - Attività legate al nucleare e ai gas fossili 

 

Riga Attività legate all’energia nucleare 

 

1. 

 

L'impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la ricerca, lo sviluppo, la dimostrazione e la 

realizzazione di impianti innovativi per la generazione di energia elettrica che producono 

energia a partire da processi nucleari con una quantità minima di rifiuti del ciclo del 

combustibile. 

 

 

 

2. 

 

L'impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione e l'esercizio sicuro di nuovi 

impianti nucleari per la generazione di energia elettrica o calore di processo, anche a fini di 

teleriscaldamento o per processi industriali quali la produzione di idrogeno, e miglioramenti 

della loro sicurezza, con l'ausilio delle migliori tecnologie disponibili. 

 

 

 

3. 

 

L'impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso l'esercizio sicuro di impianti nucleari esistenti 

che generano energia elettrica o calore di processo, anche per il teleriscaldamento o per processi 

industriali quali la produzione di idrogeno a partire da energia nucleare, e miglioramenti della 

loro sicurezza. 

 

 

  

Attività legate ai gas fossili 

 

4. 

 

L'impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione o la gestione di impianti per la 

produzione di energia elettrica che utilizzano combustibili gassosi fossili. 

 

 

 

5. 

 

L'impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione, la riqualificazione e la gestione 

di impianti di generazione combinata di calore/freddo ed energia elettrica che utilizzano 

combustibili gassosi fossili. 

 

 

 

6. 

 

L'impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione, la riqualificazione e la gestione 

di impianti di generazione di calore che producono calore/freddo utilizzando combustibili 

gassosi fossili. 
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C. Metodologia adottata dal Gruppo Landi Renzo 

Identificazione delle attività “eligible”  

La prima fase del processo ha consentito di identificare, attraverso un’analisi delle attività incluse nel 

Regolamento sulla Tassonomia, quelle applicabili al business del Gruppo in considerazione della descrizione 

fornita dagli allegati al Regolamento e dei codici NACE potenzialmente applicabili.  

Sulla base delle suddette analisi, le attività del Gruppo Landi Renzo che possono contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi precedentemente elencati sono: 

 
Descrizione attività Taxonomy-Eligible 

KPI 

applicabile  

Voce di Bilancio consolidato di 

riferimento 

3.18 
Fabbricazione di componenti per le 

automobili e la mobilità 

Turnover Ricavi Netti di Vendita  

CapEx Immobilizzazioni materiali  

OpEx 

Costi operativi della produzione - 

servizi generali, servizi industriali 

e costi per le materie prime. 

 

Le analisi sono state svolte sulla base delle interpretazioni della normativa inerente la Tassonomia ad oggi 

disponibili, nonché tenendo conto ove possibile anche dei chiarimenti forniti in via ufficiale da parte della 

Commissione UE in merito all’applicazione pratica della normativa, nonché alla predisposizione delle relative 

disclosure. In tale contesto, coerentemente con l’evoluzione delle interpretazioni e dei requisiti normativi, le 

informazioni presentate in questo capitolo potranno essere soggette ad ulteriori aggiornamenti e rivisitazioni. 

 

Definizione del perimetro 

Sulla base di quanto richiesto dal Regolamento, il calcolo delle percentuali di attività “eligible” è stato 

effettuato sull’esercizio 2024 e include tutte le società del Gruppo consolidate integralmente. 

 

Calcolo dei KPI 

Sulla base del Bilancio Consolidato di Gruppo al 31.12.2024 (nel seguito anche “Bilancio”), per ciascuna attività 

“eligible” individuata è stata calcolata la percentuale di fatturato (Turnover), di spese in conto capitale (CapEx) 

e spese operative (OpEx) rispetto ai rispettivi valori totali. 
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Calcolo quota fatturato (Turnover) 

Come stabilito dal Regolamento, la quota di fatturato “eligible” rappresenta la porzione di ricavi netti derivanti 

da servizi o prodotti, anche immateriali, che originano da attività economiche allineate alla tassonomia divisa 

per il totale dei ricavi netti. Per l’esercizio 2024, il Gruppo ha svolto le seguenti attività di produzione di beni 

o servizi considerati Taxonomy-eligible: 

 attività “3.18 Fabbricazione di componenti per le automobili e la mobilità” con specifico riferimento 

alla vendita dispositivi che possono utilizzare biometano e idrogeno. 

Partendo dai Ricavi Netti di Vendita, al fine di individuare la quota ritenuta Taxonomy-eligible, sono state 

sottratte le quote di ricavi relative alla vendita di dispositivi che utilizzano GPL, in quanto sono state valutate 

non applicabili ai fini dell’eligibilità. 

 

Calcolo quota di spese in conto capitale (CapEx) 

Il calcolo del KPI CapEx è stato effettuato dividendo il valore che comprende le spese in conto capitale “eligible” 

per il valore al denominatore che costituisce il totale delle spese in conto capitale. Nello specifico, il numeratore 

per il calcolo dei CapEx è rappresentato dalle integrazioni nelle attività materiali e immateriali e nei diritti 

d’uso “eligible” avvenute durante l’esercizio, prima degli ammortamenti, di eventuali rivalutazioni ed escluse 

le variazioni dovute al Fair value. Il denominatore, invece, comprende il totale delle spese in conto capitale e 

gli incrementi dei diritti d’uso, prima degli ammortamenti, di eventuali rivalutazioni ed escluse le variazioni 

dovute al Fair value. 

Per l’esercizio 2024, il Gruppo ha sostenuto i seguenti costi capitalizzati considerati Taxonomy-eligible:  

 attività “3.18 Fabbricazione di componenti per le automobili e la mobilità” con specifico riferimento 

alla vendita dispositivi che possono utilizzare biometano e idrogeno. 

Calcolo quota di spese operative (OpEx) 

Il calcolo del KPI OpEx è stato effettuato dividendo il valore che comprende la porzione di spese operative 

“eligible” per il valore al denominatore che costituisce il totale delle spese operative. Nello specifico, il 

numeratore per il calcolo degli OpEx è rappresentato dal valore totale dei costi indiretti non capitalizzati di 

ricerca e sviluppo e qualsiasi altra spesa diretta relativa alla manutenzione e riparazione ordinaria dei beni 

immobili, impianti e attrezzature necessari per garantire il funzionamento continuo ed efficace di tali attività. 

Il denominatore, invece, è costituito dal valore totale dei suddetti costi. 

Per l’esercizio 2024, il Gruppo ha sostenuto i seguenti costi operativi considerati Taxonomy-eligible:  

 attività “3.18 Fabbricazione di componenti per le automobili e la mobilità” con specifico riferimento 

alla vendita dispositivi che possono utilizzare biometano e idrogeno. 
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I risultati di tali valutazioni sono illustrati nelle seguenti tabelle che rispettano i template forniti dall’ Allegato 

II del Regolamento UE 2021/2178. 

 

Identificazione delle attività aligned  

Al fine di valutare l’allineamento di Turnover, CapEx e OpEx rispetto all’attività 3.18 Fabbricazione di 

componenti per le automobili e la mobilità connesse all’obiettivo di mitigazione ai cambiamenti climatici, il 

Gruppo Landi Renzo ha effettuato una verifica dei seguenti elementi:  

— L’osservanza dei criteri di contributo sostanziale;  

— L’allineamento ai Criteri di Do No Significant Harm (DNSH);  

— L’adempimento delle garanzie minime di salvaguardia.  

 

Criteri di contributo sostanziale e criteri “DNSH” (Do No Significant Harm) 

La procedura ha previsto l’analisi dei criteri di contributo sostanziale e i criteri “DNSH” (Do No Significant 

Harm). Come anticipato, i primi hanno lo scopo di verificare che l’attività porti un concreto beneficio agli 

obiettivi ambientali pertinenti; i secondi invece, mirano a stabilire che nessuno degli altri obiettivi venga 

impattato negativamente. 

In riferimento agli obiettivi impattati dalle attività individuate, si specifica che i criteri di contributo sostanziale 

sono stati rispettati per tutte le attività identificate come ammissibili. 

Per quanto riguarda i criteri di vaglio tecnico del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139, e successive 

modifiche previste dal Reg. (UE) 2023/2485, e del Reg. (UE) 2023/2486 relativi alle attività ammissibili 

individuate dal Gruppo Landi Renzo è stata effettuata una valutazione rispetto a ciascuno dei criteri. Infatti, 

sulla base dei criteri DNSH nella tassonomia UE, è stata sviluppata una checklist dettagliata per verificare tutti 

i criteri pertinenti. 

I DNSH prevedono una solida valutazione del rischio climatico per esaminare la rilevanza dei rischi di 

transizione e fisici per l’attività economica. Ai fini dell’analisi, il Gruppo Landi Renzo ha valutato la 

classificazione dei pericoli legati al clima, presentati nell’Appendice A degli Allegati I e II del Reg. (UE) 

2021/2139 e dell’Allegato III del Reg. (UE) 2023/2486 e sulla base dell’analisi condotta, e descritta nel paragrafo 

Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti legati al cambiamento climatico...la Società non ritiene 

che tali rischi siano significativi in relazione alla portata delle attività ammissibili. A valle delle analisi 

condotte, il Gruppo sta lavorando per implementare un sistema di monitoraggio e gestione dei DNSH che 

garantisca il rispetto dei requisiti previsti per il prossimo esercizio e alla formalizzazione di linee guida sul 

design e sull’end of life dei prodotti (per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo Target per l’utilizzo delle 

risorse e l’economia circolare).  
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 Garanzie minime di salvaguardia 

In relazione al criterio riguardante le Garanzie Minime di Salvaguardia, stabilito dall'articolo 18 del 

Regolamento (UE) 2020/852, è stata condotta una valutazione approfondita a livello di Gruppo. Al fine di 

verificare la conformità con i criteri definiti dalle garanzie minime di salvaguardia, il Gruppo Landi Renzo ha 

verificato la presenza di sistemi di controllo interno e di governance, sistemi di gestione certificati, politiche 

aziendali, attività di due diligence, presenza di procedure operative e fattispecie accertate e potenziali casi di 

violazione in ambito di:  

• Diritti Umani 

• Corruzione 

• Concorrenza 

• Fiscalità.  

Questa analisi ha portato alla conclusione che tutte l'attività 3.18 considerata ammissibile secondo i requisiti 

della tassonomia europea non soddisfa i criteri minimi di salvaguardia previsti di conseguenza tale attività 

non è classificabile come allineata alla Tassonomia.
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Le tavole che seguono riportano l’applicazione dei risultati relativi al Gruppo Landi Renzo. 

 

Tabella ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 

Quota del fatturato derivante da prodotti e servizi associati ad attività economiche allineate alla tassonomia – Informativa relativa all’anno 2024 

 

Esercizio finanziario 2024 Anno 2024 Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH ("non arrecare danno significativo")    
 

 

Attività economiche (1) 

C
odice/i (2) 

Fatturato (3) 

Q
uota di spese fatturato (4) 

M
itigazione dei cam

biam
enti clim

atici (5) 

A
dattam

ento ai cam
biam

enti clim
atici (6) 

A
cque e risorse m

arine (7) 

Econom
ia circolare (8) 

Inquinam
ento (9) 

Biodiversità ed ecosistem
i (10) 

M
itigazione dei cam

biam
enti clim

atici (11) 

A
dattam

ento ai cam
biam

enti clim
atici (12) 

A
cque e risorse m

arine (13) 

Econom
ia circolare (14) 

Inquinam
ento (15) 

Biodiversità ed ecosistem
i (16) 

G
aranzie m

inim
e di salvaguardia (17) 

Quota di 

fatturato 

allineato 

alla 

tassonomia 

N (18) 

Quota di 

fatturato 

allineato 

alla 

tassonomia 

N-1 (19) 

Categoria 

(attività 

abilitante 

o) (20) 

Categoria 

(attività di 

transizione

) 

(21) 

    valuta % % % % % % % S/N S/N S/N S/N S/N S/N 
S/

N 
% % A T 

A. ATTIVITA' AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA  

A.1 Attività ecosostenibili (allineati alla tassonomia) 

 

 

Fatturato delle attività ecosostenibili 

(allineate alla tassonomia) (A.1) 
 0 

0

% 
0%   0% 0% 0% 0%  0% N N N N N N N  0   0 O 

 

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia)  

Attività 1: 

Fabbricazione 

CC

M 

€ 

125,9 
46

,2

46,2

1% 
                   0%  0% A  
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di 

componenti 

per 

automobili e 

mobilità 

3.18 1

% 

Fatturato delle attività ammissibili alla 

tassonomia ma non ecosostenibili (attività 

non allineate alla tassonomia) (A.2) 

CC

M 

3.18 

€ 

125,9 

46

,2

1

% 

46,2

1% 
                   0%  0%  

 

Totale (A.1 + A.2) 
€ 

125,9 

46

,2

1

% 

46,2

1% 
                   0% 0%   

 

B. ATTIVITA' NON AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA                  

Fatturato delle attività non ammissibili alla 

tassonomia (B) 

€ 

146,5 

53

,7

9

% 

 

            

   

 

Totale (A + B) 
€ 

272,4 

10

0

% 
 

               

 

 

 

 

  Quota di Fatturato/Fatturato totale 

  Allineata alla tassonomia per obiettivo 
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Ammissibile alla tassonomia per 

obiettivo 

 
CCM 0 46,21%  

CCA 0 0  

WTR 0 0  

CE 0 0  

PPC 0 0  

BIO 0 0  

 

Quota delle spese in conto capitale derivanti da prodotti e servizi associati ad attività economiche allineate alla tassonomia – 

Informativa relativa all’anno 2024 

 

Esercizio finanziario 

2024 
Anno 2024 Criteri per il contributo sostanziale 

Criteri DNSH ("non arrecare danno 

significativo")  

  

  

  

Attività economiche 

(1) 

C
odice/i (2) 

Spese in conto capitale assolute  (3) 

Q
uota di spese in conto capitale (4) 

M
itigazione dei cam

biam
enti clim

atici (5) 

A
dattam

ento ai cam
biam

enti clim
atici (6) 

A
cque e risorse m

arine (7) 

Econom
ia circolare (8) 

Inquinam
ento (9) 

Biodiversità ed ecosistem
i (10) 

M
itigazione dei cam

biam
enti clim

atici (11) 

A
dattam

ento ai cam
biam

enti clim
atici (12) 

A
cque e risorse m

arine (13) 

Econom
ia circolare (14) 

Inquinam
ento (15) 

Biodiversità ed ecosistem
i (16) 

G
aranzie m

inim
e di salvaguardia (17) 

Quota 

spese in 

conto 

capitale 

allineate 

alla 

tassonomi

a N (18) 

Quota 

spese in 

conto 

capitale 

allineate 

alla 

tassonomi

a N-1 (19) 

Categori

a 

(attività 

abilitant

e o) (20) 

Categoria 

(attività di 

transizion

e) 

(21) 
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    valuta % % % % % % % S/N S/N S/N S/N S/N S/N S/N % % A T 

A. ATTIVITA' AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA  

A.1 Attività ecosostenibili (allineati alla tassonomia) 

 

 

 

Spese in conto capitale delle 

attività ecosostenibili (allineate 

alla tassonomia) (A.1) 

0 0% 0%   0% 0% 0% 0%  0% N N N N N N N 0 0 0 

 

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia) 

 

 

  

  
% % % % % %   

 

Attività 1: 

Fabbricazione 

di 

componenti 

per 

automobili e 

mobilità 

CCM 

3.18 
€ 3,1 47,4% 47,4% 0%  0% 0% 0% 0%               0%    0% A  

 

Spese in conto capitale delle 

attività ammissibili alla 

tassonomia ma non ecosostenibili 

(attività non allineate alla 

tassonomia) (A.2) 

€ 3,1 47,4% 47,4% 0%  0% 0% 0% 0%               0%  0%   

 

Totale (A.1 + A.2) € 3,1 47,4% 47,4% 0%  0% 0% 0% 0%               0%  0%    
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B. ATTIVITA' NON AMMISSIBILI ALLA 

TASSONOMIA  
       

Fatturato delle attività non 

ammissibili alla tassonomia (B) 
€ 3,4 

52,60

%       

          

 

Totale (A + B) € 6,5 100%       
          

 

 

  Quota di CapEx/CapEx totali 

  
Allineata alla tassonomia per obiettivo Ammissibile alla tassonomia per obiettivo 

 
CCM 0% 47,40%  

CCA 0% 0%  

WTR 0% 0%  

CE 0% 0%  

PPC 0% 0%  

BIO 0% 0%  

 

 

 

 

 

 

 



LANDI RENZO – RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 

LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024 123 
 

Quota delle spese operative derivanti da prodotti e servizi associati ad attività economiche allineate alla tassonomia – Informativa 

relativa all’anno 2024 

 

Esercizio finanziario 

2024 
Anno 2024 Criteri per il contributo sostanziale Criteri DNSH ("non arrecare danno significativo") 

    

 

Attività economiche (1) 

C
odice/i (2) 

Spese operative assolute (3) 

Q
uota di spese operative (4) 

M
itigazione dei cam

biam
enti clim

atici 

(5) 

A
dattam

ento ai cam
biam

enti clim
atici 

(6) 

A
cque e risorse m

arine (7) 

Econom
ia circolare (8) 

Inquinam
ento (9) 

Biodiversità ed ecosistem
i (10) 

M
itigazione dei cam

biam
enti clim

atici 

(11) 

A
dattam

ento ai cam
biam

enti clim
atici 

(12) 

A
cque e risorse m

arine (13) 

Econom
ia circolare (14) 

Inquinam
ento (15) 

Biodiversità ed ecosistem
i (16) 

G
aranzie m

inim
e di salvaguardia (17) 

Quota di 

spese 

operative 

allineate 

alla 

tassonomi

a N (18) 

Quota di 

spese 

operative 

allineate 

alla 

tassonomi

a N-1 (19) 

Categori

a (attività 

abilitante 

o) (20) 

Categoria 

(attività di 

transizione

) 

(21) 

    valuta % % % % % % % S/N S/N S/N S/N S/N S/N S/N % % A T 

A. ATTIVITA' AMMISSIBILI ALLA TASSONOMIA  

A.1 Attività ecosostenibili (allineati alla tassonomia) 

 

 

Spese operative delle attività 

ecosostenibili (allineate alla 

tassonomia) (A.1) 

0 0% 0%   0% 0% 0% 0%  0% N N N N N N N  0  0 0 

 

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia) 

 

Attività 1: 

Fabbricazione 

di 

componenti 

CCM 

3.18 
0,5% 

38,41

% 
0% 0%  0% 0%  0% 0%        0%  0% A 
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per 

automobili e 

mobilità 

Spese operative delle attività non 

ammissibili alla tassonomia (B) 
0,5% 

38,41

% 
0% 0%  0% 0%  0%  0%               0%  0%  

 

TOTALE (A1+A2) 0,5% 
38,41

% 
0% 0%  0% 0%  0%  0%               0%  0%  0,00% 

 

B. ATTIVITA' NON AMMISSIBILI ALLA 

TASSONOMIA 
                              

 

Spese operative delle attività non 

ammissibili alla tassonomia (B) 
€ 0,9 

61,59

% 
                       

 

Totale (A+B) € 1,5 100% 

 
     

          

 

 

  Quota di OpEx/OpEx totali 

  
Allineata alla tassonomia per obiettivo 

Ammissibile alla tassonomia per 

obiettivo 

 
CCM 0% 38,41%  

CCA 0% 0%  

WTR 0% 0%  

CE 0% 0%  

PPC 0% 0%  

BIO 0% 0%  
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Aspetti ambientali rilevanti per la Catena del Valore26  
All’interno della value chain, gli aspetti ambientali considerati come “rilevanti” sono riferibili ai seguenti: 

• Informazioni ambientali 

o Inquinamento, Risorse Idriche, Biodiversità 

o Utilizzo delle risorse ed economia circolare 

• Informazioni sociali 

o Forza lavoro 

Per ciascun aspetto rilevante sono affrontati i seguenti argomenti: 

• Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti 

• Le politiche di gestione 

• Le azioni intraprese o da intraprendere 

• Le metriche 

• I target 

INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Inquinamento, Risorse Idriche, Biodiversità 

Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti legati ad inquinamento, 

Risorse Idriche e Biodiversità 

L’analisi di materialità svolta dal Gruppo Landi Renzo per l’esercizio 2024 ha comportato altresì una prima 

analisi qualitativa della catena del valore che ha permesso di individuare e successivamente valutare gli 

impatti, i rischi e le opportunità ad essa associati. Dal lavoro svolto sono emerse alcune tematiche materiali 

esclusivamente in questa prospettiva, ossia non collegate e significative con riferimento alle operazioni proprie 

ma rilevanti lungo la catena del valore a monte e a valle. Essendo una prima visione della catena del valore, il 

Gruppo ha svolto la valutazione di quest’ultima confrontandosi con il management. Consapevole 

dell’importanza di una gestione puntuale della value chain, il Gruppo intende approfondire le analisi negli 

esercizi futuri. Va segnalato che non sono state svolte consultazioni specifiche con stakeholder esterni per 

l’individuazione degli IROs. Con particolare riferimento al tema della biodiversità non sono state individuate 

e valutate le dipendenze dalla biodiversità, i rischi fisici e di transizione correlati e i rischi sistemici.   

 
26 Catena del valore 
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Come accennato nel capitolo relativo alla Doppia Materialità, infatti, per questo primo esercizio di 

rendicontazione ESRS, l’analisi della catena del valore è stata svolta attraverso degli strumenti generalmente 

riconosciuti, considerando l’associazione con i topic dei nuovi standard di rendicontazione. Si precisa che, 

tuttavia, la catena a monte (upstream) è stata definita partendo dall’analisi critica dello spending del Gruppo 

relativo ai materiali in ingresso, mentre la catena a valle (downstream) è stata disegnata in base alle attività 

aziendali e principali clienti, intesi come distributori, installatori e come ultimi, consumatori e utilizzatori 

finali.  

Il Gruppo è consapevole di dover approfondire la conoscenza della propria catena del valore e 

contestualmente di dover predisporre delle politiche e degli obiettivi ad hoc in relazione a questi temi. Infatti, 

per i prossimi esercizi è previsto un ulteriore grado di approfondimento circa l’analisi della value chain e il 

progressivo adeguamento delle politiche e dei piani aziendali, al fine di garantire la corretta gestione degli 

IROs individuati. Questi aspetti agiranno da driver per il prossimo aggiornamento dell’analisi di materialità, 

previsto per il prossimo esercizio, e permetteranno al Gruppo di avere maggiore consapevolezza sui temi 

attualmente considerati rilevanti.  

Le tematiche sopracitate emerse come rilevanti esclusivamente in ottica value chain, risultano essere: 

Inquinamento, Risorse idriche e Biodiversità. Nel seguito si riportano gli IROs rilevanti per ogni tema. 

 

 

Sottotema 
Sotto-

sottotema 
Descrizione Tipologia Perimetro 

Orizzonte 

temporale 

Inquinamento 

dell'aria (sia 

interna che 

esterna) 

- 

Generazione di emissioni inquinanti nell’aria con 

conseguenti impatti sulla salute degli esseri viventi (NO2, 

SO2, CO, O3, particolato (PM)) da parte degli attori della 

catena del valore 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Inquinamento 

dell'acqua 
- 

Inquinamento dell'acqua dovuto allo scarico di inquinanti 

o contaminanti liquidi o sostanze preoccupanti ed 

estremamente preoccupanti (quali ad esempio sostanze 

chimiche utilizzate nel processo produttivo) e modifiche 

delle proprietà dell’acqua con conseguenti impatti sulla 

salute degli esseri viventi e sulle risorse alimentari 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Inquinamento del 

suolo 
- 

Generazione di emissioni inquinanti nel suolo quali 

sostanze chimiche liquide, solide o gassose, con 

conseguente impatto sull'ambiente e sugli esseri viventi 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Inquinamento di 

organismi viventi 

e risorse 

alimentari 

- 

Generazione di emissioni inquinanti o sostanze 

preoccupanti ed estremamente preoccupanti quali 

sostanze chimiche e generazione/utilizzo di 

microplastiche con conseguenti impatti sulla salute degli 

esseri viventi e sulle risorse alimentari 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Sostanze - Generazione, utilizzo, distribuzione e Impatto Catena del Breve periodo 
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preoccupanti, 

sostanze 

estremamente 

preoccupanti 

commercializzazione di sostanze preoccupanti ed 

estremamente preoccupanti con conseguenti impatti 

sull'ambiente e sulla salute delle persone 

negativo 

potenziale 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Microplastiche - 

Generazione e utilizzo di microplastiche con conseguenti 

impatti sull'ambiente e sulla salute di persone e esseri 

viventi 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Inquinamento 

dell'aria (sia 

interna che 

esterna) 

- 

Rischio finanziario-reputazionale dovuto alla non corretta 

gestione delle emissioni inquinanti nell’aria da parte degli 

attori della catena del valore 

Rischio 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Inquinamento 

dell'acqua 
- 

'Esposizione a sanzioni e contenziosi relativi 

all’inquinamento dell'acqua 
Rischio 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Inquinamento del 

suolo 
- 

'Esposizione a sanzioni e contenziosi relativi 

all’inquinamento del suolo 
Rischio 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Inquinamento di 

organismi viventi 

e risorse 

alimentari 

- 
'Esposizione a sanzioni e contenziosi relativi alla 

contaminazione di risorse alimentari e organismi viventi 
Rischio 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Sostanze 

preoccupanti, 

sostanze 

estremamente 

preoccupanti 

- 

'Esposizione a sanzioni e contenziosi circa l'errato utilizzo, 

gestione, distribuzione, commercializzazione di sostanze 

preoccupanti ed estremamente preoccupanti 

Rischio 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Microplastiche - 
'Esposizione a sanzioni e contenziosi inerenti la 

generazione e gestione di microplastiche 
Rischio 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

 

 

Sottotema 
Sotto-

sottotema 
Descrizione Tipologia Perimetro 

Orizzonte 

temporale 

Acque 
Consumo 

idrico 

Impatti sull’ambiente a causa della quantità di acqua 

consumata in termini di esaurimento della stessa 

Impatto 

negativo 

attuale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Risorse marine 

Estrazione e 

uso di risorse 

marine 

Impatti sulla biodiversità marina a causa della quantità di 

acqua prelevata e consumata da parte dei fornitori 

Impatto 

negativo 

attuale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Acque, Risorse Consumo Difficoltà a reperire risorse idriche da parte dei fornitori a Rischio Catena del Breve periodo 

 



 
LANDI RENZO – RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

 
LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024 128 

 

marine idrico, 

Scarichi di 

acque, 

scarichi di 

acque negli 

oceani 

causa dell'incremento della temperatura e della siccità valore 

(upstream e 

downstream) 

Risorse marine 

Estrazione e 

uso di risorse 

marine 

Esposizione a sanzioni derivanti dalla non corretta gestione 

delle risorse marine con ripercussioni reputazionali 
Rischio 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

 

 

Sottotema Sotto-sottotema Descrizione Tipologia Perimetro 
Orizzonte 

temporale 

Fattori di impatto 

diretto sulla 

perdita di 

biodiversità 

Specie esotiche 

invasive 

Riduzione degli ecosistemi necessari per la 

riproduzione e la sopravvivenza di una specie, con 

particolare riferimento alle specie esotiche invasive, 

dovuto a inquinamento del suolo e al cambiamento 

climatico 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Impatto sullo 

stato della specie 

Dimensioni della 

popolazione di una 

specie 

Riduzione degli ecosistemi necessari per la 

riproduzione e la sopravvivenza di una specie, con 

particolare riferimento alla riduzione della dimensione 

della popolazione di una specie, dovuto a 

inquinamento del suolo e al cambiamento climatico 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Impatto sullo 

stato della specie 

Rischio di estinzione 

globale di una specie 

Riduzione degli ecosistemi necessari per la 

riproduzione e la sopravvivenza di una specie, con 

riferimento all'effettivo rischio di estinzione globale di 

una specie, dovuto a inquinamento del suolo e al 

cambiamento climatico 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Impatti 

sull'estensione e 

sulla condizione 

degli ecosistemi 

Degrado del suolo, 

desertificazione, 

impermeabilizzazione 

del suolo 

Degrado e/o riduzione degli ecosistemi dovuto a 

desertificazione, degrado della terra ed 

impermeabilizzazione del suolo per inquinamento del 

suolo e al cambiamento climatico 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Impatti e 

dipendenze in 

termini di servizi 

ecosistemici 

- 

Impatti sulla biodiversità (ecosistemi terrestri) e sui 

servizi ecosistemici, quali sistemi che forniscono 

benefici in termini di regolazione del clima e fertilità del 

suolo, con conseguenze negative circa il consumo del 

suolo, inquinamento e sfruttamento eccessivo delle 

risorse 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Fattori di impatto 

diretto sulla 

perdita di 

biodiversità 

Cambiamenti 

climatici, 

Cambiamento di uso 

del suolo, 

cambiamento di uso 

dell'acqua dolce e 

cambiamento di uso 

del mare, 

'Difficoltà a reperire risorse naturali a causa della 

distruzione o peggioramento della biodiversità di un 

ecosistema 

Rischio 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

 
 

Biodiversità 



 
LANDI RENZO – RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

 
LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024 129 

 

Sfruttamento diretto, 

Specie esotiche 

invasive, 

inquinamento 

Impatti sullo 

stato della specie 

Dimensioni della 

popolazione di una 

specie, Rischio di 

estinzione globale 

della specie 

Esposizione a pressioni normative e contenziosi legati 

alla conservazione della biodiversità 
Rischio 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Impatti 

sull'estensione e 

sulla condizione 

degli ecosistemi 

Degrado del suolo, 

desertificazione, 

impermeabilizzazione 

del suolo 

Problematiche legate all’approvvigionamento di risorse 

naturali causate dalla presenza di aree particolarmente 

sensibili in termini di conservazione degli ecosistemi e 

della biodiversità 

Rischio 

Catena del 

valore 

(upstream e 

downstream) 

Breve periodo 

Come si evince dalle risultanze dell’analisi, lo strumento utilizzato si caratterizza per la sua natura prudenziale 

che ha comportato la significatività (c.d. rilevanza) di molteplici impatti, rischi e opportunità. Ciò dipende 

altresì dalla generalità dello stesso, che non distingue i diversi temi e sottotemi, così come espressi dalla 

normativa di riferimento (AR 16 ESRS 1). Con il prossimo aggiornamento dell’analisi di materialità, il Gruppo 

prevede di svolgere delle valutazioni maggiormente approfondite, analizzando nel dettaglio i rapporti 

commerciali di fornitura, distribuzione e vendita, al fine di determinare in modo più accurato e consapevole 

gli IROs rilevanti.  

 

Politiche per gestire gli impatti, rischi e opportunità rilevanti legati ad 

inquinamento, risorse idriche e biodiversità 

Nei prossimi anni, il Gruppo prevede di sviluppare strumenti adeguati a garantire una gestione più strutturata 

e trasparente degli impatti, rischi e opportunità rilevanti in questi ambiti. Con il prossimo aggiornamento 

dell’analisi di materialità e conseguenti risultanze che ne emergeranno, il Gruppo valuterà la predisposizione 

delle politiche necessarie; allo stato attuale, trattandosi di un’analisi molto prudenziale che ha comportato la 

c.d. “rilevanza” delle tematiche di inquinamento, biodiversità e risorse idriche, il Gruppo non si è dotato di 

politiche e prassi specifiche; tuttavia, tenendo in considerazione il complesso contesto aziendale, valuterà di 

fornire delle tempistiche puntuali di adeguamento nei prossimi esercizi di rendicontazione.    Si segnala altresì 

che, per quanto concerne il tema legato alla biodiversità, essendo rilevante per la catena del valore, il Gruppo 

Landi Renzo non dispone di un Piano di transizione e attenzione alla biodiversità e agli ecosistemi nella 

strategia e nel modello aziendale.  Allo stesso modo, non essendo rilevante per le operazioni proprie, il Gruppo 

non tiene traccia delle aree sensibili sotto il profilo della biodiversità, prossime alle sedi produttive.  

Azioni per l’inquinamento, le risorse idriche e la biodiversità 

Il Gruppo Landi Renzo, per questo primo esercizio di rendicontazione ESRS, non ha perseguito e attualmente 

non intende perseguire nei prossimi anni delle azioni legate a queste tematiche a causa dell’attuale conoscenza 
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parziale della propria catena del valore. Compatibilmente con le priorità del Gruppo, si valuterà la fattibilità 

di proporre per i prossimi esercizi delle iniziative rilevanti su questi aspetti, aventi come scopo ultimo il 

raggiungimento degli obiettivi strategici.   

 

Target per l’inquinamento, le risorse idriche e la biodiversità 

La strategia di Gruppo non prevede dei target specifici circa le tematiche di inquinamento, acqua e 

biodiversità. Come accennato nelle pagine precedenti, tali temi sono risultati materiali considerando 

esclusivamente la catena del valore e, la conoscenza ad oggi limitata di quest’ultima non ha permesso al 

Gruppo di definire dei target strategici da perseguire. Con l’aggiornamento dell’analisi di materialità, la quale 

si baserà su strumenti più specifici e puntuali, e con il futuro assestamento societario, si raggiungerà un 

maggior livello di consapevolezza che permetterà al Gruppo di definire in modo più dettagliato i temi e relativi 

sottotemi rilevanti; attraverso questa attività Landi Renzo sarà in grado di definire le priorità sugli aspetti 

rilevanti esclusivamente per la value chain, anche in termini di obiettivi.   

 

Metriche per l’inquinamento, le risorse idriche e la biodiversità 

Per questo primo esercizio di rendicontazione in conformità ai nuovi standard ESRS, il Gruppo si avvale del 

periodo transitorio per non rendicontare le metriche quali-quantitative previste dagli standard di 

rendicontazione E2 - Inquinamento, E3 – Risorse idriche e marine, E4 – Biodiversità e tutti gli obblighi di 

informativa correlati alle metriche stesse, compresi i requisiti applicativi, essendo quest’ultimi considerati 

come rilevanti esclusivamente per la catena del valore. 

Come evidenziato, il Gruppo, non disponendo di un adeguato livello di consapevolezza e conoscenza delle 

metriche richieste, ha compiuto ogni ragionevole sforzo per reperire le informative necessarie, attraverso 

tavoli di lavoro e incontri con i principali fornitori e clienti. Tuttavia, il carattere aleatorio e parziale delle 

informazioni in possesso non permette attualmente la piena e accurata rendicontazione come prevista dai 

nuovi standard di rendicontazione, con particolare riferimento alle informazioni quantitative lungo la catena 

del valore. Alla luce del contesto economico-finanziario attuale, l’approccio del Gruppo risulta orientato verso 

una gestione responsabile delle priorità; pertanto, l’approfondimento di tali aspetti e lo sviluppo dei relativi 

strumenti informativi verrà valutato nei prossimi esercizi di rendicontazione. 

 

 

Target 



 
LANDI RENZO – RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

 
LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024 131 

 

Utilizzo delle risorse ed economia circolare 

Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti 

legati all’utilizzo di risorse e all’economia circolare 

Nell'analisi di asset e attività per individuare gli impatti, i rischi e le opportunità, effettivi e potenziali, nelle 

operazioni proprie e nella sua catena del valore a monte e a valle, il Gruppo ha esaminato i propri registri 

degli acquisti, i processi produttivi e le modalità di smaltimento. Tale analisi è stata condotta sia in relazione 

alle proprie attività operative dirette sia considerando la catena del valore, includendo fornitori e partner 

coinvolti nei processi a monte e a valle. Le metodologie e le ipotesi utilizzate per la definizione e 

individuazione degli IROs sono strettamente legate quindi all’esperienza del management e all’approfondita 

conoscenza degli stessi circa il business aziendale e i partner commerciali, comprese le dinamiche che possono 

aver generato o potrebbero generare impatti, rischi e opportunità. Tuttavia, non sono state condotte 

consultazioni con le comunità interessate in merito a tali valutazioni ma risultano essere argomento di 

discussione e confronto in incontri dedicati e altresì istituzionali con associazioni di categoria. 

 

Sottotema 
Sotto-

sottotema 
Descrizione Tipologia Perimetro 

Orizzonte 

temporale 

Afflussi di risorse 

compreso l'uso delle 

risorse, Deflussi di 

Risorse connessi a 

prodotti e servizi 

- 
Modelli di business che evitano l'estrazione 

di risorse non rinnovabili 

Impatto 

positivo 

potenziale 

Operazioni 

proprie 
Medio periodo 

Rifiuti - 

Produzione di rifiuti e non corretto 

smaltimento degli stessi con conseguente 

inquinamento del suolo, dell’aria e del mare 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Operazioni 

proprie 
Medio periodo 

Afflussi di risorse, 

compreso l'uso delle 

risorse 

- 

Utilizzo di risorse non rinnovabili da parte 

dei fornitori e distributori/clienti, con 

conseguente esaurimento delle stesse 

Impatto 

negativo 

attuale 

Catena del 

Valore, 

Upstream e 

Downstream 

Lungo periodo 

Afflussi di risorse 

compreso l'uso delle 

risorse, Deflussi di 

Risorse connessi a 

prodotti e servizi 

- 

Modelli di business di partner strategici 

lungo la catena a monte che evitano 

l'estrazione di risorse non rinnovabili 

Impatto 

positivo 

potenziale 

Catena del 

Valore, 

Upstream e 

Downstream 

Medio periodo 

Rifiuti - 

Produzione di rifiuti e non corretto 

smaltimento degli stessi con conseguente 

inquinamento del suolo, dell’aria e del 

mare, da parte degli attori della catena del 

valore 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Catena del 

Valore, 

Upstream e 

Downstream 

Medio periodo 

Afflussi di risorse, - Opportunità di transizione legati a Opportunità Operazioni Medio periodo 
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Deflussi di Risorse, 

Rifiuti 

cambiamenti normativi, tecnologici, di 

mercato o reputazionali 

proprie 

Afflussi di risorse, 

Deflussi di Risorse, 

Rifiuti 

- 

Rischi di transizione legati a cambiamenti 

normativi, tecnologici, di mercato o 

reputazionali 

Rischio 

Catena del 

Valore, 

Upstream e 

Downstream 

Medio periodo 

 

Politiche relative all’utilizzo delle risorse e all’economia circolare 

Landi Renzo non ha adottato una politica specifica per l'uso delle risorse e l'economia circolare, tuttavia, si 

propone di sviluppare in futuro una politica ambientale, compatibilmente con l’evoluzione del contesto 

societario.  Il Gruppo ha comunque adottato una politica HSE (Salute, Sicurezza e Ambiente) conforme allo 

standard ISO 14001:2015. Questa politica stabilisce gli obiettivi strategici principali, tra cui la riduzione dei 

rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro e dell'impatto ambientale dell'azienda, attraverso misure 

preventive e protettive appropriate.  Inoltre, Landi Renzo S.p.A. ha implementato un Sistema di Gestione 

Ambientale certificato, che garantisce un'attenzione costante alle performance ambientali. Questo sistema 

include misure per monitorare e migliorare continuamente l'efficienza nell'uso delle risorse, riducendo al 

minimo gli impatti negativi sull'ambiente. Tuttavia, la politica non prevede dei riferimenti specifici e puntuali 

sull’abbandono progressivo dell’uso di risorse vergini. L'adozione di tali presidi non solo contribuisce alla 

protezione dell'ambiente, ma risponde anche alle crescenti aspettative di clienti e stakeholder riguardo alla 

sostenibilità e alla responsabilità sociale del Gruppo.  La politica HSE si applica a Landi Renzo S.p.A. e quindi 

non alla sua catena del valore.  All’interno dell’organizzazione del Gruppo, il Consiglio di amministrazione è 

l’organo responsabile dell’attuazione della politica, coadiuvato dalla funzione qualità e dall’RSPP.   Tale 

politica è consultabile sia internamente dai dipendenti, che attraverso il sito web dai fornitori e dalla generalità 

degli stakeholder interessati.   

Le Società italiane del Gruppo dispongono di una procedura dedicata alla gestione dei rifiuti. La stessa ha lo 

scopo di definire le modalità per la corretta gestione dei rifiuti prodotti in conformità alla normativa vigente. 

La procedura si applica esclusivamente ai rifiuti prodotti all’interno del processo produttivo e riguarda le fasi 

di raccolta, deposito temporaneo e gestione del conferimento a trasportatori/smaltitori. Il documento 

stabilisce chiaramente ruoli e relative responsabilità nel processo di gestione e delinea diverse aree di attività, 

quali: individuazione e caratterizzazione dei rifiuti, modalità di raccolta e stoccaggio, raccolta dei rifiuti nelle 

aree produttive e stoccaggio, gestione delle aree di deposito temporaneo, modalità di trasporto, produzione 

del rifiuto e avvio a recupero o smaltimento. In ogni attività, la procedura definisce in modo specifico le norme 

comportamentali al fine di rispettare le normative vigenti in ambito gestione dei rifiuti.  

I responsabili del Sistema di Gestione Ambientale hanno la responsabilità di attuare la procedura; quest’ultima 

è presente nell’intranet aziendale e reperibile da tutti i destinatari.  

Il Gruppo Landi Renzo non ha sviluppato politiche specifiche per gestire gli impatti, i rischi e le opportunità 
Condizioni 
generali di 

acquisto 

Politica HSE 

Procedura di 
gestione dei 

rifiuti 
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connessi all'uso delle risorse e all'economia circolare.  Tuttavia all'interno delle "condizioni generali di 

acquisto" è presente un capitolo dedicato alla responsabilità sociale e alla tutela dell'ambiente, che impone ai 

fornitori di rispettare le normative ambientali e di impegnarsi a minimizzare gli effetti negativi delle loro 

attività sull'uomo e sull'ambiente. Le condizioni generali di acquisto applicano al Gruppo Landi Renzo ed ai 

suoi fornitori.  e richiede ai fornitori di conformarsi al Codice Etico e al Modello di gestione, organizzazione e 

controllo del Gruppo Landi Renzo, assicurando che non vi siano comportamenti in contrasto con le linee di 

condotta o tali da comportare la commissione di un reato secondo il D.Lgs. 231/2001.  Per quanto riguarda 

l'abbandono progressivo dell'uso di risorse vergini, l’approvvigionamento e l'uso sostenibile delle risorse 

rinnovabili, le condizioni non affrontano direttamente questi aspetti specifici; tuttavia, il Gruppo si è posto 

come obiettivo la definizione di linee guida riguardanti sia il design di prodotto che l’end of life. All’interno 

dell’organizzazione del Gruppo, l’organo di amministrazione è responsabile dell’attuazione della politica, con 

il supporto della funzione acquisti e qualità.  Tale politica è reperibile sia internamente attraverso l’intranet 

aziendale, sia tramite il sito web, accessibile a tutti gli stakeholder.  

Azioni per l’utilizzo delle risorse e l’economia circolare 

L’importanza dell’utilizzo delle risorse e dei principi di economia circolare nella strategia aziendale e nel 

modello di business si traduce in azioni che il Gruppo Landi Renzo ha intrapreso nel corso del 2024 e che ha 

previsto di perseguire nei prossimi anni. Le iniziative riportate nel seguito non risultano parte di un piano 

strutturato ma contribuiscono al perseguimento delle politiche aziendali e alla gestione degli IROs rilevanti, 

con conseguenti effetti positivi sugli stakeholder interessati. L’assenza di tale pianificazione non prevede 

l’allocazione puntuale di risorse finanziarie destinate allo sviluppo delle azioni; tuttavia, ove applicabile, 

vengono specificati gli importi dedicati alle stesse.   

Durante il corso del 2024 e con finalizzazione nel 2025, il Gruppo ha avviato un processo di aggiornamento 

del proprio Codice etico che prevede l’impegno a preferire, e quindi privilegiare, la collaborazione con 

fornitori che dimostrano un forte impegno verso la sostenibilità ambientale. Pertanto, nella selezione dei nuovi 

fornitori, si cercherà di dare priorità a coloro che rispettano criteri ambientali, ovvero che dottano pratiche che 

minimizzano l'impatto ambientale, come l'uso di materiali riciclati, la riduzione delle emissioni di carbonio e 

la gestione responsabile dei rifiuti.  

Il Gruppo Landi Renzo gestisce i rifiuti distinguendoli in tre gruppi principali: rifiuti e materiali riciclabili, 

rifiuti solidi urbani e assimilabili, rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti pericolosi. Per i rifiuti pericolosi, il 

SGSSA vieta la manipolazione e la miscelazione per evitare reazioni pericolose o incendi. La raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti speciali sono affidati a società esterne, mentre la documentazione e le denunce agli 

organismi di controllo sono gestite internamente. Da anni, le società italiane del Gruppo effettuano la raccolta 

differenziata dei rifiuti, separando carta, alluminio, materiale ferroso, polistirene, polietilene per imballaggio, 

colle e solventi per favorire il riciclo. In Landi Renzo S.p.A. sono presenti compattatori di cartone e polietilene 

che proteggono i rifiuti destinati al riciclaggio dalle intemperie e permettono di determinare con certezza i 

Azioni 

- 

Raccolta 
differenziata 

Azioni 

- 
Aggiorname
nto Codice 

Etico 



 
LANDI RENZO – RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

 
LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024 134 

 

Target 

quantitativi prodotti. L'utilizzo di questi compattatori migliora la gestione della raccolta differenziata senza 

dispersioni e inutili ingombri. Il Gruppo Landi Renzo continua a impegnarsi nella differenziazione e nel 

riciclaggio dei materiali.  

Target per l’utilizzo delle risorse e l’economia circolare 

Per il periodo di rendicontazione relativo al 2024, Landi Renzo non ha previsto degli obiettivi formalizzati.  

Le azioni precedentemente discusse non sono quindi legate a specifici target ma sono state perseguite al fine 

di garantire il rispetto delle proprie prassi operative ambientali, di mitigare impatti negativi e rischi e 

valorizzare impatti positivi ed opportunità, a beneficio di tutti gli stakeholder interessati. Tuttavia, nell’ultimo 

trimestre del 2024 il Gruppo ha intrapreso un percorso di definizione di un Piano ESG, attraverso il quale sono 

stati definiti degli obiettivi specifici. Nel seguito si riporta il dettaglio di tali obiettivi e le informazioni di 

contesto necessarie.  

 

Obiettivo Target Baseline Baseyear Target year Scope27 

Formalizzazione 

di linee guida sul 

design dei 

prodotti 

Qualitativo Non applicabile 2024 2025 Landi Renzo 

Formalizzazione 

di linee guida 

sull’end of life dei 

prodotti 

Qualitativo Non applicabile 2024 202 Landi Renzo 

Gli obiettivi sono stati definiti sulla base delle priorità del Gruppo e non è stato previsto un particolare 

coinvolgimento degli stakeholder in sede di definizione. Gli obiettivi rendicontati nel presente documento 

sono stati identificati al termine del 2024; tuttavia si precisa che, in ragione dell’evoluzione del contesto 

aziendale esplicitato in premessa e in considerazione delle priorità del Gruppo, tali obiettivi risultano al 

momento sospesi in vista del futuro assestamento societario. .  

Gli obiettivi prefissati sono connessi ai flussi di risorse in entrata e in uscita, i quali comprendono il processo 

di design e i materiali in ingresso, i prodotti in uscita e i rifiuti generati in fase di produzione, oltre alla fase di 

end of life dei prodotti. La formalizzazione di linee guida ben definite, coadiuvata dalla procedura di 

progettazione e processo citata nelle pagine seguenti e approfondita nel capitolo Clienti e Consumatori, 

persegue l’ottimizzazione di tutto il processo di realizzazione del prodotto, compresi gli ambiti di end of life 

post processo, anche in termini di progettazione circolare, riduzione di materie prime, approvvigionamento 

sostenibile, gestione dei rifiuti e, ove applicabile, aumento del tasso di utilizzo circolare dei materiali, con un 

focus particolare sugli imballaggi.   

 
27 Legenda: “Landi Renzo” (perimetro di Gruppo), “Landi Renzo S.p.A.” (sedi di via Nobel e Via Industria), “SAFE S.p.A.” (sede di Bologna); 
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Nello specifico, per quanto concerne la linea guida sul design dei prodotti, essa si basa sulla definizione di 

standard metodologici e di linee guida strutturate per la progettazione al fine di garantire la coerenza ed 

efficienza nelle fasi di ideazione, sviluppo e realizzazione massimizzando l’efficienza nel disegno del prodotto, 

comprese le tipologie di materiali e software utilizzati, ottimizzando l’utilizzo delle risorse impiegate. Le linee 

guida sull’end of life dei prodotti, invece, si basano sull’implementazione di una procedura mirata alla 

gestione dei prodotti giunti al termine del loro ciclo di vita (end of life), in modo da stabilire le modalità di 

dismissione, riciclo o riutilizzo, garantendo l’ottimizzazione delle risorse, attraverso lo studio della normativa 

europea e internazionale sui rifiuti, riportando le modalità di smaltimento e riciclo più appropriate e 

potenzialmente sostenibili all’interno del documento.  

Gli obiettivi presentati non derivano da obblighi di legge ma da impegni facoltativi perseguiti dal Gruppo.  

Metriche per l’utilizzo delle risorse e l’economia circolare 

Totale materiali e prodotti utilizzati  

 

 

 

 

 

Per quanto concerne i materiali in entrata riutilizzati, si fa riferimento a circa un 68% sul totale del packaging 

acquistato, ottenuto dalla stima di pallet di legno, blister e contenitori di plastica e scatole di cartone riutilizzati.  

Per Landi Renzo S.p.A. la percentuale di materiali riciclati per gli imballaggi è di circa il 12%, ottenuto da 109 

ton di packaging in ingresso sul totale in ingresso di 938 ton28. Il dato è ottenuto dalla stima dei dati a 

 
28 Il dato relativo al packaging totale in ingresso è desunto dal dato consuntivo del 2023 applicando una riduzione del 10%, che considera la riduzione dei 
volumi del 2024;  

Peso flussi di risorse in entrata Unità di misura 2024 

Materie prime 

T 

2.985 

Semilavorati 326 

Prodotti finiti 298 

Totale materiali 3.609 

Imballaggi 5.037 

Totale  8.646 

Materiali primari in entrata riciclati Unità di misura 2024 

Percentuale di Materiali primari riciclati % 1,3% 

Ingresso totale  
T 

8.646 

Ingresso riciclato 109 

Percentuale di Materiali primari per l’imballaggio riciclati % 2,2% 

Ingresso totale  
T 

5.037 

Ingresso riciclato 109 
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consuntivo derivanti dall’outbound29. I dati relativi alla percentuale di materiali riciclati degli imballaggi 

derivano da dati dei fornitori per quanto riguarda cartone e plastica. Sui materiali in ingresso la fonte è la 

dichiarazione MUD 2024. Per quanto concerne Safe S.p.A., la stima del peso della materia prima è stata svolta 

prendendo in considerazione un impianto realizzato, moltiplicato successivamente per il totale degli impianti 

realizzati nell’anno.  

I prodotti di Landi Renzo sono progettati secondo le procedure in vigore, tra cui la procedura “Gestione e 

Controllo Sviluppo e Prodotto” che regolamenta tutte le fasi, dalla progettazione al processo. Questo 

documento è finalizzato ad assicurare che lo sviluppo dei prodotti segua uno specifico percorso di attività di 

approvazione e verifica, basandosi su regole trasparenti e condivise all'interno dell'intero Gruppo. La 

procedura si fonda sul processo di “Stage & Gate”, noto anche come Waterfall Process, il quale prevede dei 

processi di approvazione anche detti “stage” per garantire il corretto funzionamento del controllo e del 

processo. Tuttavia, non sono previsti processi di progettazione e produzione secondo principi circolari. In 

merito alla durabilità e riparabilità dei prodotti, attualmente il Gruppo non ha svolto uno studio approfondito 

sulle caratteristiche dei propri prodotti in questi termini; pertanto, non dispone di indici confrontabili con 

medie di settore  

Data la natura del business e dei prodotti immessi sul mercato, il contenuto riciclabile dei prodotti del Gruppo 

Landi, è rappresentato esclusivamente dal loro imballaggio. Per Landi Renzo S.p.A. in particolare, si tratta di 

circa 140 ton di Cartone, Plastica e Legno, ovvero il 15% sul totale del packaging che, smaltito tramite raccolta 

differenziata viene considerato come materiale riciclabile. La maggior parte dei restanti imballaggi, circa 640 

ton, come accennato in precedenza, viene riutilizzata e si sostanzia di blister e vassoi, pedane di legno, 

contenitori di plastica e scatole di cartone. Le metriche riportate non sono convalidate da un ente esterno 

diverso dalla Società di Revisione incaricata. Ove possibile, i dati riportati nelle metriche quantitative derivano 

da misurazioni dirette. In questo caso, il dato è stato reperito dal MUD (Modello Unico di Dichiarazione 

ambientale) 2024, con particolare riferimento ai dati dello smaltimento in raccolta differenziata. In relazione ai 

materiali riutilizzati, invece, il dato è stato stimato considerando che si tratta di materiali a giro conto lavoro.   

 

Totale rifiuti prodotti  

 

 

I rifiuti prodotti nel corso da parte del Gruppo derivano dai processi produttivi e di logistica e contemplano 

in parte anche lo smaltimento di prodotti e materiali obsoleti non più utilizzabili. Tra i rifiuti compaiono 

 
29 La stima è ottenuta applicando una percentuale del 90% per la carta in ingresso, il 3% per la plastica; 

Composizione dei rifiuti Unità di misura 2024 

Rifiuti generati 

T 

415 

di cui recuperati 402 

di cui smaltiti 13 
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soprattutto: Carta e cartone, Legno, Ferro, Plastica, Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche – RAEE, 

Alluminio, Trucioli metallici, Imballaggi misti, Cavi elettrici e Rottami metallici. Queste tipologie di rifiuti 

appartengono al contesto operativo di Landi e di conseguenza risultano coerenti con il settore di appartenenza 

e i relativi flussi che ne conseguono.   

 

Rifiuti non destinati a smaltimento  

 

Rifiuti destinati a smaltimento  

 

La percentuale di rifiuti non riciclati è pari al 3%  

I dati relativi a tutte le tipologie di rifiuti prodotti, smaltiti e recuperati, derivano dai MUD (Modello Unico di 

Dichiarazione ambientale) consuntivati nel 2025. Per le società italiane non risultano necessarie particolari 

modalità di stima o di calcolo, in quanto i dati sono estrapolati dai registri ufficiali. Per alcune Società estere, 

la stima è stata realizzata utilizzando come benchmark le Società comparabili che disponevano di un dato 

ottenuto tramite misurazione diretta, utilizzando il numero di dipendenti in forza della società comparabile30.  

Le metriche riportate non sono convalidate da un ente esterno diverso dalla Società di Revisione incaricata.  

  

 
30 In particolare, le Società per le quali sono stati stimati i dati risultano essere: LR Industria e comercio, Landi Renzo Bejing, Landi Renzo USA, Landi Renzo 
Pars, IMW Industries Cina, IMW Industries Peru, Metatron Control System, Landi Renzo RUS.  Nel dettaglio, le stime sono state effettuate sulla base dei 
dati forniti da Landi Renzo Polska Sp.Zo.O.:  si stima che una entity commerciale produca circa il 30% dei rifiuti di una produttiva, per cui è stato calcolato 
il 30% dei rifiuti di LR Polska; dal risultato, diviso per i dipendenti di questa, si ottiene la quantità di rifiuti prodotta per dipendente. Questa quantità è stata 
poi moltiplicata per il numero di dipendenti di ciascuna entity commerciale.  
Per quanto riguarda le entity produttive è stato operato lo stesso calcolo, utilizzando però la totalità dei rifiuti, non applicando il 30% di cui sopra. 

Rifiuti sottratti allo smaltimento Unità di misura 2024 

Rifiuti pericolosi 

T 

49 

Preparazione per il riutilizzo 0,00 

Riciclaggio 0,00 

Altre operazioni di recupero 49 

Rifiuti non pericolosi 353 

Preparazione per il riutilizzo 0,00 

Riciclaggio 260 

Altre operazioni di recupero 93 

Totale 402 

Rifiuti destinati allo smaltimento Unità di misura 2024 

Rifiuti pericolosi 

T 

13 

Incenerimento 6 

Discarica 0,00 

Altre operazioni di smaltimento 6,90 

Rifiuti non pericolosi 0,50 

Incenerimento 0,00 

Discarica 0,00 

Altre operazioni di smaltimento 0,50 

Totale 13,50 
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INFORMAZIONI SOCIALI 

Forza lavoro 

Gestione degli impatti, rischi e opportunità rilevanti legati ai lavoratori 

propri 

L’analisi di doppia materialità ha identificato la forza lavoro propria come uno dei temi maggiormente 

rilevanti per il Gruppo Landi Renzo, che si declina nei sotto-temi relativi alla salute e sicurezza sul lavoro, 

diversità, formazione e sviluppo professionale, retribuzione e incentivi.  

Sottotema Sotto-sottotema Descrizione Tipologia Perimetro 
Orizzonte 

temporale 

Condizioni di 

lavoro 

Occupazione sicura, orario 

di lavoro, Salari adeguati, 

Dialogo sociale, Libertà di 

associazione, Contrattazione 

collettiva, Equilibrio tra vita 

professionale e vita privata 

Soddisfazione della forza lavoro tramite 

occupazione sicura, salari adeguati, dialogo 

attivo, libertà di associazione, diritti di 

informazione, consultazione e 

partecipazione dei lavoratori, equilibrio tra 

lavoro e vita privata e rispetto dell’orario di 

lavoro ed eventuali straordinari 

Impatto 

positivo 

attuale 

Operazione 

proprie 
Breve periodo 

Condizioni di 

lavoro 
Salute e Sicurezza 

Impatti sulla salute e sicurezza della forza 

lavoro dell’organizzazione causati da 

incidenti sul lavoro e malattie professionali 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Operazione 

proprie 
Breve periodo 

Pari trattamento 

e pari 

opportunità 

Parità di genere e di 

retribuzione, Occupazione e 

inclusione, Misure contro la 

violenza e le molestie, 

Diversità 

Soddisfazione della forza lavoro tramite 

parità di genere e di retribuzione, 

occupazione e inclusione delle persone con 

disabilità, valorizzazione della diversità e 

adozione di misure contro la violenza e le 

molestie sul posto di lavoro 

Impatto 

positivo 

attuale 

Operazione 

proprie 
Breve periodo 

Pari trattamento 

e pari 

opportunità 

Formazione e sviluppo delle 

competenze 

Soddisfazione della forza lavoro tramite lo 

sviluppo delle competenze professionali 

attraverso attività formative (inclusa la 

formazione sulle tematiche di SSL) erogate a 

dipendenti e collaboratori 

Impatto 

positivo 

attuale 

Operazione 

proprie 
Breve periodo 

Altri diritti 

connessi al 

lavoro 

Riservatezza 
Episodi di perdita dei dati particolari dei 

dipendenti 

Impatto 

negativo 

potenziale 

Operazione 

proprie 
Breve periodo 

Condizioni di 

lavoro 

Occupazione sicura, orario 

di lavoro, Salari adeguati, 

Dialogo sociale, Libertà di 

associazione, Contrattazione 

collettiva, Equilibrio tra vita 

professionale e vita privata 

Miglioramento delle performance aziendali 

garantito dalla soddisfazione della forza 

lavoro e dalla creazione di ambiente di 

lavoro equo ed inclusivo 

Opportunità 
Operazione 

proprie 
Breve periodo 

ESRS 2 SBM-3 

Impatti, Rischi 
e Opportunità 

rilevanti 
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Pari trattamento 

e pari 

opportunità 

Formazione e sviluppo delle 

competenze 

Miglioramento delle performance aziendali 

e sviluppo di idee innovative grazie alla 

soddisfazione della forza lavoro tramite lo 

sviluppo delle competenze professionali 

Opportunità 
Operazione 

proprie 
Breve periodo 

Pari trattamento 

e pari 

opportunità 

Formazione e sviluppo delle 

competenze 

Aumento del turnover aziendale con 

conseguente rischio riduzione della 

produttività e difficoltà all’acquisizione di 

nuovi talenti.  

Rischio 
Operazione 

proprie 
Breve periodo 

 

Il Gruppo ha implementato un processo strutturato per l’individuazione e la valutazione degli impatti, dei 

rischi e delle opportunità (IROs). Questo processo si basa sulle indicazioni della normativa e delle linee guida 

pubblicate che supportano l’interpretazione e l’applicazione pratica degli standard di rendicontazione. Inoltre, 

il Gruppo ha utilizzato come riferimento l’analisi di materialità svolta nel 2023, che ha consentito di identificare 

le tematiche rilevanti, tenendo conto degli impatti significativi e delle aspettative degli stakeholder. Questa 

combinazione di riferimenti normativi, linee guida operative, analisi periodiche e conoscenze consolidate 

consente al Gruppo di prendere decisioni informate e di gestire in modo efficace i rischi e le opportunità, con 

un impatto positivo sui propri dipendenti, sulla comunità e sugli stakeholder. Landi Renzo riconosce che gli 

impatti sulla forza lavoro propria derivano dalla strategia aziendale, dal modello operativo e dalle scelte 

gestionali che caratterizzano il contesto lavorativo interno e la catena del valore. Per questo, il Gruppo ha 

previsto delle politiche dedicate alla gestione degli IROs rilevanti.  

Questi impatti includono effetti positivi, come la creazione di un ambiente lavorativo sicuro e inclusivo, il 

miglioramento delle competenze professionali attraverso percorsi formativi mirati e il riconoscimento di pari 

opportunità per tutte le categorie di dipendenti, indipendentemente da genere, età o altre caratteristiche 

personali.  

Tra gli impatti negativi potenziali si annoverano rischi legati alla salute e sicurezza dei lavoratori, incidenti 

sul lavoro, malattie professionali e la possibilità di episodi di violazione dei diritti umani, come il lavoro 

minorile o forzato, nelle operazioni dirette o indirette; tuttavia, si tratta di impatti generalizzati e sistemici. Gli 

IROs rilevanti si riferiscono a tutti i dipendenti del Gruppo e ai somministrati con particolare riferimento agli 

operai, che implicitamente sono esposti maggiormente a impatti in termine di salute e sicurezza.  

Per quanto concerne i diritti umani, alcune aree geografiche in cui il Gruppo opera presentano potenziali rischi 

significativi, tra cui lo sfruttamento del lavoro minorile, il lavoro forzato, la violazione dei diritti dei lavoratori 

e, più in generale, la violazione dei diritti fondamentali della persona. Tali rischi sono monitorati e presidiati 

attraverso specifiche prassi aziendali. 

Le aree geografiche identificate come maggiormente critiche includono India, Cina, Iran, Pakistan, Brasile, 

Perù e Colombia. In tali contesti, il Gruppo adotta misure di controllo adeguate, tra cui l’implementazione di 

canali dedicati alla segnalazione di irregolarità. Inoltre, per Landi Renzo S.p.A. e la società Safe S.p.A., è stato 

istituito un canale di whistleblowing, comunicato a tutti i destinatari del Modello di organizzazione, gestione 
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e controllo ex D.lgs 231/01, per raccogliere eventuali segnalazioni di violazioni. Tali attività sono sottoposte 

al controllo dell’Organismo di Vigilanza. Inoltre, nel 2024 è stata portata avanti un'azione formativa su tutta 

la popolazione aziendale per informare e condividere le modalità di segnalazione. 

Come opportunamente discusso nel capitolo relativo al Cambiamento climatico, il Gruppo non dispone di un 

piano di transizione; pertanto, non vi sono impatti negativi rilevanti sulla forza lavoro che derivano dalla 

volontà di ridurre gli impatti negativi sull’ambiente.  

La forza lavoro del Gruppo rappresenta certamente un gruppo fondamentale di portatori di interesse; tuttavia, 

gli interessi e le opinioni degli stessi non influenzano il modello di business, ma si riflettono nella strategia 

aziendale, comportando l’aggiornamento periodico delle politiche e dei regolamenti aziendali. La principale 

modalità di coinvolgimento degli stessi avviene attraverso un’analisi di clima che coinvolge i dipendenti di 

Landi Renzo S.p.A. e Metatron S.p.A, mentre per Safe S.p.A. data la natura del business, principalmente 

incentrato sul lavoro per commessa, il coinvolgimento è legato ai continui meeting e gruppi di lavoro dedicati, 

all’interno dei quali vengono ascoltate le esigenze e aspettative dei lavoratori. 

Inoltre, sono previsti ulteriori incontri non calendarizzati con RSU (Rappresentanze Sindacali Unitarie) e RLS 

(Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza), con i quali vengono discusse le politiche aziendali e alcune 

tematiche afferenti al tema Salute e Sicurezza sul lavoro. Con le rappresentanze sindacali oltre a diversi 

momenti istituzionali di confronto e incontri interlocutori attivati su richiesta dalle rappresentanze o 

dall’Azienda, dopo la pubblicazione della Rendicontazione e in sede di assegnazione degli obiettivi per l’anno 

successivo, è previsto un momento dedicato per discutere di questi aspetti e in generale delle questioni relative 

alla forza lavoro. 

La forza lavoro propria del Gruppo Landi Renzo si compone prevalentemente di dipendenti assunti con 

contratto a tempo indeterminato, i quali costituiscono il 93% del personale totale e risultano altresì presenti 

dei lavoratori somministrati. I rischi e le opportunità derivanti dalla strategia aziendale comprendono, da un 

lato, opportunità di miglioramento delle performance attraverso lo sviluppo di un ambiente di lavoro equo, 

inclusivo e orientato alla soddisfazione dei dipendenti; dall’altro, rischi derivanti da eventuali non conformità 

alle normative in materia di sicurezza e salute, o episodi di discriminazione. I rischi e le opportunità 

individuati derivano dagli impatti in materia di salute e sicurezza e condizioni di lavoro e dalla dipendenza 

da manodopera qualificata. 

 

L’adozione di pratiche gestionali orientate al benessere dei dipendenti, al rispetto dei diritti fondamentali e al 

rimedio di eventuali impatti negativi, è supportata da una serie di strumenti operativi. Per quanto riguarda la 

formazione e lo sviluppo professionale, il Gruppo adotta un approccio continuo, finalizzato a garantire la 

crescita individuale e collettiva attraverso percorsi strutturati che includono attività di aggiornamento tecnico, 

manageriale e linguistico. Sul fronte della sicurezza e salute sul lavoro, l’adozione di un Sistema di Gestione 

della Sicurezza ha permesso di implementare misure preventive e correttive volte a ridurre gli incidenti sul 

Processi per 
porre rimedio 
agli impatti 

negativi e canali 
che consentono 

ai lavoratori 
propri di 
sollevare 

preoccupazioni 
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lavoro e le malattie professionali, anche attraverso l’accesso facilitato ai servizi del medico competente per 

richiedere formalmente una visita.  

Il Gruppo adotta una serie di processi per affrontare e gestire gli impatti negativi sui lavoratori propri e per 

consentire loro di sollevare preoccupazioni tramite appositi canali, come meccanismi di reclamo 

(whistleblowing), numeri di emergenza e procedure strutturate per affrontare problematiche sollevate dalla 

forza lavoro. Questi strumenti sono progettati per consentire un dialogo aperto e trasparente tra i lavoratori e 

l'Azienda, offrendo risposte tempestive e appropriate alle problematiche sollevate. In particolare, il sistema di 

gestione aziendale include procedure operative che permettono al personale di comunicare questioni di 

interesse direttamente al management o tramite rappresentanti dei lavoratori.  

Il Gruppo ha designato la funzione di Internal Audit come “Gestore delle segnalazioni” pervenute attraverso 

il canale del whistleblowing. Ogni segnalazione viene opportunamente valutata e, ove rilevante, viene 

condotta la relativa istruttoria volta ad accertare le eventuali cause e responsabilità dei fatti segnalati. La 

documentazione disponibile, come il Codice Etico e i regolamenti interni, stabilisce chiaramente le modalità 

per sollevare preoccupazioni e la protezione contro eventuali ritorsioni per chi utilizza tali canali. È prevista 

la possibilità di accedere a questi strumenti tramite supporto digitale e fisico, con una chiara indicazione delle 

tempistiche e dei processi correlati. Il Gruppo si impegna a valutare periodicamente l'efficacia di tali processi, 

includendo sondaggi per i lavoratori e report di monitoraggio relativi alle problematiche sollevate e alle 

soluzioni adottate. Landi Renzo pone particolare attenzione all'accessibilità e alla conoscenza di questi canali, 

assicurandosi che siano noti a tutta la forza lavoro tramite sessioni di formazione e comunicazioni interne.  

Tuttavia, ad oggi non sono disponibili dati specifici che dimostrino in che misura i lavoratori propri siano 

consapevoli dell’esistenza di tali strumenti. 

 

In merito ai processi di coinvolgimento della forza lavoro propria e dei rappresentanti dei lavoratori, per 

questo esercizio di rendicontazione non è stato previsto un coinvolgimento specifico sugli IROs. Tuttavia, 

come accennato in precedenza, i dipendenti vengono coinvolti attraverso l’analisi di clima annuale e le 

rappresentanze dei lavoratori vengono ascoltate attraverso incontri non calendarizzati, istituiti ad hoc su 

richiesta dell’Azienda o delle rappresentanze, e momenti istituzionali che prevedono un confronto trasversale 

su tutte le tematiche rilevanti come, ad esempio, formazione e salute e sicurezza. Per ulteriori dettagli si 

rimanda al precedente paragrafo “Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono ai 

lavoratori propri di sollevare preoccupazioni” e al sottocapitolo azioni “analisi di clima” nella presente 

sezione.  

Infine, si segnala che la funzione e il ruolo di livello più elevato all'interno dell'impresa cui spetta la 

responsabilità operativa di assicurare che tale coinvolgimento abbia luogo e che i risultati orientino l'approccio 

dell'impresa è la direzione del dipartimento HR.   
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Politiche relative ai lavoratori propri 

Il Gruppo adotta politiche dettagliate e coerenti per gestire gli impatti rilevanti su tutta la forza lavoro propria, 

nonché i rischi e le opportunità associate, dimostrando un impegno continuo verso la valorizzazione delle 

persone e il rispetto dei diritti fondamentali. Il Gruppo si impegna a garantire occupazione sicura e salari 

adeguati, incoraggiare il dialogo attivo e rispettare i diritti dei lavoratori, tra cui la libertà di associazione e il 

diritto all’informazione, consultazione e partecipazione. È altresì promossa la conciliazione tra lavoro e vita 

privata tramite l’adozione di politiche di lavoro agile e flessibilità oraria. Le politiche, argomentate e descritte 

nei successivi paragrafi, non si riferiscono a particolari gruppi specifici all’interno della forza lavoro, ma a tutta 

la popolazione aziendale, ad esclusione della policy di smartworking, applicabile esclusivamente al personale 

impiegatizio.  

L’adozione di un Codice Etico di Gruppo, insieme ai regolamenti specifici delle società controllate, rafforza 

l’impegno verso il rispetto dei diritti umani, con particolare riferimento al lavoro minorile, e l’adesione agli 

standard internazionali, come i Principi Guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani e la 

Dichiarazione dell’OIL sui principi e diritti fondamentali nel lavoro.  

La tutela della salute e sicurezza sul lavoro è gestita attraverso un Sistema di Gestione certificato ISO 

45001:2018, che prevede la mappatura dettagliata dei rischi, la redazione del Documento di Valutazione dei 

Rischi e l’organizzazione di formazione continua per i lavoratori, con particolare riferimento alla prevenzione 

e gestione degli infortuni. Sono inoltre implementati piani di audit periodici interni ed esterni per garantire il 

miglioramento continuo.  

Il Gruppo promuove l’eguaglianza retributiva e il rispetto delle diversità attraverso politiche specifiche per 

l’eliminazione della discriminazione e per il sostegno della diversità e dell’inclusione. È garantita la piena 

trasparenza nel processo di selezione del personale, che prevede canali di reclutamento diversificati e criteri 

di valutazione basati esclusivamente su competenze, esperienze e potenziale. Per assicurare un inserimento 

efficace dei nuovi assunti, è previsto per ogni Società un piano di onboarding strutturato.  

Le politiche che afferiscono alla forza lavoro si riferiscono alla totalità dei dipendenti e non dipendenti e di 

conseguenza alle operazioni proprie aziendali. Le funzioni responsabili dell’attuazione di tali politiche 

risultano essere differenti, in base alla tematica di riferimento. In particolare, Codice Etico e politica di salute 

e sicurezza, sono gestite rispettivamente dalla funzione di Internal Audit e dal responsabile HSE, mentre le 

politiche relative alla forza lavoro sono monitorate e attuate dalla funzione Risorse Umane. Al fine di garantire 

delle corrette pratiche e policy aziendali, Landi Renzo prevede un coinvolgimento dei rappresentanti dei 

lavoratori, attraverso il quale vengono discussi i documenti e i presidi in essere. I documenti descritti 

successivamente sono disponibili all’interno del sito di Gruppo e attraverso i portali interni aziendali. 

L’impegno del Gruppo per garantire il rispetto dei diritti umani è espresso attraverso il Codice Etico, che 

stabilisce i principi guida per tutti i collaboratori e definisce le regole di condotta necessarie per prevenire 

comportamenti illeciti o inappropriati in merito alle condizioni di lavoro. Il Codice Etico, distribuito a tutti gli 

Codice Etico 
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stakeholder interni tramite comunicazioni ufficiali, rappresenta uno strumento fondamentale per consolidare 

l’impegno aziendale. 

Il Codice esprime altresì l’impegno di Landi Renzo in tema di tutela dei diritti e della dignità dei lavoratori. 

Infatti, il Gruppo incoraggia la diversità sul luogo di lavoro, proibisce molestie e discriminazioni di qualsiasi 

tipo, incluse quelle basate su razza, colore, religione, sesso, età, origini nazionali, orientamento sessuale, 

cittadinanza o stato civile e si impegna in particolare al rispetto della normativa in materia. L’impegno non si 

traduce in particolari procedure formalizzate, tuttavia, si declina in prassi operative in essere all’interno del 

Gruppo che garantiscono la promozione della diversità e la prevenzione di episodi discriminatori.  Si rimanda 

altresì al capitolo Condotta aziendale per ulteriori tematiche trattate all’interno del documento.  

 

La politica di remunerazione del Gruppo è progettata per garantire equità e trasparenza, con l'obiettivo di 

valorizzare le competenze dei dipendenti e incentivare il raggiungimento degli obiettivi aziendali. Essa 

prevede un sistema di retribuzione che include una componente fissa, proporzionata al ruolo e alle 

responsabilità, e una componente variabile, legata alle performance individuali e ai risultati collettivi. Inoltre, 

il Gruppo si impegna a garantire l’eguaglianza retributiva, promuovendo politiche che eliminino il divario 

salariale di genere. Per una maggiore attrattività e fidelizzazione dei talenti, il sistema di remunerazione tiene 

in considerazione gli standard di mercato per mantenersi competitivo. 

 

Il Gruppo adotta una politica di welfare aziendale volta a migliorare il benessere dei propri dipendenti e delle 

loro famiglie. Tale politica comprende iniziative di supporto alla salute, come programmi di assistenza 

sanitaria integrativa e campagne di prevenzione, oltre a strumenti per la conciliazione tra vita lavorativa e 

privata, come il lavoro agile, la flessibilità oraria e la concessione di permessi speciali. Nel 2024 è stata 

introdotta una policy di smart working, la cui adesione è volontaria per i lavoratori, che consente al personale 

che riveste un ruolo compatibile, di svolgere fino a 6 giornate al mese in modalità lavoro agile. Inoltre, il 

Gruppo offre una gamma di benefit, tra cui piani pensionistici integrativi, tessera mensa, sussidi per nascite e 

adozioni, sussidio permesso Legge 104, mensa aziendale, supporto per le spese scolastiche e contributi per 

l’educazione dei figli. Tali misure mirano a creare un ambiente lavorativo positivo e inclusivo, favorendo il 

senso di appartenenza e la soddisfazione dei dipendenti. 

 

Il Gruppo è da sempre attento al benessere dei suoi dipendenti: questo impegno si traduce anche 

nell’attenzione alla salute e sicurezza sul lavoro dei suoi collaboratori e si è concretizzato attraverso l’adozione 

di una politica Salute, Sicurezza e Ambiente, con ultimo aggiornamento al 2024, e robusti sistemi di gestione. 

La politica in oggetto, coadiuvata dal sistema di gestione, delinea e persegue diversi obiettivi, sia ambientali 

che relativi al miglioramento delle condizioni lavorative e della sicurezza sul lavoro in tutti i processi aziendali 

e per tutti i dipendenti, da diffondere all’interno e al di fuori del contesto aziendale.  
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Landi Renzo S.p.A. dispone quindi, di una policy e di un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul 

Lavoro (SGSSL) in conformità ai requisiti richiesti dalla nuova norma EN ISO 45001:2023. Il sistema gestionale, 

anche in ottemperanza ai requisiti del D. Lgs. 81/2008, consiste in una raccolta organica e dettagliata di 

procedure e istruzioni operative su tutte le attività relative alla sicurezza (formazione per la sicurezza, metodi 

di lavoro, utilizzo dei dispositivi di sicurezza individuale etc.). Il sistema si basa su un'accurata mappatura dei 

rischi, effettuata attraverso il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) che viene portato a conoscenza dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) al fine di evidenziare la gravità e la probabilità di 

accadimento degli eventi rischiosi specifici per ogni singolo ruolo e attività svolta. (S1-1 23) 

Tutte le attività aziendali di Landi Renzo S.p.A. sono coperte dal sistema di gestione e comprendono, oltre ai 

lavoratori dipendenti, anche i lavoratori di altre società quali ad esempio lavoratori somministrati e lavoratori 

ditte appaltatrici.  

Per le Società Safe S.p.A. e Metatron S.p.A non è attualmente presente un Sistema di Gestione aziendale in 

materia di Salute e Sicurezza sul lavoro. Tuttavia, per Safe S.p.A., è in corso di implementazione una Politica 

Safety con un SGSSL EN ISO 45001:2023. Le Società gestiscono la tematica nel rispetto della normativa D.Lgs 

81/08, mediante la definizione di un organigramma della sicurezza nel quale si evince la nomina delle figure 

obbligatorie e la redazione di un Documento di Valutazione dei Rischi. Relativamente alla Società Safe S.p.A., 

oltre all’implementazione del sistema di gestione, risulta presente una procedura di gestione dei c.d. near miss 

ed è stata portata avanti una campagna di miglioramento culturale sulla salute e sicurezza nell’ambiente di 

lavoro. In merito alle Società estere, occorre specificare che IMW Industries LTD Canada, IMW Industries del 

Perù, IMW Colombia e AEB America, dispongono di propri sistemi di gestione strutturati (o similari) che 

recepiscono le linee guida adottate dal Gruppo in materia di Salute e Sicurezza, occupazione e ambiente, 

adeguandole alla normativa locale che in alcuni casi prevedono specifici approfondimenti.  

 

La prassi formativa del Gruppo è pensata per supportare lo sviluppo continuo delle competenze dei 

dipendenti, favorendo sia la crescita professionale che quella personale. Il know-how e la capacità di innovare 

delle persone rappresentano un fattore critico di successo che deve essere costantemente alimentato. Ogni 

anno viene definito un piano formativo strutturato che comprende percorsi specifici per lo sviluppo di 

competenze trasversali, tecniche e manageriali, riservati alla totalità dei dipendenti. La procedura prevede la 

definizione del piano formativo, la successiva erogazione, la valutazione dell’efficacia, la predisposizione delle 

richieste, in ultimo la valutazione delle stesse e la definizione del piano formativo per l’anno successivo. 

Particolare attenzione è riservata alla formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con corsi 

obbligatori e aggiornamenti periodici, al fine di prevenire possibili infortuni sul lavoro e mitigare rischi o 

impatti negativi sulla forza lavoro. A tal proposito, da più di 10 anni, Landi Renzo si è dotata di una procedura 

dedicata che permette al management di definire le necessità del personale per ogni mansione e di individuare 

le specifiche competenze richieste, tramite l’analisi dei fabbisogni condotta dall’RSPP.  
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SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA  
 

(Euro)    
ATTIVITA'  Note 31/12/2024 31/12/2023 
Attività non correnti    
Terreni, immobili, impianti, macchinari e altre attrezzature 1 6.925.193 7.945.845 
Costi di sviluppo 2 7.006.100 7.252.338 
Avviamento 3 8.598.310 30.094.311 
Altre attività immateriali a vita definita 4 4.263.681 5.690.254 
Attività per diritti d'uso 5 4.350.247 4.055.309 
Partecipazioni in imprese controllate 6 29.964.293 55.431.055 
Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto 7 3.190.360 2.497.874 
Altre attività finanziarie non correnti 8 1.845.104 1.024.527 
Attività per imposte differite 9 6.885.231 6.277.592 
Totale attività non correnti  73.028.519 120.269.105 
    
Attività correnti    
Crediti verso clienti 10 31.206.962 24.122.346 
Crediti verso controllate 11 20.080.634 23.928.687 
Rimanenze 12 34.795.248 41.236.544 
Altri crediti e attività correnti 13 5.607.666 5.932.628 
Attività finanziarie correnti 14 600.000 20.211.843 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 15 24.947.493 7.797.779 
Totale attività correnti  117.238.003 123.229.827 
    
TOTALE ATTIVITA'  190.266.522 243.498.932 
    
    
    
PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'  Note 31/12/2024 31/12/2023 
Patrimonio netto    
Capitale sociale 16 23.525.881 22.500.000 
Altre riserve 16 65.812.943 62.639.292 
Utile (Perdita) del periodo 16 -75.750.344 -35.167.303 
TOTALE PATRIMONIO NETTO  13.588.480 49.971.989 
    
Passività non correnti    
Debiti verso banche non correnti 17 68.712.331 61.234.621 
Altre passività finanziarie non correnti 18 8.044.993 12.016.261 
Passività non correnti per diritti d'uso 19 2.645.063 2.815.844 
Fondi per rischi ed oneri 20 14.956.417 18.830.999 
Piani a benefici definiti per i dipendenti 21 929.835 997.212 
Passività non correnti per strumenti finanziari derivati 22 563.652 514.770 
Totale passività non correnti  95.852.291 96.409.707 

    
Passività correnti    
Debiti verso le banche correnti 17 9.025.002 26.684.570 
Altre passività finanziarie correnti 18 12.916.526 5.259.706 
Passività correnti per diritti d'uso 19 1.809.580 1.194.507 
Debiti verso fornitori  23 45.677.291 54.761.619 
Debiti verso controllate 24 3.928.915 3.177.194 
Debiti tributari 25 1.281.525 1.067.923 
Altre passività correnti 26 6.186.912 4.971.717 
Totale passività correnti  80.825.751 97.117.236 
    
TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'   190.266.522 243.498.932 
    

 

Ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti correlate sulla Situazione patrimoniale e finanziaria sono 
evidenziati nell’apposito prospetto riportato nell'Allegato 1. 
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(UE) 2025/1331 

10 luglio 2025 

L’“Annual Improvements to IFRS Accounting Standards – Volume 11” comprende 

chiarimenti, semplificazioni e correzioni volti a migliorare la coerenza di diversi 

principi contabili, in particolare IFRS 1, IFRS 7, IFRS 9, IFRS 10 e IAS 7.  

Le modifiche entreranno in vigore a partire dagli esercizi che hanno inizio dal 1° 

gennaio 2026, con possibilità di applicazione anticipata. 

(UE) 2026/338 

16 febbraio 2026 

Il principio contabile IFRS 18 “Presentazione e informativa nel bilancio” fornisce 

agli investitori informazioni più trasparenti e comparabili sulla performance 

finanziaria delle società, consentendo così migliori decisioni di investimento. 

L'IFRS 18 introduce tre serie di nuovi requisiti per migliorare la rendicontazione 

delle prestazioni finanziarie delle società e fornire agli investitori una base migliore 

per analizzare e confrontare le società: migliore comparabilità nel conto economico, 

maggiore trasparenza delle misure di performance definite dal management, 

raggruppamento più utile delle informazioni nel bilancio.  

L'IFRS 18 sostituisce lo IAS 1 – “Presentazione del bilancio” ed entrerà in vigore per 

gli esercizi annuali che hanno inizio dal 1° gennaio 2027. È consentita la sua 

applicazione anticipata.   

 

Non si attendono effetti di rilievo sul bilancio d’esercizio derivante dalle modifiche di principi contabili sopra 

indicate, fermo restando che l’applicazione del principio IFRS 18 potrà comportare impatti sulla presentazione 

dei prospetti di bilancio e sull’informativa delle note illustrative. 

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni non ancora applicabili e non adottati in via anticipata 

dalla Società    

Lo IASB ha apportato modifiche ad altri principi contabili internazionali precedentemente emanati e ha 

pubblicato nuovi principi contabili internazionali per i quali non è ancora stato completato il processo di 

omologazione. 

Data Descrizione 

9 maggio 2024 

 

Lo IASB in data 9 maggio 2024 ha emesso il principio contabile IFRS 19 – “Società 

controllate senza responsabilità pubblica: informativa” che consente alle controllate 

di applicare i principi contabili IFRS con un'informativa ridotta. L'applicazione 

dell'IFRS 19 ridurrà i costi di redazione dei bilanci delle società controllate 

mantenendo l'utilità delle informazioni per gli utilizzatori dei loro bilanci. 

27 maggio 2026 

 

Lo IASB in data 27 maggio 2026 ha pubblicato il nuovo principio IFRS 20 – “Attività 

e passività regolamentate”, che mira a rappresentare in modo veritiero le differenze 

temporali tra il momento in cui vengono erogati i servizi (es. energia, acqua) e 

quello in cui le tariffe vengono effettivamente incassate, sostituendo il precedente 

IFRS 14. 
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13 novembre 2025 

 

Lo IASB in data 13 novembre 2025 ha pubblicato un emendamento denominato 

“Translation to a hyperinflation presentation currency – Amendments to IAS 21”. l 

documento stabilisce che:  

 per un’entità con valuta funzionale non iperinflazionata e valuta di 

presentazione iperinflazionata, tutti gli importi del bilancio (incluse le 

informazioni comparative) sono convertiti utilizzando il tasso di chiusura 

alla più recente data della situazione patrimoniale-finanziaria;  

 per un’entità con valuta funzionale e di presentazione iperinflazionata che 

detiene una gestione estera con valuta funzionale non iperinflazionata, le 

informazioni comparative della gestione estera incluse nei bilanci 

precedentemente pubblicati sono rideterminate applicando l’indice 

generale dei prezzi ai sensi del paragrafo 34 dello IAS 29 e gli importi 

correnti della gestione estera (esclusi i dati comparativi) sono convertiti al 

tasso di chiusura alla più recente data della situazione 

patrimoniale-finanziaria.  

È inoltre richiesta informativa sull’avvenuta applicazione delle modifiche e, ove 

pertinente, informazioni finanziarie sintetiche relative alle gestioni estere 

interessate dal metodo di conversione adottato. La modifica si applicherà dal 1° 

gennaio 2027, ma è consentita un’applicazione anticipata. 

21 agosto 2025 

 

In data 21 agosto 2025 lo IASB ha pubblicato l'emendamento all'IFRS 19 che amplia 

e aggiorna il principio, che entrerà in vigore il 1° gennaio 2027, al fine di consentire 

alle controllate senza responsabilità pubblica di redigere il bilancio applicando il 

principio ma con obblighi informativi ridotti.  

 

La Società sta valutando gli effetti che l’applicazione di tali principi potrà avere sul proprio bilancio. 

Informativa sugli strumenti finanziari  

In accordo con quanto disposto dal Principio Contabile IFRS 7, sono fornite le informazioni integrative sugli 

strumenti finanziari al fine di valutare:  

 l’impatto degli strumenti finanziari sulla Situazione Patrimoniale Finanziaria, sul risultato economico 

e sui flussi finanziari dell’impresa;  

 la natura e l’entità dei rischi derivanti dagli strumenti finanziari ai quali l’impresa è esposta, nonché 

le metodologie con cui tali rischi vengono gestiti. 

I seguenti elementi sono contabilizzati conformemente ai principi contabili relativi agli strumenti finanziari. 
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(Migliaia di Euro)      
 31 Dicembre 2024 

Attività finanziarie dello Stato 
Patrimoniale 

Costo 
ammortizzato 

Fair value 
contabilizzato 

in OCI 

Fair value 
contabilizzato a 

conto 
economico 

Fair Value 
strumenti di 

copertura 
Totale 

Altre attività finanziarie non correnti 1.845    1.845 
Crediti verso clienti 31.207    31.207 
Crediti verso controllate 20.081    20.081 
Altri crediti e attività correnti 5.608    5.608 
Altre attività finanziarie correnti 600    600 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 24.947    24.947 
Totale 84.288 0 0 0 84.288 
      

Passività finanziarie dello Stato 
Patrimoniale 

Costo 
ammortizzato 

Fair value 
contabilizzato 

in OCI 

Fair value 
contabilizzato a 

conto 
economico 

Fair Value 
strumenti di 

copertura 
Totale 

Debiti verso banche non correnti 68.712    68.712 
Passività non correnti per diritti d'uso 2.645    2.645 
Passività per strumenti finanziari derivati 0   564 564 
Altre passività finanziarie non correnti 8.045    8.045 
Debiti verso le banche correnti 9.025    9.025 
Passività correnti per diritti d'uso 1.810    1.810 
Altre passività finanziarie correnti 12.917    12.917 
Totale 103.154 0 0 564 103.718 
      
(Migliaia di Euro)      
 31 Dicembre 2023 

Attività finanziarie dello Stato 
Patrimoniale 

Costo 
ammortizzato 

Fair value 
contabilizzato 

in OCI 

Fair value 
contabilizzato a 

conto 
economico 

Fair Value 
strumenti di 

copertura 
Totale 

Altre attività finanziarie non correnti 1.025    1.025 
Crediti verso clienti 24.122    24.122 
Crediti verso controllate 23.929    23.929 
Altri crediti e attività correnti 5.933    5.933 
Altre attività finanziarie correnti 20.212    20.212 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 7.798    7.798 
Totale 83.019 0 0 0 83.019 
      

Passività finanziarie dello Stato 
Patrimoniale 

Costo 
ammortizzato 

Fair value 
contabilizzato 

in OCI 

Fair value 
contabilizzato a 

conto 
economico 

Fair Value 
strumenti di 

copertura 
Totale 

Debiti verso banche non correnti 61.235    61.235 
Passività non correnti per diritti d'uso 2.816    2.816 
Passività per strumenti finanziari derivati 0   515 515 
Altre passività finanziarie non correnti 12.016    12.016 
Debiti verso le banche correnti 26.685    26.685 
Passività correnti per diritti d'uso 1.195    1.195 
Altre passività finanziarie correnti 5.260    5.260 
Totale 109.207 0 0 515 109.722 
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Stime e valutazioni adottate dagli amministratori  

La predisposizione di un bilancio richiede l’applicazione di principi e metodologie contabili che, in talune 

circostanze, si basano su soggettive valutazioni e stime basate sull’esperienza storica ed assunzioni che 

vengono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle relative circostanze. 

Di seguito sono riportate le principali stime e valutazioni caratterizzate dalla maggior soggettività adottate 

degli amministratori nell’elaborazione del bilancio per le quali un cambiamento nelle condizioni sottostanti le 

relative assunzioni potrebbe avere un impatto significativo sui dati finanziari della Società. 

 Rilevazione delle perdite attese su attività finanziarie: la determinazione dell’ammontare delle 

svalutazioni effettuate richiede da parte degli amministratori l’esercizio di valutazioni soggettive 

basate sulla documentazione e sulle informazioni disponibili in merito anche alla solvibilità del 

cliente, nonché sull’esperienza e sui trend storici. Il prolungamento dell’attuale situazione economica 

e finanziaria e il suo eventuale peggioramento potrebbero comportare un ulteriore deterioramento 

delle condizioni finanziarie dei debitori della Società rispetto a quanto già preso prudentemente in 

considerazione nella quantificazione delle svalutazioni iscritte in bilancio. L’IFRS 9 prevede un 

modello di impairment per le attività finanziarie basato sulla determinazione della “perdita attesa su 

crediti” (‘expected credit loss’ ovvero ‘ECL’). Il principio prevede i seguenti approcci metodologici: il 

“General deterioration method” e il “Simplified approach”. Relativamente al “Simplified approach” 

adottato dal Gruppo, lo Standard non definisce un principio univoco per la segmentazione della 

clientela lasciando libera ciascuna entità di selezionare i subset campionari in modo da renderli 

coerenti in base alle singole esperienze. Per i crediti commerciali ritenuti dalla direzione aziendale 

individualmente significativi e per cui si dispone di informazioni più puntuali sull’incremento 

significativo del rischio di credito, all’interno del modello semplificato, è stato applicato un approccio 

analitico.  

 Determinazione del fair value di strumenti finanziari: Il fair value degli strumenti finanziari è 

determinato sulla base di prezzi direttamente osservabili sul mercato, ove disponibili, o, per gli 

strumenti finanziari non quotati, utilizzando specifiche tecniche di valutazione (principalmente basate 

sul present value) che massimizzano l’utilizzo di input osservabili sul mercato. Nelle circostanze ove 

ciò non fosse possibile, gli input sono stimati dal management tenuto conto delle caratteristiche degli 

strumenti oggetto di valutazione. Per ulteriori dettagli si rinvia al paragrafo “Informativa sul fair 

value”. 

 Ammortamenti: gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono calcolati in base alla vita 

utile del bene. La vita utile è determinata dalla direzione aziendale al momento dell’iscrizione del bene 

nel bilancio; le valutazioni circa la durata della vita utile si basano sull’esperienza storica, sulle 

condizioni di mercato e sulle aspettative di eventi futuri che potrebbero incidere sulla vita utile stessa, 

compresi i cambiamenti tecnologici. Di conseguenza è possibile che la vita utile effettiva possa 

differire dalla vita utile stimata. 
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 Avviamento, altre attività materiali e immateriali a vita utile definita: in accordo con i principi 

contabili applicati dalla Società, l’avviamento è sottoposto a verifica annuale (impairment test) al fine 

di accertare se si sia verificata una riduzione di valore dello stesso. Le attività materiali e immateriali 

a vita utile definita sono invece sottoposte a verifica di recuperabilità qualora, alla data di riferimento 

del bilancio, emergano indicatori, interni o esterni, tali da far ritenere che il relativo valore contabile 

possa non essere recuperabile. La precitata verifica di conferma di valore richiede necessariamente 

l’esercizio di valutazioni soggettive basate sulle informazioni disponibili all’interno della Società, e 

dalle prospettive del mercato di riferimento anche alla luce dei trend storici. Inoltre, qualora si ipotizzi 

che possa essersi generata una potenziale riduzione di valore, la Società procede alla determinazione 

della stessa utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. Le medesime verifiche di valore e le 

medesime tecniche valutative sono applicate sulle attività materiali e immateriali a vita utile definita 

quando sussistono indicatori che facciano prevedere difficoltà per il recupero del relativo valore netto 

contabile tramite l’uso. La corretta identificazione di elementi indicatori dell’esistenza di una 

potenziale riduzione di valore nonché le stime per la determinazione delle stesse, dipendono, 

principalmente, da fattori e condizioni che possono variare nel tempo in misura anche significativa, 

influenzando, quindi, le valutazioni e stime effettuate dagli amministratori. Per maggiori dettagli si 

veda il paragrafo “Avviamento”. 

 Fondi rischi: l’identificazione della sussistenza o meno di un’obbligazione corrente (legale o implicita) 

è in alcune circostanze di non facile determinazione. Gli amministratori valutano tali fenomeni di caso 

in caso, congiuntamente alla stima dell’ammontare delle risorse economiche richieste per 

l’adempimento dell’obbligazione. Quando gli amministratori ritengono che il manifestarsi di una 

passività sia soltanto possibile, i rischi vengono indicati nell’apposita sezione informativa su impegni 

e rischi, senza dar luogo ad alcun accantonamento in bilancio. Per maggiori dettagli si veda il 

paragrafo “Fondi rischi e oneri”. 

 Fondo garanzia prodotti: la Società accantona dei fondi relativi ai costi stimati come probabili da 

sostenere per far fronte all’obbligazione connessa alla garanzia tecnica fornita per i prodotti venduti. 

Il management determina il valore di tali fondi sulla base delle informazioni storiche circa natura, 

frequenza e costo medio degli interventi eseguiti in garanzia e sulla base di specifici contenuti 

contrattuali. Per maggiori dettagli si veda il paragrafo “Fondi rischi e oneri”. 

 Fondo obsolescenza di magazzino: le rimanenze che presentano caratteristiche di obsolescenza o di 

lento rotazione sono periodicamente sottoposte a verifiche in ordine alla loro corretta valutazione e 

sono svalutate quando il valore recuperabile delle stesse risulta inferiore al valore contabile. Le 

svalutazioni effettuate si basano, principalmente, su assunzioni e stime degli amministratori derivanti 

dall’esperienza dello stesso e dai risultati storici conseguiti, nonché sulle previsioni di 

utilizzo/vendita delle giacenze in essere.  

 Piani a benefici definiti: la Società riconosce a parte del personale dipendente i piani a benefici 

definiti. Il management, avvalendosi di periti e attuari, utilizza diverse assunzioni statistiche e fattori 

valutativi per il calcolo degli oneri e del valore attuale delle passività e delle attività relative a tali 
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piani. Le assunzioni riguardano il tasso di sconto, il rendimento atteso delle attività a servizio del 

piano, i tassi dei futuri incrementi retributivi, l’andamento demografico, il tasso di inflazione e la 

previsione dei costi per assistenza medica. Inoltre, anche gli attuari consulenti utilizzano fattori 

soggettivi, come per esempio i tassi relativi alla mortalità e alle dimissioni.  

 Piani basati su azioni: la Società riconosce all'Amministratore Delegato della capogruppo nonché ad 

altri manager un piano di compensi denominato "Piano di Performance Shares 2022-2024" avente ad 

oggetto l'assegnazione gratuita del diritto di ricevere azioni ordinarie Landi Renzo S.p.A in base al 

livello di raggiungimento di determinati obiettivi di performance. Tale piano era stato oggetto di 

valutazione da parte di un esperto terzo indipendente nel corso dei precedenti esercizi, ma non era 

stato valorizzato a bilancio sia per la non significatività che a seguito delle performance reddituali del 

Gruppo. Visti i risultati dell’esercizio in corso, si conferma la non valutazione del piano, non essendo 

stati raggiunti i relativi obiettivi. 

 Passività potenziali: la Società è soggetta a cause legali riguardanti alcune controversie che sono 

sottoposte alla giurisdizione di diversi Stati. Stanti le incertezze inerenti tali vertenze, è difficile 

effettuare previsioni certe circa l’esborso finanziario che ne deriverà, né i tempi con i quali esso si 

manifesterà. Le cause e i contenziosi derivano principalmente da problematiche legali complesse, che 

sono soggette a un diverso grado di incertezza, tenuto conto dei fatti e delle circostanze inerenti a 

ciascuna controversia e delle differenti normative applicabili. Al fine di valutare correttamente e 

prudentemente i rischi derivanti da passività potenziali di natura legale, il management ottiene 

periodicamente informazioni circa il loro stato dai propri consulenti legali. La Società accerta una 

passività a fronte di tali contenziosi quando ritiene probabile che si verificherà un esborso finanziario 

e purché l’ammontare delle perdite che ne deriveranno possa essere ragionevolmente stimato.   

 Valutazione delle attività e passività contrattuali: un contratto verso il committente viene identificato 

e valutato in base all’IFRS 15 a seguito della firma del contratto che determina il sorgere delle 

obbligazioni reciproche tra la Società e il committente. Nell’ottica dei contratti con i committenti della 

Società Landi Renzo la performance obligation è rappresentata dalla commessa nel suo complesso.  Il 

metodo ritenuto maggiormente rappresentativo per il riconoscimento dei ricavi è il cost-to-cost 

determinato applicando la percentuale di avanzamento, quale rapporto tra costi sostenuti e costi totali 

previsti, al ricavo contrattuale complessivo previsto. 

 Attività per imposte anticipate: la valutazione circa la recuperabilità delle imposte anticipate è 

effettuata sulla base delle aspettative di reddito imponibile attese negli esercizi futuri e delle aliquote 

fiscali previste in essere alla data di atteso realizzo delle differenze temporanee, in quanto ritenute 

applicabili anche in futuro. La valutazione di tali redditi attesi dipende da fattori che possono variare 

nel tempo e determinare, quindi, effetti significativi sulla valutazione delle attività fiscali differite.   
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Informativa sul fair value  

Per tutte le valutazioni al fair value e per la relativa informativa così come richiesto dai principi contabili 

internazionali, la Società applica il principio contabile IFRS 13. Il Fair Value rappresenta il prezzo che si 

percepirebbe per la vendita di un’attività ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una 

regolare operazione tra operatori di mercato alla data di valutazione. 

Il Fair Value di un’attività o di una passività è determinato utilizzando le assunzioni che gli operatori di 

mercato prenderebbero in considerazione per definire il prezzo dell’attività o della passività, assumendo che 

gli stessi agiscano secondo il loro migliore interesse economico. Gli operatori di mercato sono acquirenti e 

venditori indipendenti, informati, in grado di concludere una transazione per l’attività o la passività e 

interessati, ma non obbligati o diversamente indotti a perfezionare la transazione.  

Nella misurazione del Fair Value, la Società considera le caratteristiche delle specifiche attività o passività, in 

particolare gli strumenti finanziari valutati al fair value sono classificati in una gerarchia di tre livelli sulla base 

delle modalità di determinazione del fair value stesso, ovvero con riferimento ai fattori utilizzati nel processo 

di determinazione del valore:  

o livello 1, strumenti finanziari il cui fair value è determinato sulla base di un prezzo quotato in un 

mercato attivo;  

o livello 2, strumenti finanziari il cui fair value è determinato mediante tecniche di valutazione che 

utilizzano parametri osservabili direttamente o indirettamente sul mercato. Sono classificati in 

questa categoria gli strumenti valutati sulla base di curve forward di mercato e i contratti 

differenziali a breve termine;  

o livello 3, strumenti finanziari il cui fair value è determinato con tecniche di valutazione che 

prendono a riferimento parametri non osservabili sul mercato, ovvero facendo esclusivamente 

ricorso a stime interne.  

Rapporti con parti correlate  

La Società intrattiene rapporti con parti correlate a condizioni contrattuali ritenute condizioni normali nei 

rispettivi mercati di riferimento, tenuto conto delle caratteristiche dei beni e dei servizi prestati e ricevuti. 

Per maggiori dettagli si rimanda agli allegati 1 e 2 in cui sono forniti i dati quantitativi dei rapporti con parti 

correlate.  

Gestione del rischio finanziario  

L’attività della Società è esposta ad una varietà di rischi finanziari connessi alla sua operatività:   

 rischi di mercato, con particolare riguardo ai tassi di cambio, tassi di interesse e dei prezzi di mercato, 

in quanto la Società opera a livello internazionale in aree valutarie diverse e utilizza strumenti 

finanziari che generano interessi;  
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 rischio di credito, in relazione sia ai normali rapporti commerciali, che alle attività di finanziamento;  

 rischio di liquidità, con particolare riferimento alla disponibilità di risorse finanziarie e all’accesso al 

mercato del credito.  

Rischi di mercato 

Rischio di tasso di interesse: la Società è esposta al rischio di tasso di interesse associato sia alla disponibilità 

di cassa sia ai finanziamenti a medio lungo termine. L’esposizione è riferibile principalmente all’Euro. Per 

quanto riguarda l’esposizione al rischio di volatilità dei tassi di interesse si segnala che l’indebitamento 

finanziario verso le banche è regolato prevalentemente da tassi di interesse variabili. Al fine di ridurre 

parzialmente i rischi connessi alla fluttuazione del tasso di interesse, la Società sottoscrive contratti finanziari 

derivati (IRS).  

I rischi di tasso di interesse sono stati misurati attraverso la sensitivity analysis per valutare gli effetti di una 

oscillazione del tasso di interesse Euribor sul bilancio separato, con particolare riferimento alle disponibilità 

di cassa ed ai finanziamenti. La variazione in aumento di 50 basis point sull’Euribor, a parità di tutte le altre 

variabili, avrebbe prodotto per la Società un incremento degli oneri finanziari di Euro 428 migliaia a fronte di 

un incremento dei proventi finanziari pari a Euro 84 migliaia.    

Rischio di cambio: la Società commercializza parte della propria produzione e, seppur in misura assai ridotta, 

acquista alcuni componenti anche in Paesi che non aderiscono all’area Euro. La Società non sottoscrive 

strumenti a copertura della variabilità dei cambi. Seppur rimanga esposta al rischio di cambio sui saldi delle 

attività e passività in valuta, l’ammontare dei saldi contabili espressi in valuta diversa dall’Euro è da ritenersi 

non significativo.  

Rischio di prezzo: La Società effettua acquisti e vendite a livello internazionale ed è pertanto esposta al 

normale rischio di oscillazione prezzi tipici del settore. La politica della Società è quella di coprire, ove 

possibile, il rischio tramite impegni dei fornitori a medio periodo.  

• nel canale OEM, caratterizzato da contratti di fornitura pluriennali, non è sempre possibile riflettere, 

in tempi utili, l’incremento dei prezzi delle materie prime sui prezzi di vendita; 

• sul canale After Market, seppur gli interventi sui prezzi di vendita avvengano con maggior 

tempestività, tali adeguamenti possono essere limitati o ritardati dal livello di concorrenza presente 

sui vari mercati, soprattutto sui paesi in via di sviluppo o emergenti.  

Rischio di credito  

Il rischio di credito è il rischio che un cliente o una delle controparti di uno strumento finanziario causi una 

perdita finanziaria non adempiendo ad un’obbligazione. La Società tratta abitualmente con clienti noti ed 

affidabili. È politica della Società sottoporre i clienti che richiedono condizioni di pagamento dilazionate a 

procedure di verifica sulla relativa classe di credito. Detta verifica comprende anche valutazioni esterne, 

quando disponibili. Per ciascun cliente vengono stabiliti dei limiti di vendita, rappresentativi della linea di 

credito massima, oltre la quale è richiesta l’approvazione della direzione. Inoltre, il saldo dei crediti viene 
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monitorato a cadenza quindicinale nel corso dell’esercizio, allo scopo di minimizzare l’esposizione al rischio 

di perdite.  

La Società accantona un fondo svalutazione per perdite di valore che riflette la stima delle perdite sui crediti 

commerciali e sugli altri crediti, le cui componenti principali sono le svalutazioni individuali di esposizioni 

significative.  

Rischio di liquidità  

Il rischio di liquidità si può manifestare con l’incapacità di reperire, a condizioni economiche, le risorse 

finanziarie necessarie per far fronte all’operatività della Società e per adempiere alle obbligazioni associate a 

passività finanziarie.  

I principali fattori che determinano la situazione di liquidità della Società sono da una parte le risorse generate 

o assorbite dalle attività operative e di investimento, e dall’altra le caratteristiche di scadenza e di rinnovo del 

debito o di liquidità degli impieghi finanziari e le condizioni di mercato. Al fine di mitigare tale rischio la 

tesoreria della Società pone in essere le seguenti attività:  

• verifica dei fabbisogni finanziari previsionali;  

• ottenimento di adeguate linee di credito;   

• ottimizzazione della liquidità, dove fattibile, tramite strutture di gestione centralizzata dei flussi 

finanziari della Società;  

• mantenimento di un adeguato livello di liquidità disponibile;  

• perseguimento di un corretto equilibrio tra indebitamento a breve e medio lungo termine; -  
• monitoraggio del rispetto dei parametri previsti dai covenants relativi ai finanziamenti.   

Le controparti di contratti derivati, non significativi per la Società, sono istituzioni finanziarie qualificate.  

Per quanto concerne la definizione della rimodulazione degli accordi di finanziamento a medio e lungo 

termine con il ceto finanziario e della riorganizzazione e ottimizzazione della struttura finanziaria alla stessa 

inerente rinviamo a quanto precedentemente illustrato.  
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Attivo non corrente 

1. Terreni, immobili, impianti, macchinari e altre attrezzature 

Si fornisce di seguito il dettaglio dei movimenti delle immobilizzazioni materiali intervenuti: 

 

(Migliaia di Euro)       
Valore Netto 31/12/2022 Acquisizioni (Alienazioni) Quote 

ammortamento 
Altri 

movimenti 31/12/2023 
 Terreni e fabbricati  48 53 0 -60 21 62 
 Impianti e macchinari  4.056 332 0 -905 84 3.567 
 Attrezzatura industriale e 
commerciale  3.946 1.385 -158 -1.670 165 3.668 
 Altri beni materiali  377 120 -18 -115 0 364 
Immobilizzazioni in corso 
e acconti 241 426 -112 0 -270 285 
 Totale  8.668 2.316 -288 -2.750 0 7.946 
       
       
       
(Migliaia di Euro)       

Valore Netto 31/12/2023 Acquisizioni (Alienazioni) Quote 
ammortamento 

Altri 
movimenti 31/12/2024 

 Terreni e fabbricati  62 57  -53 35 101 
 Impianti e macchinari  3.567 762 -335 -904 482 3.572 
 Attrezzatura industriale e 
commerciale  3.668 610 -4 -1.456 101 2.919 
 Altri beni materiali  364 51 -2 -114 1 300 
Immobilizzazioni in corso 
e acconti 285 404 -41 0 -615 33 
 Totale  7.946 1.884 -382 -2.527 4 6.925 
       

 

 

Le immobilizzazioni materiali evidenziano complessivamente un decremento netto di Euro 1.021 migliaia, 

passando da Euro 7.946 migliaia al 31 dicembre 2023 a Euro 6.925 migliaia al 31 dicembre 2024. 

Gli incrementi dell’esercizio, pari ad Euro 1.884 migliaia, si riferiscono prevalentemente all’acquisto di linee 

di produzione e stampi ed all’acquisto di macchinari dalla controllata OLPL.   

I decrementi dell’esercizio, pari ad Euro 382 migliaia, si riferiscono prevalentemente alla dismissione 

dell’impianto fotovoltaico di via Nobel. 

Le immobilizzazioni in corso e acconti, pari ad Euro 33 migliaia al 31 dicembre 2024 (Euro 285 migliaia al 31 

dicembre 2023), includono principalmente gli avanzamenti relativi ai lavori per investimenti in fase di 

completamento per i quali si prevede il loro impiego nel processo produttivo nel corso dei prossimi mesi. 

2. Costi di sviluppo 

Si fornisce di seguito l’analisi dei movimenti dei costi di sviluppo:  
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(Migliaia di 
Euro)      

 31/12/2022 Acquisizioni (Ammortamenti) Altri Movimenti 31/12/2023 
Costi di sviluppo 8.037 4.023 -4.808 0 7.252 
      
      
      
(Migliaia di 
Euro)      

 31/12/2023 Acquisizioni (Ammortamenti) Altri Movimenti 31/12/2024 

Costi di sviluppo 7.252 3.846 -4.004 -88 7.006 

      
 

 

I costi di sviluppo risultano pari ad Euro 7.006 migliaia (Euro 7.252 migliaia al 31 dicembre 2023) ed includono 

i costi sostenuti dalla Società in relazione al personale interno ed ai costi per servizi resi da terzi, su progetti 

aventi i requisiti richiesti dallo IAS 38 per essere capitalizzati.  

I costi capitalizzati nel 2024 risultano pari a complessivi Euro 3.846 migliaia (Euro 4.023 migliaia al 31 dicembre 

2023).  Le attività di sviluppo del 2024 hanno riguardato la capitalizzazione di costi per sviluppo su progetti 

relativi a nuovi prodotti per i canali OEM e After Market, oltre che per il segmento HeavyDuty. 

Le analisi della recuperabilità dei valori iscritti a fronte delle attività di sviluppo, che la Società attribuisce a 

specifici progetti, effettuate mediante confronto tra i margini attesi dalle vendite dei prodotti a cui i sopracitati 

costi afferiscono ed i relativi valori netti contabili alla data del 31 dicembre 2024, non hanno evidenziato perdite 

significative di valore.   

3. Avviamento 

Si fornisce di seguito l’analisi dei movimenti della voce avviamento:   

 

(Migliaia di Euro)     
CGU 31/12/2023 Acquisizioni Svalutazioni 31/12/2024 
Green Transportation 30.094 0 -21.496 8.598 
Totale 30.094 0 -21.496  8.598 
     

 

 

Il management ha individuato una Cash Generating Unit (“CGU”), coincidente con il settore operativo nel 

quale la società Landi Renzo opera, denominata CGU Green Transportation, e riferita principalmente alla 

progettazione, produzione e vendita tramite i canali OEM ed After Market di sistemi e componenti, sia 

meccanici che elettronici, per l’utilizzo del gas (CNG - Compressed Natural Gas, LNG – Liquid Natural Gas, 

LPG, RNG – Renewable Natural Gas/Biometano e Idrogeno) per autotrazione nonché, in misura inferiore, di 

antifurti. Tale settore comprende principalmente i marchi Landi Renzo, Metatron, AEB, Lovato e Med. 
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La voce Avviamento è integralmente attribuibile alla CGU “Green Transportation”. Come richiesto dallo IAS 

36, l’avviamento è stato sottoposto ad impairment test ed il relativo risultato è stato approvato dal Consiglio 

di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. in data 6 agosto 2026. 

Nel corso del mese di luglio 2023, anche al fine di fronteggiare al meglio il complesso contesto 

macroeconomico, il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A. ha cooptato l'Ing. Annalisa 

Stupenengo quale Amministratore Delegato e Direttore Generale del Gruppo, incaricandola di predisporre un 

nuovo piano industriale 2024-2028 (il "Piano industriale"). Tale Piano, redatto con il supporto di una primaria 

società di consulenza strategica, è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 23 gennaio 2024 

e, a seguito di Independent Business Review (IBR) svolta da un advisor industriale indipendente su richiesta 

delle banche finanziatrici, che ne ha confermato la sostanziale sostenibilità delle assunzioni, è stato 

successivamente confermato dal Consiglio di Amministrazione in data 17 luglio 2024. Il medesimo Piano 

industriale è stato utilizzato dal consulente terzo indipendente incaricato, quale base previsionale per la 

predisposizione degli impairment test al 31 dicembre 2023, approvati dal Consiglio di Amministrazione in 

data 23 luglio 2024. 

Successivamente a tale data, l'evolversi del contesto macroeconomico e settoriale ha reso necessario un 

progressivo aggiornamento delle tempistiche di approvazione dei dati finanziari della Società. In particolare, 

in data 12 marzo 2025 il Consiglio di Amministrazione ha approvato un nuovo calendario finanziario, tenuto 

conto delle tempistiche connesse all'aggiornamento del budget 2025 e, di conseguenza, del Piano industriale 

2024-2028, alla luce dell'andamento del settore automotive e della crisi che lo stesso stava attraversando a 

livello globale. In data 26 giugno 2025, alla luce (i) delle tempistiche connesse a tale aggiornamento e (ii) dei 

risultati preliminari unaudited relativi all'esercizio 2024 e al primo trimestre 2025, significativamente 

influenzati in senso negativo dalle congiunture macroeconomiche e dall'aggravarsi del quadro geopolitico 

globale, il Consiglio di Amministrazione ha preso atto dell'impossibilità di rispettare puntualmente gli 

impegni contrattuali afferenti ad alcuni contratti di finanziamento a medio-lungo termine del Gruppo, 

avviando conseguentemente interlocuzioni con il ceto finanziario. 

Tale situazione di crescente tensione finanziaria ha condotto, in data 9 luglio 2025, alla delibera del Consiglio 

di Amministrazione di procedere al deposito dell'istanza di accesso alla Composizione Negoziata della Crisi 

d'impresa (CNC) ai sensi degli articoli 12 e seguenti del CCII, istanza depositata a seguito dell'approvazione 

della relativa documentazione da parte del Consiglio di Amministrazione in data 7 agosto 2025. In data 28 

ottobre 2025, il Consiglio di Amministrazione ha ulteriormente aggiornato il calendario finanziario, dando atto 

della necessità, nel contesto della procedura di CNC avviata da Landi Renzo e dalla controllata Metatron 

S.p.A., di procedere alla finalizzazione del piano industriale di Gruppo e alla rinegoziazione del debito 

esistente con il ceto finanziario, nell'ambito di possibili operazioni straordinarie volte al riposizionamento del 

Gruppo nei settori di riferimento. 

Alla luce di quanto sopra descritto, si evidenzia che, alla data di predisposizione degli esercizi di impairment 

relativi al Progetto di bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2024, il Piano industriale 2024-2028 approvato il 23 

gennaio 2024 e confermato il 17 luglio 2024, pur costituendo la base previsionale utilizzata ai fini degli 

impairment test al 31 dicembre 2023, non poteva più essere considerato attendibile né utilizzabile ai fini 
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valutativi, avendo i successivi eventi (risultati preliminari negativi dell'esercizio 2024 e del primo trimestre 

2025, impossibilità di rispettare i covenant finanziari, accesso alla procedura di CNC) reso le relative 

assunzioni non più rappresentative delle prospettive economico-finanziarie della Società e della CGU Green 

Transportation. 

In tale ambito si precisa che solo successivamente, come reso noto nei comunicati stampa pubblicati nel corso 

del 2025 e nei primi mesi del 2026, gli amministratori sono addivenuti a predisporre ed approvare in data 23 

luglio 2026 un nuovo business plan “Combined” per il periodo 2026-2030. Tale piano si basa sull’accordo di 

investimento vincolante con Westport Fuel Systems Italia, come meglio descritta nel paragrafo “Operazione 

di aggregazione con Westport Fuel Systems Italia”, ed include le previsioni economico-finanziarie delle "in-

scope entities" di Landi Renzo (il "GT Business"), di Westport Fuel Systems Italia e delle relative controllate, 

oltre che delle sinergie derivanti dall'operazione di aggregazione.  

Tali circostanze, ossia i) l'assenza di piani previsionali affidabili e utilizzabili ai fini valutativi per l'esercizio 

2024, ii) l’inutilizzabilità del piano “Combined” 2026-2030 ai fini dell’impairment test in quanto le relative 

assunzioni sono basate su eventi accaduti a fine aprile 2026, hanno di fatto precluso la possibilità di 

determinare il valore d'uso delle attività oggetto di analisi secondo la metodologia Discounted Cash Flow 

(DCF), tradizionalmente utilizzata dalla Società negli esercizi precedenti e intrinsecamente fondata 

sull'attualizzazione di flussi di cassa prospettici desunti da piani aziendali di adeguata affidabilità. Per tale 

ragione, come meglio illustrato nel prosieguo del presente paragrafo, si è reso necessario individuare una 

metodologia valutativa alternativa, fondata sulla stima del fair value delle attività analizzate. La Società ha 

pertanto ritenuto maggiormente appropriato il ricorso al metodo dei multipli di mercato (Fair value hierarchy 

di livello 3, in base ai disposti dell’IFRS 13), in quanto consente di stimare il valore recuperabile sulla base di 

parametri desunti da società comparabili, limitando il ricorso a proiezioni finanziarie non supportate da un 

piano attendibile. Tale metodologia, pur richiedendo adeguate analisi di comparabilità e opportune rettifiche 

per riflettere le specificità del Gruppo, risulta coerente con l'esigenza di fondare la valutazione su evidenze 

osservabili e assunzioni verificabili. 

L'utilizzo del metodo dei multipli costituisce una scelta metodologica coerente con le limitazioni informative 

disponibili alla data di riferimento e con la necessità di evitare l'adozione di un approccio finanziario fondato 

su flussi prospettici non sufficientemente attendibili. 

Tale metodologia era stata inoltre utilizzata ai fini del bilancio al 31 dicembre 2023 come metodo di controllo 

nell’ambito della predisposizione degli impairment test a tale data. 

Il fair value less cost of disposal è stato determinato applicando il metodo dei multipli di mercato ai dati 

contabili dell'esercizio 2024, secondo una logica valutativa "ora per allora", sulla base dei seguenti criteri: 

 Selezione del multiplo di riferimento: in considerazione dei risultati intermedi negativi registrati a 

livello di EBITDA ed EBIT, si è ritenuto opportuno utilizzare il multiplo EV/Sales; 

 Individuazione del paniere di società comparabili: è stato selezionato un campione di società 

comparabili (simili per caratteristiche e dimensioni); 

 Determinazione del moltiplicatore: sulla base del paniere di comparables individuato, è stato 

determinato un moltiplicatore pari 0,4x (media), comprensivo di uno sconto di liquidità del 15%; 
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 Determinazione del “tax asset” recuperabile attribuibile alla CGU, calcolato in via prudenziale 

adottando la medesima metodologia utilizzata nel precedente esercizio.; 

 

Tale test, predisposto con l’ausilio di un consulente esterno indipendente incaricato ed approvato dal Consiglio 

di Amministrazione della Società in data 6 agosto 2026, è stato condotto dopo aver effettuato l’esercizio di 

impairment test su singoli asset (partecipazione in Metatron S.p.A. e SAFE S.p.A.) ed ha evidenziato un valore 

recuperabile della Società pari ad Euro 58.603 migliaia, comportando una perdita di valore allocata ad 

avviamento pari ad Euro 21.496 migliaia (confrontato con il capitale investito netto pari a Euro 80.099 migliaia). 

Conseguentemente il valore del capitale investito netto al 31 dicembre 2024 è stato allineato al valore 

recuperabile determinato come precedentemente descritto. 

Si precisa che la Società ha sottoposto a impairment test le partecipazioni in Metatron S.p.A. e Safe S.p.A., quali 

attività individualmente identificabili e separatamente valutabili, determinandone il valore recuperabile quale 

maggiore tra il fair value al netto dei costi di dismissione, e confrontandolo con il relativo valore contabile. 

Tale verifica preliminare si è resa necessaria in quanto le partecipazioni costituiscono un'attività autonoma nel 

bilancio separato della Società, il cui valore recuperabile deve essere determinato individualmente prima di 

procedere alla verifica di recuperabilità a livello di CGU, secondo la gerarchia logica prevista dallo IAS 36. 

Solo successivamente la Società ha proceduto a verificare la recuperabilità dell'avviamento allocato alla CGU 

"Green Transportation", escludendo dal Capitale Investito Netto (CIN) il valore delle partecipazioni. 

La Società ha inoltre effettuato specifiche analisi di sensitività sulle principali assunzioni utilizzate ai fini della 

determinazione del valore recuperabile (fair value), con riferimento alla determinazione del moltiplicatore e 

del “tax assets” recuperabili attribuibile alla CGU; tali analisi evidenziano che eventuali variazioni, anche 

ragionevolmente possibili, dei parametri considerati potrebbero determinare effetti, anche significativi, sulle 

risultanze dell’impairment test.  

 

4. Altre attività immateriali a vita definita 

Si fornisce di seguito l’analisi dei movimenti delle altre attività immateriali: 
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(Migliaia di Euro)       
Altre attività immateriali a vita 
definita 31/12/2022 Acquisizioni (Alienazioni) (Ammortamenti) Altri 

movimenti 31/12/2023 
Diritti di brevetto e di 
utilizzazione opere dell'ingegno 236 208 0 -206 0 238 
Concessioni e marchi 6.846 163 0 -1.557 0 5.452 
Totale 7.082 371 0 -1.763 0 5.690 
       
       
(Migliaia di Euro)       
Altre attività immateriali a vita 
definita 31/12/2023 Acquisizioni (Alienazioni) (Ammortamenti) Altri 

movimenti 31/12/2024 
Diritti di brevetto e di 
utilizzazione opere dell'ingegno 238 135 0 -227 92 238 
Concessioni e marchi 5.452 225 0 -1.557 -94 4.026 
Totale 5.690 360 0 -1.784 -2 4.264 
       

 

 

Le altre attività immateriali passano da Euro 5.690 migliaia al 31 dicembre 2023 ad Euro 4.264 migliaia al 31 

dicembre 2024, ed includono:    

 licenze relative ad applicativi specifici e software di supporto all’attività di ricerca e sviluppo, nonché 

acquisizioni di licenze di programmi applicativi gestionali;   

 il valore netto dei marchi di proprietà, in particolare Lovato (per Euro 1.617 migliaia) e AEB (per Euro 

1.964 migliaia). Tali marchi risultano attualmente in uso e sono iscritti nel bilancio in base a 

valutazione al fair value al momento dell’acquisizione/aggregazione aziendale, sulla base di perizie 

effettuate da professionisti indipendenti, al netto degli ammortamenti cumulati. Tali valori sono 

ammortizzati in 18 anni, periodo ritenuto rappresentativo della vita utile dei marchi.   

Il decremento del periodo, pari ad Euro 1.784 migliaia, è principalmente riconducibile agli ammortamenti 

avvenuti nell’esercizio.  

5. Attività per diritti d’uso   

Si fornisce di seguito il dettaglio delle attività per diritti d’uso: 

 

(Migliaia di Euro)    
 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 

Valore netto contabile attività per diritto d'uso fabbricati 3.714 3.561 153 
Valore netto contabile attività per diritto d'uso impianti e macchinari 0 0 0 
Valore netto contabile attività per diritto d'uso altri beni 636 494 142 
Totale attività per diritto d'uso 4.350 4.055 295 
    

 

 

Le attività per diritto d’uso passano da Euro 4.055 migliaia al 31 dicembre 2023 ad Euro 4.350 migliaia al 31 

dicembre 2024.  

Nel corso del 2024 si sono registrate le seguenti principali variazioni: 
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 estinzione anticipata del contratto di affitto sottoscritto da Landi Renzo S.p.A. relativo al fabbricato 

ad uso magazzino ubicato in località San Polo (RE); 

 in data 17 luglio 2024, il Consiglio di Amministrazione di Landi Renzo S.p.A., previo parere favorevole 

non vincolante del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, ha autorizzato il rinnovo dei 

contratti di locazione con Gireimm S.r.l. (parte correlata ai sensi della Procedura Parti Correlate in 

quanto Gireimm S.r.l, unitamente a Girefin S.p.A., società che fanno capo al Trust Landi, detengono 

indirettamente, tramite GbD – Green by definition S.p.A., il controllo della Società), sull’immobile per 

uso commerciale e produttivo sito in Cavriago (RE), nonché sui box prefabbricati adibiti a impianti 

tecnici e tecnologici a servizio del compendio immobiliare produttivo. L’operazione è stata 

considerata come “operazione tra parti correlate di Minore Rilevanza” dal Comitato per le Operazioni 

con Parti Correlate ai sensi di quanto previsto dalla normativa e regolamentazione applicabile. Il 

nuovo contratto di affitto è stato sottoscritto in data 25 luglio 2024. 

 

6. Partecipazioni in imprese controllate   

La voce è così composta: 

 

(Migliaia di Euro)      
Partecipazioni in imprese 

controllate 31/12/2023 Incrementi Decrementi (Svalutazioni) 
Rivalutazioni di valore 31/12/2024 

Partecipazioni 55.431 0 0 -25.467 29.964 

      
 

La movimentazione delle partecipazioni intervenuta nell’esercizio è la seguente: 

 

Migliaia di Euro Valore 
iniziale Incrementi Decrementi 

(Svalutazioni) 
Rivalutazioni 

di valore 
Valore 
finale 

 
Partecipazione 

Metatron S.p.A. 27.148 0 0 -25.194 1.954 100,00% 
Safe S.p.A. 24.225 0 0 0 24.225 51,00% 
Società controllate italiane 51.373 0 0 -25.194 26.179  
Landi Renzo Industria e 
Comercio Ltda 0 0 0 0 0 99,99% 
Landi International B.V. 18 0 0 0 18 100,00% 
Landi Renzo Beijing 2.057 0 0 0 2.057 100,00% 
Landi Renzo Pars  583 0 0 -208 375 99,99% 
Landi Renzo RUS 148 0 0 -65 83 51,00% 
Landi Renzo Ro S.r.l. 0 0 0 0 0 100,00% 
Landi Technologies Inc. 0 0 0 0 0 100,00% 
AEB America S.r.l. 1.252 0 0 0 1.252 96,00% 
L.R. Pak (Pvt) Limited 0 0 0 0 0 70,00% 
Landi Renzo VE C.A. 0 0 0 0 0 100,00% 
Lovato do Brasil 0 0 0 0 0 100,00% 
Officine Lovato Private Ltd 0 0 0 0 0 74,00% 
EFI Avtosanoat-Landi Renzo 
LLC 0 0 0 0 0 68,00% 
Società controllate estere 4.058 0 0 -273 3.785  
Totale partecipazioni 55.431 0 0 -25.467 29.964  
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Si dà atto che in data 31 dicembre 2024 Safe&Cec S.r.l., società controllata al 51% da Landi Renzo S.p.A. e 

capogruppo della business unit “Clean Tech Solutions”, è stata oggetto di fusione inversa in SAFE S.p.A. 

Il decremento del periodo, pari ad Euro 25.467 migliaia, è relativo alle seguenti svalutazioni: 

 per Euro 273 migliaia, relativi alle partecipazioni nelle società estere Landi Renzo Pars e Landi Renzo 

RUS, svalutate a seguito dei risultati dell'esercizio per allinearne il valore ai rispettivi patrimoni netti 

al 31 dicembre 2024; 

 per Euro 25.194 migliaia, relativi alla partecipazione nella società Metatron S.p.A., svalutata a seguito 

dell’esercizio di impairment test. 

Si dà atto che al 31 dicembre 2024 il negativo andamento consuntivato dalle controllate SAFE S.p.A. e Metatron 

S.p.A., per quest’ultima proseguito anche nell’esercizio successivo, ha fatto emergere indicatori di impairment 

che hanno richiesto la predisposizione degli esercizi di impairment al 31 dicembre 2024. 

Gli amministratori non hanno identificato indicatori di impairment in relazione alle altre società controllate 

da Landi Renzo S.p.A. ad eccezione di quanto sopra riportato. 

SAFE S.p.A. 

Con riferimento al valore della partecipazione detenuta in SAFE S.p.A., iscritta a bilancio per Euro 24.225 

migliaia, visto il rallentamento della produzione, riconducibile al minor ingresso di ordini ricevuti nel corso 

della prima parte del 2024, gli amministratori di Landi Renzo S.p.A. hanno ritenuto opportuno sottoporre la 

partecipazione a specifico test di impairment volto a confermare l’assenza di perdite di valore della stessa. Si 

precisa che il Consiglio di Amministrazione della società controllata SAFE S.p.A., operante nel business Clean 

Tech Solutions, ha approvato il piano industriale 2025-2029 in data 4 settembre 2025. Tale piano industriale è 

stato ritenuto attendibile da parte degli Amministratori di Landi Renzo SpA in quanto SAFE S.p.A. sta 

performando secondo quanto stabilito nel sopracitato piano industriale. 

Per tale ragione gli amministratori di Landi Renzo S.p.A. con il supporto di un consulente esterno 

indipendente incaricato, hanno predisposto l’esercizio di impairment relativo al valore della partecipazione 

detenuta in SAFE S.p.A. determinando il valore d’uso della stessa, inteso come il valore attuale netto dei flussi 

di cassa operativi, opportunamente attualizzati secondo il metodo DCF – Discounted Cash Flow. 

Le principali assunzioni sottostanti il test di impairment per il calcolo del valore in uso riguardano i flussi di 

cassa operativi, il tasso di sconto, il tasso di crescita e sono le seguenti: 

a) i flussi di cassa (“free cash flow”) utilizzati ai fini della determinazione del valore d’uso sono quelli risultanti 

dal Piano Industriale consolidato, approvato dal Consiglio di amministrazione di SAFE S.p.A. in data 4 

settembre 2025, avente un orizzonte temporale di cinque anni (2025-2029) e preparato internamente le cui 

previsioni sono considerate tutt’ora valide; 
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b) l’impairment test viene effettuato considerando come valore recuperabile della partecipazione iscritta in 

bilancio il valore d’uso (“value in use”), comprensivo del “terminal value” determinato sulla base del criterio 

della perpetuità; 

c) i principali parametri utilizzati per la determinazione del valore d’uso sono riepilogati nelle tabelle seguenti: 

Parametro 31/12/2024 

Tasso di interesse per attività prive di rischio 3,70% 

Tasso di attualizzazione (al netto dei benefici fiscali) W.A.C.C. 12,30% 

Tasso di crescita perpetua (g-rate perpetuity) 2,00% 

 

La Società ha adottato un tasso di sconto (W.AC.C.) nella sua configurazione al netto dei benefici fiscali che 

riflette le correnti valutazioni di mercato del costo del denaro e del rischio specifico connesso alla 

partecipazione. 

Sono state svolte specifiche analisi di sensitività, come richiesto dalle prassi valutative che hanno riguardato 

il tasso di crescita “g” (con una riduzione del 5%) e il tasso WACC (con un aumento di 2 punti percentuali), 

che non hanno evidenziato elementi di criticità con riferimento al valore recuperabile dell’avviamento relativo 

alla CGU Clean Tech Solutions. 

Di seguito si riporta il risultato del test di impairment: 

 

 31/12/2024 

Eccedenza del valore recuperabile rispetto al valore contabile 17 

 

Tale esercizio di impairment è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società in data 6 agosto 

2026 e non ha evidenziato perdite di valore al 31 dicembre 2024.  

Metatron S.p.A. 

Con riferimento al valore della partecipazione detenuta in Metatron S.p.A., facente parte della CGU Green 

Transportation e oggetto anch’essa dell’Operazione di aggregazione aziendale con Westport Fuel Systems 

Italia, iscritta a bilancio per Euro 27.148 migliaia, a seguito della flessione dei ricavi e della marginalità, gli 

amministratori di Landi Renzo S.p.A. hanno ritenuto opportuno sottoporre la partecipazione a specifico test 

di impairment volto a determinare il valore recuperabile della stessa. 

Come meglio precedentemente descritto nel paragrafo “Avviamento” i) l'assenza di piani previsionali 

affidabili e utilizzabili ai fini valutativi per l'esercizio 2024 e, ii) l’inutilizzabilità del piano “Combined” 2026-

2030 ai fini dell’impairment test in quanto le relative assunzioni sono basate su eventi accaduti a fine aprile 

2026, relativamente alla società Metatron S.p.A. e alla CGU Green Transportation, di cui la stessa fa parte, ha 

di fatto precluso la possibilità di determinare il valore d'uso delle attività oggetto di analisi secondo la 
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metodologia Discounted Cash Flow (DCF), tradizionalmente utilizzata dalla Società negli esercizi precedenti 

e intrinsecamente fondata sull'attualizzazione di flussi di cassa prospettici desunti da piani aziendali di 

adeguata affidabilità. Per tale ragione si è reso necessario individuare una metodologia valutativa alternativa, 

fondata sulla stima del fair value delle attività analizzate. 

La Società ha pertanto ritenuto maggiormente appropriato il ricorso al metodo dei multipli di mercato (Fair 

value hierarchy di livello 3, in base ai disposti dell’IFRS 13), in quanto consente di stimare il valore recuperabile 

sulla base di parametri desunti da società comparabili, limitando il ricorso a proiezioni finanziarie non 

supportate da un piano attendibile. Tale metodologia, pur richiedendo adeguate analisi di comparabilità e 

opportune rettifiche per riflettere le specificità della società, risulta coerente con l'esigenza di fondare la 

valutazione su evidenze osservabili e assunzioni verificabili. 

L'utilizzo del metodo dei multipli costituisce una scelta metodologica coerente con le limitazioni informative 

disponibili alla data di riferimento e con la necessità di evitare l'adozione di un approccio finanziario fondato 

su flussi prospettici non sufficientemente attendibili. 

Il fair value less cost of disposal è stato determinato applicando il metodo dei multipli di mercato ai dati 

contabili dell'esercizio 2024, secondo una logica valutativa "ora per allora", sulla base dei seguenti criteri: 

 Selezione del multiplo di riferimento: in considerazione dei risultati intermedi negativi registrati a 

livello di EBITDA ed EBIT, si è ritenuto opportuno utilizzare il multiplo EV/Sales; 

 Individuazione del paniere di società comparabili: è stato selezionato un campione di società 

comparabili (simili per caratteristiche e dimensioni); 

 Determinazione del moltiplicatore: sulla base del paniere di comparables individuato, è stato 

determinato un moltiplicatore pari 0,4x (media), comprensivo di uno sconto di liquidità del 15%; 

Tale test, predisposto con l’ausilio di un consulente esterno indipendente incaricato ed approvato dal 

Consiglio di Amministrazione della Società in data 6 agosto 2026, ha evidenziato un fair market value less 

costs of disposal di Metatron S.p.A. pari ad Euro 1.954 migliaia, comportando una perdita di valore pari ad 

Euro 25.194 migliaia. 

Parametro Valore 

Enterprise Value Euro 8,3 milioni 

Posizione finanziaria netta Euro 6,3 milioni 

Valore recuperabile (FVLCD) Euro 2,0 milioni 

 

La Società ha inoltre effettuato specifiche analisi di sensitività sulle principali assunzioni utilizzate ai fini della 

determinazione del valore recuperabile (fair value), con riferimento alla determinazione del moltiplicatore; 

tali analisi evidenziano che eventuali variazioni, anche ragionevolmente possibili, dei parametri considerati 

potrebbero determinare effetti, anche significativi, sulle risultanze dell’impairment test. 
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Si precisa che le svalutazioni rilevate ai sensi dello IAS 36 su attività diverse dall'avviamento sono suscettibili 

di ripristino di valore negli esercizi successivi, qualora vengano meno, in tutto o in parte, i presupposti che le 

hanno originate, nei limiti del valore contabile che l'attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti, 

qualora la svalutazione non fosse stata rilevata.  

Si precisa che la Società ha sottoposto a impairment test le partecipazioni in Metatron S.p.A. e Safe S.p.A., 

quale attività individualmente identificabili e separatamente valutabili, determinandone il valore recuperabile 

quale maggiore tra il fair value al netto dei costi di dismissione, e confrontandolo con il relativo valore 

contabile. Tale verifica preliminare si è resa necessaria in quanto le partecipazioni costituiscono un'attività 

autonoma nel bilancio separato della Società, il cui valore recuperabile deve essere determinato 

individualmente prima di procedere alla verifica di recuperabilità a livello di CGU, secondo la gerarchia logica 

prevista dallo IAS 36. 

Solo successivamente la Società ha proceduto a verificare la recuperabilità dell'avviamento allocato alla CGU 

"Green Transportation", escludendo dal Capitale Investito Netto (CIN) il valore delle partecipazioni. 

7. Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto 

Si fornisce di seguito l’analisi dei movimenti delle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto 

 

(Migliaia di Euro)     
Partecipazioni valutate con il metodo del 

patrimonio netto 31/12/2023 Incrementi Decrementi 31/12/2024 

Krishna Landi Renzo 2.498 2.151 -1.459 3.190 

 Totale  2.498 2.151 -1.459 3.190 
     

 

 

La partecipazione in Krishna Landi Renzo India Private Ltd, a fronte dei positivi risultati dell’esercizio, è stata 

oggetto di rivalutazione mediante il metodo del patrimonio netto per Euro 2.151 migliaia, di cui positivi Euro 

2.001 migliaia relativi alla valutazione della partecipazione e positivi Euro 150 migliaia per adeguamento 

cambi, contabilizzati a conto economico complessivo. 

La joint venture indiana è stata oggetto di una verifica da parte delle autorità fiscali e doganali locali dalla 

quale è emersa una diversa interpretazione circa la classificazione ai fini doganali di alcuni prodotti importati 

dalla stessa nel periodo 2019-2024. Il management della società indiana si è immediatamente attivato per 

richiedere una verifica da parte di due differenti primari consulenti specializzati in tematiche doganali sul 

mercato indiano, i quali, dopo avere analizzato la documentazione relativa, hanno confermato la coerenza 

dell’operato della società con le norme doganali vigenti in India.  

A seguito del ricevimento in data 13 agosto 2024 del provvedimento notificato alla società indiana da parte 

delle autorità fiscali e doganali locali, il management della società indiana ha conferito incarico ad un primario 

consulente legale al fine di predisporre la relativa documentazione difensiva, tenuto conto anche delle 
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risultanze delle sopracitate verifiche svolte dai consulenti incaricati. La memoria difensiva è stata oggetto di 

deposito presso le autorità competenti nel mese di marzo 2025.  

In data 12 febbraio 2026 la filiale indiana ha ricevuto l’avviso di accertamento che ha confermato le pretese 

delle autorità doganali indiane. Sentito il parere del consulente legale e doganale indiano, che ha confermato 

le solide argomentazioni a difesa dell’operato della filiale ed il proprio giudizio favorevole sulla posizione 

difensiva della joint venture Krishna Landi Renzo, il management locale ha ritenuto di ricorrere in appello. 

Inoltre, in considerazione di quanto precede e tenuto conto delle informazioni attualmente disponibili, gli 

amministratori della società indiana hanno ritenuto che, seppure nelle incertezze tipiche di procedimenti 

analoghi, non sussistano allo stato attuale i presupposti per effettuare accantonamenti nel bilancio 2025 della 

società indiana con riferimento a tale fattispecie. 

Al fine di tutelare gli interessi della joint venture, il legale indiano ha suggerito alcune opzioni di natura 

commerciale e strategica volte a limitare i rischi in caso di soccombenza, in particolare della maturazione degli 

interessi, che in India possono risultare particolarmente elevati. In particolare, gli amministratori hanno 

valutato l’opzione di effettuare un deposito pari all’integrale dazio differenziale (INR 1.315 milioni, pari a circa 

Euro 13,8 milioni) con la conseguente completa eliminazione dell'esposizione alla maturazione di ulteriori 

interessi. Il perseguimento di tale opzione, sempre secondo i legali, sarebbe valutata positivamente nel corso 

del contenzioso, confermando l’assenza di volontà elusive da parte della società. Il perseguimento di tale 

opzione comporta un immediato impatto sulla liquidità della filiale, che non dispone degli affidamenti 

necessari.  

Al fine di limitare i rischi derivanti da tale operazione per la Società, a seguito delle interlocuzioni tra il 

management di Landi Renzo e del partner indiano Shloka Auto Trimes LLP (“Shloka”), oltre che dei consulenti 

legali, nel mese di maggio 2026 è stato sottoscritto un atto modificativo del joint venture agreement avente per 

oggetto i rapporti nella joint venture Krishna Landi Renzo tra Landi Renzo e Shloka Auto Trimes LLP 

(“Shloka”). L’atto prevede la cessione a Shloka da parte di Landi Renzo S.p.A. di una quota di partecipazione 

detenuta in Krishna Landi Renzo pari al 16%, senza alcun corrispettivo diretto in favore di Landi Renzo, a 

fronte di impegni finanziari di Shloka a supporto di Krishna Landi Renzo, ivi inclusa l'assunzione da parte di 

Shloka della piena responsabilità per le passività potenziali connesse al contenzioso doganale in corso, con 

esclusione di qualsiasi obbligo di finanziamento e/o garanzia in capo a Landi Renzo S.p.A., fermo restando il 

pagamento in favore di Landi Renzo S.p.A.: 

(i) dei debiti scaduti per le royalties già maturate entro la fine del 2026, nonché  

(ii) delle royalties e del costo di prodotti e materiali che matureranno.  

Per effetto dell’atto modificativo Landi Renzo S.p.A. passa da azionista di controllo congiunto ad azionista di 

minoranza qualificata con una partecipazione del 35%, con il conseguente venir meno dei diritti di veto sulle 

materie riservate (reserved matters) previsti dalla struttura originaria della joint venture, fermo restando le 

maggioranze qualificate previste ai sensi di legge.  
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A partire dalla fine del secondo o del terzo anno dalla firma dell’atto modificativo, sono previsti meccanismi 

reciproci di possibile exit (opzione di vendita e opzione di acquisto) per effetto dei quali ciascuna parte (Landi 

Renzo e/o Shloka) potrà chiedere all’altra parte di acquistare la propria quota di partecipazione nella joint 

venture ovvero di comprare quella dell’altro partner a un prezzo da determinarsi secondo una precisa formula 

ma comunque con una soglia minima già concordata tra le parti. Si segnala che non sussistono obblighi di 

acquisto in capo a Landi Renzo. 

In data 30 maggio 2025 Krishna Landi Renzo ha ricevuto una seconda Show Cause Notice relativa al periodo 

giugno-ottobre 2026 con una sanzione addizionale pari a INR 278 milioni (circa Euro 2,4 milioni). 

A seguito della sottoscrizione di tale accordo, la partecipazione è stata prudenzialmente svalutata per Euro 

1.459 migliaia al fine di riflettere la riduzione del 16% della quota di possesso della Società nella joint venture 

indiana. 

8. Altre attività finanziarie non correnti 

La voce è così composta:  

 

(Migliaia di Euro)       

Altre attività finanziarie non correnti 31/12/2023 Decrementi Incrementi Altri 
movimenti 

Perdite di 
valore 31/12/2024 

Finanziamento a Landi Technologies 0 0 1.434 0 -1.434 0 

Finanziamento a Landi Renzo Pars 287 0 0 0 0 287 

Finanziamento Landi International BV 45 0 0 0 -45 0 

Finanziamento Krishna Landi Renzo 600 0 0 -600 0 0 

Finanziamento a SAFE S.p.A. 0 -1.000 1.000 0 0 0 

Finanziamento Metatron S.p.A. 0 0 1.500 0 0 1.500 

Partecipazioni in altre imprese 9 0 0 0 0 9 

Depositi cauzionali 84 -39 4 0 0 49 

Totale 1.025 -1.039 3.938 -600 -1.479 1.845 

       
 

Al 31 dicembre 2024 le altre attività finanziarie non correnti ammontano ad Euro 1.845 migliaia e sono relative 

principalmente:  

 al finanziamento erogato nel corso del 2024 verso la società controllata Metatron S.p.A., volto a 

finanziare l’attività corrente, per Euro 1.500 migliaia; 

 ai finanziamenti intercompany verso Landi Renzo Pars (Euro 287 migliaia); 

 a depositi cauzionali per Euro 49 migliaia. 

L’incremento del credito finanziario verso Landi Technologies, pari a Euro 1.434 migliaia, si riferisce a nuove 

tranches di finanziamento erogate alla controllata americana nel corso dell’esercizio 2024. La recuperabilità di 

tale credito finanziario è stata valutata dal management considerando alcuni fattori che influiscono sulla 
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capacità del debitore di rimborsare il finanziamento concesso. In particolare, in considerazione dell'attuale 

situazione economico-patrimoniale della filiale americana, della sua redditività degli esercizi precedenti e 

dell'esercizio al 31 dicembre 2024, oltre che alle previsioni di budget, della sua capacità di servizio del debito 

nonché delle prospettive future, è stato integrato il relativo fondo svalutazione al fine di coprire integralmente 

il credito (pari a complessivi Euro 15.495 migliaia al 31 dicembre 2024). 

Il finanziamento erogato nel corso del 2024 dalla Società a SAFE S.p.A. pari ad Euro 1.000 migliaia, e volto a 

finanziare l’attività corrente, è stato rimborsato dalla controllata nel corso dell’esercizio. 

Il finanziamento concesso dalla Landi Renzo S.p.A. alla joint venture Krishna Landi Renzo, e volto a finanziare 

l’attività corrente, è stato riclassificato a breve termine essendo la sua scadenza prevista nel mese di luglio 

2025.       

9. Attività per imposte differite 

 

(Migliaia di Euro)    

Attività per imposte differite 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 

Imposte anticipate 7.336 7.250 86 

Imposte differite  -451 -972 521 

Totale Attività per imposte differite 6.885 6.278 607 
    

 

 

Di seguito, sono esposti i valori per imposte anticipate e differite compensabili e la loro movimentazione: 
 

(Migliaia di Euro)      
Imposte anticipate  31/12/2023 Utilizzi Differenze 

Temporanee Svalutazioni 31/12/2024 

Fondo svalutazione magazzino 1.987 -165 277 0 2.099 
Fondo garanzia prodotti 986 -749 555 0 792 
Fondo svalutazione crediti tassato 862 0 390 0 1.252 
Fondo altri rischi e cause legali 8 -29 82 0 61 
Altre differenze temporanee 591 -287 12 0 316 
Perdite Fiscali 2.816 0 0 0 2.816 
Totale Imposte anticipate 7.250 -1.230 1.316 0 7.336 
Imposte differite compensabili  31/12/2023 Utilizzi Differenze 

Temporanee Svalutazioni 31/12/2025 

Ammortamento non deducibile su marchi 738 -287 0 0 451 
TFR - Riserva Patrimonio Netto 31 -31 0 0 0 
Altre variazioni temporanee 203 -203 0 0 0 
Totale Imposte differite  972 -521 0 0 451 
Totale Attività per imposte differite 6.278 -709 1.316 0 6.885 

 

 

Al 31 dicembre 2024 le attività per imposte anticipate nette, pari a Euro 6.885 migliaia (Euro 6.278 migliaia al 

31 dicembre 2023), sono relative sia alle differenze temporanee fra i valori contabili delle attività e passività 
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del bilancio ed i corrispondenti valori fiscali riconosciuti ai fini fiscali sia alle perdite da consolidato fiscale 

ritenute recuperabili in ragione dei piani aziendali, la cui realizzabilità è soggetta al rischio intrinseco di 

mancata attuazione insito nelle previsioni ivi contenute, e del progetto di aggregazione precedentemente 

illustrato. 

Con riferimento alle perdite fiscali, il management, con il supporto dei propri consulenti fiscali, ha aggiornato 

le analisi volte a verificare la recuperabilità dei crediti per imposte anticipate in base al nuovo Piano industriale 

“Combined” 2026-2030 approvato in data 23 luglio 2026. Il perfezionamento di tale operazione, infatti, è atteso 

creare le condizioni per la generazione di imponibili fiscali futuri, tali da consentire l’utilizzo delle perdite 

fiscali pregresse a fronte delle quali sono state iscritte imposte anticipate. Tale valutazione è stata effettuata in 

coerenza con le medesime assunzioni descritte nel paragrafo "Continuità aziendale", in linea con quanto 

raccomandato dalle ESMA Guidelines on disclosure requirements applicable to going concern (ESMA32-63-

743, par. 18), che richiedono di dare evidenza delle interconnessioni tra le incertezze sulla continuità aziendale 

e le altre aree di bilancio, tra cui la recuperabilità delle attività per imposte anticipate. Ne consegue che, qualora 

il perfezionamento dell'operazione con Westport non si realizzasse secondo quanto previsto, si potrebbero 

determinare impatti sulla recuperabilità delle imposte anticipate sopra descritte. 

Al 31 dicembre 2024 le passività fiscali differite compensabili sono pari a Euro 451 migliaia (Euro 972 migliaia 

al 31 dicembre 2023) e sono principalmente correlate alle differenze temporanee tra i valori contabili di alcune 

attività materiali ed immateriali ed i valori riconosciuti ai fini fiscali. 

Attivo corrente 

10. Crediti verso clienti  

I crediti verso clienti, con riferimento alle aree geografiche, sono così suddivisi:  

 

(Migliaia di Euro)    

Crediti commerciali per area geografica 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 

Italia  4.674 6.672 -1.998 
Europa (esclusa Italia) 12.331 5.490 6.841 
Asia e Resto del Mondo 13.649 13.867 -218 
America 6.368 4.010 2.358 
Fondo svalutazione crediti -5.815 -5.917 102 
Totale 31.207 24.122 7.085 
    

 

 

I crediti verso clienti al 31 dicembre 2024 ammontano a Euro 31.207 migliaia, al netto del fondo svalutazione 

crediti pari ad Euro 5.815 migliaia, rispetto a Euro 24.122 migliaia al 31 dicembre 2023. Tale variazione è 

riconducibile al fatto che, nel contesto dell’operazione di ottimizzazione finanziaria sottoscritta nel corso del 

2024, l’attività di cessione dei crediti mediante operazioni di factoring pro-soluto è stata sospesa. Al 31 
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dicembre 2024 non vi sono crediti oggetto di cessione per i quali è stata effettuata la derecognition (Euro 14,3 

milioni al 31 dicembre 2023).  

Si precisa che non vi sono crediti commerciali non correnti, né crediti assistiti da garanzie reali.   

I crediti verso parti correlate ammontano ad Euro 7.279 migliaia (Euro 2.788 migliaia al 31 dicembre 2023) e si 

riferiscono principalmente alle forniture di beni e servizi e alle royalties fatturate alla joint venture Krishna 

Landi Renzo. Tutte le relative transazioni sono svolte a normali condizioni di mercato.     

Il fondo svalutazione crediti, che è stato calcolato utilizzando criteri analitici sulla base dei dati disponibili ed 

in generale dell’andamento storico, si è così movimentato:  

 

(Migliaia Euro)      
Fondo svalutazione crediti  31/12/2023 Accantonamenti  Utilizzi Altri 

movimenti 31/12/2024 

Fondo svalutazione crediti 5.917 0 -102 0 5.815 
      

 

La Società non ha ritenuto necessario effettuare accantonamenti nel corso dell’esercizio. 

Nella tabella seguente si fornisce l’informazione relativa al rischio massimo di credito suddiviso per classi di 

scaduto, al lordo del fondo svalutazione crediti:  

 

(Migliaia di Euro)      
Prospetto ageing crediti commerciali 

  Scaduti 
 Totale Non scaduti 0-30 gg 30-60 gg  60 e oltre 

Crediti vs. Clienti al 31/12/2024 (al lordo del 
fondo) 37.022 18.554 4.657 826 12.985 
Crediti vs. Clienti al 31/12/2023 (al lordo del 
fondo) 30.039 12.704 2.813 694 13.828 
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11. Crediti verso controllate   

La voce è così composta:    

 

(Migliaia di Euro)    
Crediti verso controllate 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 

Landi Renzo Beijing 361 417 -56 
Landi Renzo Industria e Comercio Ltda 5.168 5.449 -281 
Landi Renzo Polska 10.952 6.808 4.144 
Landi Renzo Pars 763 416 347 
L.R. Pak (Pvt) Limited 1.059 1.106 -47 
SAFE&CEC S.r.l. (*) 0 3 -3 
SAFE S.p.A. 798 26 772 
Landi International B.V. 7 0 7 
Metatron S.p.A. 333 315 18 
Metatron Control System 22 0 22 
Landi Renzo RUS 1.146 1.576 -430 
Landi Renzo Ro S.r.l. 4.152 3.732 420 
Landi Technologies Inc. 2.714 2.504 210 
AEB America S.r.l. 1.027 900 127 
Officine Lovato Private Ltd 141 677 -536 
Lovato do Brasil 0 1.180 -1.180 
Fondo svalutazione crediti verso controllate -8.562 -1.180 -7.382 
Totale 20.081 23.929 -3.848 
(*) Società oggetto di fusione inversa in SAFE S.p.A. con effetto dal 31/12/2024    

 

 

I crediti verso controllate ammontano alla fine del periodo ad Euro 20.081 migliaia, rispetto ad Euro 23.929 

dello scorso esercizio.  

Il fondo svalutazione crediti verso controllate, che è stato calcolato utilizzando criteri analitici sulla base dei 

dati disponibili ed in generale dell’andamento storico, si è così movimentato:  

 

(Migliaia Euro)      
Fondo svalutazione crediti  31/12/2023 Accantonamenti  Utilizzi Altri 

movimenti 31/12/2024 
Fondo svalutazione crediti verso 

controllate 1.180 12 -1.180 8.550 8.562 
      

 

Il fondo svalutazione crediti verso controllate è relativo alle seguenti società: 

 Officine Lovato Private Ltd per Euro 141 migliaia; 

 L.R. Pak (Pvt) Limited per Euro 1.059 migliaia; 

 Landi Technologies per Euro 2.447 migliaia; 

 Landi Renzo Industria e Comercio per Euro 4.904 migliaia; 

 Landi International BV per Euro 11 migliaia. 

I crediti verso Lovato do Brasil, pari ad Euro 1.180 migliaia, sono stati stralciati nel corso del 2024. 
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Nel corso dei precedenti esercizi erano stati accantonati ammontari a fondo copertura perdite per far fronte 

alle situazioni di perdita di alcune filiali. Visto l’accesso alla CNC, la manovra finanziaria in corso e gli accordi 

connessi all’operazione di aggregazione con Westport Fuel Systems Italia, che hanno significativamente 

modificato il contesto generale, i relativi ammontari iscritti in tale fondo sono stati riclassificati a riduzione dei 

crediti vantati dalla Società verso tali filiali.  

12. Rimanenze   

La voce è così composta:    

 

(Migliaia di Euro)    

Rimanenze  31/12/2024 31/12/2023 Variazione 

Materie prime e componenti 24.098 30.264 -6.166 
Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 11.236 10.548 688 
Prodotti finiti 6.991 7.695 -704 
(Fondo svalutazione magazzino) -7.530 -7.270 -260 
Totale 34.795 41.237 -6.442 

    
 

 

Le rimanenze finali ammontano complessivamente ad Euro 34.795 migliaia, al netto del fondo svalutazione 

magazzino pari ad Euro 7.530 migliaia, in decremento di Euro 6.442 migliaia rispetto al 31 dicembre 2023 

grazie alle politiche intraprese dal management volte all’ottimizzazione del magazzino, con conseguenti 

benefici anche sui flussi di cassa del periodo. 

La Società ha stimato l’entità del fondo svalutazione di magazzino per tener conto dei rischi di obsolescenza 

tecnica delle rimanenze ed allineare il valore contabile al loro presumibile valore di realizzo. Al 31 dicembre 

2024 tale posta è pari ad Euro 7.530 migliaia. 

 

(Migliaia di Euro)      
Fondo svalutazione magazzino  31/12/2023 Accantonamenti Rilasci Utilizzi 31/12/2024 
Fondo svalut. Magazzino (mat. Prime) 5.316 187 0 -732 4.771 
Fondo svalut. Magazzino (prod. In 
corso di lavorazione) 840 845 0 0 1.685 

Fondo svalut. Magazzino (prod. Finiti) 1.114 0 -40 0 1.074 

Fondo svalut. Magazzino – totale 7.270 1.032 -40 -732 7.530 
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13. Altri crediti e attività correnti   

La composizione della voce è la seguente:   

 

(Migliaia di Euro)    
Altri crediti e attività correnti  31/12/2024 31/12/2023 Variazione 
Crediti tributari 3.558 4.026 -468 
Crediti verso altri 1.453 1.184 269 
Ratei e risconti 597 723 -126 
Totale 5.608 5.933 -325 
    

 

 

Crediti tributari 

Di seguito si riporta il dettaglio della voce Crediti tributari: 

 

(Migliaia di Euro)    
Crediti tributari 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 
Erario c/ IVA a credito 1.604 1.804 -200 
Erario c/acconti Ires e Irap e crediti d'imposta 1.954 2.222 -268 
Totale 3.558 4.026 -468 
    

 

 

I Crediti tributari sono rappresentati prevalentemente da crediti per IVA per Euro 1.604 migliaia e da crediti 

per imposte per Euro 1.954 migliaia, di cui crediti per imposte sul reddito per Euro 1.228 migliaia per crediti 

d’imposta R&D e per investimenti in beni strumentali per complessivi Euro 726 migliaia. 

Crediti verso altri 

Di seguito si riporta il dettaglio della voce Crediti verso altri: 

 

(Migliaia di Euro)    
Crediti verso altri 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 
Anticipi a fornitori 486 87 399 
Crediti verso enti previdenziali 42 18 24 
Note di credito da ricevere 548 806 -258 
Altri crediti 377 273 104 
Totale 1.453 1.184 269 
    

 

 

All’interno della voce “Crediti verso Altri” sono presenti principalmente anticipi a fornitori (Euro 486 migliaia) 

e stanziamenti per note di credito da ricevere (Euro 548 migliaia). 
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Ratei e risconti attivi 

I Ratei e risconti attivi includono in prevalenza risconti attivi per servizi pluriennali, per premi assicurativi, 

locazioni, contributi associativi e per canoni di manutenzione hardware e software pagati anticipatamente, 

oltre a costi sostenuti anticipatamente su progetti commerciali che avranno i loro relativi benefici economici a 

partire dal prossimo esercizio. 

Non sussistono al 31 dicembre 2024 ratei e risconti attivi aventi durata superiore ai 5 anni.  

14. Attività finanziarie correnti  

La composizione della voce è la seguente:  

 

(Migliaia di Euro)    
Attività finanziarie correnti 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 
Deposito vincolato a breve termine 0 20.212 -20.212 
Altre attività finanziarie 600 0 600 
Totale 600 20.212 -19.612 
    

 

 

Al fine di poter disporre dei fondi necessari per far fronte agli impegni assunti (ed in particolare dei piani di 

riscadenziamento sottoscritti con i fornitori) la Società ha dovuto richiedere il rimborso anticipato rispetto alle 

scadenze previste degli investimenti effettuati in operazioni di mercato monetario attraverso la forma di 

“deposito vincolato”.   

Il finanziamento concesso dalla Società alla joint venture Krishna Landi Renzo, volto a finanziare l’attività 

corrente, è stato riclassificato dell’attivo corrente essendo il rimborso dello stesso previsto nel corso del mese 

di luglio 2025. 

15. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  

Tale voce, composta da saldi attivi dei conti correnti bancari e di cassa sia in Euro che in valuta estera, è così 

costituita:  

 

(Migliaia di Euro)    
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  31/12/2024 31/12/2023 Variazione 
Depositi bancari e postali 24.946 7.797 17.149 
Cassa 1 1 0 
Totale 24.947 7.798 17.149 
    

 

 

Le disponibilità liquide ammontano ad Euro 24.947 migliaia al 31 dicembre 2024 (Euro 7.798 migliaia al 31 

dicembre 2023). Per l’analisi relativa alla generazione e all’assorbimento della liquidità nel corso dell’esercizio 

si rinvia al rendiconto finanziario.  
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Il rischio di credito correlato alle Disponibilità liquide e mezzi equivalenti è peraltro considerato limitato 

poiché si tratta di depositi frazionati su primarie istituzioni bancarie nazionali ed internazionali.   

 

16. Patrimonio netto  

La tabella che segue mostra la composizione delle voci del patrimonio netto:  

 

(Migliaia di Euro)    

Patrimonio netto 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 

Capitale sociale 23.526 22.500 1.026 
Riserva legale 2.250 2.250 0 
Riserva straordinaria 0 0 0 
Riserva di transizione IAS -320 -320 0 
Riserva OPI 2 922 922 0 
Riserva da sovrapprezzo emissioni azioni 54.411 51.369 3.042 
Riserva Utile/Perdita attuariali IAS 19 -167 -182 15 
Versamento in conto futuro aumento di capitale 8.867 8.867 0 
Riserva piani incentivi basati su azioni 0 0 0 
Riserva Indisp. Valutaz. PN partecipazioni 360 360 0 
Riserva Cash-Flow Hedge -429 -393 -36 
Riserva utili  -82 -234 152 
Utile (Perdita) del periodo -75.750 -35.167 -40.583 
Totale Patrimonio netto  13.588 49.972 -36.384 
    

 

 

Il Patrimonio netto al 31 dicembre 2024 presenta una variazione pari ad Euro 36.384 migliaia rispetto al 31 

dicembre 2023, principalmente dovuta: 

 all’aumento di capitale concluso nel corso dell’anno per Euro 39.237 migliaia (al netto delle spese 

sostenute), di cui Euro 1.026 migliaia a titolo di capitale sociale ed Euro 38.211 migliaia come 

sovrapprezzo azioni; 

 al risultato negativo del periodo per Euro 75.750 migliaia. 

Per ulteriori dettagli sulle variazioni intercorse rispetto al 31 dicembre 2024 si rimanda al Prospetto delle 

variazioni del patrimonio netto.   

Capitale sociale 
Il capitale sociale (interamente sottoscritto e versato) esposto nel bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 risulta 

pari a nominali Euro 23.526 migliaia ed è suddiviso in complessive n. 43.017.611 azioni, prive di valore 

nominale. A seguito dell’aumento di capitale avvenuto nel corso del 2024 risultano in circolazione n° 

32.936.965 azioni ordinarie e n° 10.080.646 azioni speciali di categoria A, non sono quotate ma che attribuiscono 

al titolare (Invitalia) gli stessi diritti patrimoniali e amministrativi delle azioni ordinarie in circolazione. Le 
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azioni di categoria A sono convertibili su richiesta del loro titolare in qualunque momento, in tutto e/o in 

parte, in azioni ordinarie nel rapporto di uno a uno, fermo restando che:   

(a) in caso di trasferimento a qualunque titolo effettuato, le azioni di categoria A così trasferite si convertono 

automaticamente in azioni ordinarie nel rapporto di uno a uno; e  

(b) nel caso in cui il titolare di azioni di categoria A venga a detenere una partecipazione inferiore al 5% del 

capitale della società e/o i Soci di GBD vengano a detenere complessivamente una partecipazione inferiore al 

20% del capitale della società, tutte le azioni di categoria A in circolazione si convertiranno automaticamente 

in azioni ordinarie nel rapporto di uno a uno.  

Qualora la Società deliberi di effettuare acquisti di azioni proprie, deve rivolgere l’offerta, a parità di 

condizioni, anche ai titolari di azioni di categoria A, con la precisazione che in caso di adesione le stesse azioni 

di categoria A si convertiranno automaticamente in azioni ordinarie a partire dalla data di efficacia della 

cessione. 

 

Per quanto concerne l’incremento del capitale sociale avvenuto nel corso dell’esercizio 2024 rinviamo a quanto 

riportato di seguito al paragrafo “Aumento di capitale”. 

 

Alla data di chiusura del bilancio, le perdite rilevate nel Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2024 hanno 

determinato una riduzione del capitale per perdite superiore a un terzo, con conseguente ricorrenza dei 

presupposti applicativi dell'art. 2446 del Codice civile. Si dà atto, tuttavia, che la Società ha presentato istanza 

di accesso alla Composizione Negoziata della Crisi ai sensi degli artt. 12 e seguenti del D.Lgs. 12 gennaio 2019, 

n. 14 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza) e si è avvalsa del regime di sospensione disciplinato 

dall'art. 20 del medesimo decreto, con conseguente sospensione dell'applicazione degli obblighi previsti dagli 

artt. 2446, commi secondo e terzo, e 2447 del Codice civile, nonché della causa di scioglimento di cui all'art. 

2484, primo comma, n. 4), del Codice civile, per tutta la durata prevista dalla legge. Fermo restando quanto 

precede, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di convocare l'Assemblea degli Azionisti affinché 

adotti i provvedimenti ritenuti opportuni ai sensi dell'art. 2446 del Codice civile, così da porre rimedio alla 

situazione patrimoniale determinatasi per effetto delle perdite maturate. 

 
Riserva legale 
Il saldo della Riserva Legale al 31 dicembre 2024 ammonta ad Euro 2.250 migliaia ed è invariato rispetto allo 

scorso esercizio. 

 

Riserva straordinaria 
La Riserva Straordinaria presenta importo nullo al 31 dicembre 2024 così come al 31 dicembre 2023. 

 

Riserva Transizione IAS 
La Riserva Transizione IAS risulta invariata rispetto all’esercizio precedente (Euro 320 migliaia). 
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Riserva OPI 2 
Tale riserva include l’effetto della contabilizzazione in base alle previsioni incluse nel documento Assirevi OPI 

n° 2R delle fusioni per incorporazione di Emmegas e Lovato Gas S.p.A., avvenute rispettivamente nel corso 

dell’esercizio 2018 e 2020, e che hanno comportato l’iscrizione di una riserva rispettivamente di Euro 409 

migliaia ed Euro 4.139 migliaia, oltre agli effetti della fusione A.E.B avvenuta nel corso dell’esercizio 2017, che 

ha comportato una riduzione della riserva di Euro 3.626 migliaia. 

 
Riserva da sovraprezzo azioni 
La riserva da sovrapprezzo azioni risulta pari ad Euro 54.411 migliaia e si movimenta rispetto all’esercizio 

precedente (Euro 51.369 migliaia al 31 dicembre 2023) per effetto delle seguenti variazioni: 

 incremento relativo alla quota di sovrapprezzo azioni riveniente dall’aumento di capitale concluso nel 

corso dell’anno per Euro 38.211 migliaia; 

 decremento a seguito della copertura delle perdite della Società dell’esercizio precedente per Euro 

35.167 migliaia. 

Per quanto concerne l’incremento della riserva avvenuto nel corso dell’esercizio 2024 rinviamo a quanto 

riportato di seguito al paragrafo “Aumento di capitale”. 

 

Versamento in conto futuro aumento di capitale 
La riserva include il versamento effettuato dall’azionista di controllo in conto futuro aumento di capitale per 

complessivi Euro 8.867 migliaia effettuato nel corso dell’esercizio 2017 a sostegno finanziario della Società.  

Di seguito si riporta una tabella recante l’indicazione analitica delle singole voci del patrimonio netto 

distinguendole in relazione all’origine, alla disponibilità e infine alla loro avvenuta utilizzazione nei tre 

esercizi precedenti. 

 

 

Origine e disponibilità delle riserve 
Di seguito si riporta una tabella recante l’indicazione analitica delle singole voci del patrimonio netto 

distinguendole in relazione all’origine, alla disponibilità e infine alla loro avvenuta utilizzazione nei tre 

esercizi precedenti. 
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Natura e descrizione Importo (in migliaia) Possibilità di 
utilizzo (*) 

Quota 
disponibile 

Riepilogo delle 
utilizzazioni effettuate 

nei tre precedenti 
esercizi 

Capitale sociale 23.526    

Riserve di capitale     

Sovrapprezzo azioni  54.411 A,B,C (***) 50.329 60.048 
Versamento in conto futuro aumento 
di capitale 8.867 A 8.867  

Riserve di utile     

Riserva legale 2.250 B   

Riserva straordinaria 0 A,B,C 0  

Riserva da transizione IAS -320  -320  

Riserva OPI 2 922  922  

Riserva Utile/Perdita attuariali IAS 19 -167  -167  
Riserva indisp. Valutaz. PN 
Partecipazioni 278    

Riserva cash-flow hedge -429    

Utile (Perdita) del periodo -75.750    

Totale 13.588  59.631  

Quota non distribuibile  (**)   -15.873  

Residua quota distribuibile   43.758  
 

(*) Possibilità di utilizzo : A - per aumento capitale sociale  B - per copertura perdite   C - per distribuzione ai soci 

(**) Costi di sviluppo non ammortizzati e Versamento in conto futuro aumento di capitale 

(***) per Euro 4.082 migliaia vincolo di sospensione d'imposta DL 104/2020    
 

Aumento di capitale  

Nel contesto e in esecuzione della manovra finanziaria approvata il 17 luglio 2024 dal Consiglio di 

amministrazione, che prevedeva una rimodulazione del profilo di rimborso dell’indebitamento finanziario a 

medio-lungo termine esistente della Società nei confronti delle banche finanziatrici erano anche previsti: 

1) un aumento di capitale in opzione per complessivi massimi Euro 25 milioni garantito fino a Euro 20 

milioni dal socio di maggioranza GbD – Green by Definition S.p.A., garantito fino a Euro 20 milioni 

dal socio di maggioranza GBD (l’”Aumento di Capitale in Opzione”); e   

2) un aumento di capitale sociale di Euro 20 milioni riservato a Invitalia – Agenzia nazionale per lo 

sviluppo, in qualità di gestore del Fondo salvaguardia imprese promosso dal MIMIT (“Invitalia”), che 

vedeva l’ingresso nell’azionariato di Landi Renzo del Fondo salvaguardia imprese, promosso dal 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), e gestito da Invitalia stessa, mediante emissione 

di azioni di categoria speciale non quotate (l’”Aumento di Capitale Riservato”).  

Per la descrizione completa dell’operazione di aumento di capitale rinviamo al precedente paragrafo “Progetto 

di ottimizzazione finanziaria ed aumento di capitale”. 
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Passivo non corrente 

17. Debiti verso banche (correnti e non correnti)  

Tali voci sono così composte: 

 

(Migliaia di Euro)     

Debiti finanziari verso banche 
31/12/2024 31/12/2023 

Quota 
corrente 

Quota non 
corrente 

Quota 
corrente 

Quota non 
corrente 

Finanziamenti in Pool 2.500 70.500 11.437 61.562 
Costo ammortizzato su finanziamenti bancari -509 -1.788 -185 -327 
Finanziamenti in Pool (al netto del costo ammortizzato) 

1.991 68.712 11.252 61.235 
Altri finanziamenti bancari 0 0 13.238  
Anticipi bancari su fatture e c/c passivi 7.034 0 2.195 0 
Totale Debiti finanziari verso banche 9.025 68.712 26.685 61.235 
     

 

 

I debiti finanziari verso banche sono complessivamente pari da Euro 77.737 migliaia, di cui Euro 9.025 migliaia 

correnti ed Euro 68.712 migliaia non correnti, sono relativi a: 

 due finanziamenti in Pool per complessivi Euro 73.000 migliaia (al lordo del costo ammortizzato), 

sottoscritti con un pool di banche, dei quali Euro 21 milioni con garanzia SACE, oggetto di manovra 

finanziaria nel corso dell’esercizio; 

 anticipi bancari e conti correnti passivi per complessivi Euro 7.034 migliaia. 

Come più ampiamente descritto nel paragrafo “Progetto di ottimizzazione finanziaria ed aumento di 

capitale”, in data 1 agosto 2024 sono stati sottoscritti tra la Società e le banche finanziatrici (i.e. UniCredit 

S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A. e Sagitta SGR S.p.A., quest’ultima subentrata a Banco BPM S.p.A.) gli accordi 

modificativi dei contratti di finanziamento in pool a medio-lungo termine che prevedono una rimodulazione 

del profilo di rimborso dei finanziamenti in pool coerente con la generazione dei flussi di cassa al servizio del 

debito di cui al Piano industriale 2024-2028, nonché una conseguente rimodulazione dei parametri finanziari 

ivi previsti, il tutto con la conferma delle condizioni economiche vigenti. Tali accordi modificativi hanno 

acquisito efficacia (con effetto retroattivo alla data del 28 giugno 2024) a seguito del completamento 

dell’aumento di capitale in opzione e dell’aumento di capitale riservato entro il 31 dicembre 2024. 

Sempre a fronte della sottoscrizione di tali accordi modificativi, non è previsto il rispetto di covenants al 31 

dicembre 2024 né per il finanziamento in Pool di Euro 52 milioni né per il finanziamento in Pool con garanzia 

SACE di Euro 21 milioni. 

La sottoscrizione di tali accordi ha richiesto la valutazione di tale operazione secondo i dettami del principio 

IFRS 9, con la conseguente rideterminazione del costo ammortizzato ed un effetto in termini di proventi 

finanziari figurativi netti a conto economico per Euro 104 migliaia.  
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La struttura del debito a medio lungo termine è principalmente a tasso variabile indicizzato all’Euribor ed 

incrementato di uno spread allineato alle normali condizioni di mercato, parzialmente coperto mediante 

strumenti finanziari derivati di copertura.  

I finanziamenti non sono assistiti da garanzie reali e non sono presenti clausole diverse da quelle di rimborso 

anticipato generalmente previste dalla prassi commerciale.  

Di seguito viene riportato il piano di rimborso annuale dei mutui e finanziamenti dei saldi al 31 dicembre 2024 

in base ai piani di ammortamento in vigore alla medesima data. 

 

(Migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2024 
 entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 3 e 5 anni oltre 5 anni 

Debiti finanziari verso banche 9.025 3.211 32.500 33.001 
 

 

Si segnala che, così come indicato nella Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari (disponibile 

nell’apposita sezione del sito web della Società), i contratti di finanziamento possono essere chiesti a rimborso 

anticipatamente qualora si verificasse il change of control della Società.  

Si ritiene che il valore contabile dei debiti non correnti verso banche sia allineato al loro fair value alla data di 

chiusura del bilancio.  

Al 31 dicembre 2024 la Società aveva le seguenti ulteriori linee di credito a breve termine disponibili: 

 

(Migliaia di Euro)  

Linee di credito 2024 

Fido di cassa 1.500 
Fido ad utilizzo promiscuo 21.790 
Totale 23.290 
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Posizione finanziaria netta 

 

 (migliaia di Euro)   
 31/12/2024 31/12/2023 

A. Disponibilità liquide 24.947 7.798 
B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide 0 0 
C. Altre attività finanziarie correnti 2.100 20.212 
D. Liquidità (A + B + C) 27.047 28.010 
E. Debito finanziario corrente -15.961 -16.599 
F. Parte corrente del debito finanziario non corrente -7.790 -16.542 
G. Indebitamento finanziario corrente (E + F) -23.751 -33.141 
H. Indebitamento finanziario corrente netto (G - D) 3.296 -5.131 
I. Debito finanziario non corrente -79.966 -76.581 
J. Strumenti di debito 0 0 
K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti 0 0 
L. Indebitamento finanziario non corrente (I + J + K) -79.966 -76.581 
M. Indebitamento finanziario netto (H + L) -76.670 -81.712 
Effetto IFRS 16 e derivati  5.018 4.526 
Posizione finanziaria netta adjusted (*) -71.652 -77.186 
   

 

(*) Non inclusiva degli effetti derivanti dall’applicazione del principio contabile internazionale IFRS 16 – Leasing e del fair value degli 

strumenti finanziari derivati 

La Posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2024 risulta pari ad Euro 76.670 migliaia (Euro 81.712 migliaia al 

31 dicembre 2023), di cui Euro 4.454 migliaia dovuti all’applicazione del principio contabile internazionale 

IFRS 16 – Leasing e complessivi negativi Euro 564 migliaia relativi al fair value degli strumenti finanziari 

derivati. La Posizione finanziaria netta adjusted, ossia al netto di tali effetti, sarebbe risultata pari ad Euro 

71.652 migliaia.  

Per ulteriori dettagli sul trend del flusso monetario complessivo rinviamo alla Relazione sulla gestione. 

18. Altre passività finanziarie (correnti e non correnti)   

Tali voci sono così composte: 

 

(Migliaia di Euro)     

Altre passività finanziarie  
31/12/2024 31/12/2023 

Quota 
corrente 

Quota non 
corrente 

Quota 
corrente 

Quota non 
corrente 

Finanziamento Invitalia 3.875 7.830 3.909 11.687 
Costo ammortizzato 24 35 -89 59 
Finanziamenti in Pool (al netto del costo ammortizzato) 3.899 7.865 3.820 11.746 
Finanziamento Simest 90 180 90 270 
Altre passività finanziarie 8.928 0 1.350 0 
Totale altre passività finanziarie 12.917 8.045 5.260 12.016 
     

 

 



BILANCIO SEPARATO AL 31 DICEMBRE 2024 – LANDI RENZO S.P.A. 

 

LANDI RENZO – RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2024     417 

 

Le altre passività finanziarie sono pari da Euro 20.962 migliaia, di cui Euro 12.917 migliaia correnti ed Euro 

8.045 migliaia non correnti, sono relative principalmente a:  

 per Euro 11.705 migliaia (inclusivo degli interessi maturati) del finanziamento sottoscritto nel mese di 

marzo 2022 da Landi Renzo S.p.A. con Invitalia (Agenzia Nazionale per l'Attrazione degli 

Investimenti e lo sviluppo di impresa SpA), della durata di 5 anni - di cui uno di pre-ammortamento 

- a tasso agevolato, a valere sul Fondo Sostegno Grandi Imprese in difficoltà – Decreto Legge n. 

41/2021 art.37, Decreto Interministeriale 5 luglio 2021 e Decreto Direttoriale 3 settembre 2021; 

 per Euro 270 migliaia a finanziamenti erogati da Simest; 

 per Euro 1.269 migliaia relativi ad un finanziamento a breve termine ricevuto da un primario cliente 

OEM e finalizzato all’acquisto di componentistica strategica per la realizzazione di prodotti per il 

cliente stesso, e rimborsato nel corso del primo trimestre 2025; 

 Per Euro 7.659 migliaia al debito finanziario per cessioni di factoring pro-solvendo. 

Di seguito viene riportato il piano di rimborso annuale delle altre passività finanziarie dei saldi al 31 dicembre 

2024 in base ai piani di ammortamento in vigore alla medesima data. 

 

(Migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2024 

 entro 1 anno tra 1 e 2 anni tra 3 e 5 anni oltre 5 anni 

Altre passività finanziarie  12.917 4.001 4.044 0 
 

 

19. Passività per diritti d’uso (correnti e non correnti)   

La composizione della voce è la seguente: 

 

(Migliaia di Euro)     
 31/12/2024 31/12/2023 
 Quota 

corrente 
Quota non 
corrente 

Quota 
corrente 

Quota non 
corrente 

Passività per diritto d'uso fabbricati 1.518 2.295 987 2.526 
Passività per diritto d'uso impianti e macchinari 0 0 0 0 
Passività per diritto d'uso altri beni 292 350 208 290 
Totale passività per diritto d'uso 1.810 2.645 1.195 2.816 
     

 

Le passività per diritti d’uso al 31 dicembre 2024 sono pari a complessivi Euro 4.455 migliaia, di cui Euro 1.810 

migliaia correnti ed Euro 2.645 migliaia non correnti. Per maggiori dettagli si rinvia al paragrafo 5 “Attività 

per diritti d’uso”. 
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20. Fondi per rischi ed oneri   

La composizione e la movimentazione di tale voce sono le seguenti: 

 

(Migliaia di Euro)      

Fondi per rischi ed oneri 31/12/2023 Accantonamento Accantonamento 
Non-Ricorrente 

 Utilizzo / 
Riclassifiche 31/12/2024 

Fondo rischi per garanzie prodotti 3.539 1.491 500 -2.191 3.339 
Fondo cause legali in corso 200 0 0 -27 173 
Fondo indennità suppletiva di 
clientela 17 1 0 0 18 
Fondo rischi su partecipazioni 15.075 4.901 0 -8.550 11.426 
Totale 18.831 6.393 500 -10.768 14.956 
      

 

 

Il Fondo garanzia prodotti comprende la miglior stima dei costi connessi agli impegni che la Società ha assunto 

per effetto di disposizioni normative o contrattuali, relativamente agli oneri connessi alla garanzia dei propri 

prodotti per un certo periodo di tempo decorrente dalla loro vendita. Tale stima è stata determinata sia con 

riferimento ai dati storici della Società che sulla base di specifici contenuti contrattuali. Al 31 dicembre 2024 

tale fondo è pari ad Euro 3.339 migliaia, dopo accantonamenti pari a Euro 1.991 migliaia (di cui Euro 500 

migliaia non ricorrenti) ed utilizzi pari a Euro 2.191 migliaia, a copertura dei costi di garanzia correlati a 

forniture avvenute negli anni precedenti.  

Il Fondo rischi su partecipazioni nel corso del 2024 è stato incrementato per effetto degli accantonamenti 

effettuati a copertura delle perdite registrate sulle società controllate, in particolare Landi Renzo Industria e 

Comercio (Euro 4.303 migliaia), Landi Renzo RO (Euro 334 migliaia) e Landi Technologies (Euro 71 migliaia). 

Successivamente, gli ammontari accantonati per le filiali americana e brasiliana pari a Euro 8.550 migliaia sono 

stati portati a riduzione dell’esposizione netta della società nei confronti delle suindicate società controllate. 

Il valore residuo del fondo, pari a Euro 11.426 migliaia, è riconducibile alle società controllata Landi Renzo 

RO, il cui valore di carico al 31 dicembre 2024 risulta integralmente azzerato, e rappresenta il rischio di mancata 

recuperabilità dell’esposizione netta nei confronti di tale società, tenuto conto l’intenzione della società di 

risponderne finanziariamente al fine di ripianarne le perdite in oggetto. 

21. Piani a benefici definiti per i dipendenti  

La movimentazione complessiva dei piani a benefici definiti per i dipendenti è la seguente:  

 

(Migliaia di Euro)      
Piani a benefici definiti per i 
dipendenti 31/12/2023 Accantonamento Utilizzo Altri 

movimenti 31/12/2024 

Trattamento di fine rapporto lavoro 
subordinato  997 30 -22 -75  930 
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Gli utilizzi, pari ad Euro 22 migliaia, si riferiscono agli importi liquidati ai dipendenti che hanno cessato la 

propria attività lavorativa, mentre la colonna “altri movimenti” include l’adeguamento del DBO (“Defined 

Benefit Obligation”) secondo i principi dello IAS 19.  

Le principali assunzioni economiche-finanziarie utilizzate dall’attuario incaricato delle stime, 

metodologicamente invariate rispetto allo scorso esercizio, risultano essere per singola società: 

 

Ipotesi attuariali utilizzate per le valutazioni  

Tavola Demografica M2019 - F2019 
Tasso di attualizzazione (euro Swap)  3,0% 
Probabilità richiesta anticipo 1,00% 
% massima del TFR richiesto in anticipo 70,00% 
Tasso annuo turnover 3,0% 
Tasso nominale crescita retribuzioni 9,0% 
Tasso di inflazione 2,00% 

 

 

L’analisi di sensitività evidenzia scostamenti non significativi rispetto al valore iscritto a bilancio al 31 

dicembre 2024.   

22. Passività per strumenti finanziari derivati 

 

(Migliaia di Euro)      
Passività non correnti per strumenti finanziari 

derivati 
Gerarchia 
Fair Value Nozionale 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 

Derivati su tassi di interesse      

Copertura di finanziamenti 2  31.150 564 515 49 
Totale 2  31.150 564 515 49 
      

 

 

I contatti finanziari derivati sottoscritti dalla Società sono contabilizzati in hedge accounting, presentando gli 

stessi i relativi requisiti richiesti dal principio contabile internazionale IFRS 9.   

Landi Renzo S.p.A. ha sottoscritto contratti finanziari derivati (IRS) volti a coprire il finanziamento in Pool di 

Euro 52 milioni. 
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Passivo corrente 

23. Debiti verso fornitori  

I debiti commerciali, con riferimento alle aree geografiche, sono così suddivisi: 

 

(Migliaia di Euro)    
Debiti commerciali per area geografica 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  

Italia  40.567 47.483 -6.916 
Europa (esclusa Italia) 2.973 4.097 -1.124 
America 55 94 -39 
Asia e Resto del Mondo 2.082 3.088 -1.006 
Totale 45.677 54.762 -9.085 

    
 

 

I debiti commerciali sono pari ad Euro 45.677 migliaia, e registrano un decremento pari ad Euro 9.085 migliaia 

rispetto al 31 dicembre 2023.  Tale decremento, al netto degli effetti derivanti dalla flessione del fatturato, è da 

ricondursi principalmente al rispetto degli accordi di riscadenziamento raggiunti con alcuni principali 

fornitori e volti a ottimizzare la gestione finanziaria della Società.  

Nelle more del completamento della manovra finanziaria, completatasi nel mese di dicembre mediante gli 

aumenti di capitale descritti nel proseguo della presente relazione, vista anche la sospensione delle operazioni 

di factoring con accredito maturity, la Società ha dovuto intraprendere iniziative volte all’ottimizzazione dei 

flussi di cassa e finalizzate a far fronte ai propri impegni, in particolare:  

• sono proseguiti i contatti con i fornitori strategici al fine di concordare nuovi accordi e piani di 

pagamento;  

• si è ricorso a cessioni di factoring pro-solvendo; ed  

• è stato richiesto il rimborso anticipato rispetto alle scadenze previste degli investimenti temporanei 

precedentemente effettuati in operazioni di mercato monetario attraverso la forma di “deposito 

vincolato”.  

I debiti commerciali verso parti correlate sono pari a Euro 2.271 migliaia (Euro 1.539 migliaia al 31 dicembre 

2023) e si riferiscono in prevalenza ai rapporti verso le società Gireimm S.r.l. e Gestimm S.r.l. per canoni di 

locazione immobiliare, oltre che verso Tamburi Investments Partnes S.p.A.. Tutte le relative transazioni sono 

svolte a normali condizioni di mercato. 
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24. Debiti verso controllate 

 

(Migliaia di Euro)    
Debiti verso controllate 31/12/2024 31/12/2023 Variazione 

Landi Renzo Polska 1.833 1.426 407 
Landi Renzo Ro S.r.l. 551 108 443 
Landi Renzo Beijing 462 437 25 
SAFE S.p.A. 313 317 -4 
Metatron S.p.A. 224 420 -196 
Landi Renzo Pars  216 69 147 
AEB America 189 236 -47 
Landi Technologies Inc. 140 70 70 
L.R. Pak (Pvt) Limited 0 2 -2 
Landi Renzo Industria e Comercio Ltda 1 92 -91 
Totale 3.929 3.177 752 
    

 

 

Al 31 dicembre 2024 i debiti verso le società controllate ammontano a 3.929 Euro migliaia, sostanzialmente in 

linea con i valori del precedente esercizio.  

25. Debiti tributari  

 

(Migliaia di Euro)    
Debiti Tributari 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  
IRPEF 1.271 1.051 220 
Imposte sostitutive e sul reddito 11 17 -6 
Totale 1.282 1.068 214 
    

 

 

Al 31 dicembre 2024 i debiti tributari, ammontano ad Euro 1.282 migliaia, rispetto ad Euro 1.068 migliaia al 31 

dicembre 2023 e sono principalmente relativi ai debiti per ritenute IRPEF.   

26. Altre passività correnti  

Tale voce è così composta: 

 

(Migliaia di Euro)    
Altre passività correnti 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  
Altri debiti (debiti v/dipendenti, debiti v/altri) 3.333 2.993 340 
Debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale 1.305 1.385 -80 
Ratei e risconti passivi 467 560 -93 
Acconti 1.082 34 1.048 
Totale 6.187 4.972 1.215 
    

 

 

Le Altre passività correnti ammontano ad Euro 6.187 migliaia (Euro 4.972 migliaia al 31 dicembre 2023) ed 

includono principalmente i debiti per retribuzioni correnti e differite da liquidare nei confronti dei dipendenti.  
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Conto economico 

27. Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

Tale voce è così composta:  

 

(Migliaia di Euro)    
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  

Ricavi relativi alla vendita di beni 127.008 138.695 -11.687 
Ricavi per servizi e altri  3.780 4.245 -465 
Totale 130.788 142.940 -12.152 
    

 

 

I ricavi del 2024 risultano pari ad Euro 130.788 migliaia, in flessione di Euro 12.152 migliaia (-9,3%) rispetto 

all’esercizio precedente. Tale andamento è principalmente riconducibile al calo delle vendite sul canale OEM 

“Passenger car” dovuto al calo degli ordinativi di un primario cliente e alla contrazione del mercato cinese 

relativo al Mid&Heavy Duty.  

Tali andamenti hanno negativamente influenzato le performance del settore nel 2024, sia in termini di volumi 

di vendita che di marginalità.  

I ricavi per servizi e altri ricavi sono così composti: 

 

(Migliaia di Euro)    
Ricavi per servizi ed altri  31/12/2024 31/12/2023  Variazione  

Prestazioni di servizi 368 552 -184 
Consulenze tecniche 261 538 -277 
Prestazioni di servizi infragruppo 56 76 -20 
Rimborso spese trasporto 232 191 41 
Rimborso costi vari 159 179 -20 
Rimborso spese mensa dipendenti 104 93 11 
Ricavi diversi 2.600 2.616 -16 
Totale 3.780 4.245 -465 
    

 

 

I ricavi per prestazioni di servizi comprendono in prevalenza consulenze tecniche e riaddebiti di servizi per 

test su componenti forniti a primarie case automobilistiche.  

Le consulenze tecniche si riferiscono a prestazioni riaddebitate a clienti del settore OEM per servizi di natura 

tecnica su nuovi componenti progettati per sistemi a gas, attività conclusasi nel corso dell’esercizio 2024.  

Le prestazioni di servizi infragruppo si riferiscono a servizi di natura amministrativa, tecnica e operativa 

addebitati alle società controllate e regolati in base ad apposita contrattualistica a condizioni ritenute normali.  
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I rimborsi costi vari si riferiscono principalmente a ricavi per incentivi sulla produzione di energia elettrica 

dell’impianto fotovoltaico (Euro 119 migliaia).  

I ricavi diversi si riferiscono in prevalenza ad addebiti per recuperi di costi legati all’attività produttiva. 

28. Altri ricavi e proventi  

La composizione della voce è la seguente:  

 

(Migliaia di Euro)    
Altri ricavi e proventi  31/12/2024 31/12/2023  Variazione  
Contributi 542 1.042 -500 
Altri proventi 440 363 77 
Totale 982 1.405 -423 
    

 

 

Gli altri ricavi e proventi ammontano ad Euro 982 migliaia (Euro 1.405 migliaia al 31 dicembre 2023) e sono 

principalmente relativi ai contributi e ad altri proventi.  

29. Costi delle materie prime, materiali di consumo e variazione delle rimanenze 

Tale voce è così composta:  

 

(Migliaia di Euro)    
Costo delle materie prime, materiali di consumo e merci e 
variazione rimanenze 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  

Altri materiali ed attrezzature d'uso e consumo 1.745 1.319 426 
Materie prime e componenti 59.818 65.256 -5.438 
Prodotti finiti destinati alla vendita 18.378 21.685 -3.307 
Totale 79.941 88.260 -8.319 
    

 

 

I costi complessivi per acquisti delle materie prime, dei materiali di consumo e delle merci (compresa la 

variazione delle rimanenze) ammontano ad Euro 79.941 migliaia (Euro 88.260 migliaia al 31 dicembre 2023), 

in decremento di Euro 8.319 migliaia rispetto al 31 dicembre 2023.  
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30. Costi per servizi e godimento beni di terzi  

Tale voce è così composta:  

 

(Migliaia di Euro)    

Costi per servizi e per godimento beni di terzi 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  

Servizi Industriali e Tecnici 20.612 22.327 -1.715 
Servizi generali ed amministrativi 6.630 6.003 627 
Servizi commerciali 2.880 2.315 565 
Costi per servizi non ricorrenti 1.584 1.436 148 
Costi per godimento beni di terzi 387 414 -27 
Totale 32.093 32.495 -402 
    

 

 

I costi per servizi e per godimento di beni di terzi ammontano ad Euro 32.093 migliaia (Euro 32.495 migliaia 

al 31 dicembre 2023) e sono inclusivi di oneri non ricorrenti relativi a consulenze strategiche (Euro 1.584 

migliaia).   

I costi per godimento beni di terzi a conto economico, pari a Euro 387 migliaia, sono principalmente relativi a 

contratti rientranti nelle opzioni di semplificazione previste dal principio contabile IFRS 16 - Leasing, ossia 

contratti relativi a beni di modesta entità o con durata inferiore o uguale a 12 mesi.   

31. Costi per il personale  

I costi del personale risultano essere così composti:   

 

(Migliaia di Euro)    

Costo del personale 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  

Salari e stipendi 13.473 12.086 1.387 
Oneri sociali  4.665 4.312 353 
Oneri per programmi a benefici definiti 1.102 1.024 78 
Lavoro interinale e distaccato 1.974 2.547 -573 
Costi e spese per il personale non ricorrenti 725 1.012 -287 
Compensi agli amministratori 708 689 19 
Totale 22.647 21.670 977 
    

 

 

Il costo del personale è pari ad Euro 22.647 migliaia, sostanzialmente in linea con il precedente esercizio (Euro 

21.670 migliaia al 31 dicembre 2023).   

I costi del personale non ricorrenti, pari ad Euro 725 migliaia, sono riferiti principalmente ad incentivi all’esodo 

concordati con il personale dipendente.   
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La Società continua ad investire in risorse ad elevata specializzazione e destinate a supportare la crescente 

attività in ricerca e sviluppo di nuovi prodotti e soluzioni, oggetto di capitalizzazione qualora rispondenti ai 

requisiti previsti dal principio contabile IAS 38.  

Nella tabella che segue viene riportato il numero medio e puntuale dei dipendenti in organico della Società.   

 

  Medio (*)   Puntale  
Numero dei dipendenti 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  31/12/2024 31/12/2023  Variazione  
Dirigenti e Impiegati 179 165 14 179 169 10 
Operai 107 118 -11 116 118 -2 
Totale 286 283 3 295 287 8 
(*)  Tali valori non includono i lavoratori interinali e gli amministratori.    

 

 

32.   Accantonamenti, svalutazioni dei crediti ed oneri diversi di gestione  

Tale voce è così composta:  

 

(Migliaia di Euro)    

Accantonamenti, svalutazioni ed oneri diversi di gestione 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  

Svalutazione crediti 12 217 -205 
Perdite su crediti 0 0 0 
Imposte e tasse varie 78 96 -18 
Altri oneri di gestione 26 936 -910 
Accantonamento fondo garanzie prodotti 1.491 1.667 -176 
Accantonamenti non ricorrenti fondo garanzie prodotti 500 1.500 -1.000 
Totale 2.107 4.416 -2.309 
    

 

 

Gli accantonamenti, svalutazioni di crediti ed oneri diversi di gestione risultano pari ad Euro 2.107 migliaia 

(Euro 4.416 migliaia al 31 dicembre 2023), e sono principalmente relativi ad accantonamenti per garanzie. I 

significativi accantonamenti del 2023 erano principalmente connessi all’accantonamento straordinario e non 

ricorrente per circa Euro 1.5 milioni su potenziali rischi per campagne di servizio su componenti OEM per 

garanzia prodotto (Euro 500 migliaia nel 2024). 
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33. Ammortamenti e riduzioni di valore  

Tale voce è così composta:  

 

(Migliaia di Euro)    

Ammortamenti e riduzioni di valore 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.527 2.750 -223 
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 5.788 6.570 -782 
Ammortamento dei diritti d'uso 1.761 1.757 4 
Svalutazione immobilizzazioni e avviamento 21.920 0 21.920 
Totale 31.996 11.077 20.919 
    

 

 

Gli ammortamenti ammontano ad Euro 31.996 migliaia (Euro 11.077 migliaia al 31 dicembre 2023). Nel corso 

dell’esercizio sono state effettuate le seguenti riduzioni di valore principalmente riferite: 

- per Euro 21.496 migliaia a seguito dei risultati del sopracitato impairment test, che ha 

comportato una svalutazione dell’avviamento; 

- per Euro 334 migliaia, al fine di allineare il valore di alcuni beni materiali al loro valore di 

cessione.  

Dalle analisi svolte non sono emersi ulteriori elementi che facessero ritenere necessaria la modifica della vita 

utile delle immobilizzazioni immateriali e materiali.    

34. Proventi finanziari  

Tale voce risulta così composta: 

 

(Migliaia di Euro)    

Proventi finanziari 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  

Interessi attivi su depositi bancari 14 24 -10 
Altri proventi finanziari 377 882 -505 
Totale 391 906 -515 
    

 

 

I proventi finanziari ammontano ad Euro 391 migliaia (Euro 906 migliaia al 31 dicembre 2023) ed includono, 

oltre agli interessi attivi su depositi bancari e su depositi a breve termine.    
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35. Oneri finanziari  

Tale voce risulta così composta:  

 

(Migliaia di Euro)    
Oneri finanziari 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  
Interessi su debiti v/ banche e altri finanziatori 7.800 7.705 95 
Commissioni e spese bancarie 996 1.172 -176 
Totale 8.796 8.877 -81 
    

 

 

Gli oneri finanziari al 31 dicembre 2024 ammontano ad Euro 8.796 migliaia e comprendono interessi passivi 

bancari, interessi su finanziamenti, interessi su cessioni di crediti pro soluto, oneri attuariali derivanti 

dall’attualizzazione del TFR e spese bancarie, oltre all’effetto finanziario derivante dall’applicazione dell’IFRS 

16 – Leasing (Euro 144 migliaia).   

36. Utili e perdite su cambi  

Le differenze di cambio nette ammontano a negativi Euro 24 migliaia (negativi Euro 657 migliaia al 31 

dicembre 2023), principalmente generati dalla fluttuazione delle poste espresse in Dollari statunitensi.   

Al 31 dicembre 2024 la Società non ha in essere strumenti finanziari a copertura del rischio di cambio.      

37. Proventi ed oneri da partecipazioni   

Gli oneri da partecipazioni pari a negativi Euro 31.363 migliaia (negativi Euro 7.569 migliaia al 31 dicembre 

2023) includono:  

• la svalutazione della partecipazione Metatron S.p.A. per Euro 25.194 migliaia, a seguito 

dell’impairment test precedentemente illustrato; 

• l’accantonamento a copertura perdite relativo alla controllata Landi Renzo Industria e Comercio 

(Euro 4.303 migliaia) a seguito dei risultati conseguiti nel corso dell’esercizio ed al fine di allineare 

il valore della partecipazione al valore del patrimonio netto di pertinenza al 31 dicembre 2024. Si 

precisa che tale accantonamento è stato oggetto di riclassifica a riduzione dei relativi crediti, stante 

le valutazioni del management sulle possibilità di recupero degli stessi;  

• l’accantonamento a copertura perdite relativo alla controllata Landi Renzo RO (Euro 334 migliaia);  

• la svalutazione delle partecipazioni per complessivi 273 migliaia, relativi a Landi Renzo Pars 

(Euro 208 migliaia) e Landi Renzo RUS (Euro 65 migliaia), al fine di allineare le partecipazioni in 

tali società al valore del patrimonio netto di pertinenza al 31 dicembre 2024; 

• l’accantonamento a perdita di valore delle erogazioni effettuate sul finanziamento a Landi Renzo 

Technologies nel corso dell’esercizio 2024; 

• ai proventi per i dividendi erogati della controllata Landi Renzo Beijing per Euro 931 migliaia. 
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38. Proventi (Oneri) da partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto 

Tale voce, pari a positivi Euro 542 migliaia (positivi e pari ad Euro 107 migliaia al 31 dicembre 2023), include: 

• la valutazione secondo il metodo del patrimonio netto della joint venture Krishna Landi Renzo 

per Euro migliaia; 

• la successiva svalutazione della stessa per Euro migliaia, per tener conto degli effetti del accordo 

sottoscritto in data 14 maggio 2026 con il socio locale e illustrato precedentemente che ha 

comportato il trasferimento del 16% delle quote allo stesso.  

Per maggiori dettagli sull’operazione di cessione rinviamo al paragrafo 7 “Partecipazioni valutate con il 

metodo del patrimonio netto”. 

39. Imposte   

Di seguito si fornisce la composizione delle imposte sul reddito:  

 

(Migliaia di Euro)    
Imposte 31/12/2024 31/12/2023  Variazione  
Imposte correnti 0 0 0 
Imposte differite (anticipate) 513 -5.505 6.018 
Totale 513 -5.505 6.018 
    

 

 

Le imposte al 31 dicembre 2024 ammontano complessivamente a positivi Euro 513 migliaia, rispetto a negativi 

Euro 5.505 migliaia al 31 dicembre 2023. La variazione è essenzialmente dovuta alla svalutazione per Euro 

6.400 migliaia effettuata nel corso dell’esercizio precedente su imposte anticipate su perdite pregresse.   

Con efficacia dall’esercizio 2022, Landi Renzo S.p.A. aderisce inoltre in qualità di consolidante al Consolidato 

Fiscale Nazionale ai sensi degli articoli da 117 a 129 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (T.U.I.R) con 

alcune delle altre società italiane del Gruppo, ovvero SAFE S.p.A. e Metatron S.p.A..  L’accordo di consolidato 

fiscale è stato rinnovato per il triennio 2025-2027. 

La riconciliazione fra l’onere fiscale teorico e quello effettivo viene proposta limitatamente alla sola IRES, la 

cui struttura presenta le caratteristiche tipiche di una imposta sul reddito delle società, considerando l’aliquota 

applicabile alla Società. Per l’IRAP non è stata predisposta la riconciliazione fra l’onere fiscale teorico e quello 

effettivo attesa la diversa modalità di determinazione della base di calcolo dell’imposta.  

I dati di sintesi sono i seguenti: 
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 31/12/2024  

(Migliaia di Euro) Imponibile Imposta % 
Risultato prima delle imposte  -76.263   

Imposte calcolate all'aliquota fiscale in vigore  -18.303 24,0% 
Differenze permanenti     

- costi non deducibili 585 140 0,0% 
- svalutazioni e perdite non ricorrenti 34.641 8.314 -11,0% 
- ammortamenti senza fiscalità 21.977 5.274 -7,0% 
- quota proventi finanziari non tassata -2.001 -480 1,0% 
- altri proventi non tassabili -3.413 -819 1,0% 
Interessi passivi senza fiscalità 8.356 2.005 -3,0% 
Perdita fiscale dell'esercizio senza fiscalità anticipata 12.396 2.975 -4,0% 
Imposte correnti 0 88 0,0% 
Totale Imposte dell'esercizio / Aliquota effettiva  -805 1,0% 

 

 

Altre informazioni    

Informazioni sul fair value delle attività e passività finanziarie   

Come richiesto dall’ IFRS 7 – Strumenti finanziari, nella tabella allegata si riporta il confronto fra il valore 

contabile ed il fair value di tutte le attività e passività finanziarie, suddivise sulla base delle categorie 

individuate dal suddetto principio contabile.    

 

(Migliaia di Euro) 31/12/2024 31/12/2023 

 Valore 
contabile Fair value Valore 

contabile Fair value 

Crediti ed altre attività correnti 56.895 56.895  53.984  53.984 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 24.947 24.947  7.798  7.798 
Debiti commerciali 49.606 49.606  57.939  57.939 
Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - quota non 
corrente 76.757 76.757  73.251  73.251 
Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato - quota 
corrente 21.942 21.942  31.944  31.944 

 

 

Si precisa che il valore contabile dei debiti verso banche correnti e dei mutui e finanziamenti passivi 

approssima il fair value degli stessi al 31 dicembre 2024, poiché tali classi di strumenti finanziari risultano 

indicizzate al tasso di mercato Euribor.   

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

Si segnala che al 31 dicembre 2024 la Società presenta le seguenti garanzie verso le società controllate: 

(Migliaia di Euro)       
Tipologia della 

garanzia Soggetto garantito Soggetto beneficiario 31/12/2024 31/12/2023 

Lettera di patronage Metatron S.p.A. Intesa San Paolo S.p.A.                        2.050                         2.050  

Fidejussione Metatron S.p.A. Credem                        1.500                         1.500  
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Lettera di patronage Metatron S.p.A. BPER                        1.292                         1.357  

Fidejussione LR USA Bank of Montreal                              -                           3.295  

Fidejussione Omnibus SAFE S.p.A. Unicredit S.p.A.                        5.590                         5.590  

Lettera di patronage SAFE S.p.A. Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.                        5.000                         5.000  

Fidejussione Omnibus SAFE S.p.A. BPER                        3.000                         3.000  

Lettera di patronage SAFE S.p.A. Banco BPM S.p.A.                        1.500                         1.500  

Garanzia su affidamenti SAFE S.p.A. Intesa San Paolo S.p.A.                           948                            948  

Totale                          20.880                       24.240  

       
 

Le garanzie sono interamente prestate a società del Gruppo Landi Renzo ed ammontano complessivamente a 

Euro 20.880 migliaia (Euro 24.240 migliaia al 31 dicembre 2023). 

Si segnala che al 31 dicembre 2024 la Società presenta le seguenti garanzie verso terzi: 

(Migliaia di Euro)     
Tipologia della garanzia Soggetto beneficiario 31/12/2024 31/12/2023 

Performance Bond Intesa San Paolo S.p.A.                             40                              40  

Bid Bond Intesa San Paolo S.p.A.                             87                              252  

Bid Bond Intesa San Paolo S.p.A.                             63                               -    

Bid Bond Intesa San Paolo S.p.A.                             61                               -    

Fidejussione BPER                             60                               -    

Totale                             311                            292  

     
   

Analisi dei principali contenziosi in essere  

Al 31 dicembre 2024 il Gruppo ha in essere cause di natura attiva e passiva di ammontare non significativo.   

Operazioni con parti correlate  

Il Gruppo Landi Renzo intrattiene rapporti con parti correlate a condizioni di mercato ritenute normali nei 

rispettivi mercati di riferimento, tenuto conto delle caratteristiche dei beni e dei servizi prestati.  Le principali 

operazioni con parti correlate avvenute nel corso del 2024 sono sottoelencate:     

 i rapporti di fornitura di servizi fra Gireimm S.r.l. e Landi Renzo S.p.A. relativi ai canoni di locazione 

dell'immobile utilizzato come sede operativa della società sito in località Corte Tegge - Cavriago;  

 i rapporti di fornitura di servizi fra Gestimm S.r.l. e Landi Renzo S.p.A. relativi ai canoni di locazione 

dello stabilimento produttivo di Via dell'Industria, sito in Cavriago;  

 il finanziamento concesso da Landi Renzo S.p.A. e Krishna Landi Renzo India Private Ltd;  

 i rapporti di fornitura di beni e servizi alla joint venture Krishna Landi Renzo India Private Ltd.   

La seguente tabella riepiloga i rapporti con le parti correlate:  
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(migliaia di Euro)         

 
Attività 

per diritti 
d'uso 

Crediti 
e altre 
attività 

Crediti 
finanzia

ri 
Debiti e 

altre 
passività 

Debiti 
finanziari 
e leasing 

Ricavi e 
proventi 
operativ

i 

Costi e 
ammortament

i 
Proventi 
(Oneri) 

finanziari 
Gestimm S.r.l. 1.795   -235 -1.864  -1.302 -57 
Gireimm S.r.l. 1.761   -1.571 -1.787  -1.726 -61 
Totale Società 
Controllanti 3.556   -1.806 -3.651  -3.028 -118 
Safe S.p.A.  798  -313  709   
Landi International 
B.V.  0 0      

Landi Renzo Polska  10.952  -1.833  4.143 -407  

Landi Renzo Beijing  361  -462  1.312   
Landi Renzo Industria 
e Comercio Ltda  259  -1  209   

Landi Renzo Pars  763 288 -216   -123 14 
Landi Renzo Ro S.r.l.  4.152  -551  1.119 -444  
Landi Technologies 
Inc.  268  -140  209 -70  

AEB America  1.027  -189  470   

Landi Renzo RUS  1.146    652   

Metatron S.p.A.  333 1.500 -224  58 -539  
Metatron Control 
System ltd  22    22   

Totale Società 
Controllate  20.081* 1.788 -3.929  8.903 -1.583 14 
Krishna Landi Renzo 
India Priv. Ltd  7.279 600 -69  7.246  18 
Tamburi investment 
partner    -395     

Totale Altre Correlate  7.279 600 -464  7.246  18 
         
TOTALE 
COMPLESSIVO 3.556 27.360 2.388 -6.199 -3.651 16.149 -4.611 -86 

 

*Si precisa che i valori indicati differisco da quanto comunicato al mercato da parte della Società in data 19 marzo 2025 in ottemperanza alla richiesta di 

Consob ai sensi dell’art. 114, comma 5 del D. Lgs n. 58/1998 (“TUF”) ricevuta il 17 settembre 2024 in quanto successivamente alla pubblicazione dello stesso 

sono stati riclassificati alcuni valori dal fondo rischi e sono stati portati a riduzione dei crediti 

Eventi ed operazioni significative non ricorrenti  

Ai sensi della comunicazione CONSOB n. 6064293 del 28 luglio 2006, si segnala che nel corso dell’esercizio 

2024 non sono avvenuti eventi o operazioni significative non ricorrenti, ad esclusione delle operazioni 

precedentemente illustrate.   

Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali  

Ai sensi della comunicazione CONSOB n. 6064293 del 28 luglio 2006 si segnala che nel corso dell’esercizio 

2024 e dei primi mesi del 2025 non sono avvenute operazioni atipiche e/o inusuali rispetto alla normale 

gestione dell’impresa che possano dare luogo a dubbi in ordine alla correttezza e completezza 

dell’informazione in bilancio, al conflitto d’interesse, alla salvaguardia del patrimonio aziendale, alla tutela 

degli azionisti di minoranza.   

Adesione al regime di semplificazione degli obblighi informativi in conformità alla delibera Consob n. 

18079 del 20 gennaio 2012   
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Landi Renzo S.p.A., ai sensi dell’art.3 della Delibera Consob n.18079 del 20 gennaio 2012, ha deciso di aderire 

al regime di opt-out previsto dagli artt. 70, comma 8, e 71, comma 1-bis, del Regolamento Consob n. 11971/99 

(e s.m.i.), avvalendosi pertanto della facoltà di derogare agli obblighi di pubblicazione dei documenti 

informativi previsti dall’Allegato 3B del predetto Regolamento Consob in occasione di operazioni significative 

di fusione, scissione, aumenti di capitale mediante conferimento di beni in natura, acquisizioni e cessioni. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

Per il dettaglio dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio si rimanda all’analisi svolta sulla 

Relazione sulla Gestione.  

Per quanto concerne l’operazione di cessione del ramo d’azienda della controllata Landi Renzo RO ad un 

primario cliente OEM, con efficacia dal 31 marzo 2025, per un ammontare di Euro 0,5 milioni, oltre al 

controvalore delle giacenze di magazzino esistenti presso la filiale alla data di efficacia, si precisa che la stessa 

non ha comportato effetti sui valori iscritti a bilancio al 31 dicembre 2024. 

Informazioni ai sensi dell’art.149-duodecies del regolamento emittenti Consob  

In ottemperanza a quanto espressamente previsto dal Regolamento Emittenti Consob, art.149 duodecies, si 

evidenziano i corrispettivi di competenza, contabilizzati nel Conto Economico 2024 del Gruppo, per servizi 

prestati dalla società di revisione e da entità appartenenti alla sua rete, alle società appartenenti al Gruppo 

Landi Renzo.   

 

(Migliaia di Euro) 

  

  

Tipologia di Servizi Soggetto che ha erogato il servizio Destinatario 
Compensi 
2024 

Revisione contabile PricewaterhouseCoopers S.p.A. Società Capogruppo 255 

Altri servizi PricewaterhouseCoopers S.p.A. e Rete PWC Società Capogruppo 101 

Totale     356 
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Allegato 1 - Prospetto della Situazione patrimoniale finanziaria redatto in applicazione delle disposizioni 

di cui alla delibera Consob 15519 del 27/06/2006.  

 

(Euro)        

ATTIVITA'  Note 31/12/2024 
di cui con 

parti 
correlate 

Peso % 31/12/2023 
di cui con 

parti 
correlate 

Peso 
% 

Attività non correnti        
Terreni, immobili, impianti, 
macchinari e altre attrezzature 1 6.925.193   7.945.845   
Costi di sviluppo 2 7.006.100   7.252.338   
Avviamento 3 8.598.310   30.094.311   
Altre attività immateriali a vita 
definita 4 4.263.681   5.690.254   
Attività per diritti d'uso 5 4.350.247 3.556.000 82,0% 4.055.309 2.725.654 67,0% 
Partecipazioni in imprese 
controllate 6 29.964.293   55.431.055   
Partecipazioni valutate con il 
metodo del patrimonio netto 7 3.190.360   2.497.874   
Altre attività finanziarie non correnti 8 1.845.104 1.839.402 100,0% 1.024.527 932.500 91,0% 
Attività per imposte differite 9 6.885.231   6.277.592   
Totale attività non correnti  73.028.519   120.269.105   
        
Attività correnti        
Crediti verso clienti 10 31.206.962 7.279.000 23,0% 24.122.346 2.788.287 12,0% 
Crediti verso controllate 11 20.080.634 20.080.634 100,0% 23.928.687 23.928.687 100,0% 
Rimanenze 12 34.795.248   41.236.544   
Altri crediti e attività correnti 13 5.607.666  0,0% 5.932.628 113.000 2,0% 
Attività finanziarie correnti 14 600.000 600.000 100,0% 20.211.843   
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 15 24.947.493   7.797.779   
Totale attività correnti  117.238.003   123.229.827   
        
TOTALE ATTIVITA'  190.266.522   243.498.932   
        
        
        
PATRIMONIO NETTO E 
PASSIVITA'  Note 31/12/2024 

di cui con 
parti 

correlate 
Peso % 31/12/2023 

di cui con 
parti 

correlate 
Peso 

% 
Patrimonio netto        
Capitale sociale 16 23.525.881   22.500.000   
Altre riserve 16 65.812.943   62.639.292   
Utile (perdita) del periodo 16 -75.750.344   -35.167.303   
TOTALE PATRIMONIO NETTO  13.588.480   49.971.989   
        
Passività non correnti        
Debiti verso banche non correnti 17 68.712.331   61.234.621   
Altre passività finanziarie non 
correnti 18 8.044.993   12.016.261   
Passività non correnti per diritti 
d'uso 19 2.645.063 2.020.116 76,0% 2.815.844 1.945.678 69,0% 
Fondi per rischi ed oneri 20 14.956.417 16.456.741 110,0% 18.830.999 14.475.037 77,0% 
Piani a benefici definiti per i 
dipendenti 21 929.835   997.212   
Passività non correnti per strumenti 
finanziari derivati 22 563.652   514.770   
Totale passività non correnti  95.852.291   96.409.707   

        
Passività correnti        
Debiti verso le banche correnti 17 9.025.002   26.684.570   
Altre passività finanziarie correnti 18 12.916.526   5.259.706   
Passività correnti per diritti d'uso 19 1.809.580 1.553.476 86,0% 1.194.507 995.976 83,0% 
Debiti verso fornitori  23 45.677.291 2.270.000 5,0% 54.761.619 1.539.000 3,0% 
Debiti verso controllate 24 3.928.915 3.928.915 100% 3.177.194 3.177.194 100,0% 
Debiti tributari 25 1.281.525   1.067.923   
Altre passività correnti 26 6.186.912   4.971.717   
Totale passività correnti  80.825.751   97.117.236   
        
TOTALE PATRIMONIO NETTO E 
PASSIVITA'   190.266.522   243.498.932   
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Allegato 2 - Prospetto del Conto economico redatto in applicazione delle disposizioni di cui alla delibera 
Consob 15519 del 27/06/2006. 
 

(Euro)        

CONTO ECONOMICO   31/12/2024 
di cui con 

parti 
correlate 

Peso 
% 31/12/2023 

di cui con 
parti 

correlate 
Peso 

% 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 27 130.787.758 16.149.000 12,0% 142.939.543 18.260.000 13,0% 
Altri ricavi e proventi 28 981.627   1.405.460   
Costo delle materie prime, materiali di 
consumo e merci e variazione rimanenze 29 -79.940.563 -458.000 1,0% -88.260.191 -1.689.000 2,0% 
Costi per servizi e per godimento beni di 
terzi 30 -32.093.018 -2.237.144 7,0% -32.494.524 -1.940.144 6,0% 
Costo del personale 31 -22.646.945   -21.669.934   
Accantonamenti, svalutazioni di crediti ed 
oneri diversi di gestione 32 -2.106.923   -4.416.421   

Margine operativo lordo   -5.018.064   -2.496.067   

Ammortamenti e riduzioni di valore 33 -31.995.692 -931.131 3,0% -11.077.237 -1.397.268 13,0% 
Margine operativo netto  -37.013.756   -13.573.304   

Proventi finanziari 34 390.881 32.000 8,0% 906.307 32.000 4,0% 
Oneri Finanziari 35 -8.795.659 -118.000 1,0% -8.877.108   

Utili (perdite) su cambi 36 -23.519   -657.074   

Proventi (Oneri) da partecipazioni 37 -31.363.473 -31.363.473 100% -7.568.805 -7.568.805 100,0% 
Proventi (Oneri) da partecipazioni valutate 
a patrimonio netto 38 542.204 542.204 100% 107.186 107.186 100,0% 
Utile (Perdita) prima delle imposte  -76.263.322   -29.662.798   

Imposte 39 512.978   -5.504.505   

Utile (Perdita) dell'esercizio  -75.750.344   -35.167.303   
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Proposta di approvazione del bilancio separato e destinazione del risultato dell’esercizio 

Il Consiglio di Amministrazione nel sottoporre all’assemblea degli Azionisti l’approvazione del Bilancio 

d’esercizio (Bilancio separato) al 31 dicembre 2024 di Landi Renzo S.p.A., che evidenzia una perdita d’esercizio 

di Euro 75.750.343,78, propone che l’assemblea deliberi:  

- di approvare il Bilancio d’esercizio (Bilancio separato) al 31 dicembre 2024;  

- di destinare integralmente la perdita di esercizio, pari ad Euro 75.750.343,78 alla voce “Perdite portate 

a nuovo” del patrimonio netto, rinviando ogni decisione in ordine alla sua copertura alle 

determinazioni che saranno eventualmente assunte dall’assemblea ai sensi di legge.  

Alla data di chiusura del bilancio, le perdite rilevate nel Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2024 hanno 

determinato una riduzione del capitale per perdite superiore a un terzo, con conseguente ricorrenza dei 

presupposti applicativi dell'art. 2446 del Codice civile. Si dà atto, tuttavia, che la Società ha presentato istanza 

di accesso alla Composizione Negoziata della Crisi ai sensi degli artt. 12 e seguenti del D.Lgs. 12 gennaio 2019, 

n. 14 (Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza) e si è avvalsa del regime di sospensione disciplinato 

dall'art. 20 del medesimo decreto, con conseguente sospensione dell'applicazione degli obblighi previsti dagli 

artt. 2446, commi secondo e terzo, e 2447 del Codice civile, nonché della causa di scioglimento di cui all'art. 

2484, primo comma, n. 4), del Codice civile, per tutta la durata prevista dalla legge. Fermo restando quanto 

precede, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di convocare l'Assemblea degli Azionisti affinché 

adotti i provvedimenti ritenuti opportuni ai sensi dell'art. 2446 del Codice civile, così da porre rimedio alla 

situazione patrimoniale determinatasi per effetto delle perdite maturate. 

Cavriago, 10 settembre 2026 

L’Amministratore Delegato   

Annalisa Stupenengo 
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO SEPARATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 154-bis DEL 
D.LGS. 58/98 

 
 

1. I sottoscritti Annalisa Stupenengo, Amministratore Delegato, e Paolo Cilloni, Dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili e societari, della Landi Renzo S.p.A., attestano, 
tenuto anche conto di quanto previsto dall’art.154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58: 

 
• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e 

• l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del 
bilancio d’esercizio nel corso dell’esercizio 2024. 

 
2. Si attesta, inoltre, che: 

 
2.1. il bilancio separato: 
 

• è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella 
Comunità Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, del 19 luglio 2002 nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art 9 
del D.Lgs n.38/2005; 

• corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

• è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria dell’emittente. 

2.2. La Relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato 
della gestione, nonché della situazione dell’emittente, unitamente alla descrizione dei principali 
rischi e incertezze cui sono esposti. 

 
 
Cavriago, 10 settembre 2026 
 
 
 

Amministratore Delegato  Dirigente preposto alla redazione  
dei documenti contabili societari 

   
Annalisa Stupenengo  Paolo Cilloni 
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